GIORNALE DEL FRIULI 


2 Messaggero HE 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONE LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2023 


POSTEITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO Lanostra carta proviene 


POSTALE -D.L A) a 


im maniera sostenibil 
PEFC 


€150 | DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE | TEL. (Centralino) 0432/5271 | www.messaggeroveneto.it 
33100 UDINE, VIALE PALMANOVA, 290 


ANNO 68-N°46 


Controlli sulle strade Positiva all’alcoltest 
Tolti10$ punti patente ‘> dopol’uscitadi strada 
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San Domenico protesta 


«Viai minori stranieri» 
CESARE / PAG. 17 


LA RICOSTRUZIONE DELLA FUGA DURATA OTTO GIORNI DOPO AVER UCCISO L'EX FIDANZATA. LO STUDENTE HA ACCETTATO L'ESTRADIZIONE. SI INDAGA SULLA PREMEDITAZIONE 


Filippo in cella, presto inItalia 


Arrestato a Lipsia: era rimasto senza benzina e aveva fermato l'auto nella corsia d'emergenza dell'autostrada 
Filippo Turetta si è fermato, in au- pe 
tostrada, rimasto senza metano. f 

In Germania. E questo l’epilogo 

della sua folle corsa durata otto ; - 
giorni, dopo averucciso la sua ex fi- Ò eu 
danzata Giulia Cecchettin, a Fos- 7 . 

sò, ed averla portata e scaricata 

nel dirupo tra Barcis e Piancaval- 
lo./DAPAGINA2A11 


L'INCHIESTA 

Venti fendenti 
contro Giulia 
Lutto regionale 
con il funerale 

DE ROSSI, DE WOLANSKI / PAGG. 5,11 


IDUE PADRI 


NICOLA TURETTA 


«Avrei preferito 


fosse finita ,Il grande abbraccio | 


divers ame nte La fiaccolata di ieri pomeriggio a Vigonovo, nel nome di Giulia, con Gino ed sì Cecchettin. Quattromila persone, tra cui anche i genitori di Filippo (foto Pùrcile) 
anche per lui» 
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LE | D) EE L'ANNUNCIO DEL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE 


rr EE Valditara: ore di educazione alle relazioni 


FEMMINICIDI, . . 
«Da oggi reLEGGIciIsono — La risposta che deve partire dalla scuola 
cl imp e gni amo ENRICO MARIOAMBROSETTI 
. Dopo l'omicidio di Giulia Cec- «Nelle scuole ci saranno delle ore di educazione allere- donne uccise in Italia dall’inizio dell’anno: « «L'amore 
per evitare chettin, autorevoli politici han- lazioni» annuncia il ministro dell’Istruzione Giuseppe vero non fa mai del male, solo una concezione malata 
° no sottolineato la necessità di Valditara. Una novità, importante, nel nome di Giulia delrapportotrauomoe donna può farlo. La grande ve- 
altre trage die » modificare lanormativa penale. Cecchettin. Sulla tragedia della ventiduenne di Vigo- rità, che in questo momento straziante ha ricordato il 
/PAG.15 novo è intervenuta di nuovo anche la presidente del papà della giovane Giulia Cecchettin, è che l'amore ve- 
MION / PAGINA 7 Consiglio Giorgia Meloni, ricordando che sono 102 le rononuccide». BERLINGHIERI/PAGINA10 
. È . , l 
Stasera gli azzurri  Sinner, l'orgoglio TO 
Testa libera non può piegare 
e nessuna paura ilmaestro Djokovic RETSF4R E 
GIANCARLO PADOVAN FABRIZIO BRANCOLI Conduce 
Giorgia Bortolossi 
a domanda, più che nelle aule di NES underestimate the heart of a 
Coverciano, si diffonde nelle ago- champion. Mai sottostimare il cuo- 
rà popolose dei bar dello sport delno- re diun campione. Rudy Tomjanovich, lelcivi LUNEDÌ 
stro amato Paese. Ma, non perquesto, —ilcoachdegli Houston Rockets, pronun- 


la risposta delc.t.è menoricercata. ciò questa frase nell’estate del 1995. 
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Il calvario di Giulia 


FILIPPO TURETTA 


Filippo Turetta è stato arrestato sabato sera alle 22 vicino a Lipsia 


Fug 


I 


Il portone d'ingresso del carcere di Halle, dove Filippo Turetta è rinchiuso dopo la convalida dell'arresto 


a finita 


L'auto resta senza benzina 
Filippo arrestato a Lipsia 


La Grande Punto ferma in corsia di emergenza con i fari spenti sull'autostrada A9, nei pressi di Bad DUrrenberg 
Filippo Turetta è stato bloccato sabato alle 22 dalla polizia stradale tedesca dopo un vagabondaggio di otto giorni 


Carlo Mion /VENEZIA 


L’auto conifarispentiera fer- 
ma sulla corsia di emergen- 
za della carreggiata sud 
dell’A9 nei pressi di Bad 
Diirrenberg, vicino a Lipsia, 
in Sassonia. Il ragazzo era 
immobile sul sedile del con- 
ducente quando la pattuglia 
della polizia stradale tede- 
sca gli è arrivata da dietro e 
con il lampeggiante acceso e 
un colpo di fari lo ha invitato 
ascendere. 

Filippo Turetta, stanco e 
forse con un senso di libera- 
zione, è andato verso i poli- 
ziotti che un’istante prima, 
leggendola targa conlatele- 
camera di bordo, avevano 
scoperto che quel ragazzo 
era ricercato a livello euro- 
peo peromicidio volontario. 
E lì si è arreso appoggiando 
le mani sulla cappotta 
dell’auto di servizio mentre 
un agente lo perquisiva (in 
serata, poi, ha accettato l’e- 
stradizione, permettendo co- 
sì di accelerare i tempi per il 
rientro in Italia, anche a sole 
480re). 

Fine, alle 22 di sabato, di 
una fuga durata otto giorni 
attraverso le strade del Nor- 
dest, dell’Austria e della Ger- 
mania. Una fuga che a tratti 
appare pianificata per evita- 
re controlli e in altrimomen- 
tisenza unalogica. Sta di fat- 
toche perotto giorni il ragaz- 
zo e la sua Fiat Grande Pun- 


FILIPPO HA ACCETTATO 


Ilministro Tajani 
«L’estradizione 
in sole 48 ore» 


«Filippo Turetta in 48 
ore sarà in Italia per es- 
sere processato». E la di- 
chiarazione—autorevo- 
le - del ministro degli 
Esteri, Antonio Tajani, 
promettendo tempi 
strettissimi per l’estra- 
dizione dalla Germa- 
nia. Questo è possibile 
perché Turetta ha accet- 
tato l’estradizione e per 
la collaborazione della 
Germania. Infatti, per 
completare l’iter buro- 
cratico- che non è sem- 
plice — di solito serve 
qualche settimana. La 
Germania adotterà la 
decisione sull’esecuzio- 
ne del mandato in po- 
chi giorni, anche se ne 
avrebbe a disposizione 
60. E Turetta, avendo 
accettato l’estradizio- 
ne, accelera ulterior- 
mente i tempi, entro i 
10 giorni. Ma anche in 
questo caso, con la col- 
laborazione dei tede- 
schi, può essere davve- 
ro questione di 48 ore. 


L’aggressione a colpi 
di calci e pugni nella 
zona industriale di 
Fossò, le coltellate, 

il corpo caricato 

nel bagagliaio 


Forze dell’ordine 
mobilitate a caccia 
dell’auto nera 

sulle strade del 
NordEst, in Austria 
e infine in Germania 


ai 

Tutti i punti oscuri 

in Austria e Germania: 
qualcuno era a 
conoscenza dei suoi 
piani, perché stava 
tornando in Italia? 


to nera sono stati imprendi- 
bili, lasciando solo piccole 
tracce dietro diloro. 

Alla fine Filippo è stato tra- 
dito dalla benzina. L’aveva fi- 
nita e non aveva più soldi 
perriempire il serbatoio. 


LA VIOLENZA IN RIVIERA 

Riavvolgendo il filo della cro- 
naca, la prima immagine so- 
no le grida di quella ragazza 


de 


Lazonaindustriale di Fossò, dove le telecamere hanno 


immortalato l'aggressione di Giulia da parte di Filippo 


che cerca di liberarsi dell’uo- 
mo che la trattiene in auto 
nel parcheggio di via Isonzo 
a Vigonovo. Auto nera che 
poisiallontana prima dell’ar- 
rivo della pattuglia dei cara- 
binieri. Sono le 23.15 di sa- 
bato 11 novembre. E l’inizio 
dell’ultimo atto di vita di Giu- 
lia. Un quarto d’ora dopo, 
una telecamera della sede 
Dior in zona industriale a 


Fossò, riprende Filippo che 
aggredisce con violenza col- 
pendola con calci, pugni e 
forse un coltello l’ex fidanza- 
tache poi carica nelbagaglia- 
io della vettura. Giulia, forse 
ancora viva, eisuoi ultimi re- 
spiri di vita si perdono nel 
buio di quelbagagliaio. 


LA FOLLE CORSA 
Conil cadavere nel bagaglia- 


io Filippo inizia la sua fuga. 
Molte delle scelte del percor- 
so che il giovane fa sembra- 
no dettata dalla logica di evi- 
tare controlli di polizia, ma 
soprattutto di evitare i porta- 
li dei sistemi di Targa sy- 
stem. Ma già in questi primi 
momenti ha in mente dove 
portare il corpo per nascon- 
derlo. Lasciata la Riviera del 
Brenta imbocca la Regiona- 
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Il calvario di Giulia 


LA FUGA DI FILIPPO 
Sabato 11 LA SVOLTA 
novembre 2023 AUSTRIA Sabato 18 alle ore 22 


Giulia e Filippo scompaiono 
tra le province di Padova 


le Noalese e a Zero Branco si 
dirige a Villorba. In entram- 
bi i paesi la targa dell’auto 
vieneimmortalata dalle tele- 
camere in entrata e in uscita 
dai centri abitati. E poi ecco 
la Punto a Maserada e alle 
1.15 a Caneva entra in Friu- 
li. Da qui in avanti il percor- 
so che sembra illogico e inu- 
tilmente tortuoso, quasi sicu- 
ramente è stato scelto per 


rendo la Valcellina rientra in 
Venetoe qui altra scelta “illo- 
gica” nel proseguire il viag- 
gio verso l’Austria dove poi 
resterà per diversi giorni. 
Sceglie la Val Zoldana e il 
passo Giau per oltrepassare 
Cortina. Alle porte della loca- 
lità ampezzana, e prima di 
iniziare a salire verso Cima 
Banche, fa benzina al distri- 
butore nei pressi del vecchio 
aeroporto. Alle 9.30, attra- 
verso San Candido, entra in 
Austria. 


UNA SETTIMANA DI SILENZIO 


Filippo ha qualche centinaia 
di euro con sé. Domenica 12 
novembre la sua auto viene 
immortalata mentre per due 
volte transita tra Tirolo 
Orientale e Carinzia. L’ulti- 
ma volte a notte inoltrata. 
Poi più nulla. Sembra svani- 
toe conluil’auto.Cisono va- 
rie segnalazioni soprattutto 
in Tirolo, ma non sono con- 
fermate. Si tratta di testimo- 
ni convinti di avere visto l’au- 


viene segnalato nel fine setti- 
manaal confine conla Bavie- 
ra.Ma anche questa segnala- 
zione non ha seguito. Trove- 
ràinvece una conferma saba- 
to sera con l’arresto in Sasso- 
nia. Considerato che sia par- 
tito dal Tirolo perraggiunge- 
re la località dove la polizia 
lo ha fermato, ha percorso 
minimo 650 chilometri. Ed è 
probabile in più tappe. Ma il 
tratto germanico della fuga 
è tutto da ricostruire, come 
delresto una parte della per- 
manenza in Austria. Sulla fu- 
ga restano molti lati oscuri. 
L’aveva preparata? Qualcu- 
no era a conoscenza del 
“viaggio” che intendeva fa- 
re? Oppure, strada facendo, 
ha deciso le mete da raggiun- 
gere. Una spiegazione deve 
essere data anche al fatto 
che quando lo arrestano Fi- 
lippo stava tornando verso 
la Baviera e quindi l’Austria 
e l’Italia. Per quale motivo? 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


la Fiat Grande Punto nera viene localizzata in Germania 
a Bad Durrenberg, vicino a Lipsia, ferma a fari spenti sulla corsia 
di emergenza dell'autostrada A9 Berlino-Monaco, diretta a sud 


E ci 


RATE 


= es 


Il distributore di Fiames dove Turetta si è fermato domenica 12 


ILPARTICOLARE 


omenica mattina 

Filippo Turetta si è 

fermato a fare ri- 

fornimento a Fia- 
mesdi Cortina. Ad accorger- 
si del passaggio sono stati il 
gestore del distributore e la 
figlia visionando le teleca- 
mere installate nell’impian- 
to, mail dettaglio più inquie- 
tante è arrivato un paio di 
giorni dopo. 


Svuotando la cassa auto- 
matica, infatti, i gestori del 
distributore Frizzarin, che 
si trova quasi di fronte 
all'Hotel Fiames, hanno tro- 
vato una banconota da 20 
euro macchiata di rosso. 

«Non so dire se quella 
macchia fosse sangue o solo 
una macchia rossa di altra 
natura», spiega il gestore 
Frizzarin, «ma abbiamo su- 
bito richiamato le forze 
dell’ordine e gli agenti sono 
venuti a ritirare la bancono- 


e Venezia 
Bolzano ra 
‘ata » Alle 23.15 » INGRESSO IN FVG » INGRESSO IN AUSTRIA 
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eee ’——_m6m4u i 
‘vi Polcenigo » A Lienz 
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Lilia pn = un piccolo anfratto. Percor- cattura europeo, il ragazzo re, fare rifornimento, paga- 


reincontanti alla cassa auto- 
matica e poi ripartire in dire- 
zione nord. 

«Ho potuto visionare il vi- 
deo solo velocemente», spie- 
ga ancora il gestore, «non sa- 
prei dire com'era vestito, 
non ci ho fatto caso. È stata 
miafiglia a decidere di visio- 
nare le telecamere di sorve- 
glianza e ad accorgersi che 
la Fiat Grande Punto nera si 
era fermata a fare riforni- 
mento proprio nel nostro di- 
stributore. A quel punto ab- 
biamo subito chiamato le 
forze dell’ordine per conse- 
gnare il materiale». 

Il passaggio di Turetta a 
Cortina è stato ripreso an- 
che alle 9.07 sempre di do- 
menica 12 novembre da 
una telecamera presente 
lungo poco più avanti lungo 
la statale di Alemagna, in lo- 
calità Ospitale, verso San 
Candido e il confine con 
l’Austria. — 

LA. 
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prima le botte 


poli capelli strappati 


Laragazza ha tentato di difendersi con disperazione: la conferma dai numerosi tagli che ha sulle mani 


Roberta De Rossi / VENEZIA 


all’autopsia sul cor- 
po di Giulia, strazia- 
to dalle botte e da 
una ventina di coltel- 
late, e da quel che “racconte- 
rà” la Fiat Grande Punto di Fi- 
lippo Turetta — oltre natural- 
mente dalle dichiarazioni del 
giovane, se vorrà parlare — gli 
investigatori si aspettano le ri- 
sposte per ricostruire con chia- 
rezza l'omicidio della giovane 
ingegnera di Vigonovo, che vo- 
leva diventare disegnatrice 
per bimbi. Risposte che potreb- 
bero aggiungere o meno l’accu- 
sa della premeditazione a quel- 
la di omicidio volontario ag- 
gravato che per ora muove la 
Procura a Filippo Turetta. Pri- 
ma sono arrivate le botte, i ca- 
pelli strappati, le grida di Giu- 
lia che nessuno sente in una 
strada deserta di Fossò. Poi, 
una ventina di coltellate al col- 
lo e alla testa, fendenti inferti 
nella notte nera tra sabato e do- 
menica, e dai quali la giovane 
donna ha cercato disperata- 
mente di difendersi come ha 
potuto, tagliandosile mani. In- 
fine, il suo corpo “ricomposto” 
in un cunicolo, quasi una tana, 
sul fondo di una scarpata ripi- 
da, traBarcis e Piancavallo. 
Così è morta Giulia Cecchet- 
tin. Lo strazio dell’assassinio 
di una ragazza di 22 anni non 
ha parole delicate per essere 
raccontato. Quel che pare 
emergere pian piano è la lucidi- 
tà di Filippo nell’uccidere e nel 
nascondere il corpo della gio- 
vane, che per un anno e mezzo 
erastatalasua compagna. 


ILCOLTELLO SPEZZATO 


Lungo via V Strada di Fossò — 
dovele telecamere della mani- 
fattura Diorhanno immortala- 
to l’inizio della fine — i carabi- 
nieri hanno trovato grandi 
chiazze di sangue, capelli, scot- 
ch, ma anche un coltello conla 
lama spezzata. Non appare 
macchiato di sangue e, quindi, 
forse nonè con questo che Giu- 
lia è stata uccisa, ma con un al- 
tro non ancora trovato. Va ri- 
cordato che Giulia aveva la- 
sciato Filippo ad agosto. Trop- 
po possessivo, geloso, non era 
il giovane compagno che si 
aspettava fosse. «Ma mi fa pe- 
na, ha solo me», raccontava al- 
la sorella Elena. E così lo vede- 
vaancora, ogni tanto. Come sa- 
bato 11: il giro alla Nave de Ve- 
ro in cerca di un vestito per la 
laurea, i messaggi scambiati 
con la sorella su abiti e scarpe, 
un panino al Mc Donald's. Poi 
il buio: la lite nel parcheggio, 


IPOTESI PIANIFICAZIONE: PRO E CONTRO 


Si era portato dietro parecchi soldi 
in contanti (2-300 euro) 


Aveva con sè un coltello con cui 


Ha occultato il corpo 
in un luogo isolato 


Analisi in corso su quello spezzato 
ha colpito Giulia più volte ritrovato a Fossò 


Sono stati trovati pezzi 
di nastro da pacco a Fossò 


Si è subito reso irreperibile I Intelligenza tattica 
spegnendo il cellulare Lu non significa premeditazione 
(0) Potrebbe averli avuti 
6 già in macchina 


WITHUB 


Il corpo è stato avvolto in alcuni sacchi neri 


nel canalone di Barcis 


(O) Idem come sopra, 
DA collegamento tutto da verificare 
ITA) Di per sé 
[—G non dimostra nulla 


Non implica la premeditazione, 
ma l'astuzia ex post 


Non è ancora certo 
che c'entrino con il delitto 


La vittima forse 

era ancora viva 
quando è stata 
caricata nel 
bagagliaio della Punto 


Potrebbe essere 
stata colpita 

dai fendenti 
mentre si trovava a 
bordo della Punto 


Autopsia con la Tac 
per ricostruire 
l'aggressione 
Delitto premeditato? 
Presto per dirlo 


unvicino che vede Giulia strat- 
tonata da Filippo, l'auto che 
parte. Quando la Grande Pun- 
to Nera si ferma poco lontano 
in via V Strada, le telecamere 
della Manifattura Diorimmor- 
talano tutto: lei che scende 
dall’auto, scappa, lui che la in- 
segue, l’afferra per i capelli, la 
colpisce a mani nude. Giulia 
cade a terra, sembra esanime. 
Filippola raccoglie e carica nel 


Francesco Furlan /VENEZIA 


Filippo Turetta aveva, o no, 
premeditato l’omicidio della 
sua ex fidanzata Giulia Cec- 
chettin? La risposta a questa 
domanda peserà molto a livel- 
lo processuale, ma ancora si 
possono fare solo delle ipote- 
si. E possibile che qualcosa 
avesse in mente, ma che cosa 
di preciso è da accertare. «Io 
sono sempre stato prudente 
sulla questione della premedi- 
tazione», commenta Stefano 
Tigani, l'avvocato della fami- 
glia Cecchettin, «solo l’accer- 
tamento tecnico processuale 
potrà dirlo». E anche gli inve- 
stigatori sono prudenti: Filip- 
po è accusato di omicidio vo- 
lontario, anche se il decreto 
di perquisizione con il quale i 
carabinieri avevano acquisito 
materiale a casa della fami- 
glia di Filippo, indicava la ne- 
cessità di “comprendere se l’a- 
zione delittuosa sia stata pre- 
ceduta da attività preparato- 
ria”. Dall’analisi sul suo com- 
puter, emerge che su Google 
aveva fatto delle ricerche su 
kit per l’alta quota, abbiglia- 
mento per escursioni in mon- 


tagna e itinerari sul versante 


tirolese austriaco. Vero però 
che Filippo è grande appassio- 
nato di montagna e le ricer- 
che potrebbero essere collega- 
tead alcune semplici escursio- 
ni. Poi c'è il coltello con cui Tu- 
retta ha colpito più volte Giu- 
lia, forse già a Fossò, ripreso 
dallatelecamera Dior. 
Uncoltello spezzato è stato 
trovato in zona industriale a 
Fossò, ma non è ancora chia- 
ro che si tratti dell'arma del 
delitto. E i pezzi di nastro da 
pacco ritrovati, sempre a Fos- 
sò. Alcuni nastri, per capire se 
fossero della stessa marca e 
dello stesso tipo, sarebbero 
stati prelevati dai carabinieri 
acasaTuretta, a Torreglia. 


Omicidio premeditato oppure no? 
I coltelli, il nastro e le ricerche online 


Solo gli accertamenti tecnici e poi il processo potranno dare una risposta 


Ancora: i sacchetti neri che 
il 22enne ha utilizzato per co- 
prire il corpo della ex fidanza- 
ta nel canalone di Barcis. 
Quei sacchetti li aveva portati 
con sé o li ha recuperati, da 
qualche parte, durante la fu- 
ga, prima di scaricare il cor- 
po?Eisoldi. 

Filippo Turetta ne aveva ab- 
bastanza-il suo legale ipotiz- 
za alcune centinaia di euro — 
ma non bastano per una fuga 
disettimane in auto. 

Infine, la questione princi- 
pale: se Filippo avesse preme- 
ditato l'omicidio, perché ac- 
compagnarla a casa e non di- 
rettamente a Fossò, dov'è l’ha 
aggredita. E l'avvocato Ema- 
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I carabinieri del RIS sulla strada che conduce al 
canalone incui sabato è stato trovato il corpo 


bagagliaio. 


LE20 COLTELLATE 


Dolore che si aggiunge all’or- 
rore. L'ipotesi degli investiga- 
tori è che Giulia sia svenuta, 
ma non sia morta in quel mo- 
mento. Il video di sorveglian- 
za non fa capire con chiarez- 
za cosa sia accaduto: dura po- 
co, forse Filippo la colpisce 
anche in auto. Poi riparte. Ea 


1 SOA 


STEFANO TIGANI 
È L'AVVOCATO CHE TUTELA 
LA FAMIGLIA DI GIULIA CECCHETTIN 


Resta da capire 
se l'assassino 
avesse 

portato con sé 

i sacchi di plastica 


nuele Compagno, difensore 
dell’omicida, aggiunge: «Se 
questa fuga fosse stata dav- 
vero voluta, Filippo non sa- 
rebbe andato in Germania, 
uno Stato europeo molto tec- 
nologico». — 
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quel punto, che la ragazza po- 
trebbe essersi ripresa, aver 
reagito ed essere stata uccisa 
a colpi di coltello: ferita alla 
testa, al collo, dieci, venti col- 
te, colpita alle mani mentre 
cerca di difendersi. Lo stabili- 
rà l'autopsia. Di certo, Giulia 
era morta—-così ha stabilito il 
primo esame esterno, effet- 
tuato dal medico legale Anto- 
nello Cirnelli - quando Filip- 
po l’ha trascinata giù per la 
scarpata nel “nulla” del bo- 
sco tra Barcis e Piancavallo. 
Lui doveva avere una torcia 
perfarsi luce. Il corpo—coper- 
to da unsacco nero - era sot- 
toun masso sporgente. 


L'AUTOPSIA E IL DNA 


Il corpo di Giulia è stato ri- 
composto nel reparto di Me- 
dicina legale di Padova, dove 
verrà eseguita l'autopsia su 
disposizione della Procura di 
Venezia. UnaTac potrà già di- 
re quanto gravi siano stati i 
colpi alla testa ricevuti dalla 
giovane e se già quelli possa- 
no averla uccisa. Anche se il 
corpo di Giulia è stato trova- 
toin provincia di Pordenone, 
le indagini restano a Vene- 
zia, affidate al pubblico mini- 
stero Andrea Petronie al pro- 
curatore Bruno Cherchi, per- 
ché a Fossò ha avuto inizio 
questo straziante, ennesimo 
femminicidio. Prossimo pas- 
saggio, sarà anche quello 
dell’affidamentodegliincari- 
chi medico-legali suDna, san- 
gue, capelli, scotch, coltello 
rotto trovati in via V Strada. 
E molto avrà da “dire” anche 
l’auto con la quale Filippo è 
scappato, prima di essere ar- 
restato ieri mattina: fermo in 
autostrada verso Lipsia, sen- 
za più soldi né benzina. — 
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Trasportato in braccio e coperto 
coni sacchi: il corpo di Giulia 
nascosto così sotto una roccia 


Sulla Piancavallo-Barcis di nuovo le unità cinofile nel luogo del rinvenimento 
Sono ripresi ieri gli accertamenti scientifici nel dirupo della Val Cantea 


BRUNO OLIVETI 


colori vivaci dell’autun- 
no, il freddo pungente di 
un inverno che lì, lungo 
la strada della Val Cal- 
tea, arriva sempre in antici- 
po.Iltratto è prevalentemen- 
te in ombra e neppure il sole 
alto nel cielo terso di ieri a 
mezzogiorno, riusciva a ri- 
scaldare minimamente il po- 
sto in cui è stata ritrovata la 
povera Giulia Cecchettin, né 
i cuori di chi sin dalle prime 
ore del mattino ha presidiato 
la zona in attesa del ritorno 
del Ris di Parma. Un luogo 
impervio, ostile, a 1.050 me- 
tri di quota. Una scarpata ripi- 
dissima, un bosco di faggi e 
rocce. Proprio sotto una di 
queste il corpo della giovane 
è stato adagiato, o forse sa- 
rebbe meglio dire nascosto, 
da chi diceva di amarla. Po- 
steggiatalaFiat Punto in una 
delle rare piazzole presenti 
lungo la tortuosa strada che 
collega Barcis e Piancavallo, 
Filippo Turetta ha preso in 
braccio la ragazza, già priva 
divita, el’ha portata giù. 


LA FOLLE DISCESA 


Erano le 3 del mattino di do- 
menica 12 novembre, a quat- 
tro chilometri circa da Pian- 
cavallo, in Comune di Avia- 
no. Buio presto, temperatura 
prossima allo zero. Ma l’aguz- 
zino di Giulia non lui ha avu- 
to paura, né ripensamenti. 
Facendosi forse luce con i fa- 
ri dell’auto o con una torcia, 
sè avventurato lungo una 
piccola traccia fra gli alberi, 
di certo in equilibrio preca- 
rio, con la sua ex ragazza 
morta addosso. Rischiando a 
più riprese una caduta, met- 
tendo in pericolo la sua stes- 
sa vita, perché cadere in un 
posto così, a una ventina di 
metri dal ciglio di una strada 
dove non passa mai nessuno 
— in particolare d’inverno -—, 
in una zona disabitata, cam- 
minando su pendio ripido, 
scivoloso, ghiacciato, al buio 
eal freddo, puòrisultare fata- 
le. Una cosa da incoscienti, 
verrebbe da dire. Maluilave- 
ra follia l’aveva già commes- 
saunasettimana prima. 


OCCULTAMENTO 0 PIETÀ? 


Così ha raggiunto la roccia 
sporgente ritenuta potesse 
essere quella giusta, una ven- 
tina di metri più giù rispetto 
al tratto d’asfalto. Forse per 
proteggere quel corpo esani- 
me, inuna sorta di ultimo, mi- 
sero atto di pietà, o forse per 
occultarlo alla vista dei ricer- 
catori, il corpo l’ha messo lì. 


Sotto un grosso sasso, la pos- 
sibile la tana di un animale 
selvatico. Invisibile dall’alto. 
E l’ha coperto con dei sacchi 
neri, ritrovati nei pressi. La ri- 
costruzione di quest’ultimo 
atto nei confronti di Giulia è 
pressoché certo: ne sono con- 
vinti gli investigatori sulla 
scorta di quanto hariferito lo- 
ro il medico legale Antonello 
Cirnelli, che ha svolto l'ispe- 
zione esterna della salma per 
conto della Procura di Porde- 
none. Non sono stati trovati 
segni di caduta dall’alto, tra- 
scinamento o rotolamento. 
Sarà comunque la Procura di 
Venezia a ricostruire la dina- 
mica. 


IL RIS DI NUOVO SUL POSTO 


Gli specialisti del Ris hanno 
trascorso tutta la mattinata 
nella zona del ritrovamento 
del corpo per effettuare nuo- 
virilievie cercare reperti utili 


ICc del Ris dalla strada raggiungono il luogo FOTO BRISOTTO/PETRUSSI 


alle indagini. Hanno cercato 
anche l’arma del delitto pur 
sapendo che era stato già rin- 
venuto tra i reperti raccolti 
nella zona industriale di Fos- 
sò, in provincia di Venezia, 
luogo dell’aggressione, an- 
che un coltello spezzato. Che 
potrebbe tuttavia non essere 
quello usato dal 22enne per 
colpire la ragazza. Alle verifi- 
che nella Val Cantea hanno 
preso parte anche le unità ci- 
nofile dei vigili del fuoco del 
comando regionale delVene- 
to, conicarabinieri della loca- 
le stazione di Montereale Val- 
cellina a supporto. Le opera- 
zioni sono terminate intorno 
alle 13, quando i carabinieri 
hanno rimosso i nastri bian- 
chi e rossi e riaperto la stra- 
da. Su cui è nuovamente cala- 
ta quella cappa ditriste silen- 
zio. E di freddo, sulla pelle e 
nei cuori. — 
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Il calvario di Giulia 


LE IMMAGINI 

Migliaia di luci 

e il municipio 
colorato dirosso 


Un lungo e silenzioso corteo è sfi- 
lato davanti al municipio di Vigo- 
novoilluminato di rosso (foto asi- 
nistra): tra i partecipanti anche i 
volontari della Protezione civile. 
Sopra lo striscione dell'associa- 
zione Penelope "Chi dimentica 
cancella... noi non dimentichia- 
mo". A fianco in prima fila, Gino 
ed Elena Cecchettin con una fiac- 
colainmano. FOTO PORCILE 


acA Vigonovo il corteo con una trentina di sindaci, gli amici della parrocchia e dell'università e tantissime persone arrivate da mezzo Veneto 


La fiaccolata silenziosa in ricordo di Giulia 
Anchei genitori di Filippo tra le 4 mila persone 


L’OMAGGIO 


Francesco Furlan 


alla fine, quando le 
casse diffondono la 
musica di Yann Tier- 
sen, quella preferita 
da Giulia, Gino Cecchettin e 
la figlia Elena chiudono gli oc- 
chi, provano a trattenere le la- 
crime e restano in silenzio 
pensandoallafiglia, alla sorel- 
lache nonc’è più. Ericevendo 
l'abbraccio delle quattromila 
persone che, da mezzo Vene- 
to, sisonoritrovate qui, dome- 
nica sera a Vigonovo, per una 
breve fiaccolata silenziosa a 
cui hanno partecipato anche i 
genitoridi Filippo. «Sono con- 
tento che torni a casa. Vado a 
riprendermelo» ha detto Nico- 
la Turetta «però Gino poveri- 
no è rimasto senza sua figlia. 
Sondue dolori completamen- 
te diversi», ha detto, aggiun- 
gendo che quando lo rivedrà 
gli chiederà «perché ha fatto 
questo a Giulia». L'uomo non 
ha ancora sentito la famiglia 
della vittima: «Appena avrò il 
coraggiodifarlo, sì, lo farò». 

A guidare la fiaccolata, dal- 
la zona dell’ufficio postale al 
piazzale della chiesa, passan- 
do davanti alla famiglia dei 
Cecchettin - dove sono stati 
deposti centinaia di fiori - so- 


no proprio Gino ed Elena. Lui 
conunarosabiancae ilnastri- 
no rosso, lei con una candela. 
Insieme aloroirappresentan- 
ti dell’associazione Penelope, 
lo striscione che recita “Chi di- 
mentica cancella”. 

Passano tra due ali di folla, 
che poi si accodano, e ci sono i 
compaesani, e ci sono gli ami- 
ci della parrocchia di Saona- 
ra, i compagni di Università 
ma anche e soprattutto molte 
persone che hanno conosciu- 
to Giulia Cecchettin solo in 
questi giorni, edè bastato dav- 
vero poco per volerle bene, 
per pensare a Giulia come 
all’amica, sorella, alla figlia o 
alla nipote. «Perché se è capi- 
tato a lei», sussurra una don- 
na che arriva da Mira, «chi mi 
dice che mia figlia, che ha 23 
anni, è al sicuro?». Cisono an- 
che una trentina di sindaci, 
compreso il sindaco di Torre- 
glia, tutti in fascia tricolore, a 
portare la vicinanza delle isti- 
tuzioni e delle comunità del 
Veneziano e del Padovano. 
Le bandiere del municipio so- 
no listate a lutto, la villa della 
facciata è illuminata di rosso. 
Oggi anche Vigonovo come 
già Saonara esporrà fino alla 
fine del mese una gigantogra- 
fia di Giulia. 

Gino ed Elena camminano 
scortati dai carabinieri che si 
fanno spazio traicameraman 


delle televisioni che trasmet- 
tanola fiaccolata in diretta e i 
fotografi. Le strade si sono ri- 
strette anche perché le auto 
sono parcheggiare dappertut- 
to, chi le aveva mai viste così 
tante persone a Vigonovo. 
Quando il corteo arriva nel 
piazzale di fronte alla chiesa, 
e si allarga come un abbrac- 
cio intorno alla famiglia, pren- 
dono la parola i sindaci dei 
due comuni coinvolti dalla 


tragedia. Vigonovo, dove la 
famiglia abita, e Saonara, la 
parrocchia e la comunità di ri- 
ferimento. «In questo mo- 
mento solo il silenzio e la no- 
stra vicinanza possono aiuta- 
re la famiglia di Giulia», dice 
il sindaco di Vigonovo, Luca 
Martello, ringraziando tutte 
le forze dell'ordine e ivolonta- 
ri impegnati per le ricerche 
dei due ragazzi, «Ora il dolo- 
re è troppo grande. La luce 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e 
Medie Industrie 
del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
info@confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


delle candele illumina questa 
sera la presenza di più comu- 
nità, unite per abbracciare 
simbolicamente la famiglia 
di Giulia, unite per far vivere 
Giulia dentro ad ogni uno di 
noi, dove nessun altro potrà 
scalfire ilsuo sorriso». 

Anche Michela Lazzaro, sin- 
daca di Saonara, invita aman- 
tenere «il ricordo di Giulia 
questa sera e nella nostra quo- 
tidianità» e ricorda che «l’a- 
more non è un meccanismo 
perfetto, l'amore non è violen- 
za, non è possessione, l’amo- 
re non grida, l’amore è la più 
bella espressione di donarsi si- 
lenziosamente agli altri». Lo 
sapeva Giulia, perché quello 
era l’amore che respirava in 
casa. E ancora: «Che il sorri- 
so, la dolcezza, la bontà e la 
purezza di Giulia rimangano 
nei nostri cuori e possano es- 
sere la forza di andare avan- 
ti». Papà Gino decide di non 
intervenire, chiede al sindaco 
di Vigonovo di ringraziare tut- 
ti i presenti. Poi il pianoforte 
di Tiersen zittisce tutti. 

E la melodia di Comptine 
d’un autre été- l’apres midi trat- 
to dal film “Il favoloso mondo 
di Amelie”. Gino abbraccia 
Elena, le dà un bacio leggere 
sulla fronte ricevendo l’ab- 
braccio di quattromila perso- 
ne.— 
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IL CORDOGLIO 


Gigli, tulipani 
e decine di peluche 
fuori dalla casa 


«Giulia, sei la figlia di tutti 
noi». Centinaia di mazzi di 
fiori sono stati posati per 
tutta la giornata di ieri da- 
vanti alla villetta della fa- 
miglia di Giulia Cecchet- 
tin, la studentessa di 22 an- 
ni uccisa dall’ex Fidanza- 
to, Filippo Turetta. Un 
bambino di 11 anni ha la- 
sciato un bigliettino: «Pro- 
metto di non essere mai co- 
me Filippo». Una proces- 
sione lenta e costante, una 
partecipazione emotiva 
che ha spinto a raggiunge- 
re Vigonovo, per tutta la 
giornata, anche persone 
arrivate da fuori provin- 
cia, da Vicenza e da Trevi- 
so. Gigli, tulipani, gerbere 
colorate, alcuni girasoli e 
decine di peluche.«Ciao 
Giulia, non ci conosceva- 
mo ma hai trovato un gran- 
de posto nel nostro cuo- 
re», si legge in uno dei bi- 
glietti. E in un altro, anco- 
ra : «Un dolce abbraccio a 
te Giulia e allatua mamma 
che orati proteggerà». 
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L'IMPEGNO CIVICO 


Il papa Gino e la sorella Elena 
«Non deve più succedere» 


L'appello alle ragazze e alle donne, per evitare un altro femminicidio 
«Confidatevi con qualcuno di cui avete fiducia, solo così avrete salva la vita» 


ia 


al 


Da sinistra Martina Semenzato, Elena e Gino Cecchettin 


VIGONOVO 


«Da questa vicenda deve na- 
scere qualcosa». Gino Cec- 
chettin, padre di Giulia, si pre- 
senta ancora una volta ai gior- 
nalisti, conla figlia Elenae l’o- 
norevole Martina Semenzato 
(Coraggio Italia) al suo fian- 
co, prima della marcia serale, 
per annunciare l'intenzione 
diimpegnarsiinmaniera con- 
creta nelnomedi Giulia. 


«Noi come famiglia, io, Ele- 
nae poi l'onorevole Semenza- 
to qui presente - ci impegnere- 
mo attivamente affinchè que- 
sto non succeda più» scandi- 
sce «A noi Giulia manca tantis- 
simo, noi dobbiamo farci for- 
za e guardare al futuro». Di 
qui l’appello alla ragazze e al- 
le donne: «Guardatevi bene 
nella vostra relazione. Abbia- 
te il coraggio di comunicare 
col papà, col fratello, chiun- 


que vi possa dare fiducia. Se 
avete anche solo il minimo 
dubbio che la relazione non 
sia quella che desiderate, co- 
municatelo, perchè è questo 
è l’unico modo in cui avrete 
salva la vita, per non essere 
quia celebrare di nuovo un al- 
tro femminicidio. Io come pa- 
dre mi interrogo, mi faccio 
delle domande. Ma iltempo è 
passato edè troppo tardi ades- 
so». 

Unimpegnocivico, dilotta, 
ribadito dalla figlia Elena. 
«Un minuto di silenzio per 
Giulia non può fare la diffe- 
renza» spiega la sorella di Giu- 
lia «Bisogna prendere questa 
cosa come un esempio, e tra- 
sformare in potere, per tra- 
sformare lavita di altre perso- 
ne in futuro. Non possiamo 
starcene qui con le mani in 
mano». 

«Questo è il tempo del dolo- 
re e della rabbia» ha sottoli- 
neato l'onorevole Semenzato 
«Domani deve essere necessa- 
riamente iltempo del cambia- 
mento. Come istituzione ab- 
biamo il dovere di intervenire 
sulcambiamento, sul cambia- 
mento culturale e su queste 


forme di patriarcato che con- 
sente ad un giovane di sentir- 
si legittimato di decidere del- 
lavita di una giovane che ave- 
va una vita piena di prospetti- 
ve. Qui oggi non c'è politica 
ma la parte umana. Mi rivol- 


Semenzato: «Noi donne 
staremo più vigili, 

ma il problema 

sono i maschi» 


goai colleghi maschi che oggi 
rilasciano interviste sui fem- 
minicidi» ha proseguito l’ono- 
revole «dovete imparare la 
cultura del rispetto. Noi don- 
ne staremo più vigili, ma il 
problema sonoi maschie il lo- 
ro senso del possesso. Con 
questa famiglia inizieremo 
un percorso di testimonianza 
per dimostrare che da un do- 
lore così grande si può essere 
di esempio alle donne che so- 
no in difficoltà. Questo è l’e- 
sempio incredibile che da que- 
sta famiglia». — 

CARLO MION 
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La polemica infuria sui social 
Il postdel ministro Salvini 
e la rabbia di Elena 


So siderealfire 3m 


Ministro dei trasporti che 
dubita della colpevolezza 
di Turetta 


Perché bianco, 


perché di 


“buona famiglia” 


Anche questa e violenza, 
violenza di stato 


Ministro il cui partito 
(insieme a FdI, che però ha 
scelto l'astensione) a maggio 

ha votato contrariamente alla 

ratificazione della 
convenzione di Istanbul. 


Il post di Elena Cecchettin contro il ministro Matteo Salvini 


ILPOST 


al dolore immenso 
per la sorella per- 
duta tragicamente 
alla rabbia per i 
commenti di Salvini sui so- 
cial. Elena, sorella di Giulia, 
haaffidato alle storie di Insta- 
gram pensieri e rabbia. E ha 


attaccato il segretario della 
Lega, per un post su X. «Se 
colpevole, nessuno sconto di 
pena e carcere a vita», aveva 
scritto il ministro dei Traspor- 
ti.Il commento di Elena è sta- 
to lapidario: «Dubita della 
colpevolezza di Turetta per- 
ché bianco, perché “di buona 
famiglia”. Anche questa è vio- 
lenza, violenza di Stato». — 
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Il papa di Filippo 


«Avrei preferito che fosse finita 
anche per lui in modo diverso» 


Il padre sotto choc: «Pagherà per quello che ha fatto. Voglia di riabbracciarlo? È dura, ma è miofiglio e devo dargliforza» 


L’INTERVISTA 


Alice Ferretti /TORREGLIA 


onole 17 diieri pome- 
riggio quando Nicola 
Turetta, che per tutto 
il giorno è rimasto 
chiuso in casa insieme alla 
moglie Elisabetta e al figlio 
minore, si fa forza e decide 
di parlare del dramma che 
sta vivendo la sua famiglia 
in queste ore. «Siamo anco- 
ra sotto choc per quello che 
è successo, per ciò che ha 
fatto nostro figlio». La voce 
tremante, gli occhi bassi. 
Dalle parole del papà di Fi- 
lippo Turetta, il 22enne ar- 
restato in Germania dopo 
aver ucciso l’ex fidanzata 
Giulia Cecchettin ed essersi 
sbarazzato del corpo di lei, 
traspare un dolore profon- 
do. Il figlio, quello che lui 
aveva sempre ritenuto un 
ragazzo modello, in una set- 
timana appena, si è trasfor- 
matoin unassassino. 
Signor Turetta come si 
sente? 
«Ioe mia moglie siamo scon- 
volti, lei non se la sente di di- 
re nulla per il momento. 
Non capiamo davvero co- 
me possa essere successa 
una cosa del genere e por- 
giamo le più sentite condo- 
glianze alla famiglia di Giu- 
lia. Noi le volevamo vera- 
mente bene». 
Vedevate spesso Giulia? 
«SÌ, l'avevamo conosciuta 
bene. Veniva qui da noi con 
Filippo, si frequentavano, 
sembravano la coppia per- 
fetta. Non so come possia- 
morimediare (sospira Nico- 
la Turetta, ndr) non c’è nes- 
sunrimedio. Giulia non tor- 
nerà più. Siamo molto vici- 
niallasua famiglia». 
Siete riusciti a darvi una 
spiegazione di quanto suc- 
cesso? 
«Non riusciamo a capire co- 
me abbia potuto fare una co- 
sa così un ragazzo a cui ab- 
biamo cercato di dare tutto 
quello che potevamo dargli 
fino a quel maledetto saba- 
to. Filippo si è sempre com- 
portato come un ragazzo 
modello, tanto che io da pa- 
dre ho sempre pensato di 
avere un figlio perfetto». 
Non vi ha mai creato al- 
cun problema? 
«Mai nessun problema, né 
a scuola, né con i professo- 
ri. Mai unlitigio con un com- 
pagno di classe, né altro. 
Non ha mai alzato le mani 
neanche contro suo fratel- 


«Non capiamo come 
unragazzo a cui 
abbiamo dato tutto 
abbia potuto fare ciò» 


lo. Mai una baruffa, la più 
minima. Trovarci di fronte 
a un fatto del genere non è 
concepibile. Ci dev'essere 
qualcosa che è entrato in 
lui, qualcosa nel cervello 
che nonlo ha fatto più ragio- 
nare». 

Stava male da quando si 


«Pensavo di avere 

un figlio perfetto 

Ci dev'essere qualcosa 
che è entrato in lui» 


eralasciato con Giulia? 

«Ricordo che la prima volta 
chesi erano lasciati lui dice- 
va “io mi ammazzo”, “non 
posso stare senza Giulia”. 
Io da papà cercavo di con- 
fortarlo, gli dicevo “massì 
ne troverai altre di morose, 
non ti preoccupare”. Ma lui 


Nicola Turetta, papà di 
Filippo, a destra il figlio con 
la maglia del team di volley 
FOTO BIANCHI E PIRAN 


«Quando la prima volta 
si erano lasciati 

diceva “senza Giulia 
iomiammazzo”» 


era convinto “ma no papà 
senza Giulia non posso più 
vivere”. Piano piano poi si 
sonorimessi insieme e io ho 
pensato meglio così, me- 
glio perloro». 

Invece poi Giulia lo ha la- 
sciato. 

«Sì, probabilmente aveva 


Tiscana 


village 


«Siamo vicini 

alla famiglia Cecchettin 
Abbiamo scritto loro 
una lettera» 


capito che non era il ragaz- 
zo per lei e così si sono la- 
sciati ad agosto. Poi però si 
sono ripresi perché si vede- 
vano all’università e hanno 
continuato a uscire insie- 
me». 

Giulia potrebbe aver avu- 
to paura o comunque ti- 


L'AVVOCATO COMPAGNO PREPARA LA DIFESA E SCEGLIE I CONSULENTI 


«Premeditazione? Non andava in Germania» 


TORREGLIA 


«Ciò che sembra non sem- 
pre è ciò che è, quindi do- 
vremmo valutare tutto, 
molto attentamente, anche 
con dei consulenti». A parla- 
re è l'avvocato Emanuele 
Compagno (in foto) di Ve- 
nezia, legale d’ufficio di Fi- 
lippo Turetta. «Mi sto muo- 
vendo per individuarne per 
quando ci sarà l’autopsia, o 
altritipi di accertamenti tec- 
nici. Sto già elaborando e 
creando una sorta di team 
difensivo per rispondere a 


tutte quelle che saranno le 
esigenze processuali». 
L’avvocato, che ieri po- 
meriggio è andato a trova- 
relafamiglia Turetta, è riu- 
scito a mettersi in contatto 
oggi con le autorità della 
Germania. «Mi hanno dato 
il numero di telefono del 
commissariato dove Filip- 
po si trova», dice Compa- 
gno. «Ho chiesto di farmi 
parlare con lui ma al mo- 
mento non sono in grado. 
Mi daranno il contatto di 
un legale che è stato nomi- 
nato lì. Vorrei capire come 


sta Filippo e di cosa ha biso- 
gno». Al momento avvoca- 
to e genitori non partiran- 
no per la Germania: «Non 
ci dovrebbe volere molto 
tempo perché Filippo torni 
qui, forse qualche giorno 0 
una settimana». 
Perquantoriguarda inve- 
ce la strategia difensiva: 
«Non mi sento di parlare di 
premeditazione. Il fatto 
che avesse portato a casa 
Giulia e il percorso tortuo- 
so in auto non la suggeri- 
sce. Inoltre per far perdere 
le tracce la Germania, stato 
più tecnologico d'Europa, 
nonècertoindicata. Piutto- 
sto sarebbe andato verso 
paesi meno sviluppati». — 
A.F. 


more di Filippo? 

«Non penso avesse una sen- 
sazione di questo tipo. Non 
avrebbe continuato a usci- 
re con lui se come si è detto 
ad esempio le avesse fatto 
stalking. Secondo me era si- 
cura che quando usciva con 
Filippo non rischiava nien- 
te. Lo avrebbe notato in tut- 
ti questi anni se fosse stato 
unragazzo violento o burra- 
scoso». 

È capitato però che lui la 
seguisse. 

«Ho sentito che l’ha seguita 
una volta. Lei aveva appun- 
tamento a Padova, per an- 
dare a prendere dei vestiti. 
Aveva detto a Filippo dinon 
andare einveceluisiera fat- 
to trovare lo stesso davanti 
all’autobus. Ma da quel che 
mi risulta è successo una 
volta, non è che lui andasse 
tutte le sere sotto casa sua 0 
cose del genere. Chi a 
vent’anninonl’ha fatto?». 
Havoglia di riabbracciare 
suo figlio? 

«Eh... questa è una cosa du- 
ra. Nonè tornato da un viag- 
gio. Avrei preferito che la co- 
sa finisseinaltro modo...». 
Addirittura? 

«Purtroppo sì, però poi è 
mio figlio, devo dargli forza 
perché comunque la vita de- 
ve andare avanti. Spero di 
vederlo». 

Cos’ha provato quando 
ha saputo che suo figlio 
eravivo? 

«Un emozione che non so 
descrivere. Non ho capito 
se ero contento. Quando 
hanno trovato il corpo di 
Giulia tutto è crollato». 
Prima l’aggressione, poi 
accoltellamento di Giu- 
lia. 

«Io penso sia successo tutto 
nello stessomomento». 
Suo figlio oggi viene de- 
scritto come un mostro, vi 
ferisce? 

«Sto vedendo varie supposi- 
zionisu ciò che potrebbe es- 
sere successo. Sì, è vero, 
mio figlio ha combinato 
quello che ha combinato. 
Pagherà per quello che ha 
fatto edè corretto chela giu- 
stizia faccia il suo corso. Ma 
c'è una famiglia, c'è un fra- 
tello minore, e non è facile 
affrontare tutto questo». 
Avete sentito la famiglia 
diGiulia in queste ore? 
«Per ora gli abbiamo scritto 
unalettera». 

Li contatterete più avan- 
ti? 

«SÌ, bisogna trovare il corag- 
gio perfarlo». — 
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Il calvario di Giulia 


TORREGLIA 


Una comunità che da giorni 
sta vivendo un incubo. E ora 
che quell’incubo è ancora 
peggiore di quanto sembras- 
se, Torreglia si risveglia incre- 
dula ed attonita. L’arresto di 
Filippo Turetta ha ulterior- 
mente disorientato il piccolo 
e tranquillo centro sui Colli 
dove il giovane abitava con i 
genitori Nicola e Francesca. 

La notizia del fermo del ra- 
gazzo ha fatto ieri mattina il 
giro di Torreglia, arrivando 
alla chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore dove si è tenuta 
la messa. La celebrazione, 
presieduta da don Mattia 
Bozzolan, un giovane sacer- 
dote in partenza per una mis- 
sione in Brasile, è iniziata 
con un pensiero del parroco 
don Franco Marin sulla vicen- 
da. Il sacerdote ha ricordato 
il monito del vescovo Clau- 
dio Cipolla, di affidarsi alla 
preghiera e al silenzio. 

«Ci dispiace che Filippo 
non si sia costituito, è stato 
preso in un momento in cui 
aveva abbassato la guardia», 
afferma visibilmente scosso 
alla fine della celebrazione 
don Franco, «Con questo fer- 
mosi conclude per certi versi 
una storia e adesso immagi- 
no si apra un’altra pagina, 
molto dolorosa pertutti colo- 
roche sono coinvolti. Maè be- 
ne così perché Filippo avrà 
modo di pentirsi. La comuni- 
tà di Torreglia sta vivendo 
questo dramma molto male, 
è una comunità colpita, ab- 
biamo tutti un grosso peso 
nel cuore. È un momento 
molto faticoso, siamo chia- 
mati a stare in piedi, ci do- 


Il parroco 

di Torreglia 
donFranco Marin 
adestra 
ilcondominio 

in cui abita 

la famiglia 
Turetta 
FOTOSERVIZIO 
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LE REAZIONI DOPO L’ARRESTO 


Lo sgomento di Torreglia 
«Doveva costituirsi, ora potra pentirsi 
La comunità è colpita nel profondo» 


Don Franco Marin: abbiamo un grosso peso nel cuore e bisogno anche noi di una terapia 
E il sindaco Marco Rigato annuncia per il 25 novembre una fiaccolata per ricordare Giulia 


GIANNI BIASETTO 


EI GESTORI DE LA CICOGNA SI RIVOLGONO A UN LEGALE 


L'odio sulle piattaforme web 
Insulti pesanti e minacce 


© dominati 
Tutto ottimo. Unica pecca: i 
genitori hanno procreato un 
assassino 
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La Cicogna (Proprietario) 
Bo antimo fa 


TORREGLIA 


Un clima di odio che monta 
sui social. Contro la fami- 
glia di Filippo, conto l’avvo- 
cato del ragazzo, controi ge- 
stori della trattoria un tem- 
po dei Turetta. Tanti in que- 
ste ore i post sui social che 
puntano il dito contro la fa- 
miglia Turetta. 

Ma non solo. Sono piom- 
bati in un incubo i titolari 


della trattoria La Cicogna di 
via Abate Barbieri, a Torre- 
glia. Il locale, in passato era 
di proprietà della famiglia 
Turetta e molti continuano 
ad associare La Cicogna alla 
famiglia delragazzo. Inreal- 
tà il ristorante ha cambiato 
totalmente gestione già dal 
2011, ma il messaggio pare 
non essere stato recepito da 
molti clienti. La famiglia Fe- 
sio è esasperata e preoccupa- 


ta.«Siamo devastati e arrab- 
biati”, commenta Federico 
Fesio, che assieme al fratel- 
lo Manuel gestisce il locale: 
«Sonoarrivate disdette in se- 
rie. Avevamo già prenotati 
perla serata un centinaio di 
clienti e ben trequarti di que- 
sti hanno annullato. Alla fi- 
ne ci siamo ritrovati con 25 
clienti. Iltelefono è stato bol- 
lente. Ci hanno apostrofato 
come una famiglia di assassi- 
ni. Anche sui social e su Tri- 
padvisor ci hanno detto di 
vergognarci, che siamo dei 
fallitie che abbiamo genera- 
to un mostro. O che i genito- 
rihanno procreato un assas- 
sino». La famiglia Fesio ha 
allora deciso di rivolgersi ad 
un legale Federico Fran- 
chin. — 

FEDERICO FRANCHIN 


mandiamo come sia potuto 
accadere tutto ciò. Abbiamo 
bisogno di una terapia anche 
noi. Di fronte a questa trage- 
dia non possiamo concedersi 
il lusso di essere come coloro 
che sono spariti. Dobbiamo 
invocare l’aiuto del Signore, 
come coloro che si rivolgeva- 
no al figlio di Davide gridan- 
do “pietà di noi”, consapevo- 
li della nostra debolezza, di 
essere peccatori». 

Il sindaco del Comune colli- 
nare, Marco Rigato, ha inve- 
ce annunciato che sabato 25 
novembre a Torreglia ci sarà 
una fiaccolata per ricordare 
Giulia e per esprimere vici- 
nanza alle famiglie dei due 
giovani. «Su questa iniziati- 
va sono state d’accordo tutte 
le forze politiche presenti in 
consiglio comunale», ha det- 
to il primo cittadino che ieri 
sera ha partecipato alla fiac- 
colata organizzata per Giu- 
lia, a Vigonovo. «Abbiamo 
sperato fino all’ultimo in un 
epilogo diverso, così purtrop- 
po non è stato. Torreglia sta 
vivendo un momento di gran- 
de dolore, di smarrimento e 
incredulità per come si sono 
svoltiifatti». 

Davanti a casa dei Turetta 
solo i giornalisti, un vuoto 
che racconta la solitudine di 
una famiglia costretta a misu- 
rarsi con una tragedia deva- 
stante. 

Nel centro del paese, sulla 
panchina rossa con la scritta 
“La violenza è l’ultimo rifu- 
gio degli incapaci”, è compar- 
sa la poesia dell’influencer 
peruviana Cristina Torres Ca- 
ceres e la frase “Perdonaci 
Giulia”. — 
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Domani sarà osservato un minuto di silenzio in tutti gli istituti italiani 
Meloni: «Provo rabbia. | numeri dei femminicidi sono drammatici» 


Valditara annuncia 
«Lezioni di educazione 
alle relazioni a scuola 
nel ricordo di Giulia» 


ILCOLLOQUIO 


Laura Berlinghieri 


vviamente, 
nelle scuo- 
<< le ci saran- 
no delle ore 


di educazione alle relazio- 
ni» annuncia il ministro 
dell'Istruzione Giuseppe 
Valditara. Una novità, im- 
portante, nel nome di Giulia 
Cecchettin, la 22enne ucci- 
sa sabato scorso dall’ex fi- 
danzatoFilippo Turetta. 

A poche ore dalla scoper- 
ta dell’ennesima tragedia, a 
pochi giorni dall’ennesima 
violenza cieca diun uomo ai 
danni di una donna —- en- 
trambi giovanissimi —, ci si 
interroga su cosa si sarebbe 
potuto fare prima. Ma, so- 


L’INTERVISTA 


ducare per prevenire, 
cambiare la mentalità 
e la cultura in profon- 
dità. Perché questo 
femminicidio, se ha qualcosa 
di diverso, è nell’età e nella sco- 
larizzazione dei protagonisti, 
due giovani della generazione 
Zeta. Giulia e Filippo, il resto è 
la cronaca del 102esimo fem- 
minicidio di quest'anno. «La vi- 
cenda di Giulia Cecchettin di- 
mostra quanto il patriarcato, 
quella cultura secondo cui è 
l’uomo che stabilisce le regole 
e le donne restano gregarie, 
nelnostro Paese sia vivo e vege- 
to. Bisogna agire subito per 
contrastare questa piaga» sot- 
tolinea l’ex presidente della 
Camera Laura Boldrini, depu- 
tata del Pde presidente del Co- 
mitato permanente della Ca- 
mera suidiritti umani nelmon- 
do, impegnata contro gli ste- 
reotipi di genere. In questi gior- 
ni Boldrini si trova in Veneto e 
commenta il fatto di cronaca 
con un accorato appello: «Ser- 
ve un intervento strutturato e 
strutturale per sradicare la cul- 
tura della violenza, un lavoro 
certosino e profondo, che agi- 
sca sulla mentalità degli uomi- 
ni, ma anche delle donne. Pre- 
occupa molto che Lega e FdI si 
siano astenuti, a Bruxelles, sul- 
la ratifica della Convenzione 
di Istanbul che è labase giuridi- 
cainternazionale di tutte le mi- 
sure di prevenzione e contra- 
sto della violenza di genere. 
Un allarmante segnale di re- 
gressione culturale». 
Dopo il ritrovamento di Giu- 


prattutto, cosa fare ora: per 
fermare le traiettorie tossi- 
che della violenza. 

È compito delle famiglie 
educare i propri figli all’amo- 
re, al rispetto delle decisioni 
degli altri, anche al rifiuto. 
Ma un ruolo fondamentale, 
nel percorso educativo dei 
ragazzi, lo ha la scuola. Un 
compito che va oltre l’inse- 
gnamento delle singole ma- 
terie e a cui l’istituzione — lo 
si coglie dalle parole di Val- 
ditara—non può sottrarsi. 

«La scuola ha un ruolo fon- 
damentale — conferma allo- 
rail ministro—deve educare 
a sentire l’altro, all’empatia, 
alla cultura del rispetto, su- 
perando il pregiudizio, la 
cultura maschilista, la discri- 
minazione, la prepotenza». 
Per questo, annuncia che sa- 
ranno introdotte delle ore 


di educazioni alle relazioni. 

«Questo e altro sta alla ba- 
se del mio progetto “Educa- 
re alle relazioni”, che presen- 
teremo mercoledì prossi- 
mo»dice Valditara. «Ci lavo- 
riamo da fine agosto. Abbia- 
mo consultato tutte le asso- 
ciazioni di studenti, i genito- 
ri, i sindacati, le associazio- 
ni di docenti, l’ordine degli 
psicologi e coinvolgeremo 
pure l’ordine pedagogisti. Il 
piano è frutto di un lavoro 
accurato del Ministero, 
all'insegna di un confronto 
ampio e di un pluralismo di 
apporti». Intanto domani 
tutte le scuole italiane saran- 
no invitate a rispettare un 
minutodisilenzio in ricordo 
diGiulia. 

Giulia, che giovedì scorso 
si sarebbe dovuta laureare 
in Ingegneria biomedica. 


Dall'alto, in senso orario, i ministri Valditara e Bernini, la premier Meloni 


«L'amore vero 


non uccide, solo 
una concezione 
malata del rapporto 
trauomo e donna 
può fare male» 


Percompletare il suo percor- 
so di studi, le mancava sol- 
tanto la discussione della te- 
si. Aveva ultimato gli esami, 
inviato l’elaborato alla sua 
relatrice. Doveva semplice- 
mente presentarsi giovedì, 
alla sua facoltà, per presen- 
tare alla commissione dilau- 
rea quello che era stato il 
frutto della sua ricerca, ne- 
gli ultimi mesi. 

«Giulia avrà la sua laurea» 
ha assicurato ieri la ministra 
dell’Università Anna Maria 


Parla l'ex presidente della Camera dei deputati e attuale presidente del Comitato parlamentare 
permanente sui diritti nel mondo: «Ha ragione Zaia, bisogna agire su formazione e scuola» 


Boldrini: «Da noi vive ancora 
la cultura del patriarcato» 


VALENTINA CALZAVARA 


Laura Boldrini, ex presidente della Camera dei Deputati 


lia suisociall’hashtag #losa- 
pevamotutte, come agire 
per evitare il prossimo fem- 
minicidio? 

«Purtroppo per Giulia c'è stato 
l'epilogo a cui abbiamo assisti- 
to tante, troppe volte. Le sole 
misure penali non bastano, bi- 
sogna educare e formare per 
prevenire, partendo dalla 
scuola e dalle famiglie, passan- 
do dalla magistratura, alle for- 
ze dell'ordine, dai media agli 
operatori sociali e sanitari. Ap- 
prezzo le parole del presiden- 
te Zaia: abbiamo un grande 
mezzo che è quello della scuo- 
la. Investiamo nell’educazio- 
ne all’affettività e alla sessuali- 
tà così come nella formazione 
degliinsegnanti». 

Lei sostiene che, se il gover- 
no vuole fare sul serio, non 
può continuare a proporre 
solo misure repressive. Qua- 
li altriinterventi attuare? 
«Abbiamo appena approvato 
alla Camera la proposta di leg- 
ge per il contrasto della violen- 


za sulle donne, che non era co- 
me noi l’avremmo voluta, ma 
abbiamo deciso di dare alla 
maggioranza unsegnale di col- 
laborazione. Ritengo impor- 
tante che nel prossimo passag- 
gio al Senato, questa settima- 
na, siintroduca una norma per 
l'educazione affettiva e sessua- 
le nelle scuole, quella norma 
che alla Camera la maggioran- 
za ha cassato. Nel testo appro- 
vato alla Camera è stata invece 
inserita, su nostra richiesta, la 
formazione degli operatori 
della giustizia e della sanità, 
che sono direttamente coinvol- 
ti nella prevenzione e nel con- 
trasto del fenomeno. Purtrop- 
po non c'è alcuna previsione di 
spesa e la formazione non si fa 
a costo zero. Mi auguro che i 
fondi vengano inseriti nella 
legge di bilancio. Da una don- 
na presidente del Consiglio, 
mi aspetto l'impegno a non ri- 
sparmiare sulle politiche per 
ledonne». 

Perché è così importante oc- 


Bernini, ripetendo quando 
già era stato detto dalla ret- 
trice padovana Daniela Ma- 
pelli. «Giulia è già dottore, 
manca solo la formalità». 

Ma quella che arriva da Vi- 
gonovo è una storia atroce, 
che ha commosso tutti, an- 
che oltre la sfera del mondo 
frequentato da Giulia. E ieri 
infatti è intervenuta anche 
la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni. «L'amore 
veronon fa mai del male, so- 
lo una concezione malata 
delrapporto tra uomo e don- 
na può farlo. La grande veri- 
tà, che in questo momento 
straziante ha ricordato il pa- 
pà della giovane Giulia Cec- 
chettin, è che l’amore vero 
non uccide». Eppure sono 
già 102 le donne uccise in 
Italia nel 2023. 

Numeri che è stata la stes- 
sapremieraricordare: «Giu- 
liaèla 102esima donna ucci- 
sa in Italia nel 2023 e la 
53esima vittima per mano 
del proprio partner o ex. 
Una scia di violenza contro 
le donne che continua da an- 
ni, con numeri addirittura 
più drammatici di questi in 
passato. Avevamo tutti spe- 
rato in questi giorni che Giu- 
lia fosse viva. Purtroppo le 
nostre più grandi paure si so- 
no avverate. Uccisa. Provo 
una tristezza infinita nel ve- 
dere le fotografie sorridenti 
di questa giovane ragazza e, 
insieme alla tristezza, una 
grande rabbia. Ringrazio le 
forze dell’ordine italiane e 
tedesche per il lavoro con- 
giunto che ha assicurato al- 
la giustizia il presunto assas- 
sino». — 
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cuparsi dei più giovani? 

«Lo abbiamo visto con il fem- 
minicidio di Giulia ma anche 
in molti altri episodi che han- 
no per protagonisti i giovani, 
come terribili stupri avvenuti 
a Palermo, Caivano e a Nova- 
ra. Si susseguono i casi di ra- 
gazzine abusate dopo essere 
state stordite con la droga del- 
lo stupro, e al contempo non 
possiamo lasciare al porno on- 
line il compito dell’educazio- 
ne sessuale dei nostri giovani, 
con il messaggio che il corpo 
femminile sia un oggetto da 
possedere. La destra non fac- 
cia muro contro l'esigenza di 
educare i giovani all’affettività 
ea una sessualità sana e la mi- 
nistra Roccella e il ministro 
Valditara s'impegnino per in- 
trodurre nelle scuole materie 
specifiche che affrontino il te- 
ma del rispetto delle donne e 
dellalotta allaviolenza». 

La violenza contro le donne 
è primadi tutto un problema 
degli uomini e non vicever- 
sa, come si cambia il paradig- 
ma? 

«Gli uomini che rispettano le 
donnee rifiutano gli stereotipi 
devono farsi sentire condan- 
nando per primi la violenza di 
genere. Contro i violenti serve 
lo stigma sociale come peri ma- 
fiosi e i pedofili. Di pari passo, 
occorre incrementare l’empo- 
werment femminile. Alle ra- 
gazze dico di allontanarsi dal- 
la violenza mascherata da 
amore. Ma resta in capo agli 
uomini il dovere di riconosce- 
re e superare l’analfabetismo 
relazionale in cui affonda le 
sue radici la violenza di gene- 
re». — 
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Il calvario di Giulia 


L'annuncio del presidente Zaia che chiede iniziative di sensibilizzazione. Il ministro: «Pene inasprite, ma non basta» 


Lutto regionale il giorno del funerale 
Nordio: «E necessario educare» 


ILCORDOGLIO 


andiere a mezz’asta in 

tutto il Veneto nel gior- 

no dei funerali di Giu- 

lia Cecchettin. A decre- 
tarlo, è stato ieri il presidente 
della Regione Luca Zaia che 
ha anche invitato le singole 
amministrazioni locali ad at- 
tuare quante più iniziative pos- 
sibili per sensibilizzare la popo- 
lazione sul dramma dei femmi- 
nicidi. «Contro questa piaga» 
ha detto ieri il ministro della 
Giustizia Carlo Nordio parteci- 
pando a Treviso a una delle 
tante iniziative organizzate in 
regione in ricordo della 22en- 
ne, «serve educare». 


LUTTO E FIOCCHI ROSSI 


«Dopo questi giorni di freneti- 
che ricerche, di speranze, di 
dolore, la dichiarazione del lut- 
to regionale vogliamo diventi 
anche, nel ricordo di Giulia, 
un segnale estremamente de- 
terminato contro la violenza 
sulle donne» ha detto il presi- 
dente della Regione annun- 
ciando, nel giorno in cui saran- 
no fissati i funerali, bandiere a 
mezz’asta in tutti i palazzi del- 
le istituzioni. «L’intero Veneto 
si stringerà alla famiglia, agli 
amici di Giulia, a tutti coloro 
che le hanno voluto bene» ha 
proseguito, chiedendo a tutti 
diindossare «non solo il 25 no- 
vembre (Giornata internazio- 
nale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne, ndr) 


a TO 


Soprae sotto a 
destra una delle IN 
manifestazioni | 
ieriin Veneto 
inricordo 

di Giulia 
Cecchettin 

Quia sinistra 
Carlo Nordio 


I 


rTURA 


ma anche nel giorno dei fune- 
rali» il fiocco rosso divenuto 
simbolo della lotta alla violen- 
za di genere, e di esporre nei 
luoghi pubblici e privati ogget- 
ti di colore rosso». Panchine 
rosse — altro elemento della 
campagna di sensibilizzazio- 
ne-maanche «iniziative ad al- 
to impatto comunicativo e sim- 
bolico». 


IL MINISTRO 


Ed appoggiando un fiore su 
una delle sedie rosse poste ieri 
nel centro della piazza princi- 
pale della sua Treviso, il mini- 
stro della giustizia Carlo Nor- 
dio ha fatto eco all’appello. 
«Per40 anni mi sono occupato 
da magistrato di questi crimi- 
ni, e ho maturato una serie di 
convinzioni che si possono 
riassumere inuna parola: edu- 
cazione. Ogni volta che inizio 
a parlare con i ragazzi che in- 
contronelle conferenze a scuo- 
la esordisco dicendo che avrei 
preferito parlare ai loro genito- 
ri, perché è nelle famiglie che 
inizia il percorso educativo 
per capire il rispetto per tutte 
le persone, di quelle più deboli 
in particolare». La prevenzio- 
ne, l'educazione, secondo il mi- 
nistro servono più dell’inaspri- 
rele pene, «cosa che pur abbia- 
mo fatto». «Ma se la certezza 
della pena è fondamentale co- 
me l’esistenza di una normati- 
va adeguata» ha sottolineato, 
«l’attività da fare deve essere 
essenzialmente preventiva, 
perché quella repressiva non è 
adeguata a intimidire chi vuo- 
le commettere un reato. E illu- 
sorio pensare che se una perso- 
na che vuole maltrattare o ad- 
dirittura uccidere un’amica, la 
moglie, la compagna, vada pri- 
ma a compulsare il codice pe- 
nale pervedere se la pena è sta- 
ta aumentata. Non lo fa per- 
ché è nel suo dna commettere 
questo tipo di violenze. Do- 
mandiamoci perché». — 
FEDERICO DE WOLANSKI 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Manifestazione spontanea a Venezia promossa dal Laboratorio Morion 
Momenti di raccoglimento in tutto il Veneto, messaggi anche negli stadi 


«Non staremo a guardare 
e non ci farete tacere» 
Striscione dal ponte votivo 


on staremo a 
« 

tacere». Men- 
Giulia Cecchettin, dal ponte 
ce un messaggio altrettanto 
ne vittime o potenziali vittime 
nostro diritto di essere vive, 
spontanea hanno appeso uno 


LAMANIFESTAZIONE 
guardare e 
non ci farete 

tre a Vigonovo brillavano le 

candeline per la fiaccolata per 
votivo della Salute il Laborato- 
rio Morion lanciava a gran vo- 
fortedisolidarietà e di vicinan- 
zaalla famiglia e atuttele don- 

di «un sistema patriarcale che 

non ha interesse a tutelare il 

mache anzici silenzia». I parte- 

cipanti alla manifestazione 
striscione dal ponte che da se- 
coli viene costruito peri giorni 


della Festa della Salute con 
scritto: «Quante altre di noi vo- 
lete uccidere? Prima di essere 
in salute dobbiamo essere vi- 
ve». «Lottiamo, sempre. Ci pro- 
teggiamo e proteggeremo a vi- 
cenda, sempre. Siamo stanche 
di subire e soprattutto siamo 


Dall'alto in senso antiorario 
striscione a Venezia, 
panchina rossa a Torreglia, 
tifosi allo stadio di Padova 


furiose» hanno scritto i parteci- 
panti in una nota. Ricordando 
i 105 femminicidi del 2023 gli 
attivisti hanno spiegato che a 
monte di tutto c'è un sistema 
«marcio» che insegna e giustifi- 
ca il dominio e l’abuso di pote- 
re, «un sistema che ci racconta 


le violenze e i femminicidi con 
pietismo e senza rabbia e si per- 
petua ovunque noi siamo: den- 
tro casa, al lavoro, nelle stra- 
de, nelle scuole, nei saperi che 
ci impartiscono, negli affetti e 
nelle relazioni». Si chiede a 
granvoce un cambiamento ra- 
dicale di atteggiamento, a par- 
tire dalla narrazione dei fatti 
«che banalizza l’oppressione 
che subiamo». Il cambiamen- 
to radicale che si chiede è di fa- 
re qualcosa per fermare la vio- 
lenzadi genere. «Noi scendere- 
mo in piazza tutte le volte che 
sarà necessario, mosse dalla 


«Stanche di subire 
Scenderemo in piazza 
tutte le volte 

che sarà necessario» 


rabbia, ma anche per chiedere 
di più: servizi, tutele, case sicu- 
re per tutte, più strumenti sia 
per educare che per poter al- 
lontanare, individuare, pro- 
teggere» ha ribadito annun- 
ciando una grande manifesta- 
zione peril 25 novembre, gior- 
nata della violenza contro le 
donne. «Lottiamo, sempre. Ci 
proteggiamo e proteggeremo 
avicenda, sempre. Siamo stan- 
che di subire e soprattutto sia- 
mofuriose». — 

VERA MANTENGOLI 
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Il Medio Oriente in fiamme 


OGGI NETANYAHU INCONTRA | FAMILIARI DEI RAPITI 


Ostaggi, più vicina la soluzione 
Gli Usa: «La distanza siriduce» 


Trattative serrate tra i Paesi coinvolti nei negoziati, oral tempi sarebbero maturi 


Secondo i mediatori gatarini le ultime diffico 


Incursione dell'esercito israeliano nel campo profughi di Balata, ad est di Nablus ANSA/AFP 


Stefano Intreccialagli / ROMA 


Indiscrezioni, conferme e 
smentite. Sulla liberazione de- 
gli ostaggi in mano ad Hamas 
elajihad islamica si fanno sem- 
pre più forti le voci che vorreb- 
bero ormai imminente un ac- 
cordo tra Israele e i miliziani 
palestinesi. Le trattative sono 
serrate, tanto che per il Wa- 
shington Post l'intesa è a un 
passo: secondo fonti al quoti- 
diano, Israele, Hamas e Stati 
Uniti sono vicine a un accordo 
preliminare per portare a casa 
decine di donne e bambini dal- 
la Striscia nei prossimi giorni, 


in cambio di una pausa nei 
combattimenti che da settima- 
ne dilaniano la Striscia di Ga- 
za. 


TREGUA DI 5 GIORNI 


L'accordo sarebbe contenuto 
in sei pagine e prevede l'impe- 
gno a congelare le ostilità per 
almeno cinque giorni mentre 
50 o più ostaggi vengono rila- 
sciatiin gruppi ogni 24 ore. Im- 
mediata tuttavia la replica del- 
la Casa Bianca, che ha precisa- 
to come «nonci sia ancora nes- 
sun accordo» e «continuiamo 
a lavorare duro per arrivarci». 
Ma sembra che i tempi siano 


maturi: «Siamo più vicini di 
quanto non lo siamo mai stati» 
all'intesa, e «le differenze sono 
diminuite», ha chiarito il vice 
consigliere alla sicurezza na- 
zionale americana Jon Finer al- 
laCbs. 

Se da una parte continuano 
i contatti diplomatici e gli 
scambi telefonici tra i Paesi 
coinvolti nei negoziati, dall'al- 
tra anche secondo il Qatar - in- 
terlocutore chiave nella media- 
zione sul conflitto - alraggiun- 
gimento dell'accordo si frap- 
pongono ormai solo questioni 
«minori», per lo più logistiche 
e di natura pratica. E chiaro 


tà sarebbero «logistiche e minori» 


che i timori sulla sorte degli 
ostaggi hanno aumentato le 
pressione sul governo di Be- 
nyamin Netanyahu, dopo che 
solo tra giovedì e venerdì i cor- 
pididue donne rapite sono sta- 
tiritrovati dall'esercito israelia- 
no vicino all'ospedale Shifa di 
Gaza. E cresce la frustrazione 
tra i familiari e amici degli 
ostaggi, che il premier israelia- 
no incontrerà oggi dopo che a 
migliaia hanno marciato in 
Israele per chiedere al gover- 
nodi fare di più. Per molti di lo- 
ro, le vite degli israeliani inno- 
centi valgono qualsiasi accor- 
do a breve termine, e sin dai 
primi giorni del conflitto han- 
no chiesto di porre la priorità 
assoluta sul ritorno a casa dei 
loro cari. Ma finora solo quat- 
tro rapiti sono riusciti a torna- 
reacasa dopo faticose trattati- 
ve per il loro rilascio, mentre si 
sono rincorse per settimane le 
indiscrezioni sul lavoro per 
una intesa negoziata più am- 
pia. Tra le ultime, sabato sera 
la tvisraeliana N12 aveva par- 
lato anche di una disponibilità 
di Hamasa rilasciare 87 ostag- 
gi, di cui 53 donne e bambini e 
34 stranieri. 


DECISIONE SOFFERTA 


Per lo Stato ebraico, accettare 
un'intesa è infatti una decisio- 
ne difficile, riferiscono ancora 
le fonti al Washington Post. Da 
unlato c'è la forte spinta inter- 
na su Netanyahu per portare 
gliostaggia casa, e dall'altra ci 
sonole forti richieste al gover- 
no affinché non scenda a patti 
coiterroristi perilrilascio. — 


UN LUOGO DELLA MEMORIA 


Quello che rimane é qui 
ACesarea abiti e oggetti 
delle vittime del rave 


CESAREA 


Gli occhiali, le magliette e 
le chiavi di casa, dove resta- 
no imprigionate per sem- 
pre le urla di chi quel 7 otto- 
bre per primo ha scoperto il 
terrore di Hamas. 

Gli oggetti portati via dal 
deserto di Reim, catalogati 
uno ad uno, sono tutto ciò 
che resta del rave party Su- 
per Nova. E ora questo an- 
golo allestito in una struttu- 
ra a Cesarea, alcentro even- 
ti Cochav Hayam, è già un 
luogo della memoria collet- 
tiva per Israele. «Abbiamo 
raccolto tutto quello che c'e- 
ra, dagli abiti alle scarpe fi- 
no ai gioielli, tutto quello 
che è stato trovato lì adesso 
è in questo posto. Condivi- 
dete le foto, venite a prende- 
re le cose. Sappiamo che ha 
unvalore affettivo inestima- 
bile», dice lanciando un ap- 
pello Raz Malka, 27 anni, 
uno degli organizzatori del 
festival che quella sera riu- 
scì a scappare organizzan- 
do la fuga di tanti altri. Dei 
quattromila presenti, 464 
sono stati uccisi mentre al- 
tri quaranta sono stati rapi- 
tie portati a Gaza, ostaggio 
dei miliziani. «Immaginia- 
mo che soprattutto ifamilia- 
ri di chi è stato rapito li vor- 
rebbero, quindi aiutateli 
condividendo le foto, fate 
conoscere questo posto», 
prosegue Raz. Il posto, fat- 
to discomparti, appendiabi- 
ti e stampelle, sembra un 
mercatino dell'usato, se 
non fosse che nei faldoni c'è 
la descrizione di effetti per- 
sonali che appartenevano a 
persone uccise, rapite o an- 
cora sotto choc. Per Raz for- 
se quegli oggetti possono 


Gliocchiali delle vittime ANSA 


anche rappresentare una te- 
rapia per esorcizzare un ri- 
cordo traumatico che non è 
facile da affrontare: «Ci so- 
no persone che erano lì e 
che si sono salvate, le quali 
da allora non sono mai più 
uscite di casa e non parlano 
con nessuno. Dobbiamo 
aiutare tutti». 

Da giorni, fin da quando 
l'iniziativa è stata messa in 
piedi, ci sono quotidiana- 
mente famiglie che raggiun- 
gono il centro di CochavHa- 
vam e si affacciano speran- 
do di trovare qualcosa: c'è 
chi chiede della giacca, 
dell'orologio o di un ciondo- 
lo che il parente o l'amico 
quel giorno portava con sé. 
E allora l'inventario diven- 
ta un testo che dà indizi sul- 
le vite di una generazione 
di giovani ventenni, coni lo- 
ro gusti e le loro diversità, 
tanto che tra i foulard nelle 
grosse cassette c'è anche 
una kefiah. «Questo è di 
mio fratello», ha racconta- 
to tra le lacrime il familiare 
diuna persona che era al ra- 
ve quella notte e adesso 
non c'è più. — 


AI livello -2 di uno degli edifici c'era una sala comando dei miliziani, nel campus 291 pazienti 
L'esercito israeliano ha diffuso un video in cui si vedono due delle persone rapite nella struttura 


Un tunnel di Hamas sotto l'ospedale di Shifa 
Evacuati dalnosocomio 31 neonati prematuri 


SCONTRIE INDAGINI 


TEL AVIV 


lcuni ostaggi rapiti 

da Hamas il 7 otto- 

bre sono stati porta- 

ti nell'ospedale al 
Shifa, sotto il cui complesso 
sono stati scoperti non solo 
un tunnela dieci metri di pro- 
fondità, ma anche una sala 
comando dei miliziani al li- 
vello -2 di uno degli edifici. 
Lo ha reso noto l'esercito 
israeliano, che ha diffuso un 
video in cui si vedono due del- 
le persone rapite proprio 
all'interno della struttura sa- 
nitaria. Lì dove avrebbe tro- 


Neonati in una incubatrice pronti al trasferimento ANSA/AFP 


vato la morte anche la solda- 
tessa Noa Marciano. Ad illu- 
strare i risultati di giorni e 
giorni diricerche e indagini a 
tappeto dentro e fuori il cam- 
pus dell'ospedale è il portavo- 
ce militare Daniel Hagari, 
contutta l'area continua a re- 
stare sotto i riflettori delle for- 
ze armate israeliane con l'o- 
biettivo di scovare nuove pro- 
ve. Gli ostaggi che appaiono 
nel video sono stati identifi- 
cati: si tratta di «un nepalese 
e un thailandese», trascinati 
a forza dentro l'ospedale e ri- 
presi dalle telecamere di sor- 
veglianza «tra le 10.42 e le 
11.01» del 7 ottobre. Mentre 
iltunnel costruito dai milizia- 
ni e scovato dai soldati israe- 


liani è lungo 55 metri sotto il 
complesso ospedaliero. Vi si 
accede attraverso una pro- 
fondascala, ed è dotato da va- 
ri sistemi di difesa, tra cui 
una porta anti esplosivo e un 
foro per sparare all'esterno. 
La scoperta sotto un capan- 
none, accanto a un veicolo 
contenente numerose armi 
tracuilanciagranate, esplosi- 
vie fucili kalashnikov». Il tun- 
nel è ancora in gran parte ine- 
splorato e i soldati israeliani 
continuano a setacciarne il 
percorso. L'Oms ha definito 
l'ospedale una «zona di mor- 
te» ed ha annunciato l'inten- 
zione di voler evacuare dall'o- 
spedale tutti i pazienti ed il 
personale sanitario. Si tratta 
di 291 pazienti e 25 operato- 
risanitari, mentrei31 bambi- 
ni nati prematuri sono già 
usciti - secondo il direttore 
generale dell'ospedale, Mo- 
hammad Zagout - accompa- 
gnati «da tre medici e due in- 
fermieri». Sul terreno le for- 
ze armate israeliane stanno 
sempre più consolidando il 
controllo della parte nord 
della Striscia, e il capo di sta- 
to maggiore dell'esercito, 


Herzi Halevi, ha approvato i 
piani per la continuazione 
della operazione di terra. 
Fonti palestinesi e di Hamas 
hanno fatto sapere che nuovi 
raid di Israele hanno causato 
decine di vittime. Secondo 
l'agenzia Wafa, 15 palestine- 
sisono stati uccisiin un attac- 
co contro i campi profughi di 
Nuseirat, nel nord della Stri- 
scia, eKhanYunis, al sud. 

Il ministero della sanità di 
Hamas ha poi denunciato 
detto che 41 membri di una 
sola famiglia sono stati uccisi 
in un raid contro la loro casa 
a Gaza City. Ma l'esercito ha 
obiettato che 35 ingressi di 
tunnel militari sono stati sco- 
perti durante perquisizioni 
di appartamenti di esponenti 
di Hamas nei rioni di Sheikh 
Ajlin e di Rimal, a Gaza City. 
Inoltre, malgrado Rimal sia 
considerata una zona essen- 
zialmente residenziale, al 
suo interno - ha continuato - 
sono state trovate svariate in- 
frastrutture di Hamas, fra cui 
postazioni peril lancio di raz- 
zi. Resta altissima, infine, la 
tensione in Cisgiordania e al 
confine conilLibano. — 
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LA NUOVA GRAMMATICA POLITICO-ISTITUZIONALE 


Il «premier time» 
L’esordio di Meloni 
al Senato su Mes, 
patto e femminicidi 


Martedì itest sui documenti di bilancio in Ue ein Parlamento 
sugli emendamenti alla Manovra. Il nodo del 620 con Putin 


Giampaolo Grassi /ROMA 


La manovra all'esame dell'U- 
nione europea e poi il primo 
«premier time» in Senato. Per 
la presidente del consiglio 
Giorgia Meloni si apre una set- 
timana di prove. Come appun- 
to quella di giovedì, a Palazzo 
Madama, quando sarà chiama- 
ta a rispondere alle interroga- 
zioni dei gruppi parlamentari. 


IL PREMIER TIME 


Per formulare le domande c'è 
tempo fino al giorno prima, 
ma la cronaca politica fra sup- 
porre che Meloni possa essere 
chiamataa parlare degli orien- 
tamenti del governo sulle rati- 
fiche del nuovo Patto distabili- 
tà e del Mes, dell'accordo con 


l'Albania sui migranti, del de- 
stino delsalario minimo. E del- 
la disponibilità a lavorare a 
una legge bipartisan contro la 
violenza di genere che preve- 
da un lavoro nelle scuole, co- 


Verifica sulla risposta 
degli alleati a non 
presentare modifiche 
alla manovra 


me è tornata a proporre la se- 
gretaria Pd, Elly Schlein. Melo- 
ni le ha indirettamente rispo- 
sto via social: il governo non è 
all'anno zero, ha chiarito, an- 
nunciando che è pronta a parti- 
re anche «una campagna di 


sensibilizzazione nelle scuo- 
le». 

Il premier time arriverà 
all'indomani di una riunione - 
virtuale - del G20. Si tratta di 
un incontro in videoconferen- 
za. Il presidente russo Vladi- 
mirPutin, che ha saltato il sum- 
mit di settembre in India, ha 
fatto sapere che parteciperà. 
Un annuncio che nelle prossi- 
me ore potrebbe creare qual- 
che fibrillazione nelle sedi di- 
plomatiche e dei governi. 


LA PAGELLA VE 


Martedì sono invece attesi i pa- 
reri della commissione euro- 
pea sui documenti di bilancio 
degli Stati membri dell'area 
dell'euro. L'Italia ci arriva col 
bagaglio dei giudizi rassicu- 


La presidente del consiglio Giorgia Meloni ANSA 


ranti delle agenzie di rating, ul- 
timo quello positivo di Moo- 
dy's. Ma sulla manovra i test 
non sono finiti. Per martedì è 
fissato iltermine perla presen- 
tazione degli emendamenti: 


Tensioni a livello 
locale, in Sardegna 
e il Trentino, tra 

i partiti di governo 


lascadenza darà modo di veri- 
ficare la risposta delle forze di 
governo alla richiesta della 
premier di non presentare pro- 
poste di modifica. Si prepara- 
no invece alla battaglia le op- 
posizioni: mercoledì Schlein 


presenterà la contromanovra 
targata Pd e poi arriverà anche 
quella del M5s. Per Meloni re- 
stano poi i nodi interni alla 
maggioranza, che negli ultimi 
giorni sono affiorati soprattut- 
to a livello locale. Ultime due 
aree critiche, la Sardegna e il 
Trentino. Nell'Isola, FdI ha de- 
ciso di non sostenere il bis del 
governatore uscente Christian 
Solinas, su cui invece insiste la 
Lega. In Trentino FdI ha deci- 
so di restare fuori dalla giunta 
dopo che il presidente della 
provincia autonoma di Tren- 
to, Maurizio Fugatti, ha affida- 
to la vicepresidenza ad Achille 
Spinelli della Lista Fugatti e 
non alla meloniana Francesca 
Gerosa, come da un accordo 
preelettorale. — 


Lamanovra 

alla prova dell'Aula 
Per la legge di bilancio 
2024è tempo diaffronta- 
re il test del Parlamento. 
La scadenza per deposita- 
re gli emendamenti è fis- 
sata per martedì, prima 
prova per la maggioran- 
zael'accordo di non pre- 
sentare modifiche. Que- 
sto non significa però 
che la manovra non cam- 
bierà, a partire proprio 
dalcapitolo più caldo del- 
le pensioni. Anche gli af- 
fitti brevi sono in cima al- 
la lista, mentre sale il 
pressing bipartisan sul 
rafforzamento del bonus 
psicologo. 


Entro il 16 marzo 
le comunicazioni 


Fissati modi e tempi per 
comunicare irimborsi di- 
retti del bonus vista all'A- 
genzia delle Entrate. Si 
tratta del contributo di 
50 euro per chi vuole 
comprare nuove lenti. Le 
informazioni - spiega l'a- 
genzia sulla sua webzine 
FiscoOggi - dovranno es- 
sere messe a disposizio- 
ne dell'Agenzia entro il 
16 marzo 2024, in modo 
da poter essere utilizzati 
per l'elaborazione della 
dichiarazione dei redditi 
precompilata. 


Inquadira il QR CODE 
e scopri di più. 


PromoTurismoFVO, | 


“lot pra esa Friuli Venezia Giulia. 


"Stagionale CARTAneve fino a 7 anni (2017-2021 compresi) gratis, 
da 8 a 19 anni (2005-2016 compresi) 124€, adulti (1960-2004 compresi) 495€. 
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LE IDEE 


opo il tragico e crudele omicidio di 
Giulia Cecchettin, alla vigilia della 
sua laurea nell’ Università di Pado- 
va, autorevoli politici, appartenenti 
a diversi schieramenti, hanno sottolineato la 
necessità di modificare ed implementare la 
normativa penale oggi vigente nella prospetti- 
va di evitare che in futuro possano ripetersi epi- 
sodi così gravi e dolorosi. Non è certamente 
questa la prima volta che a fronte di un tragico 
avvenimento si chiede al legislatore di interve- 
niretempestivamente introducendo nuovirea- 
tio aumentandole pene per quelli previsti. 
Cercherò qui di dare risposta al legittimo in- 
terrogativo se in tale materia vi sia effettiva- 
mente necessità di nuove disposizioni di leg- 
ge. In realtà, proprio nel settore dei crimini 
contro quelle che vengono chiamate “le fasce 
deboli” il Parlamento italiano ha avuto occasio- 
ne di inserire nuove norme di diritto penale e 
processuale finalizzate, perl’appunto, a preve- 
nire e punire adeguatamente gli autori di que- 
stireati edin particolare del cosiddetto femmi- 
nicidio. 
Il riferimento è al “Codice Rosso”, e cioè la 
legge n. 69/2019, la quale è diretta a garantire 
maggiore tutela alle vittime di violenza dome- 


FEMMINICIDI, PERCHE NON SONO BASTATE 
LE NORME SEVERE DEL CODICE ROSSO 


ENRICOMARIO AMBROSETTI 


stica e di genere. In via estremamente sinteti- 
ca, si tratta di un provvedimento volto a raffor- 
zare la tutela delle vittime dei reati diviolenza 
domestica di genere, inasprendone la repres- 
sione tramite interventi sul codice penale e sul 
codice di procedura penale. Non vi è qui lo spa- 
zio per descrivere tutte le norme introdotte. 
Sinteticamente, si può dire che i reati di violen- 
za domestica e di genere, da un lato, sono puni- 
ticon estremorigore, e, dall’altro, che il codice 
diprocedura penale fornisce un’adeguata tute- 
la alla vittima di questi reati. Intalsensoè stato 
introdotto all’art. 282-ter c.p.p. il cosiddetto di- 
vieto di avvicinamento ai luoghi frequentati 
dalla persona offesa. In altre parole, oggi il Pm 
può chiedere al giudice un provvedimento cau- 
telare finalizzato ad impedire che la persona 
indagata peri reati di violenza possa avvicinar- 
si alla vittima. Ed è importante sottolineare 
che anche recentemente — nel settembre di 
quest’anno—illegislatore è ritornato su questa 
problematica, inserendo nuovi obblighi per i 
Pmfinalizzati ad assicurare a priorità peri pro- 
cedimenti penali relativi ai reati del “Codice 
Rosso”. In ultima analisi, sono dell’opinione 
che il quadro normativo sia oggi sostanzial- 
mente adeguato a prevenire e reprimere que- 


sti gravi reati. Ela risposta sanzionatoria—riba- 
disce—è di estremorigore. Peril reato di omici- 
dio aggravato, nel quale viene di regola inqua- 
drato ilfemminicidio, la pena prevista dal codi- 
ce penale è quella dell’ergastolo. E proprio re- 
centi modifiche al codice di procedura penale 
rendono difficile che la pena dell’ergastolo su- 
bisca una diminuzione di pena in quanto oggi 
non è più possibile fare ricorso al cosiddetto 
giudizio abbreviato, che prevede uno “sconto 
dipena” diunterzo. 

Non credo, quindi, che sia l’inasprimento 
della sanzione penale la strada utile per impe- 
dire che in futuro si ripetano tragedie come 
quella di questi giorni. Forse la strada è un’al- 
tra, e cioè quella di intervenire tempestivamen- 
te, per un verso, su modelli culturali in cui la 
violenza è ancora tollerata, e, per altro verso, 
agire subito per curare disturbi della personali- 
tà e forme di disagio mentale che vengono a 
sfociarein comportamenti violenti. Sempre di 
più si avverte nel rapporto con i giovani che vi 
sono persone fragili e/o disadattate, le quali, 
senza una adeguata forma di cura psicologica 
e a volte anche psichiatrica, possono trasfor- 
marsi negli autori di episodi di violenza contro 
se stessio contro altri. — 


IL POPULISMO PENALE 
CHE SCONFESSA 
IL GARANTISMO DI NORDIO 


DAVIDALLEGRANTI 


1 ministro Carlo Nordio sulla giustizia di- 
ce cose molto liberali e garantiste nei 
suoi libri, nei suoi articoli e nei suoi in- 
terventi pubblici, che però l’esecutivo 
di cui fa parte puntualmente sconfessa. 
Dopo un anno di governo, non c’è traccia 
dell’impostazione di Nordio. La separazio- 
ne delle carriere frapme giudici, che avreb- 
be bisogno di una riforma costituzionale, è 
stata rinviata, suscitando perplessità anche 
negli alleati, perché Giorgia Meloni ritiene 
prioritario il premierato: «All’inizio della le- 
gislatura il ministro Nordio aveva tracciato 
un quadro di riforme, in chiave garantista, 
molto ampio e articolato. Siamo sicuramen- 
terimasti sorpresi per l’improvviso stop alla 
riforma della separazione 


lo tra Cinque Stelle e Pd, ma anche nel de- 
stra-centro. Non una novità, beninteso: si 
inventano nuovi reati e si aumentano le pe- 
ne nel tentativo di risolvere problemi socia- 
lia colpididiritto penale. 

E così che si è dunque arrivati all’ultimo 
decreto sicurezza, licenziato giovedì scorso 
dal governo Meloni, che contiene numero- 
si punti controversi, tra i quali la cancella- 
zione del posticipo della pena per le donne 
incinte e madri di bambini fino a un anno di 
età, «al fine di assicurare la certezza dell’e- 
secuzione della pena nei casi di grave peri- 
colo». 

Una norma voluta da Matteo Salvini, che 
qualche mese fa si era scagliato contro le 

«borseggiatrici rom che usa- 


delle carriere che era uno 
dei punti nevralgici della ri- 
forma della Giustizia», ha 
detto a Public Policy il sena- 
tore diForza Italia Pieranto- 
nio Zanettin, membro della 
commissione Giustizia. 


Rinviata la separazione 
delle carriere fra pm 
e giudici, che avrebbe 
bisogno di una riforma 
costituzionale 


no bimbi e gravidanza per 
evitare il carcere e continua- 
re a delinquere». Eppure, co- 
me nota Antigone, «cancel- 
lare il posticipo dell’esecu- 
zione della pena per le don- 
ne incinte, come previsto 


«Comprendo la difficoltà di 

far procedere, parallelamente, le riforme 
costituzionali del premierato e della separa- 
zione delle carriere, ma forse sarebbe stato 
meglio che l'annuncio non fosse arrivato 
tramite agenzie, bensì in un vertice di mag- 
gioranza, in cui il ministro spiegava e condi- 
videvale ragioni delrinvio». 

Pernon parlare dell’esordio di questo go- 
verno intema di giustizia, con il decreto an- 
ti rave party (gestito peraltro dal ministero 
dell'Interno e non da quello di Nordio; altra 
scelta non casuale e discutibile), grazie al 
quale l’esecutivo ha confermato la tenden- 
za al populismo penale che alberga non so- 


nel pacchetto sicurezza, re- 
cludendole in carceri dove i servizi gineco- 
logici e pediatrici sono quasi sempre inesi- 
stenti, significa mettere in pericolo la vita 
delle donne e dei futuri nascituri». 

Il populismo penale confonde il principio 
della certezza della pena con l’afflizione da 
comminare, invia supplementare, ai ristret- 
ti, allargandola anche ai bambini. Ignari di 
tutto, incolpevoli, ma destinati a crescere 
in carcere e a soffrire due volte. Perle madri 
e per sé stessi. Più che per liberalismo e ga- 
rantismo, insomma, al governo c’è spazio 
perla disumanità. Ma Nordio che ci sta a fa- 
reancora, lì? — 
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La Casa dell'Immacolata e, a destra, lamappaallegata alla lettera coni 
Sf luoghi pericolosi lasera e dove sono stati segnalati furti o aggressioni 
L i 


San Domenico protesta: 
«Portate altrove 
iminorenni stranieri» 


Sono i ragazzi di viale XXIII Marzo poi trasferiti alla Casa dell'Immacolata 
Raccolte oltre 270 firme che saranno inviate al prefetto e al sindaco 


Alessandro Cesare 


Parlano di «disagio», di «pau- 
ra» e segnalano episodi di ag- 
gressività e di spaccio che stan- 
no facendo diminuire il livello 
di sicurezza nel quartiere. Un 
gruppo di cittadini di San Do- 
menico ha deciso di farsi senti- 
re con le istituzioni: ha messo 
nero su bianco timori e preoc- 
cupazioni e oggi le invierà al 
prefetto, Domenico Lione, e al 
sindaco, Alberto Felice De To- 
ni. Un'azione rafforzata da ol- 
tre 270 firme di persone che 
chiedono un cambio di passo e 
un ritorno della tranquillità 
nel quartiere. 


IL PROBLEMA 


Per anni la convivenza tra la Casa 
dell’Immacolata di don Emilio de 
Rojaeiresidenti, purtraaltie bas- 
si, è stata “pacifica”. Ma da quan- 
do il centro per minori di viale 
XXIII Marzo, gestito da Aedis, è 
stato sgomberato, a settembre, 
una ventina di ragazzi ha trovato 
ospitalità nella Casa dell’Immaco- 
lata, che è passata da 71 a circa 90 
minori accolti. «Si è voluto farcre- 
dere che il problema del centro di 
Aedis fosse stato risolto, ma non è 
vero, è solo stato spostato da noi — 


scrivono i residenti —. Ci ritrovia- 
mo con gruppi di minori che sta- 
zionano all’esterno del don de Ro- 
ja e vanno e vengono a tutte le ore 
del giorno e della sera, anche a 
notte tarda. Hanno atteggiamen- 
ti aggressivi e di sfida, e non sono 
mancati episodi di risse e alterchi 


fuori dalla struttura. A tutto que- 
sto— rimarcano - si aggiungono i 
problemi legati allo spaccio, in 
particolare nelle aree verdi». 


IDUE CASI LIMITE 


Nella lettera si fa riferimento 
a due casi particolarmente 


gravi: «Tre ragazzine si sono 
rifugiate in un vivaio di pian- 
te perché molestate da dei mi- 
nori che, poi, hanno continua- 
to ad aspettarle fuori — rac- 
contanoiresidenti—.Inunal- 
tro caso, unragazzino è entra- 
to di corsa in un bar per sfug- 
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gire a dei minori che lo rincor- 
revano, probabilmente per 
derubarlo». Tra gli abitanti 
serpeggia il malcontento an- 
che per il vociare «che entra 
nelle case», peririfiuti gettati 
a terra «quando i cestini sono 
a un metro», per episodi di 
vandalismo, «furti di biciclet- 
teeintrusioni nei garage». 


LE CONSEGUENZE 


Nella missiva si precisa come, 
acausa della “vivacità” di que- 
sti minori, «le persone, soprat- 
tutto anziane, le donne e le ra- 
gazze, la sera non escano più 
da sole, e durante il giorno ci 
sia paura a incrociare questi 
gruppetti di minori perché il 
loro atteggiamento appare 
ostile. Quando segnaliamo 
qualche episodio agli opera- 
tori della Casa dell’Immacola- 
ta — precisano i residenti — 
prontamente intervengono, 
ma poi le cose tornano esatta- 
mente come prima». 


LE POSSIBILI SOLUZIONI 

Il gruppo di abitanti si è fatto 
carico di proporre alcune so- 
luzioni ai loro problemi, par- 
tendo dallo spostamento in 
altre strutture «di quei mino- 
ri che hanno generato questa 
escalation mai vissuta prima 
dal nostro quartiere». Viene 
poi richiesto un presidio per- 
manente di pubblica sicurez- 
za e un aumento delle pattu- 
glie, soprattutto nelle ore se- 
rali. Anche la Casa dell’imma- 
colata è invitata a fare la pro- 
pria parte, «adottando misu- 
redicontrollo più efficaci nel- 
la gestione dei minori, a co- 
minciare dall’introduzione 
di orari di rientro peri ragaz- 
zi. Servono interventi struttu- 
rali per mitigare il disagio, 
pereliminare il degrado e per 
far tornare la sicurezza nel 
quartiere. Lo spostamento an- 
nunciato di qualche minore 
non può bastare», chiudono i 
cittadini. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILDIRETTORE DELLA CASA 


«Mercoledì 

un confronto 
coniresidenti: 
collaboriamo» 


Il presidente della Casa 
dell’Immacolata, Vittorino 
Boem, è a conoscenza del 
malcontento del quartiere. 
Tanto da aver convocato 
un incontro con i residenti 
per mercoledì, alle 18, nel- 
la sala parrocchiale di San 
Domenico. «Sarà un mo- 
mento utile al confronto — 
annuncia Boem - per ascol- 
tare e distendere il rappor- 
totraquartiere e ospiti». 

Il presidente non nascon- 
de le criticità emerse negli 
ultimi mesi: «Più del 50% 
dei minori accolti sono di 
nazionalità egiziana. Pro- 
vengono dalle periferie ru- 
rali, molti di loro sono anal- 
fabeti, e prediligono spo- 
starsi in gruppo. Questo 
può spaventare e certamen- 
tevogliamo fare tuttoil pos- 
sibile pervenire incontro al- 
le esigenze dei residenti. Se 
ci sono comportamenti so- 
pra le righe è doveroso de- 
nunciare. Da parte nostra 
stiamo già collaborando 
con le istituzioni e con la 
questura per isolare gli ele- 
menti che non rispettano le 
regole». Boem auspica una 
buona partecipazione all’in- 
contro di mercoledì, «per 
capire ciò che la Casa 
dell’Immacolata è, e pertro- 
vare soluzioni insieme. 
Non sottovalutiamo la si- 
tuazione, ma chiediamo 
equilibrio, e soprattutto ri- 
spetto per una struttura da 
sempre caratterizzata da 
un alto senso di umanità 
verso il prossimo». — (a. c.) 
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I controlli della polizia di Stato compiuti nella notte tra Hi eierie, a destra, due locandine della campagna lanciata dall'Aci 


Controlli stradali. tolti108 punti 
e ritirate 8 patenti per ebbrezza 


Attività straordinaria della polizia di Stato nella notte tra sabato e ieri 
L'Aci lancia una campagna di sensibilizzazione per la Mobilità responsabile 


La polizia di Stato nella notte 
tra sabato e ieri, in occasione 
della giornata mondiale del ri- 
cordo delle vittime della stra- 
da, ha voluto organizzare una 
serie di controlli mirati alla re- 
pressione della guida in stato 
di ebbrezza alcolica. L'attività 
straordinaria disposta dal 
questore, Alfredo D'Agostino, 
ha visto impegnati 10 agenti 
lungo le principali arterie che 
dall’autostrada Alpe Adria 
A/23 portanoincittà. 
Complessivamente sono 
stati controllati 106 condu- 
centi e durante le verifiche so- 
no state accertate 8 violazioni 
per guida in stato di ebbrezza 
alcolica; in due casi si trattava 
di due neopatentati. Sono 
quindi state ritirate 8 patenti 
edetratti 108 punti; è stato se- 


questrato anche un autoveico- 
lo. 

L’iniziativa ha fatto seguito 
all'incontro organizzato saba- 
to all’istituto Malignani, pre- 
sentando agli studenti impor- 
tanti momenti di riflessione 
sulla sicurezza stradale, sul 
percorso di consapevolezza 
dei rischi della strada che cia- 
scuno di noi deve percorrere 
e, inparticolare, sui rischi cor- 
relati all’uso di sostanze alcoli- 
chee stupefacenti. 

Ieri, inoltre, l’Automobile 
Clubd”Ttalia ha lanciato suiso- 
cial #blindside, la campagna 
disensibilizzazione perla mo- 
bilità responsibile: “la sicurez- 
za è una linea sottile... non ol- 
trepassarla” è il monito che ac- 
compagna immagini di auto, 
moto, bici e monopattini, at- 


traversate dal confine— decisi- 
voquantosottile—tralamobi- 
lità sicura e l’incidentalità stra- 
dale. 

I contenuti sono elaborati 
con l’ausilio dell’intelligenza 
artificiale, per stimolare la co- 
scienza degli utenti della stra- 
da e facilitare la velocità di 
propagazione attraverso i ca- 
nali digitali. L’hashtag #blind- 
side è un forte richiamo al ri- 
spetto delle regole di circola- 
zione e alla cautela verso gli al- 
tri utenti della strada. Il termi- 
ne blind side (punto cieco) si 
riferisce a situazioni in cui si 
potrebbe erroneamente pen- 
sare di poterinfrangere il codi- 
ce della strada senza conse- 
guenze. 

Nella campagna #blindsi- 
de, la connessione tra il punto 


cieco dei mezzi di trasporto e 
la mancanza di attenzione al- 
la guida è cruciale. La disatten- 
zione durante la guida può 
creare situazioni pericolose si- 
mili a zone cieche, in cui non 
si è consapevoli di ciò che ac- 
cade intorno a noi. La campa- 
gna Aci sollecita la consapevo- 
lezza di queste “zone cieche” 
nella guida e nel nostro com- 
portamento al volante. 

«Con #blindside — sottoli- 
nea la direttrice dell’Aci Mad- 
dalena Valli —, si vuole rimar- 
care che l’educazione è il pri- 
mo elemento strategico nella 
politica di contrasto agli inci- 
denti stradali, che solo nell’ul- 
timo anno contano in Italia ol- 
tre 3.000 morti, 220.000 feri- 
tie 18 miliardi di euro di spesa 
sociale». — 


L'INCIDENTE MORTALE E LA SENTENZA 


Investi una 82enne 
sulle strisce pedonali 
davanti alla badante 
Patteggiati 2 anni 


Ilsuv che travolse l'anziana invia Gorizia il 25 novembre 2021 


L'impatto era avvenuto sotto 
gli occhi della badante, che 
la stava accompagnando in 
una passeggiata insieme alla 
sorella e a due nipotini, alle 
19.15 del 25 novembre 
2021. Si trovavano tutti sulle 
strisce pedonali, in via Gori- 
zia, e Nerina Candidi Tom- 
masi, 82enne residente in 
quello stesso quartiere, era 
la prima della fila. Una Ran- 
ge Rover Evoque l’aveva tra- 
volta conla parte anteriore si- 
nistra quando aveva supera- 
to già la metà dell’attraversa- 
mento pedonale: a seguito 
dell’urto, l’anziana era stata 
sbalzata in avanti di una doz- 
zina di metri. La morte aveva 
posto fine alle sofferenze du- 
rante il trasferimento con 
l'ambulanzain ospedale. 

Il procedimento giudizia- 
rio per omicidio stradale ag- 
gravato che ne seguì a carico 
del conducente del suv, il 
45enneBlerim Rrusta, opera- 
iodiorigini kosovare residen- 
te a Gorizia, si è chiuso con il 
patteggiamento di 2 anni di 
reclusione, sostituiti con la- 
vori di pubblica utilità. La pe- 
naè stata applicata (e conver- 
tita) dal gup del tribunale di 
Udine, Mariarosa Persico, su 
istanza del difensore, avvoca- 
to Stefano Comand, e con 
consenso del pm Andrea 


Gondolo. La prossima udien- 
za, perlavalutazione e l’even- 
tuale approvazione del pro- 
grammaelaborato con l’ausi- 
lio dell’Uepe (l'ufficio per l’e- 
secuzione penale esterna), è 
fissata peril 24febbraio. 

Sottoposto all’alcoltest, il 
conducente aveva evidenzia- 
to un tasso alcolemico pari a 
1,04 grammi per litro di san- 
gue. Oltre all’aggravante del- 
la guida in stato di ebbrezza, 
che la difesa aveva indicato 
come circostanza ecceziona- 
le, conseguenza della birra 
offerta dal committente do- 
pola chiusura di un cantiere, 
gli era stata contestata quel- 
la di avere investito l’anziana 
mentre attraversava la stra- 
da sulle strisce pedonali. Do- 
po l'impatto, il suv era finito 
addosso a un albero. Nel va- 
lutare il caso, il giudice ha va- 
lorizzato il versamento da 
parte dell’imputato al figlio 
della vittima, rappresentato 
dall’avvocato Maurizio Lan- 
delli, di 15 mila euro, a titolo 
di risarcimento personale, in 
aggiunta ai 150 mila corri- 
sposti dalla compagnia assi- 
curativa. Da qui, la concessio- 
ne delle attenuanti generi- 
che e di quelle peril dannori- 
sarcito. Quanto alla sospen- 
sione della patente, è stata fis- 
satain due anni. — 


Tecnologia perla vita 


Bosch Home Point: 
qualità e competenza. 


Dalla consulenza all’acquisto, per la scelta 


del.ituo nuovo elettrodomestico Bosch. 


iale Venezia, 408/a -:33100 UDINE 
| Tel. 0432-235282 
-12:30/14:00 - 18:00 
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Presentata l'edizione 2024 realizzata dallo studio Tassotto e Max 


Il calendario della Luca Odv 
per aiutare i bambini malati 


Nella sala conferenze del Mu- 
seo Etnografico di Udine, l’as- 
sociazione Luca ha presenta- 
to il calendario 2024 che ve- 
de come protagonisti 18 bam- 
bini che si cimentano con al- 
trettanti mestieri e professio- 
ni. 
Il calendario, realizzato 
dallo studio fotografico udi- 
nese Tassotto e Max, è stato 
presentato dal presidente 
dell’associazione Andrea Mu- 


raro che ha spiegato ai nume- 


rosi presenti le finalità ed i 
progetti realizzati dall’orga- 
nizzazione di volontariato, 
che accompagna i bambini 
con malattie oncologiche e le 
loro famiglie, nel difficile per- 
corso che devono affrontare. 
E stato posto l’accento, in par- 
ticolare, sul sostegno econo- 
mico, sul supporto psicologi- 
co e logistico offerto, oltre 
che sulla recente attivazione 
del progetto di assistenza a 


domicilio, frutto di un proto- 


collo d’intesa con il reparto di 
pediatria dell'Ospedale di 
Udine. 

L’amministrazione comu- 
nale ha voluto essere presen- 
te con rappresentati della 
giunta e del consiglio. Per chi 
volesse sostenere l’associa- 
zione, il calendario è disponi- 
bile nella sede dell’associazio- 
ne Luca odv, a Udine in via 
Fornidi Sotto 56 oppure con- 
tattando la segreteria al nu- 
mero 3774765084. — 


OGGI ULTIMO GIORNO IN FIERA 


Con IdeaNatale 
padiglioni pieni 
e appuntamenti 
enogastronomici 


C'è voglia di festa e calore e gli 
stand di IdeaNatale, gremiti 
intutti i padiglioni fin dal gior- 
no dell’inaugurazione, vener- 
dì, e ancora di più sabato e ie- 
ri, lo dimostrano. Manonè sol- 
tantola grande affluenza a de- 
cretare il successo della vetri- 
na friulana dedicata al regalo 
natalizio: sono i contatti pro- 
mozionali e le vendite che gli 
espositori hanno collezionato 
in Fiera e che potranno conti- 
nuare ad accrescere anche 0g- 
gi, dalle 10 alle 19, a fare la dif- 
ferenza. 

Giunta alla 34° edizione, 
IdeaNatale non tradisce le 
aspettative del pubblico e del- 
le aziende che vi prendono 
parte. Organizzata dalla Fie- 
radi Udine conil sostegno del- 
la Camera di Commercio di 
Pordenone e Udine e della 
Fondazione Friuli, il tradizio- 
nale appuntamento prefesti- 
voè premiato sia dalla diversi- 
ficazione dell’offerta merceo- 
logica, sia da una rete di colla- 
borazioni e sinergie che con- 
sentono di proporre anche 
eventi culturali, solidali e culi- 


nari che diventano regali, oc- 
casioni di incontro e di arric- 
chimento. 

Tra gliappuntamenti in pro- 
gramma oggi, nell’area Idea 
Golosa del padiglione 7, si di- 
stingue per esempio la rasse- 
gna “Spumanti per le feste”, 
un’occasione per assaggiare 
diverse tipologie di vini spu- 
manti nell’orario della fiera. 
In particolare, alle11. 30 e al- 
le 17.30, cisarà la degustazio- 
ne guidata gratuita dedicata 
agli spumanti metodo Marti- 
nottiela degustazione del “Si- 
nefinis Rebolium”, metodo 
classico da uve di Ribolla del 
Brda sloveno e del Collio, e 
del Prosecco “Audace” Paro- 
vel, un “underwater wine” af- 
finato nel golfo di Trieste. E 
sempre in materia di buona ta- 
vola, vale la pena annotarsi la 
rassegna gastronomica “Bo- 
consfurlans”, dalle 11 alle 19, 
sempre nell’area Idea Golosa 
del padiglione 7. Realizzato 
in collaborazione con la rivi- 
sta E’squisito, l’evento propor- 
rà showcooking e degustazio- 
nidi piatti delterritorio. — 


Alcuni degli stand presenti alla 34* edizione di ldeaNatale 


ERRE: 


violi li: 


SALO 


Da sinistra Tassotto, il presidente Muraro, Pirone e Patti 


IL MOSAICO E ASUFC 


Disturbi mentali 
e occupazione: 
un convegno il 30 


Si chiama “CercaRsi Lavo- 
ro - Metodo Ips” ed è un 
progetto sperimentale fi- 
nalizzato adaiutare le per- 
sone con disturbi mentali 
araggiungere e mantene- 
re una posizione lavorati- 
va effettiva nel mercato 
del lavoro. Risultati, criti- 
cità e possibilità di svilup- 
po della sua applicazione 
saranno illustrati giovedì 
30 novembre, dalle 9.30 
alle 12.30, all’Executive 
Hotel, invia Masieri 4, nel 
corso del convegno “Salu- 
te Mentale e Lavoro” orga- 
nizzato dal consorzio Il 
Mosaico di San Vito alTor- 
reedall’Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Cen- 
trale. All’incontro, cui è 
stato invitato anche l’as- 
sessore regionale alla sa- 
lute, Riccardo Riccardi, in- 
terverrà Fabio Albano, 
dell’associazione Ipsilon, 
da anni impegnato nella 
sua diffusione. «L’Ips (In- 
dividual placement e sup- 
port) — spiega — è una me- 
todologia integrata ai ser- 
vizi. Si è sviluppata in 
America nell’ambito degli 
inserimenti lavorativi 
orientati alla recovery». 

Il metodo vede la pre- 
senza di operatori forma- 
tinei Centridi salute men- 
tale di Udine Nord e Sud, 
Codroipo, Latisana e San 
Daniele. 


() Bearzi 


Prenota la tua visita: 


dalle 14.00 alte 18.00 


> SCUOLA PRIMARIA 
> SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
> ISTITUTO TECNICO 


> CENTRO DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 


Qu 


ALIA 
CUOR: 


via don Bosco, 2 | Udine 


IN BREVE 


Collettiva fino al 30 
Cos'è l'arte per te? 
La risposta all'ARTtime 


Siè aperta alla galleria ARTt- 
time, in vicolo Pulesi 6, la 
nuova collettiva internazio- 
nale “Cos'è l'Arte perte?”. A 
rispondere alla domanda 
con le loro intense creazio- 
ni sono artisti provenienti 
da Italia, Germania e Ser- 
bia:Mica Bjelica, Anna Fen- 
nen, Stefano Mariani, Ro- 
manelli, Angela Rossetti, Ka- 
mila Zeb. Zebrowska. La mo- 
straè visitabile fino al 30 no- 
vembre a ingresso libero 
con i seguenti orari: lunedì 
15.30 - 19, da martedì a sa- 
bato 10-12.30e15.30-19. 


Università 
Interessi e inflazione 
domani un incontro 


Si parlerà di “Tassi d’inte- 
resse e inflazione nella ge- 
stione dell'impresa” 
nell’incontro dedicato agli 
imprenditori del territorio 
chesi terrà a Pasiano di Por- 
denone, domani, alle 19, 
nella sala consiliare del 
municipio (via Molini 18). 
Interverrà Stefano Miani, 
professore di Economia de- 
gli intermediari finanziari 
dell’Università di Udine. 
L’appuntamento è organiz- 
zato da PordenonePensa e 
dall’Ateneo friulano, con il 
patrocinio del Comune. 


UDINE 19 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Lib. 42 0432 470304 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
con diritto di chiamata 

Di turno con orario 
continuato(8.30-19.30) 

Ariis via Pracchiuso 46 0432501301 
Manganotti via Poscolle 10 0432 501937 
Di turno con servizio normale 


(mattina e pomeriggio) 

Aiello via Pozzuolo 155 0432232324 
Asquini 

via Lombardia 198 0432403600 
Aurora 

viale Forze Armate 4 0432 580492 


Beivars via Bariglaria 230 0432 565330 
Cadamuro 

Via Mercatovecchio 22 —0432504194 
Colutta A. piazza Garibaldi 0432/501191 
Colutta G.P. 


via G. Mazzini 13 0432510724 
Degrassi 
via Monte Grappa 79 0432 480885 


Del Monte via del Monte6 0432504170 
Del Sole 


via Martignacco 227 0432 401696 
Del Torre 

viale Venezia 178 0432 234339 
Fattor via Grazzano50 0432501676 
Favero via Tullio 11 0432502882 
Fresco via Buttrio 14 0432 26983 
Gervasutta 

via Marsala 92 04321697670 
Hippo 143 Farma s.r.l. Beltrame 

"Alla Loggia" 

piazza della Libertà 9 0432502877 
Londero 

viale L. da Vinci 99 0432 403824 


Montoro via L. d'Orlandil 0432601425 
Nobile 


piazzetta del Pozzo 1 0432501786 
Palmanova 284 

viale Palmanova 284 0432521641 
Pasini 

viale Palmanova 93 0432602670 


Pelizzo via Cividale 294 0432282891 
San Gottardo 


Via Bariglaria 24 348.9205266 
San Marco Benessere 

viale Volontari della Lib. 42 0432 470304 
Sartogo via Cavourl15 0432501969 


Simone via Cotonificio 129 043243873 
Turco viale Tricesimo 103 0432470218 
Zambotto via Gemona 78 0432502528 


ASUFC EX AAS2 

Bagnaria Arsa Gergolet 

Sevegliano 

Via Vittorio Veneto 4 0432920747 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 
raggio dell'Ostro 12 0431422396 
Pocenia Pez, via Bassi? 0432779112 


Villa Vicentina Santa Maria 


borc Sant'Antonio 57 0431970569 
ASUFCEXAAS3 

Castions di Strada Alla Salute 

viale Europa 17 0432 768020 
Codroipo Toso 

via Ostermann 10 0432906101 


Moggio Udinese San Gallo 

via alla Chiesa 13 043351130 
Paluzza Antica Farmacia San Nicolò 

via Roma 46 0433775122 
Raveo Italia 

fraz. ESEMON DI SOPRA 80 0433 759025 
San Daniele del Friuli Mareschi 


via Cesare Battisti 42 0432 95/120 
Sappada Loaldi 
borgata Bach. 67 0435469109 


Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 
via Matteotti 8, 0433 2062 
Treppo Grande Bertuzzi Patrizia 


piazza Marzona 3 0432 960236 
ASU FC EX ASUIUD 

Attimis Moneghini 

via Cividale 26 0432 789039 


Cividale del Friuli Fornasaro 
corso G. Mazzini 24 0432 731264 
Pavia di Udine Caruso Caccia 


fraz. Risano 

via della Stazione 28 0432564301 
Prepotto Gnjezda 

via XIV Maggio 1 0432713377 


San Giovanni al Natisone Villanova 

fraz. Villanova 

via delle Scuole 17 0432938841 
San Pietro al Natisone Strazzolini 

: Via Alpe Adria 77 0432727023 
' Tavagnacco Comunale di Tavagnacco 

: piazza di Prampero7 0432 650171 
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20. TARVISIO - GEMONA 


TARVISIO 


Multa dal Garante della privacy: 
in Cassazione vince il Comune 


L'autorità per la protezione dei dati aveva inflitto sanzioni per 40 mila euro 
All'ente veniva contestata la pubblicazione di informazioni personali all'albo 


Alessandro Cesare /TARVISIO 


Il Comune di Tarvisio incas- 
sa un successo giudiziario 
che pone fine alla disputa 
decennale innestata con 
l'Autorità garante per la pro- 
tezione dei dati personali. 
La Corte di Cassazione, 
con un’ordinanza deposita- 
ta il 24 ottobre 2023 (presi- 
dente Rosa Maria Di Viri- 
glio, relatore Remo Capio- 
ni), ha rigettato il ricorso 
presentato dal Garante, 
confermando in toto la sen- 


tenza del tribunale di Udi- 
ne che aveva annullato le 
sanzioni pecuniarie impo- 
ste alComune. 

La contesa trae origine 
dalla segnalazione su una 
presunta violazione delle 
norme in materia di prote- 
zione dei dati personali, a 
seguito della quale il Garan- 
te perla protezione dei dati 
personali nel dicembre 
2017 aveva irrogato al Co- 
mune di Tarvisio due san- 
zioni amministrative da 
20.000 euro ciascuna. 


AI centro della disputa vi 
era la pubblicazione di dati 
personali sul sito internet 
dell’albo pretorio comuna- 
le oltre il periodo di quindi- 
ci giorni previsto dalla leg- 
ge, riferiti a delibere risalen- 
tiaglianni2014e2015. 

Il Comune, assistito 
dall’avvocato David D’Ago- 
stini, aveva impugnato le 
sanzioni, sollevando diver- 
se eccezioni sia in relazione 
all’iter procedimentale, sia 
sulmerito della contestazio- 
ne. 


L'INCONTRO 


L'incontro che si è tenuto a Gemona per ricordare il partigiano Silla 


cile 


Gemona ricorda 
il partigiano Silla 
e il suo eroismo 


Sara Palluello /GEMONA 


Su invito di Paolo Pascolo, 
l’amministrazione comunale, 
il Comitato di Coordinamento 
delle Associazioni Combatten- 
tistiche e d’Arma e gli studenti 
dei due istituti superiori D'A- 
ronco e Magrini Marchetti han- 
no ricordato Ferdinando Pa- 
scolo, il partigiano patriota 
“Silla”, ei caduti, dispersi e re- 
duci della guerra di Russia. 
Gemonese di nascita, dove 
visse dal 1919 al 1927, Silla 


morìa Udine nel2011. 

Fu soldato della Campagna 
di Russia e poi partigiano della 
Resistenza al nazifascismo ne- 
gli anni della Seconda guerra 
mondiale. «Ha vissuto combat- 
tendo gli anni più duri della no- 
stra storia, non ha mai ucciso 
nessuno e ha salvato chi pote- 
va dagli orrori della guerra — 
ha riportato l'assessore Raf- 
faella Zilli -. Uomo che nella 
fredda steppa, nelle notti più 
buie, garantiva sussistenza e 
consolazione ai compagni». 


Ispirato alle sue memorie si è 
costituito anche un concorso 
“Umanità dentro la guerra” 
che risulta un modello civico e 
educativo per molti ragazzi e 
ragazze. «La storia va cono- 
sciuta per evitare che gli errori 
del passato non si perpetuino» 
ha aggiuntoZilli. 

Il presidente del Comitato 
Maurizio Bertoni ha evidenzia- 
to: «Ricordiamo persone che 
nella loro esistenza hanno fat- 
to cose straordinarie, in tempi 
e circostanze non facili. Come 
Ferdinando Pascolo il quale 
“guardava oltre la divisa” valo- 
rizzando la persona e le cose 
positive che compie. Nella 
Campagna di Russia più della 
metà dei nostri soldati cadde- 
ro in combattimento, per aver 
contratto malattie e perl fred- 
do. Erano persone semplici 
che come gli invalidi e reduci 
hanno dovuto subire atrocità. 
Come i caduti nella Grande 
guerra onorati nel Sacrario di 
Redipuglia. Tutti, per quello 
che hanno fatto e subito, meri- 
tanoilnostrorispetto». 

«Il lavoro che sta facendo 
Paolo Pascolo per tenere viva 
la memoria del padre assieme 
all'associazione Umanità den- 
tro la guerra è prezioso — ha ri- 
portato l'assessore Loris Car- 
gnelutti — portare i ragazzi e le 
ragazze delle scuole a confron- 
tarsi tra loro e creare elaborati 
scolastici è un valore aggiunto 
perloroe per noi». — 


Il tribunale aveva accolto 
le ragioni del Comune, an- 
nullando le ordinanze-in- 
giunzione del Garante. 

«Con la decisione della 
Corte di Cassazione — spie- 
gano dallo Studio Avvocati 
D’Agostini di Udine— si met- 
tela parola fine a una vicen- 
da che ha visto il Comune 
impegnato in una battaglia 
legale durata quasi un de- 
cennio». 

La Corte ha respinto i mo- 
tivi di ricorso presentati dal 
Garante, difeso dall’Avvoca- 


AMPEZZO 


Il sindaco: ai residenti 
gli skipass agevolati 


Il sindaco di Ampezzo Miche- 
le Benedetti chiede a Promo- 
Turismo Fvg che a beneficia- 
re delle proposte dell'ente re- 
gionale suunatariffa agevo- 
lata per i residenti siano tutti 
i paesi di montagna, anche 
quelli che non risultano inclu- 
si nel decreto emanato dalla 
Regione ad agosto. | paesi in- 
dicati dal decreto sono Avia- 
no e Budoia, Forni di Sopra e 
Sauris, Sutrio, Ravascletto, 
Prato Carnico e Paluzza, Tar- 
visio e Malborghetto-Valbru- 
na, Chiusaforte, Resia e Pon- 
tebba, Sappada e Forni Avol- 
tri. Lo ski pass agevolato sa- 
ra valido solo nei rispettivi po- 
lisciistici. In particolare il sin- 
daco Benedetti fa riferimen- 
to alla possibilità rivolta ai re- 
sidenti di beneficiare di de- 
terminate scontistiche per 
l'acquisto dello skipass, vale 
adire la tariffa ridotta per gli 
stessi e la gratuità per la ca- 
tegoria baby (nati dal 2017 
al 2021). «Chiediamo che 
tutti i paesi montani possa- 
no rientrare nell'elenco indi- 
cato dalla Regione ai quali 
vengono riservate le sconti- 
ste per l'acquisto dello ski- 
pass per la prossima stagio- 
ne sciistica» dichiara Bene- 
detti. 


tura generale dello Stato, ri- 
badendo che la pubblicazio- 
ne dei dati personali, argo- 
mentano i legali del Comu- 
ne — era giustificata da un 
obbligo normativo e ricono- 
scendo il corretto bilancia- 
mento tra la tutela della ri- 
servatezza e le finalità di tra- 
sparenza, conoscibilità e 
controllo dell’attività ammi- 
nistrativa. La gestione dei 
dati personali nell’ambito 
della pubblica amministra- 
zione presenta questioni 
complesse e questa decisio- 
ne — concludono - costitui- 
sce un importante prece- 
dente giurisprudenziale 
che potrebbe avere riper- 
cussioni su analoghe con- 
troversie in materia di pro- 
tezione dei dati personali e 
Regolamento generale sul- 
la protezione dei dati». 

Nel rigettare il ricorso 
principale la Corte di Cassa- 
zione ha inoltre condanna- 
to la parte ricorrente in via 
principale alrimborso delle 
spese di giudizio liquidate 
in4.500 euro, oltre alle spe- 
se. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SAN DANIELE 


Giovane ferita 
in via Kennedy: 
portata in ospedale 


Una giovane donna, che 
stava camminando lungo 
via Kennedy a San Danie- 
le, è stata soccorsa nel tar- 
do pomeriggio di ieri. A 
chiamare il 112 sono stati 
alcuni passanti che hanno 
notato la ragazza a terra a 
bordo strada. All’equipe 
dell’ambulanzae poi ai ca- 
rabinieri, arrivati in via 
Kennedyperirilievi, la gio- 
vane ha riferito di essere 
stata investita da un’auto 
che poiè si è dileguata sen- 
za prestarle soccorso.I mi- 
litari dovranno ora rico- 
struire l’accaduto e verifi- 
carela versione fornita dal- 
la giovane: non cisarebbe- 
ro testimoni oculari 
dell’incidente. La donna 
nonhariportato ferite gra- 
vi: è stata comunque porta- 
ta al Pronto soccorso di 
San Daniele. 


OVARO 


Centro di aggregazione 
dedicato ai ragazzi 


Tanja Ariis/ OVARO 


I ragazzi di Ovaro hanno ora 


unloro centro di aggregazio- 
ne in località Spin dove, ve- 
nerdì si è tenuto il primo in- 
contro sul progetto del Co- 


mune di Ovaro (con Pro loco 


di Ovaro, Isoipse, Unione 
Sportiva Ovaro, Pro Loco 
Pozzuolo del Friuli, Zero 
Idee e Servizio Sociale dei Co- 
muni) “In tas mans dal do- 


man”, dedicato ai ragazzi tra 


i14ei35 anni per creare con- 
nessioni, esplorare passioni, 


risvegliare interessi e sentirsi 
comunità. Circa 25 i giovani 


presenti, specie dai 18 ai 25 
anni. Conloro l’assessora co- 


munale alla cultura, Agata 


Gridel, l’educatore Gigi Faso- 
lino e Gaia Pecile del Servi- 


zio sociale dei comuni della 


Carnia. All’inizio della riunio- 


ne il sindaco, Lino Not, ha 
consegnato ai diciottenni 


una copia della Costituzione 


italiana, soffermandosi sulla 


sua importanza, storia e con- 


tenuto. Poi ci si è addentrati 


nelprogetto, iragazzi, suddi- 
visi in tre gruppi hanno espo- 


sto idee e proposte e hanno 
espresso soddisfazione per il 
nuovo centro di aggregazio- 
neesisono impegnati a coin- 
volgere i coetanei. Presente 
anche la Pro Loco, composta 
anch'essa da molti giovani. 
«Abbiamo ascoltato e raccol- 
to - afferma Gridel- le loro 
istanze. Molti hanno segnala- 
tol’esigenza di avere più tem- 
poricreativo e più spazio per 
la socialità, per stare assie- 
me, al di là dei locali pubbli- 
ci. Ho visto tanta voglia di 
pensare a questo spazio e di 
farlo proprio, anche metten- 
doci responsabilità. Noi ab- 
biamo sottolineato che è uno 
spazio comune ma anche un 
bene comune, ciò comporta 
diritti ma anche regole e do- 
veri. Ora ci sarà una serie di 
incontri con l’educatore Lui- 
gi Fasolino. Vorremmo arri- 
vare a marzo con l’inaugura- 
zione vera e propria del cen- 
tro di aggregazione gestita 
dairagazzie anche con unre- 
golamento, che andrà appro- 
vato in consiglio comunale, 
ma nella cui stesura coinvol- 
geremoiragazzi».— 
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L'Opel Meriva che è finita nel fosso a Plasencis, frazione di Mereto di Tomba, e il personale sanitario intervenuto con ivigili delfuoco sul luogo dell'incidente, lungo l'ex strada provinciale 10 


MERETO DI TOMBA 


Conl’auto nel fosso: positiva all’alcoltest 


Una 45enne di Fagagna nei guai per guida in stato di ebbrezza. Ferita l'amica che viaggiava con ei 


MERETO DITOMBA 


Una donna di 52 anni, resi- 
dente a Mereto di Tomba, è 
rimasta ferita, sabato sera, 
dopo che l’auto sulla quale 
viaggiava è uscita di strada, 
capottandosi nel fossato. Al- 
la guida c'era una 45enne 


di Fagagna che è poi risulta- 
ta positiva all’alcoltest. 
L'incidente si è verificato 
sabato attorno alle 20.15 
lungo la ex provinciale 10 
nel territorio di Plasencic, 
frazione del comune di Me- 
reto di Tomba. La 45enne, 
per cause al vaglio dei cara- 


binieri di Mortegliano, in- 
tervenuti peri rilievi, ha per- 
so il controllo dell’Opel Me- 
riva di cui era alla guida e, 
dopo aver sbandato, ha con- 
cluso la corsa in un fossato, 
alato della carreggiata, ca- 
pottandosi. L’altra donna 
di 52 anni che viaggiava 


x 


con lei è stata aiutata ad 
uscire dall’abitacolo dai vi- 
gili del fuoco. Sul posto, do- 
pola chiamata di aiuto giun- 
taalNue 112, è intervenuto 
il personale sanitario invia- 
to dalla centrale Sores con 
un’ambulanza e l’elisoccor- 
so. La conducente è stata 


controllata sul posto ed ha 
rifiutato iltrasporto in ospe- 
dale, mentre la passeggera 
è stata accompagnata all’o- 
spedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine. Que- 
st’ultima, stando ai primi ac- 
certamenti, è rimasta ferita 
ma non risulta in pericolo 


divita. 

La conducente, inoltre, è 
stata sottoposta all’alcolte- 
st, risultando positiva con 
unvalore pari a 1.36 g/1. Al- 
la donna è stata ritirata la 
patente il veicolo è stato sot- 
toposto a sequestro. Sarà 
inoltre denunciata per gui- 
da in stato di ebbrezza e 
non si esclude anche per le- 
sioni personali colpose nei 
confronti della passeggera. 

I vigili del fuoco, inoltre, 
hanno provveduto a mette- 
reinsicurezza l’area dell’in- 
cidente e il mezzo coinvol- 
to. — 

LP. 
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mgmotor.it. 


Nuova MG HS. Fatti guardare. 


a partire da 22.500 € 


con immatricolazione entro il 30/11/2023 aderendo al piano finanziario Santander Consumer Bank* 


MG HS 1.5 COMFORT * - Finanziamento Annuncio promozionale | MG HS 1.5 COMFORT. Prezzo € 22.890. Esempio di finanziamento. Offerta valida solo in caso di finanziamento Boost Top. Prezzo 
promo € 22.090, anticipo € 6.530; importo totale del credito € 17.058,35, da restituire in 35 rate mensili ognuna di € 199, ed una rata finale di € 13.764,60; importo totale dovuto dal consumatore 
€ 20.939,24. TAN 6,98% (tasso fisso) — TAEG 8,73% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 3.272,25, istruttoria €399, incasso rata €4,5 cad. a mezzo SDD, produzione 
e invio lettera conferma contratto € 1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: € 43,64. Offerta valida fino al 30/11/2023.Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Infor- 
mazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Santander Consumer Bank. Offerta com- 
prensiva di Polizza Furto e Incendio e garanzie Cristalli, Atti vandalici e Sociopolitici, Eventi naturali, assistenza furto e fino a 24 mesi di Valore a Nuovo. Durata 36 mesi con un esempio di premio di € 
1.464,57 su Prov. FI comprese imposte. Compagnia Assicurativa: Europ Assistance Italia S.p.A. Inclusa polizza assicurativa di Nobis Compagnia di Assicurazioni S.p.A. con garanzie Kasko Pneumatici 
ed Assistenza Stradale contenute nel pacchetto “Kasko e Assistenza Pneumatici Santander”. Durata pari al finanziamento, premio: € 33,78. Le assicurazioni sono facoltative e pertanto non incluse 
nel TAEG. Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo, disponibile sul sito internet www.santanderconsumer.it e consultabile presso le filiali Santander Consumer Bank e i concessionari MG. 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 


PRADAMANO (UD) 
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TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 39 


TRIESTE (TS) 
Via Caboto, 24 


PRONTA CONSEGNA 
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RIVIGNANO TEOR 


Sventrano la cassaforte 


Rubati ori e contanti 


| ladri hanno atteso che in casa non ci fosse nessuno 
Sono entrati forzando un infisso: bottino da 25 mila euro 


RIVIGNANO TEOR 


Furto a Rivignano Teor nel 
tardo pomeriggio di sabato. 
Ignoti sono entrati nell’abita- 
zione mentre il proprietario 
non era in casa riuscendo a 
portarsi via un bottino di cir- 
ca 25 mila euro tra monili in 
oro e denaro contante. 

Stando a quanto si è potu- 
to apprendere, i ladri sono 
entrati dopo aver forzato un 
infisso, approfittando del fat- 
to che non ci fosse nessuno 
all’interno dell’appartamen- 
to, che si trova in via Fratelli 
Bandiera. Una volta dentro, i 
malviventi hanno divelto la 
cassaforte impossessandosi 
di monili e contanti per un va- 
lore complessivo stimato in 
25 mila euro. 

Sul posto, per un sopralluo- 
godi furto, sono intervenuti i 
carabinieri della stazione di 
Mortegliano. Il proprietario, 
unuomodi 69 anni, presente- 
rà la denuncia nelle prossi- 
meore.— 
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SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Investito da un’auto 
Ciclista all'ospedale 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Un uomo di 53 anni, F.G. di 
Cormons, mentre era in sel- 
la a una bicicletta si è scon- 
trato con unavettura: a cau- 
sa dell’urto è stato sbalzato 
dalla bici ed è finito sul cri- 
stallo dell’auto. Subito soc- 
corso, il ferito è stato accom- 
pagnato all’ospedale Santa 
Maria della Misericordia di 
Udine ma, stando ai primi 
accertamenti, non risulta 
inpericolodivita. L’inciden- 
te è successo ieri, poco pri- 
ma delle 15, a Villanova del 
Judrio, frazione di San Gio- 
vanni al Natisone, in via 
Trieste, all’altezza dell’in- 


crocio con via delle Scuole. 
Per cause in corso di accer- 
tamento da parte dei carabi- 
nieri del Norm di Palmano- 
va, l’auto (una Hyundaii10 
guidata da una donna di 60 
anni di Spilimbergo) ha col- 
pito il ciclista che è stato 
sbalzato sul cristallo della 
macchina. Gli infermieri 
della Sores hanno inviato 
sul posto l'equipaggio di 
un’ambulanza, l’automedi- 
ca e l’elisoccorso. L’uomo è 
stato quindi trasportato 
all'ospedale di Udine in am- 
bulanza con a bordo l’equi- 
pe dell’elisoccorso. Sul po- 
sto sonointervenuti anchei 
vigili delfuoco. — 


BUTTRIO 


Il gruppo artiglieri 
rende omaggio 
a Santa Barbara 


Ritorna a Buttrio l’appunta- 
mento con la cerimonia di 
Santa Barbara, organizzata 
dall’associazione nazionale 
Artiglieri d’Italia che que- 
st’anno celebra i 40 anni dal- 
la propria fondazione. Dome- 
nica 26 novembre, la giorna- 
ta inizierà alle 9.15 nel piaz- 
zale antistante il municipio 
con il raduno di associazioni 
e autorità. Attese anche que- 
stanno delegazioni da Au- 
stria, Slovenia e Croazia. Da 
lì partirà la sfilata fino alla 
chiesa parrocchiale, accom- 
pagnata dalla banda Alpina 
di Orzano, e alle 10.30 donFe- 
derico Grosso celebrerà la 
messa, accompagnata dal Co- 
ro “Sot le piargule” di Perco- 
to, diretto dalmaestro Miche- 
le D’Antoni. Dopo la deposi- 
zione dei fiori alla statua di 
Santa Barbara (patrona degli 
artiglieri), alle 12 ci sarà V’in- 
tervento dei ragazzi delle 
scuole di Buttrio e dello stu- 
dioso Edoardo Colombaro. 
La sfilata proseguirà per via 
Cividale, giungendo al Palafe- 
ste per il clou della celebra- 
zione con il Trio “Veteran” di 
Nova Gorica, il coro bambini 
Vioces in evolution “In Ar- 
te...Buri” di Buttrio, Pasquali- 
no Petris e la sua band e il fi- 
sarmonicista Dusko Andelini 
di Pisino. Alle 13.15 il pranzo 
chiuderà l’appuntamento. 
T.D. 
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SEDEGLIANO 


Campo sintetico a Rivis 
il Pd critica la scelta: 
«Costoso e poco green» 


Maristella Cescutti 
/SEDEGLIANO 


L’erba sintetica per il campo 
di calcio della frazione di Ri- 
visnon piace al Pd che per vo- 
ce del segretario Maurizio 
Lucchitta, con Marco Donati 
dei Giovani democratici, cri- 
ticala realizzazione. La giun- 
ta del sindaco Dino Giaco- 
muzzi, con delibera del 31 
marzo 2023, ha approvato il 
progetto di fattibilità per la- 
vori di ristrutturazione, am- 
pliamento ed efficientamen- 
to energetico per 2 milioni 
del campo da calcio a Rivis e 
intende realizzare il primo 
lotto, quello del campo in er- 
ba sintetica, per un costo di 
800 mila euro. «Consapevoli 
dell'esigenza di mettere a di- 
sposizione spazi di allena- 
mento e gioco per i giovani, 
ci chiediamo però se la scelta 
dell’erba sintetica sia adegua- 
ta e lungimirante — scrivono 
in una nota gli esponenti del 
Pd-, perché capiamo e condi- 
vidiamo la richiesta dell’asd 
Calcio di Sedegliano di spazi 
adeguati peri giocatori, rite- 
niamo però che realizzare un 
rettangolo in materiale pla- 
stico prodotto da pneumatici 
esausti e collocato in mezzo 
al riordino fondiario, sia una 


strana interpretazione di 
transizione verde». 

La realizzazione del cam- 
po prevede l’uso di una gom- 
ma elastomerica provenien- 
te dalla triturazione di pneu- 
matici esausti, «dello stesso 
tipo— dicono idem- già ban- 
dito dalla Comunità europea 
acausa dell’elevata produzio- 
ne di microplastiche, molto 
dannose per l’ambiente e la 
salute». «Questa tipologia di 
gomma non si potrà più in- 
stallare dal 2030. A ciò si ag- 
giunga che durante la stagio- 
ne secca il campo, anche se 
non utilizzato — aggiunge 
Lucchitta—, dovrà essere irri- 
gato giornalmente e il proget- 
to non sembra prevedere un 
recupero delle acque meteo- 
riche. Il manto sintetico, an- 
che se ben manutenuto, avrà 
una durata di circa 10 anni, 
trascorsi i quali dovrà essere 
rimosso e smaltito con note- 
voli costi economici ed am- 
bientali. Non solo. Ci sarà bi- 
sognodiigienizzare il campo 
con appositi prodotti per ga- 
rantirne la salubrità. Forse, 
con minori spese, si poteva- 
no trovare soluzioni più ri- 
spettose dell'ambiente e in 
grado di soddisfare le legitti- 
me richieste di spazi ricreati- 
vi», concludonoidem. — 
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CIVIDALE 


Immagini e aneddoti 
su 140 anni di sport 
Presentato il volume 


CIVIDALE 


«Questa iniziativa editoriale 
permette di ripercorrere dal 
1880 ad oggi la storia dello 
sport del Cividalese e di ri- 
scoprire tante storie di perso- 
ne — dirigenti e atleti — che 
hanno contribuito a tenere 
alto lo sport nella città duca- 
le e nelle Valli. In questa oc- 
casione estendo il mio rin- 
graziamento a coloro hanno 
fatto sì che lo sport si potesse 
praticare e diffondere spe- 
cie tra bambini e ragazzi. Mi 


piace pensare che questo sa- 
crificio sia oggi premiato dai 
beirisultati a cuilo sport civi- 
dalese contemporaneo ci ha 
abituato». 

Lo ha affermato il vicego- 
vernatore del Friuli Venezia 
Giulia con delega allo Sport 
Mario Anzil in un videomes- 
saggio in occasione della 
presentazione, alpalazzetto 
dello sportdi Cividale, del li- 
bro “Civisport”, edito dalla 
Aviani&Aviani, che in 600 
pagine e attraverso 800 im- 
magini passa in rassegna la 


storia dello sport da fine Ot- 
tocentoadoggi. 

«Attraverso una ricerca ca- 
pillare e scrupolosa che ha 
impegnato il curatore e gli 
autori per ben due anni, si è 
dato vita a questo particola- 
reprogetto editoriale, in gra- 
do di ripercorrere dal 1883 
a oggi aneddoti e storie di 
grandi atleti e dirigenti che 
hanno permesso, nelle diver- 
se discipline, di rendere Civi- 
dale un esempio di realtà vir- 
tuosa nello sport. Un grande 
lavoro di divulgazione — ha 
scritto il vicepresidente nel- 
lasua prefazione — che forni- 
sce un contributo fondamen- 
tale alla crescita della cultu- 
rasportiva: pernondimenti- 
care, ma anche per motivare 
le nuove generazioni a sce- 
gliere il proprio percorso in 
unadelle molteplici associa- 
zioni presenti nel Cividale- 
se». — 


MORTEGLIANO 


Il Vajont 
di Jacona 
aLavariano 


Nell'ambito della rassegna 
"Libri. Autori sotto tiro", il 
giornalista e conduttore di 
Presadiretta, Riccardo laco- 
na, ha presentato ieri alla 
Casadella Gioventù di Lava- 
riano il libro "Mai più Va- 
jont", scritto con il collega 
Paolo Di Stefano. A dialoga- 
re conlacona (a sinistra nel- 
la foto Petrussi) il vicediret- 
tore del Messaggero Vene- 
to, Paolo Mosanghini. 
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LIGNANO -BASSA 23 


Concluso il campionato di apnea e nuoto pinnato per diversamente abili 
L'assessore Riccardi: «Il modo migliore per abbattere presunte differenze» 


Azzurri protagonisti 

ai Mondiali di Lignano: 
76 medaglie d’oro 

e 49 record mondiali 


LIGNANO 


«Questo è il mondo migliore, 
include abbattendo barriere 
epresunte differenze. Lo fari- 
vendicando diritti, ma senza 
che questi accantoninoidove- 
ri, partendo dal rispetto per 
tuttigli altri. Grazie alla Fede- 
razione italiana pesca sporti- 
vae attività subacquee che ha 
voluto questa importante ma- 
nifestazione in Friuli Venezia 
Giulia». E il messaggio che 
l'assessore regionale alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi ha tra- 
smessointervenendo, ieri a Li- 
gnano Sabbiadoro, alla gior- 
nata conclusiva della tre gior- 
ni di gare in cui 70 atleti pro- 
venienti da sette Stati di quat- 
tro continenti — Europa, Asia, 
Africa e Oceania - si sono sfi- 
dati nelle piscine del villaggio 
sportivo Bella Italia per il pri- 
mo campionato del mondo di 


Dadestra: Riccardi, Allegrini e Popaizieri a Lignano Sabbiadoro 


nuoto pinnato e apnea per di- 
versamente abili (Cmas). 

«La Regione è orgogliosa 
che sia proprio il Friuli Vene- 
zia Giulia adospitarela prima 
edizione del Freediving and 
Finswimming parasport 


World Championship 2023: 
nella nostra regione c'è una in- 
novativa e importante scuola 
cheora sta raccogliendo i frut- 
tidiimpegnoe dedizione». 
Organizzato dalla Fipsas 
(Federazione italiana pesca 


L'assessoreregionale Riccardi con atleti, giudici e staff del Friuli Venezia Giulia ieri a Lignano Sabbiadoro 


sportiva e attività subac- 
quee), sotto l'egida della 
Cmas (Confederazione mon- 
diale delle attività subac- 
quee) e con il patrocinio del 
Comitato italiano paralimpi- 
co, il campionato ha visto gli 
azzurri conquistare 76 meda- 
glie d’oro complessive: 27 nel- 
la prima giornata, con altret- 
tanti record iridati, 16 argen- 
tie seibronzi. Ben 88 sono sta- 
tele medaglie conquistate da- 
gli italiani nella seconda gior- 
nata di gare, disputate ieri: 
49 d’oro, alle quali sono corri- 
sposti altrettanti record mon- 


diali, 35 d’argento e 4 di bron- 
zo. 
Tra gli atleti stranieri spic- 
cano le prestazioni della rus- 
sa Anastasia Diodorova (un 
oro), del danese Casper Mar- 
ti-Beckmann (un oro), dell’e- 
giziano Omar Moushref (due 
ori), della malesiana Aisya 
Humairah Mohd (due ori), 
del francese Patrice Debon- 


ne-Georges (due ori) e 
dell’australiana —Bronwen 
Schofield (2 ori). 


A Riccardi è andato il com- 
pito di premiarela prima clas- 
sificata, la campionessa friula- 


na Katia Aere, bronzo a To- 
kyo nel paraciclismo, ma an- 
che atleta di nuoto in vasca ai 
suoi esordi, che quest'anno 
veste la maglia azzurra in una 
disciplina sostanzialmente 
nuova e che ha conquistato 
cinque ori e un argento. La 
Fipsas è stata rappresentata 
da Massimiliano Popaiz, pre- 
sidente regionale e referente 
nazionale per attività dei di- 
versamente abili nuoto pinna- 
to, e da Carlo Allegrini, presi- 
dente del settore attività su- 
bacquee e nuoto pinnato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nuovo Ford Ranger © © 
a € 215 al mese IVA esclusa. 
Anticipo + Spese € 8.575 IV; 
Tan 5,99% 60 mesi Valor 


A ii Ò 


Autopiù 


La Ford in Friuli Venezia Giulia 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 39 


PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 


TRIESTE (TS) 
Via Caboto, 24 


CHIAPPO 
Via Orzano, ] - Moimacco (UD) 


NOVATI E MIO 
Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 


GRATTON AUTO 


Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 


MICHELUTTI S.R.L. 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 


AUTOBAGNOLI S.R.L. 
Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


Via Aquileia, 42 - Gorizia 


Infoline 


360 1046338 


LEASING FIDITALIA: Offerta valida fino al 30/11/2023 su Nuovo Ranger Cabina Singola XL 2.0 EcoBlue 170 CV 4x4 MY2023.75 a € 27.500 (IPT, messa sustrada, contributo PFUe IVA esclusi), grazie al contributo dei Ford Partner. Messaggio pubblicitario 
con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il Documento Di Sintesi presso la Sede Fiditalia e le Concessionarie aderenti all'iniziativa. Esempio Fiditalia Leasing For Ford: prezzo fornitura € 33.500, prezzo comprensivo Vantaggio Cliente 
€ 27.500, anticipo € 8.574,75, durata del contratto 60 mesi, 59 canoni periodici da € 215,06, Tasso Leasing Fisso pari a 5,99%, corrispettivo del contratto € 21.273,29, opzione finale di acquisto € 11.222,50 fino a 75.000 km. Spese di gestione del leasing: 
commissione gestione pratica pari a € 350, imposta di bollo su contratto € 16, spese per incasso canoni € 5, spese invio comunicazioni periodiche € 5 più imposta di bollo € 2. Spese per esercizio opzione finale di acquisto pari a € 200. Ford Credit Italia S.p.A. 
opera quale intermediario del credito in regime di esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio dell'operazione è soggetta all'approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida fino al 30/11/2023, riservata ai possessori di Partita IVA - ditte 
individuali, liberi professionisti e società di persone e di capitali. Gli importi indicati sono oltre IVA ai sensi di legge ove applicabile. Ranger: ciclo misto WLTP consumi da 8,0 a 10,5 litri/100 km, emissioni CO2 da 209 a 277 g/km. 


24 NECROLOGIE 


Ciha lasciati 


ANTONIO DE ZOTTI 


di 76 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Giuliana, i figli Barbara con Urbano e Lucia- 
no con Nicoletta, la nipote Alice, il fratello Gianni ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo martedì 21 novembre alle ore 16 presso il Duomo di Tri- 
cesimo, con partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Tricesimo, 20 novembre 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (500700800) 


LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


Improvvisamente ci ha lasciati 


ANNA MARIA COMELLI 
ved. MADARO 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Filippo, Lorenzo, Laura e Francesco, l'amata ni- 
pote Francesca, famigliari e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 21 novembre alle ore 12.00 nella chiesa della 
B.V. del Carmine, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Il Santo Rosario sarà recitato stasera alle ore 18.00 nella Cappella della stessa 
chiesa. 


Partecipano al lutto: 

- Famiglia Andrea Fabbro. 

- Famiglia Gigi De Agostini. 
- De Agostini ACCADEMY. 


Casa Funeraria tel. 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


Il fratello Gianni con Laura, i nipoti Alberto e Stefano con le rispettive famiglie si 
uniscono al dolore di Giuliana, Barbara e Luciano per la perdita del caro 


ANTONIO 


Tricesimo, 20 novembre 2023 


O.F. Mansutti Tricesimo 


E' mancato 


Udine, 20 novembre 2023 


Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 tel. 0432/1790128 


O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Udine, 20 novembre 2023 


Gianni, Francesca, Clara e Massimiliano, con tutta la famiglia, sono vicini a Lau- 
ra e ai fratelli, addolorati per l'improvvisa perdita della caramamma 


ANNA MARIA 


Mandi mame, mandi none 


Cihalasciati 


MARIA MACOR 
ved. FERRO 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo martedì 21 no- 
vembre alle ore 10.30 nella chiesa di 
San Odorico partendo dall' abitazione 
dell' estinta. 

Seguirà la cremazione. 

Un grazie particolare al reparto di 
dialisi peritoneale dell' ospedale di San 
Daniele. 


San Odorico di Flaibano, 
20 novembre 2023 
Rugo tel. 0432/957029 


ANNIVERSARIO 


20-11-2013 20-11-2023 


GIANFRANCO GARBINO 


In ogni moment devant dai véi, tal 
cjaf, tal cOr. 
Mandi Gionfra. 


Mamma, ringraziamo per il grande 
dono di averti avuta, del tuo amore, for- 
za e coraggio. Ciao Ninin 


ANNA DI BENEDETTO 
ved. ZUCCA 
di 93 anni 


Patrizia, Claudio, Marco, i nipoti Lin- 
da e Davide, Valter e Alessandra. 

| funerali avranno luogo martedi 21 
novembre alle ore 15:00, nella chiesa 
parrocchiale di Feletto Umberto, par- 
tendo dall'ospedale civile di Udine. 


Feletto Umberto, 20 novembre 2023 
O.F. CARUSO, Feletto Umberto Via 
mameli 30 tel. 0432570530 


2° ANNIVERSARIO 
2021 


LUIGI DEL PIN 


Ti ricorderemo sempre con tanto 
amore, la moglie, il figlio e la figlia. 


Pagnacco, 20 novembre 2023 


Ù Pi 
° ? ERNESTA PONTELLO Of. Michelutti 
i ved. FASANO Cargnacco, 20 novembre 2023 Fagagna 0432/801396 
di 89 anni 
ADRIANO MENTIL 
dianni 79 Lo annunciano il figlio Guido con Paola, le nipoti Lucia Michela ed Elena. 
| funerali avranno luogo mercoledì 22 novembre alle ore 15.00 nella chiesa di 
. SA . . A a . San Vito di Fagagna, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 
Lo annunciano i figli Sonia e Manuel, genero e nuora, i suoi adorati nipoti Veroni- Non fiori ma eventuali offerte all'associazione Fabiola ODV. 
ca, Francesco, Marta e Alessandro uniti ai parenti tutti. . Un sentito ringraziamento alle infermiere domiciliari e ai medici di famiglia. 
| funerali avranno luogo domani, martedì alle ore 14.30 a Timau partendo dalla 
Casa Funeraria di Tolmezzo. 
San Vito di Fagagna, 20 novembre 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 tel. 0432/1790128 
Timau, 20 novembre 2023 O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
of PIAZZA www.onoranzemansutti.it 
ALESSANDRO DE ANGELIS FRANCESCOJORI 
’ 
Bella ciao è la colonna so- BELLA C IAO corporato) è, in questa lo- Gerontocomio Italia. Inume- L INDIC È standosi attorno a 
nora di quest’autunno del- gica, di una sorta di politi- riodiernie ancor più quelli fu- 1.100.000. 


la sinistra. La canta il popo- 
lo della Cgil. Ela cantano i 
militanti del Pd rivolgen- 
dosi a una destra che vuole 
stravolgere la Costituzio- 
ne. Magari anche Conte, 
capace all’occorrenza di in- 
tonare qualsiasi cosa. E va 
bene le note del “chi sia- 
mo”. Ma resta una nebulo- 
sa il “che fare”: limitarsi a 
resistere o sfidare la destra 
su un’alternativa proprio 
mentre essa si radicalizza 
ancor più a destra? 

Eppure è urgente. L’au- 
tunno delle agenzie di ra- 
ting, atteso come la “gran- 
de gelata”, ci dice che, no- 
nostante tutto, nessuno, in 
questa congiuntura inter- 
nazionale tra Ucraina e Me- 
dioriente, può permettersi 
di scommettere che l’Italia 
deragli. L’autunno sociale 
della sinistra variamente 
configurata, annunciato 
come “caldo”, ci racconta 
invece che lo “spread” del- 
la protesta è ampiamente 
sotto controllo. Per avere 
l’idea di cosa sia un “picco” 
vale la foto dell’impressio- 
nante piazza di Madrid, 
riempita dalle opposizioni 
spagnole contro l’amnistia 
concessa da Pedro San- 
chez ai separatisti catala- 


DA SOLA 
NON BASTA 


ni. 

Insomma, l’orizzonte 
non è il collasso del gover- 
no, ma la partita delle Eu- 
ropee. E se Giorgia Melo- 
ni, con quel che accade do- 
vesse confermare o addirit- 
tura prendere un punto in 
più delle politiche sarebbe 
uno scacco micidiale per 
glialtri. 

E’ una corsa contro il 
tempo. Al Nazareno, rin- 
francati per la prima di El- 
ly Schlein col suo popolo, 
si respira una nuova eb- 
brezza: “La competitor di 
Giorgia - si dice - è Elly”. E 
nello spin c’è la chiave in- 
terpretativa del momento. 
Ovvero una “competizio- 
ne” tuttainterna al proprio 
campo per stabilire poi chi 
è il “competitor” della de- 
stra: lei si gode la sua piaz- 
za e non va a quella, an- 
ch’essa molto politica, di 
Landini, considerato uno 
sfidante e non ci va nean- 
che Conte per le stesse ra- 
gioni, il quale però va a 
quella del Pd per parlare, 
sempre in chiave di compe- 
tition, aquelmondo. 

Il limite (con rischio in- 


ca dei due tempi: prima il 
“chi guida”, come se fosse 
una garanzia di vittoria, 
poila prospettiva rimanda- 
ta a dopo le Europee. Non 
la costruzione, da subito, 
diun’alternativa o coalizio- 
ne chedirsi voglia che defi- 
nisce, solo alla fine, la gui- 
da. Per carità c'è qualche 
iniziativa sparsa per ac- 
compagnare ai “no” delle 
proposte, su cui cercare 
convergenze con gli altri, 
come nel caso della contro- 
manovra. Ma al fondo pre- 
vale lo schema squisita- 
mente identitario. Resta l’i- 
dea ossessiva, da parte di 
tutti, che il consenso si mie- 
te, in una logica tutta pro- 
porzionale ai danni del po- 
tenziale alleato, più che al- 
largando il campo con una 
proposta d’insieme “mag- 
gioritaria” che parli anche 
ai moderati magari a disa- 
gio, vista l’aria che tira a de- 
stra. E tanti minoritarismi 
non fanno una coalizione. 
Per paradosso, più ci si as- 
somiglia, più è complicato 
allearsi perché ognuno si 
sente invaso in casa pro- 
pria e tende a distinguersi. 
E Bella ciao fa tanto bene 
allo spirito ma non basta a 
far male a Giorgia Meloni. 


turi dell'anagrafe propongo- 
no scenari estremi, con le re- 
gioni del Nordest in primissi- 
ma fila: già oggi l'indice di 
vecchiaia (quanti anziani 
over 65 rispetto ai giovani un- 
der 14) in Veneto è tre punti 
sopra la media nazionale, in 
Friuli Venezia Giulia la sopra- 
vanza addirittura di cinquan- 
ta; tra dieci annila “terza età” 
nelle due regioni salirebbe ri- 
spettivamente al 30 e al 40 
per cento della popolazione. 
Nascono sempre meno bam- 
bini (6 ogni mille abitanti in 
entrambele regioni), si allun- 
ga la speranza di vita (83 an- 
ni). Un trend che per ragioni 
fisiologiche non ammette va- 
riazioni di tendenza a breve, 
con ricadute disastrose 
sull’intera società, dalla fami- 
glia alla scuola allavoro. 

Il tema viene riproposto in 
questi giorni dai dati sul calo 
della popolazione scolastica. 
Il Veneto nell'immediato de- 
vetagliare 11 classi nell’infan- 
zia, 18 nella primaria, 16 nel 
primo grado e 2 nel secondo, 
per un totale di 47; in Friuli 
Venezia Giulia le cifre diven- 
tano rispettivamente 9, 17, 5 
e 1, per un totale di 32. Ancor 
più significativa l’entità della 
perdita di alunni prevista en- 
troil 2028: inrapporto agli or- 


DI VECCHIAIA 
NEL NORDEST 


dini di scuola, saranno 536, 
1701, 940 e 178 in Veneto, 
per un totale di 3.355; 101, 
355, 197 e 28 in Friuli-Vene- 
zia Giulia, per un totale di 
681. 

Da dieci anni a questa par- 
te le scuole venete registrano 
una perdita di 5.000 studenti 
l’anno, in quelle friulane ne- 
gli ultimi tre anni c’è stata 
un'emorragia di 6.000 stu- 
denti; mentre le proiezioni a 
dieci anni parlano di un crol- 
lo del 20 per cento. Se a que- 
sti dati aggiungiamo quelli 
dell’elevata dispersione sco- 
lastica, che supera il 20 per 
cento, lo scenario diventa da 
brividi. 

Non è oltretutto una que- 
stione circoscritta ai ragazzi, 
anzi. Se l’Italia è il secondo 
Paese più vecchio al mondo, 
il Nordest gli fa da apripista, 
con conseguenze pesanti fin 
dal previsto ulteriore calo di 
popolazione. 

Nel 2050, il Veneto rischia 
di perdere un milione di abi- 
tanti, scendendo a 4 milioni; 
il Friuli Venezia Giulia (che 
già oggi è la seconda regione 
con più anziani d’Italia, die- 
tro alla Liguria) 7Omila, atte- 


Siamodi fronte a un’auten- 
tica emergenza, rispetto alla 
quale siamo già in clamoroso 
e colpevole ritardo da anni, e 
che richiede un ventaglio di 
misure sia immediate che nel 
tempo. Cominciando dalla 
scuola: perla quale oggi l'Tta- 
lia spende solo il 4 per cento 
del Pil, un punto sotto la me- 
dia dell’Unione Europea. 

I soldi risparmiati con la ri- 
duzione degli alunni vanno 
destinati a una drastica revi- 
sione degli investimenti nel 
settore, puntando sulla quali- 
tà della didattica, sulla forma- 
zione degli insegnanti, e sul 
raccordo con un mercato del 
lavoro dal quale oggi la scuo- 
laè separata da un’abissale di- 
stanza. 

Intervenire è fondamenta- 
le, perché l’istruzione è la pie- 
tra d’angolo del futuro di un 
Paese; non ci si può limitare 
agli allarmi seriali senza se- 
guito, un po’ come per i cam- 
biamenti climatici. 

Di recente, l’autorevole 
quotidiano inglese “Guar- 
dian”, in una sua inchiesta, 
ha titolato che «La scuola ita- 
liana sta scomparendo, come 
i ghiacciai». Altro che inver- 
no demografico, come è abi- 
tudine definirlo: questa è 
una glaciazione. 


UNEDÌ 20 NOVEMBRE 2023 
JESSAGGERO DEL LUNEDÎ 


LETTERE 25 


SCREMATURE 


ALESSIO SCREM 


Cento Cantate di Bach per il Coro del Friuli Venezia Giulia 


econdo la cataloga- 
zione BWV, Ba- 
ch-Werke-Verzeich- 
nis di Wolfgang Sch- 
mieder, sono 226 le cantate 
sacre di Johann Sebastian 
Bach, di cui alcune fram- 
mentarie ed altre di autenti- 
cità dubbia o attribuite ad 
altri autori. Pertanto anco- 
ra non è dato sapere in mo- 
do inequivocabile quante 
ce ne siano pervenute di 
sue autentiche e per como- 
dità si usa l’espressione “cir- 
ca duecento”. Certo è inve- 
ce che il Coro del Friuli Ve- 
nezia Giulia, sotto le cure di 
Cristiano Dell’Oste, stacom- 
piendo sulle Kantaten un 
primato che li fa unici al 
mondo. 
Nell’intenzione di ese- 
guirne il corpus completo, 


24 novembre nel Duomo di 
San Marco a Pordenone per 
il Festival Internazionale di 
Musica Sacra, raggiungono 
la cifra tonda di cento Can- 
tate. 

Un risultato straordina- 
rio nel dar suono e voce alla 
summa del repertorio ba- 
rocco sacro di matrice lute- 
rana, dalla valenza univer- 
sale, inarrivabile per varie- 
tà d’ispirazione, complessi- 
tà di scrittura, ricchezza di 
strumentazione, esegesi te- 
stuale che si compie per 
mezzo di retoriche musicali 
d’impareggiabile valore 
speculativo etico ed esteti- 
co. Sono la voce di Dio, co- 
me direbbe il Kantor: «Do- 
ve c’è della musica devota, 
Dio è sempre presente con 
la sua grazia». Si ritiene, 


Il coro del Friuli Venezia Giulia 


cato dopo la sua morte, che 
Bach abbia realizzato cin- 
que cicli completi di Canta- 
te sacre, eseguite durante 
le funzioni liturgiche della 


stività religiose luterane, 
trala lettura del Vangelo ed 
il sermone. A noi sono rima- 
sti tre cicli non del tutto 
completi ed è titanica, alti- 
sonante, l’impresa della co- 
rale regionale di volerli ese- 
guire integralmente, non se- 
condo il calendario liturgi- 
comain funzione dell’orga- 
nico, per ovvi motivi pratici 
e pragmatici. Iniziata que- 
st'avventura nel 2003, le 
hanno portate in tutto il 
Friuli, dal Monte Lussari a 
Grado, e in molte città italia- 
ne: Padova, Firenze, Vene- 
zia, Roma, Reggio Emilia, 
accompagnati da varie com- 
pagini tra cuil’Orchestra Ba- 
rocca Tiepolo, la Capella Sa- 
varia, la Capella Regiensis, 
l'Orchestra Filarmonica di 
Udine, l’Fvg Orchestra, l’Or- 


fini, ’Orchestra San Marco 
di Pordenone e spesso su 
strumenti antichi per esecu- 
zionistoricamente informa- 
te, con solisti e direttori di 
fama. 

Non credo sia necessario 
ricordare quanto il Coro del 
Friuli Venezia Giulia sia 
amato e stimato per la cura 
certosina, l’impeccabile la- 
voro preparatorio e l’ine- 
guagliabile resa artistica 
delle sue prestazioni, mava 
detto che nel repertorio ba- 
chiano questa formazione 
trova il suo ideale. Chi vuo- 
le incuriosirsi e conoscere 
nel particolare tutto lo stori- 
co della loro monografia de- 
dicata alle Cantate, consi- 
glio la consultazione del si- 
to corofvg.it alla voce pro- 
getti dove sonoriportati tut- 


Per il Festival Internazio- 
nale di Musica Sacra esegui- 
rà, insieme all’Orchestra da 
Camera di Pordenone diret- 
ta da Marco Berrini, la Can- 
tata “Singet dem Herrn ein 
neues Lied” BWV 190, ovve- 
ro “Cantate al Signore un 
canto nuovo” composta per 
il capodanno 1724, opera 
parzialmente perduta e poi 
ricomposta, ela Cantata nu- 
ziale “Dem Gerechten mul 
das licht immer wieder” 
BWV 195, “La luce deve 
sempre sorgere per il giu- 
sto”, scritta nel 1727 e rivi- 
sta negli anni 40 del Sette- 
cento. 

Due capolavori salvifici e 
pienidi speranza che invita- 
no ad agire per un mondo 
migliore. Grazie al Coro del 
Friuli Venezia Giulia che ci 


con il concerto di venerdì standoalnecrologio pubbli-  domenicaele numerose fe-  chestrabarocca Senza Con-  tiiprogrammi. regalatanta bellezza. — 
LE LETTERE LE FOTO DEI LETTORI 
Il racconto del nipote a 


Quel 7 settembre '43 
ela visita a Badoglio 


Gentile direttore, 
desidero aggiungere una 
precisazione a quanto ripor- 
tato dall'amico Sergio Co- 
melli in merito all’annun- 
cio dell'armistizio da parte 
di Badoglio (mio nonno). 
La sera del 7 settembre 
1943, Badoglio ricevette il 
generale americano Max- 
well Taylored il suo aiutan- 
tedicampo, colonnello Gar- 
diner, i quali erano giunti 
rocambolescamente presso 
l'abitazione di Badoglio al fi- 
ne di dettare le condizioni 
della resa e concordare l’an- 
nuncio dell’armistizio (già 
avvenuto il 3 settembre a 
Cassibile). 
Il generale Taylor fece pre- 
sente a Badoglio che avreb- 
be dovuto annunciare l’ar- 
mistizio tramite la radio il 
giorno seguente, 8 settem- 
bre, poiché entro la stessa 
sera medesimo annuncio 
sarebbe stato effettuato dal 
generale D. Eisenhower da 
radio Algeri. 
Noncredo che in tale dram- 
matica occasione vi fosse lo 
spirito adatto per sedersi a 
tavola. 

Alessandro Badoglio 


La ferita aperta 
partigiani, 
gli sloveni e Porzùs 


Egregio direttore, 

una ferita aperta nella sto- 
ria di questa terra. 

I miei amici del villaggio, 
che partigiani lo furono dav- 
vero—alcuniavevano attra- 
versato l’Isonzo la notte del 
Natale 1944 nudi, con i ve- 
stiti tenuti sopra la testa, 
perché altrimenti si sareb- 
bero gelati addosso — dice- 
vano che erano stati esegui- 
ti gli ordini degli sloveni. Ed 
è credibile. 

Per capire le vicende di 
quell’epoca ci sono due te- 
sti significativi: “La Guerra 
Rivoluzionaria Jugoslava” 
di Milovan Djilas, e il fonda- 


La classe 1973 di Martig 


I coetanei della classe 1973 del comune di Martignacco si sono riuniti recentemente per 
festeggiare i loro primi 50 anni. Alla serata hanno partecipato circa trenta persone, alcune 
trasferite nel comune nel corso degli anni, altre che vivono fuori ma che hanno mantenuto uno 


———_—€6 x 


stretto legame con il paese d'origine. 


AERG 


È 4, 


nacco festeggiai50 anni 


Gli aeronautici del Malignani del ’70 al “Nobile” 


37 


Gli "Aeronautici" del Malignani del 1970 hanno voluto onorare il centenario della fondazione 
dell'Arma Aeronautica Italiana con un incontro di ricordi e amicizia visitando l'Istituto "Umberto 


Nobile di Fagagna". 


mentale “Togliatti e Stalin, 
ilPciela politica estera stali- 
niana negli archivi di Mo- 
sca”, di Aga-Rossi e Zaslaw- 
sky. 

Trieste e Gorizia con i terri- 
tori limitrofi e parte del Friu- 
li dovevano passare alla Ju- 
goslavia. Basta leggere il 


manifesto indirizzato «alle 
popolazioni del Basso Friu- 
li» per sapere come veniva 
giudicata l’Osoppo: «...non 
hanno voluto sottostare 
agli ordini del Maresciallo 
Tito, comandante in capo 
delle forze di liberazio- 
Ne...». 


Nel libro di Djilas è descrit- 
to ampiamente il trattamen- 
toriservato a chi nonera co- 
munista. L’Osoppo era de- 
mocratica e borghese. Giac- 
calo ripeté più volte: “Ordi- 
nixe ordini!” e quelli di Udi- 
ne, come sosteneva Vanni, 
liavallarono. Dovevano far- 


L'INIZIATIVA "LEGGIAMO A SCUOLA" 


<Ilmiolibro preferito — 
spiega lonut che frequenta la 
classe prima B della scuola 
primaria ''Gianni Rodari" di 
Udine- è L'albero vanitoso 
(di Nicoletta Costa, Emme 
Edizioni 2016, ndr):racconta 
diunalbero geloso della sua 
chioma, che non faceva 
avvicinare nessun animale ai 
suoirami, finché non è 
arrivato l'autunno e gli ha 
portato via tutte le foglie. 
Allora, una cornacchia, che lo 
aveva visto triste, gli ha 
svelato il segreto della 
natura e delciclo delle 
stagioni. Quandol'alberoha 
scoperto che inprimaverala 
sua chioma sarebbe tornata 
ricca e pienadifoglie, ha 
deciso che avrebbe 


lo. Togliatti, arrivato da Mo- 
sca con disposizioni preci- 
se, — non osava muoversi 
senza prima consultare 
l'ambasciatore Kostylev — 
aveva addirittura invitato i 
triestini ad accogliere le 
truppe di Tito come libera- 
trici. Era lontano dalla real- 


organizzato una festa per 
tuttigli animali! E un libro 
allegro e divertente e mi è 
piaciuto perché amo la 
naturae tutto ciò che la 
riguarda. In questo primo 
annodi scuola ho imparato a 
leggere dasolo e sono 
diventato anche bravo! Mi 
diverte giocare conle parole 
escoprire illoro significato. 
Alcune volte ho dovuto 
chiedere aiuto alle maestre, 
perché non sempreriuscivo 
a capire quello che leggevo, 
maora, grazie alla lettura in 
classe, sono migliorato e 
conosco tante parole 
nuove!". LeggiAMO a Scuola 
è un progetto di LeggiAMO 
0-18 curato da Damatrà. 
www.leggiamofvg.it 


tà, malo erano anche quelli 
della Osoppo. A Porzîs. Evi- 
dentemente non sirese con- 
to del pericolo che correva- 
no. La brutalità della guer- 
ra combattuta in Jugosla- 
via arrivò fino aloro. 
Sergio Comelli 
Aquileia 
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Corvino si tinge di giallo 
e punta sui giovani talenti 


La piccola casa editrice di Fagagna vara una collana dedicata al genere noir 
Prima pubblicazione il romanzo della scrittrice udinese Maurizia Cussigh 


SILVIA GIACOMINI 
a 


cominciato il conto al- 

larovescia perla Corvi- 

no Edizioni di Faga- 

gna, impegnata nella 
produzione della loro collana 
“Nero Corvino”; la prima inte- 
ramente dedicata al genere 
del noire dei gialli. Il primo vo- 
lume dal titolo “Adele andava 
in bicicletta” della scrittrice 
Maurizia Cussigh, udinese di 
nascita, uscirà tra pochi gior- 
ni. 

«Pensiamo sia molto diffici- 
le per una piccola casa editrice 
comela nostra fare la differen- 
za in questi “due colori” iconici 
e intramontabili - commenta- 
no Michele e Nicola Corvino — 
Maildiscreto successo di un li- 
bro giallo da noi pubblicato 
nel 2022 e l’interesse riscontra- 
to per questo genere da parte 
dei nostri corsisti alle lezioni 
discrittura creativa da noi pro- 
mosse e organizzate, ci ha por- 
tato in questa nuova esperien- 
za. D'altronde il colore nero 
rappresenta anche l’apertura 
verso qualcosa di inesplorato 
e il colore giallo dal canto suo 
rappresenta la creatività. E in 
questi significati ci ritroviamo 
pienamente. In tutto questo 
c'è anche l’opportunità a livel- 
lo imprenditoriale di cercare 
continuamente di imparare a 
vedere le cose da più punti di 
vista: chi scrive gialli o noir de- 
ve stare da entrambe le parti; 
deve saper non rivelarsi e nel 
contemposcoprire». 

E dunque questa la filosofia 
della Corvino Edizioni, che nel 
lanciarsi in questo genere, 
apre le porte a giovani emer- 
genti e anche meno giovani 
scrittori e aspiranti tali, pronti 


c|e 
NÉ 


CORVINO 
EDIZIONI 


NERO 


CORVINO 


(na 


Gli editori Michele e Nicola Corvino conla prima pubblicazione della collana dedicata al giallo 


con la penna ad affrontare il 
pubblico. 

La famiglia Corvino celebra 
poi quest'anno il decimo anni- 
versario di attività editoriale 
proponendo questa nuova col- 
lana dal titolo accattivante, 
complice il gioco di parole con 
lo stesso cognome: «Conver- 
sando con i nostri collaborato- 
ri la scelta “Nero Corvino”, ci è 
sembrata originale». 

La casa editrice Corvino Edi- 
zioni è nata grazie all’entusia- 
smo dei titolarie alla loro incli- 
nazione alla cultura: Michele 
citiene a sottolineare che: «Sia- 
mo diventati casa editrice per- 
ché crediamo nella conoscen- 
za, non soltanto nella consulta- 
zione». Euna “creatura” giova- 
ne, ma piena di entusiasmo e 
conla volontà di crescere; ed è 
l'evoluzione della pluridecen- 


nale attività tipografica della 
Litostil di Fagagna nata nel 
1976 e prima azienda grafica 
inFriuli Venezia Giulia ad aver 
ottenuto entrambe le certifica- 
zioni che promuovono la ge- 
stione responsabile e sostenibi- 
le delle foreste. 

LaLitostilha sentito in segui- 
to la necessità di evolvere, 
agendonon più da intermedia- 
rio fra autore ed editore, ma fa- 
cendo interagire Autore e Let- 
tore, organizzano anche una 
propria rassegna culturale de- 
nominata “Il gusto del libro” 
giunta ormai alla settima edi- 
zione. “Abbiamo dedicato que- 
sta nostra rassegna culturale 
ai libri e ai loro autori, con l’in- 
tento che ogni incontro diven- 
ti un’occasione di condivisio- 
needicrescita” 

Ora per Michele e Nicola, 
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con “Nero Corvino” è arrivato 
il momento di una nuova sfida 
da loro stessi definita intrigan- 
tee misteriosa: «Un'altra ragio- 
ne per cui abbiamo deciso di 
entrare nell’universo di questo 
genere dove la vera padrona è 
la caparbietà di risolvere un ca- 
so-concludono-e alla capar- 
bietà ci sentiamo legati a dop- 
pia mandata per come affron- 
tiamo il nostro lavoro, sempre 
conl’intento di trovare soluzio- 
ni. E allora, quale miglior pro- 
va se non quella a cui ci mette 
davanti un buon libro giallo 
con un delitto da risolvere e 
tutti quegli inevitabili imprevi- 
sti? E un modo per concedersi 
esperienza; e l’esperienza ha 
insé quell’affascinante brivido 
che si prova nel risolvere un ca- 
SO». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PREMIO A TRIESTE 


Lo sguardo sul mondo 


delle guerre e delle crisi: 
consegnati i “Luchetta” 


Ivincitori del Premio Luchetta alla cerimonia aTrieste (FOTOBRUNI) 


9 Ucraina, dove si 
nasce nei sotterra- 
nei degli ospeda- 
li, la crisieconomi- 

ca dell'Afghanistan e gli 8 
milioni di persone che vivo- 
noinsituazione di emergen- 
za alimentare, l’Argentina 
in cui ancora si cercano i 
bambini rapiti dopo il golpe 
del 1976, il nord-est della Si- 
ria, dove donne straniere so- 
no detenute assieme ai loro 
figli, la società più evoluta 
che lascia i ragazzi liberi di 
navigare nella rete sempre 
più insidiosa: sonoitemivin- 
citori del XX Premio Luchet- 
ta, consegnati ieri nel corso 
di una cerimonia al Teatro 
Miela. A realizzare i servizi 
giornalistici premiati sono 
stati rispettivamente Vin- 
cenzo Frenda (vincitore per 
la categoria Tv News), Mar- 
coGualazzini (categoria Fo- 
tografia), Elena Basso 
(Stampa Italiana), Celine 
Martelet (Stampa interna- 
zionale) e Sabrina Carreras, 
Lisa Iotti, Irene Sicurella e 
Antonella Bottini (Reporta- 
ge). Il premio è organizzato 
dalla Fondazione Luchetta 
OtaD’Angelo Hrovartin, im- 
pegnata da due decenni al 
fianco dei giornalisti che do- 
cumentano l’infanzia viola- 
taeminacciata. La presiden- 
te della Fondazione, Danie- 
la Luchetta, ha parlato di 
«persone motivate, che han- 


no messo il cuore nei lavori 
presentati. Sono orgogliosa 
che, con il Premio intitolato 
a Marco, la Fondazione li ab- 
bia valorizzati». Fabiana 
Martini, segretaria della giu- 
ria, facendo proprio lo slo- 
gan del Washington Postha 
detto che «senza informazio- 
ne la democrazia muore, e 
anche l'umanità, aggiungo. 
Questi lavori giornalistici 
hanno il merito di darvoce a 
bambine e bambini che ri- 
schiano di restare invisibili, 
che sono spariti anche dall’a- 
genda dell’informazione e 
della politica del nostro Pae- 
se. L'informazione e la cono- 
scenza ci danno potere, l’in- 
formazione ciaiuta a decide- 
re». 

Il Premio, che da sempre 
la Fondazione Luchetta Ota 
D’Angelo Hrovatin realizza 
in collaborazione conla Rai, 
è un riconoscimento che na- 
sce dal desiderio di proteg- 
gere i bambini più fragili, co- 
sì come aveva fatto la trou- 
pe Rai cui è dedicato il Pre- 
mio, trucidata da una grana- 
taa Mostar mentre si stringe- 
va a protezione del piccolo 
Zlatko, il 28 gennaio 1994. 
Organizzato da Prandicom, 
il Premio Luchetta è curato 
da Fabiana Martini, che in 
qualità di segretaria di Giu- 
riaha coordinato anche illa- 
voro di selezione delle ope- 
re candidate. — 


Lasala che ospita lamostra Mondi possibili alla Bertoia di Pordenone 


GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


Due serate speciali alla Bertoia 
per la mostra “Mondi possibili” 


CRISTINA SAVI 


eatro e cinema aprono 
la settimana degli ap- 
puntamenti con la cul- 
tura elo spettacolo nel- 
la Destra Tagliamento. A Ma- 
niago, per la stagione dell’Ert, 
arriva sul palco del Teatro Ver- 
di, alle 20.45, Umberto Orsini, 
con il monologo “Le memorie 
di Ivan Karamazov”, libera- 
mentetratto da “I fratelli Kara- 
mazov “di Fédor Dostoevskij, 


drammaturgia a cura dello 
stesso Orsini e di Luca Miche- 
letti. Proiezioni speciali a Cine- 
mazero di Pordenone, dove da 
oggi a mercoledì torna sul 
grande schermo, per i Classici 
ritrovati, “Il grande Lebowski” 
, film cult dei fratelli Coen del 
1998, interpretato da Jeff Brid- 
ges, Steve Buscemi, John 
Goodman e Julianne Moore, 
che domani sarà anche intro- 
dotto dall’analisi a cura di Pao- 
lo D'Andrea. Sarà proposto in 


versione originale restaurata, 
con sottotitoli in italiano. A 80 
anni dalla nascita di Lucio Dal- 
la, arriva inoltre al cinema da 
oggia mercoledì “DallaAmeri- 
Caruso. Il concerto perduto”, 
il nuovo film evento diretto da 
Walter Veltroni, che in 4K por- 
ta sul grande schermo le ripre- 
se integrali del concerto al Vil- 
lage Gate di New York del 
1986 di Dalla andate quasi in- 
teramente perdute, ora ritro- 
vate e restaurate. Oltre a farri- 


vivere la musica di quella not- 
te a New York, racconta la na- 
scita di Caruso, brano tra i più 
conosciuti e amati dell’intera 
storia della musica italiana. 

Sempre a Pordenone, infi- 
ne, il Comune ha annunciato, 
in preparazione al Natale, due 
serate speciali in Galleria Har- 
ryBertoia-eil primo appunta- 
mento sarà venerdì alle 19 — 
con musica e visite guidate al- 
la mostra “Mondi Possibili. 
Due secoli d’arte dalle collezio- 
ni diPordenone”, per farcono- 
scere l’incredibile patrimonio 
d’arte che prima giaceva chiu- 
soneimagazzinie che vanta ar- 
tisti del calibro di Paul Del- 
vaux, Toshimitsu Imai, Luigi 
Veronesi, Luigi Vettori, Ar- 
mandoPizzinato, o e Mirko Ba- 
saldella, Luigi Spacal e lo stes- 
so Bertoia. — 
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L'attore sarà in scena oggi a Maniago e domani a Cividale. «È come se il personaggio fosse invecchiato con me» 


Orsini per la terza volta è Ivan Karamazov 
«La liberta è un peso difficile da sostenere» 


L’INTERVISTA 


MARIO BRANDOLIN 


n grande attore, uno 
degli ultimi della 
grandissima stagio- 
ne del teatro italia- 
no della seconda metà del seco- 
lo scorso, Umberto Orsini tor- 
nainregione, oggi lunedì 20 al 
Verdi di Maniago alle 20.45 e 
domani, martedì, al Ristori di 
Cividale (stessa ora) con uno 
dei personaggi che più gli sono 
affini, il dostoevskijano Ivan 
Karamazov, con cui si è cimen- 
tato più volte. A partire dal mi- 
tico sceneggiato del 1969 fir- 
mato da Sandro Bolchi, traspo- 
sizione televisiva dell'ultimo e 
più rappresentativo romanzo 
di Fedor Dostoevskij, I fratelli 
Karamazov e poi con Le leg- 
genda del grande Inquisitore e 
infine in queste ultime stagio- 
ni con Le memorie di Ivan Ka- 
ramazov, una riscrittura del 
personaggio fatta dallo stesso 
Orsinia quattro mani con Luca 
Micheletti, regista. 

Molti hannoscritto che quel- 
lo di Ivan Karamazov per Orsi- 
ni è una sorta di alter-ego, per 
cui dopo 70 anni di carriera, il 


prossimo 2 aprile Orsini festeg- 
gerà i 90 anni, risulta difficile 
dire dove comincia uno e fini- 
sce l’altro, e quanto la psicolo- 
gia del ruolo ha influito sull’e- 
voluzione dell’attore. Ma di 
questo aluila parola. 

«Ela terza volta che affronto 
la figura di Ivan Karamazov, è 
vero, ma questa volta immagi- 
nando che Ivan rivendichi 
quel finale che Dostoevskij gli 
hanegato nelromanzo. Nel no- 
stro copione Ivan rifiuta l’ab- 
bandono, l’incompiutezza in 
cui l’ha lasciatoil suo creatore. 
E questo dà la stura al raccon- 
tarsi di Ivan, che rivive in 
un’aula vecchia e fatiscente di 
tribunale la sua storia e quella 
della sua famiglia, ribadisce le 
sue convinzioni di miscreden- 
te e nichilista sull’amoralità 
del mondo, i suoi tormenti in- 
teriori, i fantasmi che conti- 
nuano a segnarne l’esistenza. 
Rivive così l'uccisione del pa- 
dre per mano del fratellastro 
Smerdijakovda lui stesso sobil- 
lato, la purezza del fratello 
Alioscia, la figura del Grande 
Inquisitore in quel romanzo 
che non è riuscito a scrivere, e 
che rappresenta la summa del 
suo pensiero e di quello di Do- 
stoevskij, ovviamente... Il tut- 


Umberto Orsini oggi al Verdi di Maniago e domania Cividale interpreta il personaggio di Ivan Karamazov 


to si badi bene conle parole di 
Dostoevskij». 

Un personaggio intima- 
mente legato alsuo essere at- 
tore... 

«Trattandosi di un personag- 
gio che ho fatto in gioventù in 
un sceneggiato di grande suc- 
cesso, questo èentrato nell’im- 
maginario collettivo. Una sug- 
gestione e un fascino, una va- 


lenza storica che persistono e 
che vengono in qualche modo 
rinverditi nel fatto che sia pro- 
prio io a interpretarlo: è come 
se Ivan fosse invecchiato con 
me, vivesse nella mia pelle.». 

Che cosa ci dice oggi Ivan 
Karamazov, quale aspetto 
della contemporaneità in- 
carna? 

«Il dubbio che la libertà sia 


undonoche l’uomo può ammi- 
nistrare, ma che maltempo 
stesso sia un peso troppo pe- 
sante da sostenere, per cui si 
preferisce assoggettarsi all’au- 
torità. Dice il Grande inquisito- 
re: la domanda che più fre- 
quentemente l’uomo pone è di- 
temi a chi genuflettermi, a chi 
affidare lamia coscienza e, per 
non rimanere soli, con chi riu- 


nirsi tutti quanti in un conforte- 
vole formicaio. Se non è spec- 
chiodell’oggi questo..». 

Inun momento come que- 
sto in cui per necessità, cre- 
do, più che per virtù il teatro 
italiano è pieno di spettacoli 
che sono monologhi in sce- 
nografie per lo più scarne e 
“povere”, il suo invece che 
monologo è? 

«E uno spettacolo vero, ba- 
sti dire che giro con untir di 14 
metri per portare tutta la sce- 
nografia, che è parte integran- 
te del racconto, conisuoi movi- 
menti, le sue sorprese. E uno 
spettacolone, forse d’altri tem- 
pi. Maèil solo teatro che so fa- 
re, anche come produttore, vi- 
sto che questa è l’altra mia atti- 
vità con una serie di spettacoli 
che giranol’Italia». 

Ricordiamo a questo propo- 
sito Uno sguardo dal ponte ap- 
pena visto a Udine e prossima- 
mente I due ragazzi irresistibi- 
li di Neil Simon in combutta 
con Franco Branciaroli prossi- 
mamente a Pordenone e a Pal- 
manova. 

Testimone e protagonista 
del miglior teatro italiano 
del secondo ’900, che ha at- 
traversato incontrando i più 
grandi interpreti, attori e re- 
gisti. Quei personaggi, quei 
geninonle mancano? 

«Mi manca la presenza di 
quei modelli, però grazie a Dio 
nonmi manca la memoria, per 
cui tutte le cose che faccio è co- 
me se in platea ci fossero i miei 
maestri, De Lullo, Zeffirelli, Vi- 
sconti, Ronconi, e recito non 
per una platea di sconosciuti 
ma sotto il loro occhio e cerco 
di non tradirli, perché so che 
ogni sera sono lì». — 


CINEMA D'ANIMAZIONE 


“Kharms” e 


1 film russo “Kharms” di 
Svetlana Andianova nel- 
la sezione Main compe- 
tition e “Impossible Ma- 
ladies” dei fratelli Alice e 
Stefano Tambellini (pre- 
mio del pubblico) sono trai 
vincitori del Piccolo Festi- 
val dell’Animazione di San 
Vito al tagliamento, diretto 
da Paola Bristot. Tutti i pre- 
miati delle cinque sezioni 
sono stati giudicati da una 
giuria formata da esperti 
del settore. 
Su tutti per la sezione 
Main Competition trionfa 


“Impossible Maladies” 
trionfano al Piccolo festival 


dunque il film russo 
“Kharms”, di Svetlana An- 
drianova, un film surreale, 
grottesco e assurdo nello 
spirito dell'avanguardia 
russa, basato sui racconti 
brevi di Daniil Kharmse ispi- 
rato all’opera dei costrutti- 
visti e dei suprematisti. 

La giuria ha così motivato 
la scelta: “Il film ha la capa- 
cità di dare vita al nonsen- 
se, ricordandoci l'assurdo 
che ci circonda. Questa fan- 
tasia animata riesce a unire 
diversi campi dell'arte con 
successo”. Due le Menzioni 


Speciali, la prima ad 
“Aaaah!” di Osman Cerfon 
(Miyu Productions, Fran- 
cia, 2023) ,lasecondavaad 
“Eeva” di Morten TSinakov 
e Lucija Mrzljak (Eesti Joo- 
nisfilm/Adriatic Anima- 
tion). 

Il premio del pubblico 
che ha seguito le Main Com- 
petition a Udine, Pordeno- 
ne e San Vito al Tagliamen- 
to, è andato a “Impossible 
Maladies” dei fratelli Alice 
e Stefano Tambellini, una 
autoproduzione in stop mo- 
tion, presentata in antepri- 


Ifratelli Alice e Stefano Tambellini, vincitori della premio del pubblico 


ma mondiale al Piccolo fe- 
stival dell'animazione. La 
storia di guarigioni dimalat- 
tie fantomatiche e ambien- 
tato nel'700 è nata quasi 10 
anni fa dopo una visita al 
Museo della Medicina di 
Londra. 

Per la sezione Green Ani- 
mation vince il polacco 
“Krab” di Piotr Chmielew- 


ski (WJTeam)”. Menzione 
speciale a “La Calesita” di 
Augusto Schillaci (Reel Fx 
Animation), una produzio- 
ne tra Argentina e Canada. 
Per Visual&Music invece 
trionfa “A Land of sorrow” 
della taiwanese Shi-Rou 
Huang (Slow Studio) men- 
tre la Menzione speciale va 
a “Mervyn-Oblivion” di 


IgorImhoff. 

Per Anima Kids I gli stu- 
denti tra i5 e 9 anni hanno 
votato come vincitore asso- 
luto il francesce “Boom” di 
Gabriel Augerai, Romain 
Augier, Laurie Pereira De Fi- 
gueiredo, Charles Di Cicco 
e Yannick Jacquin mentre 
per la sezione Animakids II 
è stato scelto dagli studenti 
trai9ei14 anni, sempre 
dalla Francia, “Entre Deux 
Sceurs” di Anne-Sophie 
Gousset e Clément Céard, 
mentre per Anima Young, 
giudicati da studenti delle 
superiori, vince ancora un 
francese, “La Quéte de l’Hu- 
main” di Mélina Ienco, Lu- 
cie Juric, Caroline Leibel, 
Faustine Merle e Claire Pel- 
lete Menzione Speciale infi- 
ne a “From the Top” dell’in- 
glese Rich Farris (The Natio- 
nal Film & Television 
School). — 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Chiuso per lavori 


VISIONARIO 
Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


C'è ancora domani 
14.30-16.50-19.10-21.80 


Dallamericaruso - Il Concerto Perdu- 


to 14.45-19.15 
The Old Oak 14.50-17.00-21.00 
The Old 0akV.0.S. 19.00 
Misericordia 14.50-17.05-19.05 
Comandante 16.45-2115 


Anatomia diuna cadutaV.0.S. 20.00 


Dream Scenario - Hai mai sognato 
quest'uomo? 17.55-21.80 


Lubo 14.40 


CITTÀ FIERA 


Dream Scenario - Hai mai sognato 


quest'uomo? 16.15-18,55-21.95 


Hunger Games: La Ballata dell'Usi- 
19.15 


: Thanksgivin 16.50-1930-2210 ! A ! [PORDENONE ! Trolls3- Tutti Insieme 
Per info: www.cine.cittafiera.com b AMMENEANdSo= SERE gia KINEMAX ! CINEMAZERO ! cè d i 1635-1910-2150 
c'è d ; 1730-2030 | o 22020 Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530263 ! Piazza Maestri del Lavoro, tel. 0434 520527 ! ancora domani E 
FRA SHAN 2722 1. FiveNights At Freddy's 2245 * sitoweb:www.kinemax.t ‘Prevendita disponibile suwww.cinemazero.it : Comandante 22.20 
Five Nights At Freddy's 1745-2100 : Killersofthe Flower Moon 2040! Riposo ! C'èancoradomani 1630-1845-2100 ! Dream Scenario - Hai mai sognato 
Hunger Games: La Ballata dell'Usi- : pi ; =: quest'uomo? 20.00 
: C'è ancora domani ! KafkaaTeheran 18.00 | 
gnolo e del Serpente 17-00-2030! 16.40-17.00-18.00-18,50-1915-20.00-21.00-2 ! MATTA | n — ! FiveNightsAtFreddyis 1630-2240 
SawX 2045 ! 150 ! : Misericordia 16.15-2115 | Thanksaivi 1715-1950-2230 
ivi : KINEMAX : Comandante (0g: ed 4 siro 
Thanksgiving 18.00-2100 | TheMarvels 16.00-18.25-20.50-2185 Via Grado 54 tel.0481712020 ! — ! KillersoftheFlower Moon 2110 
The Marvels 1700-1800-20.00-21.00 ' Comandante 1720-2020 ! sitoweb-www.kinemaxit : Dallamericaruso- Il Concerto Perdu- " 
SIA ! to 2045 ! Dallamericaruso - Il Concerto Perdu- 
Trolls3-TuttiInsieme 1630-1830 : Trolls3-Tuttilnsieme 1620-1830 : Hunger Games: La Ballata dell'Usi- ian anne 1890 i to 21.00 
Dallamericaruso - Il Concerto Perdu- ; : gnoloedelSerpente 1740-2100 si Old Oak — n rr a ' The Marvels 17.20-19.50-2215 
to 1730-2045 | GEMONA : C'è ancora domani iris | SPEeza TO I 
THESPACECINEMAPRADAMANO : SOCIALE : TheOldOak 1810-2100 : [MXTAVANALo i 
Perinfo: www.thespacecinema.it !  ViaXXSettembre 6, tel.348 8525373 ! FiveNights AtFreddy's 2100 ! 
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Mancano 7 giornate alla fine dell'andata, Ebosele è il dubbio in vista dell'Olimpico 


Stefano Martorano / UDINE 


Riprendere la corsa, a comin- 
ciare dalla trasferta di domeni- 
ca prossima all’Olimpico con- 
tro la Roma alle 18, per prose- 
guire l’incoraggiante trend dei 
cinque punti conquistati nelle 
ultime tre partite con l’avven- 
to di Gabriele Cioffi al timone, 
ma soprattutto riprendere per 
non fermarsi più. Dev'essere 
questo l'imperativo per l’Udi- 
nese invista della volata del gi- 
rone di andata, guardando in 
facciale sette giornate che por- 
teranno al giro di boa del 7 gen- 
naio (la data è da confermare 
dopoilcambiodi rotta sulla Su- 
percoppa in Arabia), quando 
ci sarà un’altra romana, la La- 
zio ospite al Friuli, a stabilire 
quanti punti avrà raccolto la 
Zebretta a metà campionato. 


DAI BLOCCHI 


L'Udinese comincerà la volata 
partendo da quota 11 punti e 
conun margine di sole due lun- 
ghezze sul terzultimo posto, 
ora così scomodo per il Caglia- 
ri, ovvero da una posizione af- 
fatto sicurae che non ammette 
tentennamenti di sorta. Anzi, 
bisognerà darci dentro pro- 
prio come nelle ultime tre con 


Monza, Milane Atalanta, dove 
la Zebretta ha alzato il livello 
di competitività contro forma- 
zioni di classifica, caratura e 
ambizioni differenti. A ben 
guardare, oltre ai 5 punti pre- 
si, è stato proprio la ritrovata 
competitività l'aspetto più in- 
coraggiante in vista delle sfide 
che attendono l'Udinese con 
formazioni di media, bassa e 
alta classifica, stando ai valori 
finquiespressi. 


AVVERSARIE 


A riguardo, va subito notato 
che la Roma sarà la prima del- 
le tre avversarie da affrontare 
che gravitano nella zona me- 
dio alta e che mirano all'Euro- 
pa. Le altre due sono Bologna 
e Lazio che saranno entrambe 
di scena al Friuli alla penulti- 
mae ultima di andata. Decisa- 
mente “da Champions” è inve- 
ce la trasferta del 9 dicembre 
al Meazza con l’Inter, partita 
che sarà preceduta dal derby 
col Verona del 3 dicembre ai 
Rizzi, nell'unico incrocio con 
una formazione di bassa classi- 
fica, attualmente penultima. 
Sassuoloe Torino, invece, rap- 
presentano il confronto con 
formazioni dilivello medio, vi- 
sto che si va dai 12 punti del 


Volata 


a caccia 


di punti 


L'Udinese ripartira domenica in casa della Roma, poi la sfida bollente col Verona 


Sassuolo ai 16 del Toro. 


FORMA 


La sosta può avere lasciato l’a- 
maroinbocca, perché l’Udine- 
se stava cominciando a girare, 
ma è proprio la continuità su 
tutti i 90° contro Milan e Ata- 
lanta che induce all’ottimi- 
smo. Si ripartirà così? La rispo- 
sta arriverà all'Olimpico e sarà 
dettata anche dall’inevitabile 
incrocio tra lo stato di forma di 
chi è rimasto a lavorare a Udi- 
neeinazionali, da monitorare 
al rientro. Una cosa però è cer- 
ta, ed è il lavoro fatto sui big 
più spremuti, col “Tucu” Perey- 
ra, Walace e Success rimessi a 
puntinoin questa sosta. 


INFORTUNATI 


Su questo fronte l’attesa è tut- 
ta per le condizioni di Festy 
Ebosele, rientrato anzitempo 
conunaffaticamento dalla na- 
zionale. Non preoccupa, ma 
domani si avranno le risposte 
che contano. Per il resto, Cioffi 
ha ritrovato Masina nel test di 
Lignano, ma non ancora Da- 
vis, Semedo, Ehizibue e i due 
lungodegenti Deulofeu e Bren- 
ner, attesi ben oltre la fine del 
girone di andata. — 
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I NAZIONALI 


Zemura, pari con la Nigeria 
Oggi tocca a Bijol e Lovric 


UDINE 


Sono proseguiti ieri gli impe- 
gni internazionali per alcuni 
dei 9 bianconeri nazionali. 
Alla panchina di Lazar Sa- 
mardzic, nel 2-2 di Belgrado 
conla Bulgaria, che ha garan- 
tito il pass europeo alla Ser- 
bia, hanno fatto da contralta- 
re i 90 minuti giocati da Jor- 
dan Zemura a servizio dello 
Zimbabwe che ha pareggia- 
to 1-1in Nigeria in una parti- 
ta valida perle qualificazioni 


Lo zimbabwese Jordan Zemura 


ai Mondiali 2026. 

Oggi toccherà agli sloveni 
Jaka Bijole Sandi Lovric, nel- 
la sfida decisiva tra Slovenia 
e Kazakistan e agli Under 21 
danese Thomas Kristensen e 
delll’U21 croato Antonio Tik- 
vic, rispettivamente in cam- 
po contro Galles e Bielorus- 
sia. L'ultimo impegno sarà 
per l’azzurrino Simone Pa- 
fundi, discena domani conla 
Under 19 chiamata a giocar- 
si il pass per gli Europei di ca- 
tegoria nel 2024 contro la 
Svezia. 

Intanto, dopo l’allenamen- 
to mattutino svolto ieri al 
Bruseschi, Cioffi ha dato illu- 
nedì libero alla squadra. La ri- 
presa è fissata per domani po- 
meriggio. — 

S.M. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


n'y 
Mia TI 
Al ar | di 


SN 


XV 
N 
3S 


ad 20 NOVEMBRE 2023 
10) SAGGERO DEL LUNEDÌ 


29 


S 


Azzurri, vale gli Europei 


Stasera sul neutro di Leverkusen c'è 
Ucraina-Italia: agli azzurri serve alme- 
no un pareggio per il pass a Euro2024. 


PADOVANE OLEOTTO / PAG. 31 


Basket: l'Apu perde a Forlì 


Nella serie A2 di basket l'Apu Udine 
perde al supplementare contro Forlì 
(87-84) dopo aver condotto a lungo. 


SIMEOLI E PISANO / PAG. 32 E 33 


Finals: Sinner ko con Djokovic 


Si spezzain finale ilsogno di Jannik Sinner al- 
le Atp Finals di Torino. L'azzurro è stato scon- 
fitto da Djokovic in due set per 6-3, 6-3. 


BRANCOLI E MEROI / PAG. 44 


Serie A (4A8 


al 


Mister Cioffi osserva Joao Ferreira durante 
l'amichevole pareggiata contro l'Istra: 
ilportoghese potrebbe tornare sulla fascia 
destra visto che Ebosele (inalto a destra) 
ha accusato un affaticamento muscolare; 
halavorato a parte, invece, Success FOTO PETRUSSI 


THOMAS MANFREDINI. L'ex bianconero adesso fa l'allenatore de La Fiorita a San Marino 
«Il cambio in panchina ha pagato, ma sono dispiaciuto per ilmio vecchio compagno Sottil» 


«Ora mi aspetto un Samardzic 
capace di fare il trascinatore» 


L’INTERVISTA 
9 Udinese è 
rinata, ma 
adesso arri- 


va il tempo 
delle responsabilità peri gio- 
catori, e mi aspetto anche un 
Samardzic trascinatore». La 
vede così Thomas Manfredi- 
ni, ex bianconero dal 1999 al 
2004 nelruolo di esterno sini- 
stro, ma soprattutto attuale 
allenatore della sammarine- 
seLaFiorita. 

Manfredini, perché ri- 
chiamaibianconeri a pren- 
dersi maggiori responsabi- 
lità? 

«Perché il cambio diallena- 
tore ha pagato, e a riguardo 
sono ancora dispiaciuto per 
il mio ex compagno in bian- 
conero Sottil, che aveva fat- 
to molto bene l’anno scorso, 
ma adesso che le cose sono 
cambiate il tempo delle scu- 
santi peri giocatori è finito». 

Come dire che la conti- 
nuità di rendimento che 
serve per arrivare alla sal- 
vezza passerà peri compor- 
tamenti diognuno? 

«Certo, perché è tutto an- 
cora da conquistare e non ba- 
sta avere avuto lo switch por- 
tato dalla scossa del nuovo al- 
lenatore e dalla componente 
fortuna, che la squadra ades- 
so sente più alleata. Per 
esempio, a Milano ho visto 
più una reazione mentale 
che sul piano del gioco, dove 
bisogna crescere. La vittoria 
ha sbloccato tutti, perché si 
può dire quello che si vuole, 
masoloi risultati danno auto- 
stima, e adesso che certe 


Anche l'ex Thomas Manfredini (nel dettaglio) si aspetta di più adesso dal serbo Lazar Samardzic 


componenti sono state ritro- 
vate diventa fondamentale 
crescere singolarmente sot- 
totuttiipuntivista». 

A riguardo, crede che la 
sosta possa avere frenato 
lo slancio diripresa? 

«Era bene giocare sulle ali 
dell'entusiasmo, ma è stata 
creata tanta positività nelle 
ultime partite e le due setti- 
mane di lavoro possono age- 
volare Cioffi nella coesione 
di un gruppo composto per 
la maggior parte da stranie- 
ri. La sosta inoltre può servi- 
re anche per consolidare la 
componente fiducia, oltre 
cheimeccanismidi gioco». 

Un atteggiamento con 
cui riproporsi subito in 
campo dalla ripresa in tra- 


sfertaconla Roma? 

«Sicuramente la fiducia 
nei propri mezzi con cui l’Udi- 
nesese l’è giocata a viso aper- 
toa Milano». 

Manfredini, ha visto che 
sulla sua ex fascia sinistra 
l'Udinese sta scoprendo Ze- 
mura? 

«E l'ennesima riprova 
dell'occhio lungo di una so- 
cietà che fa diventare impor- 
tanti degli sconosciuti. Ze- 
mura ha forza fisica, ma so- 
prattutto hailtempo a suo fa- 
vore per migliorare come de- 
vono fare tutti. In questa fase 
è troppo importante cimenta- 
reil gruppo aumentando la fi- 
ducia nei propri mezzi ai gio- 
catori, che da parte loro devo- 
no ricambiare prendendosi 


più responsabilità possibili». 

Sembra uninvito calzan- 
te anche per il talentuoso, 
maincostante Samardzic. 

«Ha dimostrato grande va- 
lore, ma penso anche che 
debba capire quanto la squa- 
dra abbia bisogno di lui, che 
conle sue giocate può portar- 
la alla salvezza. Me lo aspet- 
to trascinatore». 

A proposito di zona sal- 
vezza, come la vede là die- 
tro? 

«Qualche club mi sembra 
in confusione. Quando sei in 
quelle situazioni serve sere- 
nità e compattezza nell’am- 
biente, e Udine queste prero- 
gativeleha». — 

S.M. 
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LA MIA DOMENICA 


Amichevole all'insegna della noia, ma Cioffi pensa positivo 


BRUNO PIZZUL 


omenica inevitabil- 
mente definita “Sin- 
ner Day”: alle Atp Fi- 
nals di Torino è arri- 
vato dove mai un tennista ita- 
liano era approdato. Di lui s'è 
detto tanto e in termini così 
trionfalistici che davvero non 


c'è bisogno di ulteriori celebra- 
zioni, per cui ci resta tempo e 
modo per occuparci un po’ del- 
le cose di casa nostra, occupa- 
zione per altro abbastanza dif- 
ficoltosa, visto che Cioffi è co- 
stretto a lavorare con la mag- 
gior parte dei titolari indisponi- 
bili perché in giro per il mondo 
o, peggio ancora, perinfortuni 
più o meno gravi e non tutti in 
via di sollecita guarigione. 

Si è provato a dare una di- 
mensione imparentata con 
una partita vera, chiamando i 
croati dell’Istra a giocarsi un’a- 


michevole al Teghil di Ligna- 
no, finita - manco a dirlo — in 
parità, senza che ci sia stata ne- 
cessità di consumare troppi fo- 
glietti sul notes degli appunti 
o, peri più giovani e bravi, sul- 
le apposite caselle dei social. 
All’insegna della noia. E proba- 
bile che anche Cioffi, comun- 
que portato a incoraggiare e lo- 
dare i suoi ragazzi, si aspettas- 
se qualcosa in più, sul piano 
dell’applicazione e della mano- 
vra. Ma lo stravolgimento del- 
la formazione e la rinuncia ai 
punti di riferimento necessari 


hanno provocato difficoltà evi- 
denti e scollamenti notevoli 
traivarireparti. 

Nulla di preoccupante natu- 
ralmente, ma nemmeno di 
troppo consolante ove si fissi 
l’attenzione sui singoli in predi- 
cato di trovar posto nella gara 
con la Roma e apparsi non al 
top. Naturale che per il tipo di 
partita vista e per il clima ami- 
chevole, nonostante qualche 
rudezza di troppo, nonsia il ca- 
so di affondare gli strali della 
critica, ma qualcosina in più ci 
si poteva attendere da Kabase- 


le, squalificato contro l’Atalan- 
ta, e non è parso tonico nem- 
meno Thauvin infilato in squa- 
dra a far coppia con un Lucca, 
voglioso e poco più. 

Le partite, per amichevoli 
che siano e per la qualità della 
prestazione che offrono, dan- 
no sempre la possibilità di ag- 
giungere qualcosa al processo 
dicrescita che si vuol persegui- 
re e Cioffi, in costante contatto 
conBaccie gli altri membri del 
suo staff, è parso al solito pro- 
pensoa pensare positivo. 

Con attenzione e un briciolo 


diottimismo si continua a valu- 
tare la situazione di Ebosele, 
che per fortuna nonha riporta- 
to gravi danni, ma che è rien- 
trato a Udine e potrebbe addi- 
rittura esser pronto perla sfida 
con i giallorossi. Mourinho, 
che ha ben poco da imparare 
sulmododitenere sveglia lati- 
foseria, quando sente che da 
Udine arriva qualche mugu- 
gnosuorari delle partite o dia- 
spore per le nazionali, sorride 
ghignando e ricorda che, a lui, 
di girovaghi ne mancano 14, e 
mettein conto altre faccenduo- 
le di scarsa simpatia e attenzio- 
ne di poteri fortiversoa Roma. 
Normale, sono i pezzi forti del 
suorepertorio. — 
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(0) senazione 


«Punto tutto 
sul nostro ct» 


Parla Claudio Pasqualin in attesa del verdetto di stasera sugli azzurri nelle euroqualificazioni 
«Spalletti è stato bravo a rivitalizzare un gruppo nel quale non ci sono grandi campioni» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO MEROI 


o punto tutto su 

Spalletti». Claudio 
<< Pasqualin indica 

nelctilvero “fuori- 
classe” della Nazionale che sta- 
sera si gioca la qualificazione 
a Euro 2024. Con il manager 
friulano non può mancare ov- 
viamente qualche riflessione 
anche sull’Udinese e un pen- 
siero sull’amico Enzo Cainero 
cheiragazzi del Brunetta han- 
noricordatola scorsa settima- 
na. 

Pasqualin, è vero che in 
una gara secca può succede- 
redi tutto, ma avendo dueri- 
sultati su tre a disposizione 
per andare all’Europeo, sta- 
seraconl’Ucrainal’Italia do- 


«Non scherziamo. Siamo 
più forti, abbiamo anche il van- 
taggio di giocare in campo 
neutro. Ci qualifichiamo con il 
pari, madobbiamo vincere an- 
che per avere dei vantaggi al 
sorteggio». 

Spalletti in poco tempo 
sembra aver rivitalizzato la 
Nazionale. 

«SÌ, e sottolineerei il concet- 
to del poco tempo perché lui è 
uno da spogliatoio, ha biso- 
gno di stare con il gruppo per 
fare breccia con la ponderosi- 
tà dei suoi commenti. Luciano 
è uno da frequentare affinché 
ti affascini. La squadra non ha 
una identità ancora e qualco- 
sa prima o poi andrà cambia- 
to. Penso ai non più giovani 
Acerbi e Bonaventura: bravis- 
simi, ma se sono in Nazionale 
facciamoci qualche doman- 
da». 


se, ma due giocatori di livel- 
lo superiore sì: Barella e 
Chiesa. 

«SÌ, ma non facciamoci con- 
dizionare dall’ultima gara con 
la Macedonia. La volta prima 
ci eravamo lustrati gli occhi 
con Berardi, ma non abbiamo 
giocatori che accendono dav- 
vero la fantasia, neppure i Di- 
marco e i Raspadori, e sto par- 
lando dei migliori». 

Frattesi merita un posto 
inazzurro, noncrede? 

«Sulla sua quantità niente 
da dire, sulla qualità sì. Sia 
chiaro lo stipendio se lo guada- 
gna tutto, ma se non è ancora 
diventato titolare nell’Inter 
0000, 

Se ci sarà un rigore non 
possiamo credere che lo tire- 
ràancoraJorginho. 

«No, basta. Non capisco tut- 
to questo mielismo. Parliamo 


vrebbe farcela. Non abbiamo il fuoriclas- | Ilct Luciano Spalletti carica i suoi azzurri nell'ultimo allenamento di un ottimo professionista 
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in Kooperation 


in Management a Vicenza: 
c'è anche lui tra i docenti 


Claudio Pasqualin, classe '44, friulano trapiantato a Vicenza 


VICENZA 


C'è anche Claudio Pasqua- 
lin tra i docenti del primo 
corso di laurea magistrale 
in Italia in Management 
delle attività sportive inno- 
vative e sostenibili (Spor- 
tis), nuovo percorso di for- 
mazione magistrale che da 
quest'anno arricchisce l’of- 
ferta formativa dell’univer- 
sità di Verona, con sede nel 
polo universitario di Vicen- 
za. Per Pasqualin, friulano 
d’origine e vicentino d’ado- 
zione, l'ennesimo riconosci- 
mentodi una carriera splen- 
dida iniziata come segreta- 
rio di Sergio Campana 
all’Assocalciatori e poi pro- 
seguita come manager di 
grandi campioni da Del Pie- 
ro aVialli, da Bierhoff a Gat- 
tuso. 


Sviluppato dal diparti- 
mento di Management in 
collaborazione con quello 
di Neuroscienze, biomedi- 
cina e movimento, Sportis 
è nato in risposta a specifi- 
che analisi di mercato che 
dimostrano la crescente ne- 
cessità di figure specializza- 
te nello sport business che 
possiedano competenze in- 
terdisciplinari. Per l’anno 
accademico 2023-2024 
erano 50 i posti disponibili, 
tutti coperti da studenti e 
studentesse, che hanno già 
iniziato a frequentare i cor- 
si. Ospite d’onore dell’inau- 
gurazione tenutasi qual- 
che settimana fa con un 
convegno su “Gli scenari fu- 
turi dello sport tra innova- 
zione e sostenibilità” il pre- 
sidente nazionale del Coni 
Giovanni Malagò.— 


che però con i tre rigori sba- 
gliati, quattro se consideria- 
mo anche quello nella finale 
di Euro 2020, ci ha penalizza- 
tonon poco». 

In questa Nazionale man- 
ca Udogie che a Wembley 
aveva impressionato. 

«Parliamo di un giocatore 
con grandi qualità fisiche. L’e- 
sperienza in Premier lo aiute- 
rà. Però credo che su di lui pe- 
serà ancora per un po’ la notte 
brava di Udine. Certe cose 
nonsicancellano subito». 

Da Udogie all’Udinese il 
passo è breve. Ci eravamo 
sentiti durante la sosta pri- 
ma della gara con il Lecce 
che è costata la panchina a 
Sottil. 

«Decisione inevitabile, an- 
cor di più a posteriori. Cioffi 
ha rivoltato l'Udinese come 
un calzino. Ora ci sono altra 
voglia, carattere e impegno. 
Ebosele sembra un altro e con 


cn 
«Meglio vincere anche 
per avere un vantaggio 
nel sorteggio 

del prossimo Europeo» 


l'Atalanta mi ha impressiona- 
to Payero». 

Quello del gol resta un pro- 
blema. L’Udinese in 90’ ne 
ha fatti due solo con il Ge- 
noa che tral’altro al 92’ si fe- 
ceautorete... 

«Lucca si sta impegnando, 
ma vedo che gli viene preferi- 
to Success chein fase di finaliz- 
zazione non è all'altezza. 
Aspettiamo gli infortunati o 
qualcosa dal mercato di gen- 
naio». 

Il campionato riprenderà 
conla sfida al vertice tra Ju- 
ve eInter. Chi è favorito? 

«La posizione in classifica 
dei bianconeri è il frutto di 
una situazione favorita dal ri- 
sultatista Allegri, ma sul piano 
del gioco non c’è confronto. Il 
derby d’Italia nasconde sem- 
pre delle incognite, ma la favo- 
ritaè l'Inter». 


li 
«Cioffi ha rivoltato 
l'Udinese come 

un calzino, adesso 
c’è un altro spirito» 


Per la corsa allo scudetto 
Milan e Napoli sono out? 

«Sì. Direi che otto e dieci 
puntidall’Inter sono troppi». 

Sorpreso dal ritorno di 
Mazzarri al Napoli? 

«SÌ, per quanto Mazzarri ab- 
bia fatto bene a Napoli è pur 
sempre una minestra riscalda- 
ta. Mi aspettavo qualcosa di 
più originale da De Laurentiis 
anche se forse, quanto a origi- 
nalità, era già andato oltre 
conGarcia». 

La scorsa settimanalei e al- 
tri amici del Brunetta siete 
andatia salutare Enzo Caine- 
ro. 

«Enzo nei cuori è stato il no- 
stro slogan. Mi vengono anco- 
raibrividiseripenso a quando 
restai incollato davanti alla tv 
fino atardi per vedere le imma- 
gini in bianco e nero del suo 
esordio in serie A con la ma- 
glia delVarese: subentrò al po- 
sto di Da Pozzo, era una delle 
prime volte in cui si potevano 
fare le sostituzioni». — 
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La Nazionale 


Senza 


appello 


All'Italia serve almeno un pari con l'Ucraina per andare a Euro2024 
Spalletti: «Abbiamo il dovere di difendere il titolo, saremo pronti» 


Pietro Oleotto 


Èlacittà dell’aspirina, Leverku- 
sen. In questo angolo della Ger- 
mania a pochi chilometri da 
Colonia l'economia gira tutta 
attorno al colosso farmaceuti- 
coche dà ilnomeallo stadio do- 
ve stasera l’Italia si giocherà 
tutto contro l’Ucraina: BayAre- 
na, per cercare di non entrare 
in rotta di collisione con l’Uefa 
che nonama gli impianti spon- 
sorizzati. Ma tanto qui c’è po- 
co da fare, anche la squadra si 
chiama Bayer. «La classifica di- 
ce che abbiamoglistessi punti, 
non ci sono favoriti», racconta 
subito il ct Luciano Spalletti do- 
poessersi accomodato nella sa- 
la stampa messa a disposizio- 
ne dal club tedesco, il cui am- 
basciatore è Rudi Voeller, ex 
centravanti romanista, per an- 
ni dirigente e ora con un posto 
sulle comode poltrona in pelle 
che spettano agli azionisti, pro- 
prio sopra una curva dello sta- 
dio, dietro a una vetrata fumè 
che nasconde l’area vip. Un ti- 
foso gli azzurri in più ce l’a- 
vranno stasera, in un’atmosfe- 
ra da campo neutro tutta da 
scoprire, una decisione detta- 
ta dal conflitto bellico che mi- 
naccia Kiev. 

L’Ucraina spera di trovare 
sugli spalti tanti figli della dia- 
spora economica che contrad- 
distingue questa nazione: 
«Giochiamo per il nostro popo- 
lo», ha sottolineato il ct Re- 
brov, sorvolando sorvolando 
sulla polemica: «Ceferin vuole 
l’Italia all'Europeo? Non mi 
preoccupa». Contro l’Inghilter- 
ra, lo scorso 9 settembre, alla 
Tarczynski Arena di Breslavia 
gli spettatori erano 39 mila sui 


IL PROTAGONISTA 


Barella: «Vincere contro 
la Macedonia ci ha dato 
un'iniezione di fiducia» 


«È una partita molto importante, 
siamo concentrati e pronti». Paro- 
le di Nicolò Barella, centrocampi- 
sta dell'Italia e dell'Inter seduto 
accanto al ct dell'ultima conferen- 
za prima della sfida con l'Ucraina. 
«Abbiamo il destino nelle nostre 
mani. Spalletti? Quando inizia un 
nuovo percorso c'è bisogno di 
tempo e in Nazionale ce n'è poco. 
Abbiamo immagazzinato le novi- 
tà, giochiamo un calcio propositi- 
vo. La vittoria con la Macedonia ci 
ha dato una grande iniezione di fi- 
ducia». Poi sui calci di rigore: «Se 
sarei pronto? Assolutamente sì, 
ma credo che ci siano rigoristi più 
abituati di me. Per quanto riguar- 
da Jorginho io penso che dobbia- 
mo ringraziarlo per quello che ha 
fatto con la Nazionale. | rigori si 
possono segnare e sbagliare». 


42 posti (e spiccioli) disponibi- 
li e gran parte avvolti da una 
sciarpa gialla e azzurra. Ma la 
Polonia è un paese confinante. 
La Germania è lontana, quella 
che lambisce l'Olanda ancora 
di più. Difficile dire, dunque, 
quanti saranno gli “infiltrati” 
italiani negli altri settori, oltre 
ai 1.789 seggiolini della BayA- 
rena (esauriti) riservati ai tifo- 
siospiti. Di solito da queste par- 
tiinostri emigranti non si tira- 
no indietro, come si ricorderà 
pensando alle notti magiche 
del 2006, quelle del “Popopo”. 

Il secondo fattore tirare in 
ballo proprio l’aspirina, visto 


UKRAINE 
UCRAINA 4-2-3-1 


CT: 
Serhij 
Rebrov 


A disposizione: 

1 Bushchan, 23 Lunin, 9 Yaremchuk, 
14 Buyalski, 19 Vanat, 5 Sydorchuk, so 

8 Mykhaylichenko, 19 Popov, 20 Zubkov, am 
21 Karavaiev, 8 Malinovskyi, 6 Nazaryna 


BAYARENA, ORE 20.45 


Leverkusen (Germania) 
Diretta tv: Rail 


Arbitro: Gil Manzano (Spagna) 
VAR: Martinez Munuera (Spagna) 


fe? 


Chiesa di nuovotitolare dopo la doppietta ai macedoni: nel tridente anche Politano eScamacca o Raspadori 


che si prende per il mal di te- 
sta: ultimamente, la Naziona- 
le si è schiantata spesso e volen- 
tieri in occasione delle partite 
senza appello. Succede dal 
2018, quando gli azzurri gui- 
dati da Ventura mancarono il 
colpo del ko alla Svezia davan- 
ti a uno stadio Meazza attoni- 
to. Addio Mondiale dopo 60 
anni di qualificazioni. Nell’e- 
state del 2021 il maleficio sem- 
brava essere finito con Manci- 
ni in panchina: trionfo euro- 
peo a Wembley battendo i 
“maestri”. Un’illusione che 
neppure un anno dopo si è dis- 
solse quando l’Italia non supe- 


rò neppure il primo degli osta- 
coli negli spareggi, la Macedo- 
nia del Nord — non esattamen- 
te una superpotenza — a Paler- 
mo. Niente Mondiale, neppu- 
rein Qatar. 

Stasera la nostra Nazionale 
rischia di restare fuori dall’Eu- 
ropeo da campione in carica 
per infilarsi nel ginepraio de- 
gli spareggi che assegneranno 
gli ultimi tre posti a Euro2024, 
il torneo che si disputerà pro- 
prio in Germania. «Una partita 
così crea pressione — racconta 
Spalletti —, ma queste sono so- 
prattutto grandi opportunità e 
niente può limitare la nostra 


Gruppo C 
Oggi 

20.45 Ucraina-Italia 
20.45 Macedonia-Inghilterra 


ULTIMA GIORNATA 


La classifica 

Inghilterra 19 
Italia 13 
Ucraina 13 
Macedonia del Nord 7 
Malta 0 
Il regolamento 


Le prime due del girone accedono diretta- 
mente a Euro2024; in caso di arrivo a pa- 
ri punti contano gli scontri diretti. 


atta 


ITALIA 


GI: 
Luciano 
Spalletti 


A disposizione: 

12 Vicario, 21 Provedel, 5 G. Mancini, 

6 Buongiorno, 13 Darmian, 23 Cambiaso, 
16 Cristante, 7 Bonaventura, 20 Zaniolo, 
11 Berardi, 22 El Shaarawy, 10 Raspadori 


voglia matta. Noi siamo quelli 
là e abbiamo il dovere di anda- 
re a difenderlo, quindi ci fare- 
motrovare pronti, non dobbia- 
moaveralcuntimore». 

Per passare c’è bisogno di al- 
meno un pareggio che consen- 
tirebbe agli azzurri di passare 
da secondi nel Gruppo C vinto 
ormai dall’Inghilterra. Que- 
stione di scontri diretti, visto 


Quotazioni di Scamacca 
in rialzo nel ballottaggio 
con Raspadori al centro 
dell’attacco azzurro 


che l'Ucraina a settembre ha 
perso per 2-1 a San Siro e ades- 
so ha gli stessi punti della squa- 
dra che l’ex tecnico del Napoli 
tricolore ha ereditato da Man- 
cini, passato durante l’estate 
ad allenare la ricca (di petro- 
dollari, non di tradizione) l’A- 
rabiaSaudita. La squadra Spal- 
letti la sente già sua: «Ci saran- 
no 4-5 cambi rispetto alla gara 
con la Macedonia. Scopritelo 
voi se sarà anche il centravan- 
ti», sentenzia ilct parlando del 
ballottaggio tra Raspadori e 
Scamacca, con quotazioni in 
rialzoinuntridente con Polita- 
no a destra e il confermato 
Chiesa a sinistra. 

In difesa, sulla fascia, rien- 
trerà Di Lorenzo dopola squali- 
fica, a centrocampo probabile 
l’impiego di Frattesi da inter- 
no con Barella ai fianchi di Jor- 
ginho, che non tirerà il rigore 
se capiterà: «Forse lo mette- 
remmoindifficoltà rimandan- 
dolosul dischetto». — 
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PALLA QUADRATA 


Testa libera, nessuna paura eJorginho nontiri piùirigori 


GIANCARLO PADOVAN 


a domanda, più che 
nelle aule di Covercia- 
no, si diffonde nelle 
agorà popolose dei 
bar dello sport del nostro 
amato Paese. Ma, non per 
questo, la risposta del c.t. è 
meno ricercata. Se dovesse 


esserci un calcio di rigore a fa- 
vore dell’Italia, magari nel fi- 
nale di partita e con unrisulta- 
to sfavorevole, chi andrebbe 
abatterlo? Luciano Spalletti, 
dopolavittoria sulla Macedo- 
nia, aveva detto che l’incarica- 
to sarebbe di nuovo Jorgin- 
ho. Ieri ha rettificato la posi- 
zione: «Valutiamo anche al- 
tre soluzioni, per non metter- 
loindifficoltà».Nonimbaraz- 
zare Jorginho - quattro errori 
negli ultimi quattro tiri dal di- 
schetto, compreso quello del- 
la sequenza finale a Wem- 


bley, nella finale vinta con 
l'Inghilterra - è comprensibi- 
le. Tuttavia è assai più impor- 
tante, per l’Italia calcistica, 
che l'azzurro nonripeta gli er- 
rori che ci sono già costati l’ac- 
cesso al Mondiale qatariota. 
Non c'è nessuna certezza 
che, se il rigore lo tira un al- 
tro, faccia gol. Ma insistere 
con un calciatore che batte 
sempre allo stesso modo (e i 
portieri lo hanno capito), per 
di più conla soma non indiffe- 
rente di schivare il quinto sba- 
glio di fila, sarebbe autolesio- 


nistico. E Spalletti, pur essen- 
do un personaggio che con- 
serva un tocco di follìa, sa che 
l’Italia qualificata al prossi- 
mo Europeo conta di più del- 
la “difesa” delsuo rigorista. 
Sulla partita ci sono poche 
osservazioni da fare. La pri- 
ma è che, proprio perché gli 
azzurri possono anche pareg- 
giare, devono andare in cam- 
po per vincere. La seconda è 
chele partite speculative non 
appartengono alla cultura 
calcistica di Spalletti. La ter- 
za è che, se per assurdo, il c.t. 


volesse impostare una gara 
di contenimento non avreb- 
be gli elementi per farla. La- 
sciamo stare quel che siamo 
(i campioni d’Europa uscen- 
ti) etralasciamo pure a quale 
ruolo ci richiama la storia 
(quattro Mondiali vinti e l’ul- 
timo nel 2006). Pe r rispetto 
di se stessa, del proprio movi- 
mentoe delle proprie compe- 
tizioni, l’Italia deve giocare 
una partita vera, senza econo- 
mie e senza preoccupazioni. 
Intanto, perché, anche nel ca- 
sodisgraziatissimo di sconfit- 


ta, esisterebbe l’extrema ratio 
dei playoff. Poi, perché gioca- 
tori e allenatore sanno che 
cos'è la pressione e sono tutti 
ingradodi gestirla. 

L’Ucraina è una squadra 
forte fisicamente, con un at- 
tacco potente e alcune buone 
individualità a centrocampo. 
Se ha i nostri stessi punti i n 
classifica significa che, a 
buon diritto, ha le possibilità 
di qualificazione. Però l’Ita- 
lia, anche se ha giocato vener- 
dì e sarà più stanca, sa far 
viaggiare il pallone, sa come 
correre tanto e come correre 
bene. Con la testa sgombra, 
tutto verrà più naturale. E vin- 
cere sarà inevitabile, oltre 
che giusto. 
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GIUSEPPE PISANO 


GLARK IL SOLITO 
GRAN GIOCATORE 
DELIA E QUESTO? 


Marcos Delia sotto tono 


CLARK 

Nei tempi regolamentari firma canestri 
pesanti, soprattutto quelli che tengono 
agalla Udine nel pieno della rimonta for- 
livese, Cala nell'overtime. 


[5 ALIBEGOVIC 

Mette il timbro sull'allungo iniziale e su 
quello del terzo quarto. Inevitabile an- 
che per lui un calo durante il supplemen- 
tare. 


[NE CAROTI 

Prestazione ad alta intensità, gli è man- 
catoil colpo del kappaò nell'ultimo quar- 
to. 


(35) ARLETTI 


Incampo soltanto 5', non incide sul mat- 
ch. 


GASPARDO 


Segna, prende rimbalzi, stoppa: da conti- 
nuità alla prova di mercoledì scorso. 


FJ DELIA 

Quando si decide il match resta a sedere 
in panchina. Avere un centro straniero a 
mezzo servizio è un lusso che ci si può 
concedere? 


DAROS 

Il migliore dei bianconeri, per impatto in 
fase offensiva, contributo a rimbalzo, 
giocate d'esperienza. 


[]) MONALDI 


Parte molto bene dopo il turno di "ferie" 
di mercoledì, cala alla distanza. 


[J IKANGI 


Si carica di falli nei 16' in cui rimane in 
campo. Serata da dimenticare. 


[NE] VERTEMATI 


L'Apu tiene la partita a lungo in pugno, 
peccato che anche stavolta come a Vero- 
na ea Trieste non riesca a sferrare il col- 
po del kappaò. 


La beffa 


a un passo 
dall’impresa 


L'Old Wild West perde al supplementare contro Forlì 
Quasi sempre avanti Udine cede ai rivali più freschi 


Antonio Simeoli 
INVIATO A FORLÌ 


Vince l’Unieuro Forlì, all’over- 
time, 87-83 l’Old Wild West 
perde perché non affonda il 
colpo per almeno tre volte, 
ma torna in Friuli con la cer- 
tezza di essere una squadra 
che può vincere. Sì, anche il 
campionato perchè no. 

Perde perché ha anche le 
gambe imballate nel finale 
dalle fatiche infrasettimanali. 
Perde perché al 43’ un tiro di 
Clark da tre entra ed esce due 
volte o per un dubbissimo 
sfondamento sempre dell’a- 
mericano alla fine oppure un 
misterioso tecnicofischiato al- 
la panchina di Udine a 4” dal- 
la fine. Ora l’Apu dovrà solo 
continuare così, la strada se- 
condonoi, è quella buona, no- 
nostante i treni persi a Vero- 
na, TriesteeForlì. 

Solo il minuto di silenzio 
contro la violenza sulle don- 
ne, dopo la barbara uccisione 
di Giulia Cecchettin, placa gli 
animi sugli spalti. «Udine, Udi- 
ne», cantano i tifosi friulani 
“guidati” idealmente dall’am- 
bassador Antonutti, seduto 
dietro la panchina di Vertema- 
ti. I 3.300 forlivesi si fanno 
sentire e tanto. 

Lapartita è tosta. L’ex Vero- 
na Johnson e l’ex Celtics Allen 
sono le stelle d’una squadra 
forte, che ha pure l’udinese Zil- 
li e il conterraneo “Dada” Pa- 
scolo, che esce dalla panchi- 
na. L’Apu inizia benone con 
un Mirzia Alibegovic che più 
lo fischiano, e quanto lo fi- 
schiano, e più si esalta anche 
secommette subito il secondo 
fallo e pian piano esce dal mat- 


vevo Gp 
84) 


dopo un tempo supplementare 
17-22,35-41, 53-60, 76-76 


UNIEURO FORLI' Zampini 5, Allen 15, 
Pollone, Cinciarini 23, X.Johnson 23, Pa- 
scolo 8, Zilli 2, Tassone, Valentini 6, Ra- 
donjic 5. Non entrati Zilio e Munari. Coa- 
ch Martino. 


OLD WILD WEST UDINE Clark 21, Alibe- 
da 13, Caroti 10, Arletti, Gaspardo 

0, Delia 3, Da Ros 16, Monaldi 9, Ikangi 
2. Non entrati: Vedovato e Zomero. Coa- 
ch Vertemati. 


Arbitri Wassermann di Trieste, Moras- 
sutti di Gorizia e Yang Yao di Verona. 


Note Unieuro: 24/48 al tiro da due pun- 
ti, 7/25 da tre e 18/22 ai liberi. Old 
Wild West: 23/41 al tiro da due punti, 
1/25 da tre e 17/22 ai liberi. Usciti per 
O falli Allen e Ikangi. 
ch. Tra difesa, sottolineiamo 
difesa, e attacco la Vertemati 
band gioca i primi 8° da ma- 
nuale, i romagnoli si rifanno 
sotto grazie a un ingresso 
d’impatto di “Dada” e ai due 
Usa. Fine primo quarto: 
17-22.Forlì, però, nonha sfio- 
ratola promozione ed è secon- 
da per caso. Coach Martino 
batte sulla difesa e sul grup- 
po, e si vede. Alza l'intensità, 
punta sulle fatiche di Udine. 
Anche “nonno” Cinciarini e 
Zilli siaggiungono alla coppia 
Usa che, quando serve, un ca- 
nestrino lo fa sempre. Delia? 
Sismazza, ma sbaglia un paio 
di punti facili facili. Poco, è 
uno straniero . L’inerzia passa 
nelle mani dei romagnoli, an- 
che se Udine, squadra vera, 


continuaarispettarelo sparti- 
to del coach e va al riposo sul 


41-35 con un Da Ros super. | 


Vero, non riesce a spiccare il 
volo, ma avversario e fatiche 
settimanalisono unbel freno. 

Insomma: vinceranno l’or- 
ganizzazione dell’Apu o la 
maggiore freschezza dei riva- 
li? 

Udine riuscirà a respingere 
la prevedibile ondata, soprat- 
tutto di fisicità e intensità, sul 
parquet di Allen e compagni? 

Brutto presentimento quan- 
do lo stesso Allen spacca in 
due la difesa e segna in facile 
sottomano. Eccola l’ondata, 
ecco tre brutti attacchi di fila 
di Udine e altrettante difese. 
Vertemati fiuta il pericolo e 
butta montagne di decibel sui 
suoi giocatori. Risultato: 7-0 
di parziale con 5 punti di Mir- 
za:48-39in un amen. Monal- 
di sbaglia un tiro, “dai Diego” 
gli urla il coach, il momento è 
cruciale. Clark e Da Ros, i mi- 
gliori con Mirza, si adeguano. 
Monaldi anche, con la super 
tripla del 57-46, massimo van- 
taggio. “Cincia” e Allen ricu- 
ciono, Caroti con una tripla al 
momento giusto regala il 
60-53 a fine terzo quarto. 
“Trieste, Trieste” cantano i for- 
livesi. Cinciarini, 40 anni suo- 
nati, riapre tutto con un cane- 
stro e fallo suun ingenuo Ikan- 
gi. Riapre tutto perché una 
squadra all’angolo non aspet- 
tava che quello: 55-61. Tripla 
diRadonjice Johnson: pande- 
monio. Solita storia, quando 
passa un treno bisogna pren- 
derlo. Come a Verona e Trie- 
ste? Vero, ma qui c’è l’alibi del- 
lastanchezza. 

Ora è durissima. Si gioca in 
unabolgia. Forlì sorpassa, per 


Da Ros, uno dei migliori, contro l'udinese di Forlì GiacomoZilli; 
sotto, Mirza Alibegovic bruciante in avvio ela quarantina 
di tifosi del Settore D FOTO PETRUSSI 


la prima volta o quasi, con Ra- 
donijc e Cinciarini, Valentini 
che si sveglia, Johnson. Clark 
provvidenziale risponde tre 
volte, la quarta perde palla a 
4’ dalla fine sul 70-70. Tap-in 
diGaspardo. Allenesce per fal- 
li, rivolta del pubblico, accen- 
dini in campo a 3’23” dal ter- 
mine. “Cincia” incita la folla. 
Liberi di Gas: 74-70. Gas fer- 
ma Johnson. Ancora Gas: 
76-70 a 2°45”. Cincia nonmol- 
la. Alibegovic attacca malissi- 
mo e si becca un tecnico e 
Johnson schiaccia il 76-76. Al- 
tro treno perso. Da Ros sba- 
glia da tre (perché ha tirato 


lui?), a 42” dalla fine l’Apuat- 
tacca ancora per il vantaggio. 
Come a Trieste. Sbaglia 
Clark, poi, di tabella, Valenti- 
ni. “Preghiera” di Caroti fuori: 
overtime. Due quest'anno l'U- 
nieuro li ha già vinti, uno con 
Cividale. Siluro di Caroti, an- 
che di Valentini. Che partita. 
Le due squadre si ritroveran- 
no in primavera, per vincere. 
Intanto la vince Forlì, più luci- 
da negli ultimi due minuti. Ci 
sta, anche se ai tifosi Apu fa gi- 
rare le scatole. Eccome.Itreni 
erano passati anche stavolta, 
purcon tutte le attenuanti. — 
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Gaspardo: «Colpito da un accendino al petto, l'arbitro ha visto tutto» 
Da coach Martino e dal friulano Pascolo lodi a Udine: «E forte davvero» 


Vertemati, orgoglio e amarezza 
«Perso il momento buono» 


POST PARTITA 


aggiungere la sala 
stampa del PalaFiera 
di Forlì o come diavo- 
lo ora si chiama è un 
ginepraio. Si deve pure uscir al 
freddo. Percorriamo quel de- 
dalo precedendo di poco coa- 
ch Adriano Vertemati. Foglio 


Untime outdi Vertemati 


delle statistiche inmano il coa- 
ch non proferisce verbo. «Pec- 
cato», gli diciamo timidamen- 
te. E che gli puoi dire a quattro 
giorni dalla partitona con la 
Fortitudo e dopo un match per- 
sa al’overtime a casa della se- 
conda in classifica nella parti- 
tissima di giornata per cui i ro- 
magnoli si preparavano da 
unasettimana? 


«Abbiamo fatto un’ennesi- 
ma buona partita in trasferta 
suun campo inviolato— spiega 
il coach valtellinese—, dove an- 
che è volato un accendino che 
ha colpito Gaspardo, abbiamo 
perso il momento indifesa, ab- 
biamo sbagliatoqualche buon 
tiro alla fine Forlì è stata più 
brava». 

Vertemati nomina Cinciari- 
ni, il “giustiziere” alla fine di 
Udine. «Gli abbiamo consenti- 
to di entratre in partita e poi lì 
lagara è stata decisa da una se- 
rie di episodi, un paio di tiri 
usciti di un niente, altrettante 
triple entrate e uscite». 

I colleghi forlivesi gli chiedo- 
no conto del fallo tecnico fi- 
schiatogli a 4 secondi dalla fi- 
ne. Risposta, secca: «Non l'ho 
capito». 

Poi Vertematiribadisce: «So- 


no orgoglioso di come i ragaz- 
zi hanno interpretato il match, 
ma abbiamo perso il momento 
buono per indirizzare la gara: 
èlavita». 

Momento sta per treno? SÌ. 
Sitornaapalazzo e c'è Antimo 
Martino l'allenatore di Forlì. 
Un signore. «Abbiamo vinto 
una grande partita contro una 
squdra forte, siamo orgogliosi 
diavervinto contro Udine, per- 
chè la considero una squadra 
candidata alla promozione e 
che speriamo di riuscire a ritro- 
vare a fine annata». Il coach si- 
ciliano, poi cerca di spiegare 
l’elisir di lunga carriera del “ 
Cincia”. «Semplice, si chiama 
mentalità e passione, l’avete vi- 
sto come si buttava per terra 
nel supplementare?». 

Arriva Raphael Gasapar- 
do. Chiarisce subito la questio- 


ne accendino. «Per fortuna mi 
ha colpito sul petto, l'arbitro 
l’ha preso e l’ha consegnato al 
tavolo. Poi ne è arrivato un al- 
tro». La partita? «E un gran pec- 
cato, abbiamo condotto quasi 
sempre, ma abbiamo fatto 
qualche errore difensivo e sba- 
gliato un paio di buoni tiri. In 
tutte e tre le partite perseintra- 
sferta siamo stati in controllo, 
segno di solidità. Dobbiamo 
migliorare nelle piccole cose. 
Orariposiamo eripartiamo do- 
menica con Rimini al Carne- 
ra». Chiusura con Dada Pasco- 
lo di Coseano. La piccola Gine- 
vra (uno spettacolo) trotterel- 
la sul parquet: «Grande vitto- 
ria contro una squadra forte, 
ragazzi state tranquilli l’Apu è 
forte davvero». — 

AS. 
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Paura a Rimini poi vince Trieste 
Occhio Gesteco, Cento vince a Orzi 


Trieste vince a Rimini e ag- 
gancia Udine al terzo po- 
sto, ma che paura al 3’ del 
match contro iromagnoli. 
Jazz Johnson, l’amercia- 
no dei romagnoli, prende 
un colpo, si accascia a ter- 
ra e viene subito soccorso: 
viaggio precauzionale in 
ospedale e gara sospesa fi- 


no all’arrivo di una nuova 
ambulanza. 

Si riprende dopo una 
ventina di minuti e i giulia- 
ni fanno il colpo con 23 
punti di Brooks, il giustizie- 
reche aveva saltato la gara 
con Cividale Brutte notizie 
per Cividale: Cento (pros- 
sima avversaria delle Ea- 


gles) passa a Orzinuovi 
con 16 punti di Mussini e 
ora i ducali sono quartulti- 
mi. Batte un colpo anche 
Chiusi, Assigeco piegata 
dopo unovertime. 

Oggi alle 20.30 postici- 
po fra Verona e Nardò, gli 
scaligeri puntano ad ag- 
ganciare Udine e Trieste. 
Nel girone Verde Cantù 
strapazza Casale con 19 
punti di Nikoliced è a -2 da 
Trapani. Treviglio passain 
volata a Latina, Miaschi ne 
fa36 eilombardi sono ter- 
zi. — 


Serie A2 Maschile Girone Rosso 


Agribertocchi Orzinuovi - Pall. Cento 56-67 


Chiusi - Assigeco Piacenza 97-92 
Cividale - Fortitudo Bologna 65-69 
Forlì - APU Udine 87-84 
Rimini - Pall. Trieste 62-81 
Scaligera Verona - Nardò OGGI 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

APU Udine - Rimini, Assigeco PC - Orzinuovi, 
Fortitudo Bologna - Scaligera Verona, Nardò - 
Chiusi, Pall. Cento - Cividale, Pall. Trieste - Forlì. 


Serie A2 Maschile Girone Verde 


JuVi Cremona - Fortitudo AG 101-82 Latina Basket - 
Treviglio 90-92 Luiss Roma - Erice 84-106 Pall. Cantù - 
Monferrato 90-74 Real Sebastiani Rieti - NPV Vigevano 80- 
71 Urania Milano - Torino 70-65 

CLASSIFICA 


Erice 18 Pall. Cantù 16 Treviglio 14 JuVi Cremona 12 Urania 
Milano 12 Torino 12 Real Sebastiani Rieti 12 NPV Vigevano 6 
Fortitudo AG 6 Monferrato 4 Latina Basket 4 Luiss Roma 4 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 
Erice - Real Sebastiani Rieti, Fortitudo AG - Latina Basket, 


Monferrato - Urania Milano, NPV Vigevano - Pall. Cantù, Torino - è 


JuVi Cremona, Treviglio - Luiss Roma. 


CLASSIFICA 
suo Pveros 
Fortitudo Bologna 189 1 800725 
Forlì 16.8 2 806738 
APU Udine 147 3 812 719 
Pall. Trieste 1473 786760 
Scaligera Verona 126 3 689645 
| Nardò 105 4 723.770 
| Assigeco Piacenza 8 4 6 831823 
| PalLCento =—846 758791 
| Cividale 637 752770 
| Rimini 428725770 
| Orzinuovi 428 716781 
| Chiusi 428 644742 


G.P. 
Serie A Maschile 
Dolomiti Trento - Happy Casa Brindisi 81-71 
EAT Armani MI - Umana Venezia 90-72 


fa PT - Sassari 68-69 
Nutribullet TV - GeVi Napoli 


76-79 
Openjob Varese - Givova Scafati 94-93 
Unahotels RE - Derthona Tortona 17-90 
Vanoli CR - Carpegna PU 69 


96 
Virtus BO - Germani Brescia OGGI ORE 20.30 


CLASSIFICA 

SQUADRE P_VP F s 
Germani Brescia 1261 597 07 
Virtus Bologna 12 6 1 628 545 
GeVi Napoli 12 6 2 697 646 
Umana Venezia 126 2 64 616 
Dolomiti Trento 126 2 671 652 
EA? Armani MI 105 3 644 596 
Unahotels RE 105 3 685 663 
Vanoli CR 844 72 690 
Givova Scafati 844 793 717 
Derthona Tortona 844 619 695 
Openjob Varese 6 9 5 697 793 
Carpegna PU 635 659 699 
Estra 6 3 5 617 697 
Sassari 426 609 G7 
Nutribullet TV 0 Ù ) 627 704 


Happy Casa Brindisi 0 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Carpegna PU - Nutribullet TV, Derthona Tortona - Dolomiti Trento, 
EAT Armani MI - Estra PT, Germani Brescia - Openjob Varese, GeVi 
Napoli - Vanoli CR, Happy Casa Brindisi - Virtus Bologna, Sassari - 
Givova Scafati, Umana Venezia - Unahotels RE. 


CIVIDALE DOPO IL KO CON LA FORTITUDO 


Soltanto per due quarti 
si è vista la vera Gesteco 
Ora serve più continuità 


Simone Narduzzi / CIVIDLE 


C'è una Ueb pre-intervallo e 
una Ueb post-intervallo. C'è 
una formazione che inse- 
gue nella prima parte di ga- 
ra e ce n’è una che prova, 
congrinta, a fare sua la parti- 
ta. La squadra, di fatto, è la 
stessa ed è quella, per esem- 
pio, osservata all’opera con- 
trola Fortitudo Bologna, sa- 
bato sera al PalaGesteco. 
Per 25’, la compagine giallo- 
blù ha rincorso, a volte in af- 
fanno, timidamente, viven- 
do di strappi. Quindi, ha im- 
bastito la solita svolta. Sen- 
za riuscire tuttavia a darne 
una piena attuazione. Poco 
importa per quali ragioni: 
quando vivi un testa a testa, 
la testa puoi sbatterla ovun- 
que. 


DUE FACCE 


È ormai un trend, allora, 
quello vissuto dalle Eagles. 
Sindall’inizio di regularsea- 
son. Quanto avvenuto saba- 
tocontrolaEffe è stata infat- 
ti la replica di altre perfor- 
mance già prodotte da Rota 
e compagni. Si guardi all’at- 
teggiamento, al gioco 
espressi nel derby di campio- 
nato di fronte a Trieste. Giu- 
liani avanti, poi ripresi per 
la collottola e lasciati scap- 
pare nel punto a punto fina- 
le. Uguale il discorso appli- 
cabile al match con Forlì, 
sfuggito solo ai supplemen- 
tari dopo la poderosa reazio- 
ne avuta dalle aquile nel se- 
condo tempo regolamenta- 
re. Sul piano narrativo, una 
rimonta ha sempre il suo fa- 
scino. Bene: ma una rimon- 
ta, l'abbiamo visto, non sem- 
pre porta ai frutti desiderati. 
In questi giorni, pertanto, il 
focus della Gesteco non sarà 
diretto verso la concretizza- 
zione delle future rincorse 
sul filo di lana, quanto piut- 
tosto sullo sviluppo di aper- 
ture d’incontro più vive, con- 
vinte, cariche di quei fattori 
di cui i friulani hanno spes- 
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Gabriele Miani è l'emblema della Gesteco a due facce FOTO PETRUSSI 


so, ma tardivamente, dimo- 
strato di poter disporre: grin- 
ta, freddezza, fisicità. Fame. 


COLE IN CRESCITA 


Non sarà ancora entrato ne- 
gli schemi della sua nuova 
squadra, ma lo statunitense 
Cole, in 25’ di impiego, ha 
messo in luce qualità che, se 
messe al pieno servizio del 
sistema “pillastriniano”, po- 
trebbero far le gioie del gio- 
catore e ditutta la piazza. Po- 
sitive, inoltre, le performan- 
ce dei giovani Marangon, al 
secondo acuto consecutivo 
dopo l’ottimo lavoro svolto 
a Trieste, Isotta, Furin. Il 
centro ex Monfalcone, in 
particolare, parrebbe aver 


ingranato dopo un inizio di 
annata incerto. 


NOTA STONATA 


Anzi acuta, quella emessa 
da una trombetta prima d’es- 
ser lanciata in campo, a fine 
gara, direttamente sui piedi 
di uno dei giudici di gara. Si 
attendono provvedimenti 
in merito. Il comportamen- 
to di un singolo non mac- 
chiala serata trascorsa saba- 
to dalla “marea gialla”; ne 
simboleggia però il nervosi- 
smo al fronte di alcuni episo- 
di arbitrali che, di recente, 
avrebbero inciso in negati- 
vo sulle gare giocate dalle 
Eagles. — 
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SERIE A 


Milano strapazza Venezia 
vincono Cremona e Pistoia 


UDINE 


L’Olimpia dimentica lo sci- 
volone di Scafati e strapaz- 
za la Reyer Venezia. I mila- 
nesi ringraziano la coppia 
Shields-Hall, autori entram- 
bi di 19 punti, la resistenza 
dei lagunari dura metà par- 
tita. 

Conla Virtus Bologna im- 
pegnata oggi alle 20.30 in 
casa con Brescia, alcoman- 
do ci sono cinque squadre. 
Oltre a Venezia, Bologna e 


Ettore Messina, coach di Milano 


Brescia troviamo anche Na- 
poli e Trento. Partenopei 
vittoriosi a Treviso grazie a 
un gran finale, l'Aquila pie- 
ga Brindisi con 21 punti di 
Alviti. Tortona fa il colpo a 
Reggio Emilia grazie a sei 
uomini in doppia cifra, Va- 
rese batte Scafati in volata 
con due liberi di Hanlan a 
15” dalla fine. I campani 
masticano amaro, l’ex Apu 
Alessandro Gentile fallisce 
il tiro della vittoria a 3” dal- 
lasirena. 

In coda vincono le due 
neopromosse. La Vanoli 
Cremona travolge Pesaro, 
Pistoia supera Sassari (che 
era priva di Diop) con 14 
punti di un grande Varna- 
do.— 

G.P. 
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SERIE B INTERREGIONALE SERIE C UNICA Alpo Basket - Thermal Abano 74-47. Bolzano- Muggia 81-63 
Dee Udine - pine Di ole - oaror San Marco Hol 

irls Ancona - Rhodigium - onegliano - Cussignacco - 

n E n n Nuova Treviso - Panthers Roseto 55-57 CusPadova-LupeS. Martino 55-52 

Fly Solartech Thunder Matelica - Umbertide 64-59 Giants Mari a Gattamelata 68-76 

F, VI | | | ' Vicenza - Futurosa Trieste 96-/3 Ginnastica TS - Sistema Rosa PN 67-64 

) di forza Vigarano - BC Bolzano 18-87 OmaTrieste - Rosa Bolzano 40-44 

Umana Venezia - Sarcedo 45-39 

" ' CLASSIFICA 
{| CLASSIFICA 
P edala la ardonese la Calligaris Panthers Roseto 12/6 1 ato an Suor I: 
è ‘anthers Roseto 
| r cade In Casa Delser Udine 12 6 0 460 342 te Mahera 18 È î 5 pi 
frog DII i de Gi) 
imana Venezia 

n n Thunder Matelica -=105 1 44 989 Ginnastica TS 12 8 3 483 497 

Nuova Treviso 8 43 440 413 Gussignacco Io 0: I 

e conTermato Il primato o fammoreo | (340 AI dl Silone Dil Gi 

A Futurosa Trieste 6 3 4 501 479 Sistema Rosa PN 8 4 5 587 578 

Chiara Zanella / UDINE Girls Ancona 6 3 4 481 497 CusPadova 8 4 5 501 SI 

———— Rhodigium ARIA 353 STA: Rosa Bolzano 8 45 440 502 

» Umbertide 424 348 356 Lupe S. Martino 4 271 494 519 

A sorprendere nella setti- Vigarano 0 07 370 595 sea 421 462 SR 

i i i 2 Vicenza 005 284 328 
sposte che cercava. Guidato ma giornata del campiona VICERTA hi LIRE Muggia 218 dar 608 


76 
(sromee (9) 


21-15,38-35, 56-50 


SISTEMA HORM PN Michelin 1, Farina 
13, Cardazzo 6, Cagnoni 11, Venaruzzo 
4, Tonut 4, Mandic 15, Venuto 9, Varuz- 
za, Mozzi 6. Non entrati: Johnson e Bia- 
sutti. All Milli. 


GARDONESE Markus 10, Poli 5, Dalcò 
17, Olivieri 5, Basso 7, Graziano 11, Aira- 
ghi 8. Non entrati: Delilaj, Morigi, Davico, 
Ruggero e Motta. All. Perucchetti. 


Arbitri Bastianel di San Vendemiano e 
Bragagnolo di Codroipo. 


Massimo Pighin / PORDENONE 


Terza vittoria consecutiva in 
serie Binterregionale per il Si- 
stema Horm Pordenone, che 
con un finale in crescendo su- 
pera 76-63 la Gardonese e re- 
sta al comando della classifi- 
ca col Bergamo 2014. Prima 


Mandic sotto canestro FOT00.ZONTA 


dell’inizio, su richiesta della 
Fip Veneto, minuto di silen- 
zio perGiulia Cecchettin, con 
i Fedelissimi che hanno espo- 
sto lo striscione “Stop al fem- 
minicidio”. L’avvio è di mar- 
ca bresciana: dopo 3’ la Gar- 
donese conduce 9-2. Milli 
chiama time outeottieneleri- 


da Mandic (9 punti nel perio- 
do), Pordenone rimonta e 
chiude i primi 10’ avanti 
21-15. 

Purpriva del talentuoso Da- 
vico, quella di Perrucchetti è 
squadra vera e rimane den- 
trola partita grazie soprattut- 
to a Dalcò. Mozzi deve seder- 
si in panchina con 3 falli, ma 
Pordenone non perde la bus- 
sola: 38-35 all’intervallo lun- 
go. Nel terzo periodo sale in 
cattedra Cagnoni, ma gli ospi- 
ti non mollano: 56-50 a 10’ 
dalla sirena. Nell’ultimo quar- 
to, però, la Gardonese paga 
le rotazioni corte e l’intensità 
della difesa di casa: due tri- 
ple di Venuto mettono il sigil- 
lo alla sfida, alPalaCrisafulli - 
dove il Sistema è imbattuto - 
è ancora festa biancorossa. 
Nello stesso girone Monfalco- 
ne, dove gioca l’ex capitano 
dell’Apu Udine Michele Anto- 
nutti - ieri assente -, sconfitto 
88-73 a Oderzo. — 
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todi serie C Unica è la vitto- 
ria della Fly Solartech San 
Daniele contro la Calligaris 
Corno di Rosazzo (63-85, 
Vendramelli 22, Bellina 
18). Dopo un inizio diffici- 
le, i sandanielesi sono riu- 
scitia portare a casa due im- 
portanti punti. «Abbiamo 
giocato 40 minuti di gran- 
dissima intensità — com- 
menta coach Sgoifo -. 
Nell'ultimo quarto, poi, sia- 
mostati perfetti (7-20)». 
Arriva la prima vittoria 
per il Basket Trieste che ha 
battuto di ben 33 lunghez- 
ze l’AssiGiffoni Longobardi 
Cividale (39-72, Rolli e An- 
tonio 13) ferma a 0 punti. 
Si conferma, invece, al ver- 
tice l’Intermek Cordenons 
che ha battuto l’Humus Sa- 
cile 74-70; segue la Dina- 
mo Gorizia che ha superato 
il Kontovel (97-71). Sono- 
ra sconfitta per l’Ubc Udine 
che ha perso contro la Vis 
Spilimbergo 88-43.— 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

BC Bolzano - Thunder Matelica, Futurosa Trieste - Alpo Basket, Girls 
Ancona - Vicenza, Panthers Roseto - Delser Udine, Ponzano - 
Umbertide, Rhodigium - Nuova Treviso, Thermal Abano - Vigarano 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Cussignacco - Bolzano, Gattamelata - Cus Padova, Junior San Marco - Giants 
Marghera, Lupe S. Martino - Umana Venezia, Muggia - Casarsa, Rosa Bolzano 
- Conegliano, Sarcedo - Ginnastica TS, Sistema Rosa PN - Oma Trieste. 


Bergamo Basket - Iseo 80-71 
Horm PN - Gardonese 16-63 
Montebelluna - Jadran 62-61 
Oderzo - Falconstar 88-73 
Petrarca PD - Blu Orobica BG 84-18 
San Bonifacio - Virtus Murano 15-68 
CLASSIFICA 
SQUADRE P_VOP_F $ 
Bergamo Basket 14 7 2 678 564 
lorm 14 7 2 651 605 
Petrarca PD 10 5 4 715 687 
Iseo 105 4 691 659 
Blu Orobica BG 10 5 4 659 652 
Gardonese 5 4 642 693 
Montebelluna 10 5 4 627 591 
Oderzo 845 630 8 
Falconstar 6 3 6 694 723 
San Bonifacio 6 3 6 692 8 
Virtus Murano 6 3 6 607 722 
Jadran 427 600 653 


Assigiffoni Cividale - Basketrieste 39-72 
Centro Sedia - Libertas Acli 63-85 
Dinamo Gorizia - Kontovel Bk 97-61 
Humus - Intermek Cordenons 10-74 
Pall. Vis - Udine BC 88-43 
Ha riposato: Arredamenti Martinel. 

CLASSIFICA 

SQUADRE P_VOP_F 8 

Intermek Cordenons 12 6 0 525 410 
Dinamo Gorizia 5 1 5394 415 
Pall. Vis 5 2 523 424 
Humus 4 2 Al 428 
Libertas Acli 8 42 446 428 
Kontovel Bk 6 3 4 451 470 
Centro Sedia 6 3 3 406 434 
Udine BC 424 405 455 
Basketrieste 213 259 281 
Arredamenti Martinel 0 0 6 374 509 
Assigiffoni Cividale 0 O 6 344 489 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Bergamo Basket - Jadran, Blu Orobica BG - San Bonifacio, Falconstar - 
Horm PN, Gardonese - Petrarca PD, Iseo - Oderzo, Virtus Murano - 
Montebelluna. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Arredamenti Martine! - Assigiffoni Cividale, Kontovel Bk - Basketrieste, 
Libertas Acli - Intermek Cordenons, Pall. Vis - Centro Sedia, Udine BC - 
Humus. Riposa:Dinamo Gorizia. 


Azzano BK - Roraigrande 77-69 Pasian di Prato - Fiume 
Veneto 63-54 Portogruaro - Polisigma Pol. 59-71 Torre 


Alba - Geatti 57-66 Libertas Gonars - Collinare 60- 
‘58 Ronchi - Majanese 75-72 Tricesimo - 


AKK Bor TS - Interclub Muggia 84-62 Basket 4 TS - Trieste 
‘2004 N.D. RP Trieste - Servolana 69-84 Santos BK - San 


Basket - Casarsa 57-67 Vallenoncello - Codroipese 82-59 —Cervignanese Bk 76-80 U.S.D. Dom - Gradisca 75-85 VitoPall. 1853-55 Venezia Giulia - Monfalcone 70-43 


Vallenoncello 12 Azzano Basket 10 Fiume 
Veneto 8 Casarsa 8 Codroipese 6 Polisigma 
Pol. 6 Portogruaro 4 Torre Basket 2 Pasian di 
Prato 2 Roraigrande 0 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 
Azzano Basket - Torre Basket, Codroipese - 


- Pasian di Prato, Roraigrande - Vallenoncello. U.S.D. Dom. 


Cervignanese Bk 12 Ronchi 10 Gradisca 8 
Tricesimo 6 Libertas Gonars 6 Majanese 4 
Collinare 2 Geatti 2 U.S.D. Dom 2 Alba 2 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 
Cervignanese Bk - Alba, Geatti - Collinare, Gradisca 
Portogruaro, Fiume Veneto - Casarsa, Polisigma Pol. - Tricesimo, Libertas Gonars - Ronchi, Majanese - 


AKK Bor TS 10 Servolana 8 Santos Basket 8 
Venezia Giulia 8 San Vito Pall. TS 8 RP Trieste 
6 Basket 4 TS 4 Interclub Muggia 2 Trieste 
2004 0 Monfalcone Pall. 0 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

AKK Bor TS - Santos Basket, Interclub Muggia - RP 
Trieste, Monfalcone Pall. - Trieste 2004, San Vito 
Pall. TS - Basket 4 TS, Servolana - Venezia Giulia. 
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SERIE D 


CALCIO 35 


OCCASIONE SPRECATA 


Chions a piccoli passi: 
rimonta la Luparense 
ma la vittoria non arriva 


Veneti in vantaggio, pareggio di Bolgan prima dell'intervallo 
Nella ripresa l'autogol ospite, poi il 2-2 che beffa i gialloblù 


Massimo Pighin /CHIONS 


Ottavorisultato utile consecu- 
tivo peril Chions, che nel dodi- 
cesimo turno di serie Dimpat- 
ta 2-2 in casa con la Luparen- 
se al termine di un match di- 
vertente, in cui non sono man- 
cate le emozioni e caratteriz- 
zato anche da un arbitraggio 
non all’altezza della catego- 
ria: Laganaro ha sbagliato di- 
verse decisioni, palesando 
una conduzione incerta. 

Il Chionsnnonritrovalavit- 
toria, chemancadal primo no- 
vembre, ma Barbieri può co- 
munque essere soddisfatto 
per il piglio dei suoi, che dopo 
essere andati sotto sisono por- 
tati sul 2-1, per poi venire rag- 
giunti. E avrebbero potuto an- 
che vincere, ma la mira nel fi- 
nalenonè stata precisa. 

Iltecnico pordenonese dise- 
gna un 4-2-3-1 in cui alle spal- 
le di Carella agisce il tridente 
formato da De Anna, capitan 
Valenta e Bolgan. Bagatti, al 
debutto sulla panchina dei pa- 
tavini dopo essere subentrato 
insettimana all’esonerato Co- 
letti, opta per un 4-3-1-2 in 


Serie D Girone C 

Atl. Castegnato-Monte Prodeco 0-1 
Breno-Mori S. Stefano 3-0 
Chions-Luparense 2-2 
Cjarlins Muzane-Adriese 2-2 
Este-Virtus Bolzano 1-1 
Mestre-Portogruaro 0-3 
Montecchio-Bassano Virtus 0-2 
Treviso-Dolomiti Bellunesi 0-3 
Union Clodiense-Campodarsego 2-0 


CLASSIFICA 
SQUADRE P_G 


Un diense 


VUN P 
n 012 


4 6 2 19 15 
Luparense 18 12 5 3 4 18 15 
Mestre 18 12 6 O 6 13 16 
Campodarsego 17 12 4 5 3 15 12 
Este 1712 4 531713 
MonteProdeco 15 12 3 6 3 11 12 
Montecchio 15 12 4 3 5 14 19 
Adriese 12 12 2 6 4 1414 
Atl. Castegnato ll 12 2 5 5 14 16 
Breno eee 2 51318 
CjarlinsMuzane 8 12 1 5 6 1220 
Virtus Bolzano LO PO TirAl 
Mori S.Stefano 4 12 1 1 10 12 29 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 
Adriese-Portogruaro, Bassano Virtus-Union 
Clodiense, Campodarsego-Mestre, Chions- 
Montecchio, Dolomiti Bellunesi-Cjarlins 
Muzane, Luparense-Breno, Monte Prodeco- 
Treviso, Mori S. Stefano-Este, Virtus Bolzano- 
Atl. Castegnato. 


cui Vetere è chiamato a ispira- 
reiltandem De Cerchio-Leve- 
que. 

A partire meglio sono i gial- 
loblù che al 4’ si fanno vedere 
con un colpo di testa di Bene- 
detti in mischia, ma l’arbitro 
annulla perun fallo. 

Continua a spingere il 
Chions, che al 24 sirende peri- 
coloso con Bolgan, quindi la 
Luparense ha una chance ma- 
croscopica: traversa di Leve- 
que e palo di Vetere nella stes- 
sa azione. Al 36° gli ospiti pas- 
sano: Tosoni esce su De Cer- 
chio, sembra fallo dell’attac- 
cante, ma non per l’arbitro e 
Leveque con una palombella 
deposita in rete a porta vuota. 
Il pareggio del Chions èimme- 
diato e matura in contropiede 
al 41’, con Valenta che serve 
Bolgan solo inarea che trasfor- 
maperl’1-1. 

In avvio di ripresa gli uomi- 
ni di Barbieri ribaltano la sfi- 
da: alprimo giro di lancette di- 
scesa di De Anna lungo l’out 
destro, pallain mezzo e sfortu- 
nata deviazione nella propria 
porta di Grandis. 

Botta e risposta, come nel 


[os © 
[une © 


Finta i Tosoni 6.5; Cucchisi 
6 (36'st Tomasi sv), Benedetti 6, Zgrablic 
6, Canaku 6 ) 
Borgobello 6 

7 (26'st Musumeci 9, Valenta 6.5, Bol- 
EN (Irsi Tarko 6); Carella 6. All. Bar- 
ieri, 

LUPARENSE (4-3-1-2) Ferretti 6; De 
Zen 6, Carboni 6, Modesti 7, Colazzilli 5.5; 
Marino 6, Grandis 3a Romizi 6; Vetere 6 
(30'st Bongiorni 6); De Cerchio 6, Leve- 
que 7 (17'st Bigonzoni 8). AII. Bagatti. 


42'st Moratti sv); Pinton 7, 
39'st Cesarin sv); De Anna 


Marcatori Al 36' Leveque, al 41' Bolgan; 
nella ripresa, al l' Grandis (autorete), 
all'8' Modesti. 

Note Ammoniti: Bagatti, Leveque, Pin- 
ton, Bigonzoni e Cucchisi. 


primo tempo, perché all’8'Ve- 
tere scodella a centro area per 
Modesti che di testa batte To- 
soni. Nei minuti finali porde- 
nonesi vicini alla rete con Ca- 
rellae con Valenta, mail risul- 
tato noncambia. — 
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FESTA RINVIATA 


Un altro boccone amaro 
per il Cjarlins Muzane: 
conl'Adriese finisce pari 


I friulani recuperano due volte con le reti di Belcastro e Gatto 
Lasquadra di Randon (all'esordio) spreca tanto nella ripresa 


Simone Fornasiere / CARLINO 


Esordio con pareggio per Tho- 
mas Randon sulla panchina 
del Cjarlins Muzane anche se, 
soprattutto per quanto dimo- 
strato nella seconda frazione, i 
padroni di casa avrebbero me- 
ritato di più. 

Deve fare i conti conuna me- 
diana falcidiata dalle assenze 
il nuovo tecnico dei friulani 
(Osuji, Nchama e Scozzarella 
infortunati), costretto a inven- 
tarsi Cuomo nel ruolo di play 
davanti alla difesa, ai cui fian- 
chi agiscono i giovani Casta- 
gnaviz e Bassi. 

Parte bene il Cjarlins Muza- 
ne, ma è l’Adriese che, alla pri- 
ma offensiva, trova il vantag- 
gio: al 5° Colombi, dentro l’a- 
rea di rigore, riesce a servire 
Petdji che da due passi insac- 
ca. Sembra accusare il colpo la 
squadra di casa e poco dopo 
Brugnolo spara alle stelle l’assi- 
st di Moras, con l’errore paga- 
toacaro prezzo visto che al 27” 
il Cjarlins Muzane impatta: il 
tiro di Zarrillo è sporcato da 
Martinbianco e giunge sui pie- 
di di Belcastro che, a due passi 


dalla linea di porta, prolunga 
inrete. Gara viva e Adriese che 
all’offensiva seguente potreb- 
be tornare in vantaggio, con il 
colpo di testa dell’ex Morasre- 
spinto dal palo prima che il 
CjarlinsMuzane pareggi il con- 
to dei “legni” con il destro di 
Calì che centrala traversa. 

Altramonto della prima fra- 
zione l’Adriese trova comun- 
que il nuovo vantaggio: al 43’ 
il calcio di punizione di Manie- 
roèrespinto da Cuomo sui pie- 
di di Abdalla il cui destro dalli- 
mite si rivelavincente. 

La ripresa si apre con il Cjar- 
lins Muzane subito propositi- 
vo, spinto da un Calì che sale 
incattedra creando due impor- 
tanti occasioni: la prima con il 
destro alto da dentro l’area, la 
seconda con una splendida ro- 
vesciata che supera Galassi, 
maèrespinta dal palo. 

Forze fresche in campo per 
Randon, con gli ingressi di Fa- 
solo e Gatto che risultano az- 
zeccati: il destro delprimo, de- 
stinato in rete, è respinto in 
maniera fortuita da Martin- 
bianco a ridosso della linea di 
porta mentre al 37 il sinistro 


SERIE B FEMMINILE 


Campi crede nel Tavagnacco 
«La squadra è in crescita» 


Simone Narduzzi 
/TAVAGNACCO 


Un pareggio che dà fiducia e, 
soprattutto, continuità a un 
Tavagnacco al secondo risul- 
tato utile consecutivo. Con 4 
punti in classifica, la squadra 
gialloblù rientra da Verona 
con la consapevolezza di po- 
ter dare finalmente battaglia 
per ottenere l’obiettivo sal- 
Vezza. 

E fiducioso mister Alessan- 
dro Campi, che dopo l°1-1 


strappato sabato al Chievo 
ha analizzato la gara delle 
sue puntando la bussola in di- 
rezione del prossimo incon- 
tro. «Abbiamovissuto una ga- 
ra dai due volti: nel primo 
tempo siamo state un po’ ti- 
morose, trovandoci anche a 
cambiare atteggiamento per 
adeguarci a un Chievo a trat- 
tiarrembante. Poi, piano pia- 
no, abbiamo preso fiducia e, 
nella ripresa, abbiamo forse 
giocato il nostro miglior cal- 
cio della stagione». 


Demaio del Tavagnacco 


Come contro il Bologna, la 
rete per le friulane è arrivata 
grazie a un tiro dalla distan- 
za: «Abbiamo avuto delle 
chance anche per far gol da 
vicino, ma abbiamo sbaglia- 
to l’ultimo passaggio, ma nel 
complesso stiamo crescendo 
velocemente». 

Sguardo allora all’appun- 
tamento che, domenica, ve- 
drà il Tavagnacco nuovamen- 
te discena a Verona, stavolta 
per vedersela con l’Hellas: 
«Sarà una prova durissima, 
ma sono sempre più fiducio- 
so. Ho visto che le ragazze, 
quandosi lasciano andare, di- 
mostrano di avere molto da 
dare». La conferma da Giada 
Novelli, autrice dell’1-1 col 
Chievo: «Dobbiamo avere fi- 
ducia nei nostri mezzi, per- 
ché ne abbiamo». — 


EE 2) 
e 


CJARLINS MUZANE (4-3-1-2) Bonuc- 
ci 5.5; Zarrillo 6, Dionisi 7.5, O 0.9, 
Guizzini 6.5; Castagnaviz 6.5 (94'st Gat- 
to 7), Cuomo 6.5, Bassi 6.5 (42'st der 
to sv); Belcastro 6 Das Fasolo 6); Fy- 
da 5, Calì 7. AI. Randon. 


ADRIERE (4-2.9-1) Galassi 5.5; Abdal- 
la 6.5 (24'st Signorini 6) Montin 6,5, 
Martinbianco 7, Feru lio 8 (42'st Gaspa- 
rini sv); Brugnolo 6.5, Maniero 6.5; Petd- 
ji 6.5, Moretti 5 (1'st Pimazzoni 5.5), Mo- 
ras 5.5 (42'st Cavallini sv); Colombi 5.5 
(18'st Rosso 5). All Vecchiato. 


Marcatori Al 5' Petdji, al 27' Belcastro, 
al43' Abdalla; nella ripresa, al 37° Gatto. 
Note Ammoniti: Bassi, Gentile, Maniero 
e Signorini. Angoli: 3-3. Recuperi: l'e 3". 
del secondo, da fuori area, si 
insacca sotto l’incrocio per il 
pari. Il Cjarlins Muzane non 
ha piùla forza perl’assalto fina- 
le: si chiude con un pareggio 
che sta stretto alla squadra di 
casa. — 
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Femminile Serie B 


Arezzo-Parma 0-1 
Bologna-Pavia Academy 2-0 
Brescia-Freedom 4-1 
Chievo Verona Women-Tavagnacco 1-1 
Genoa-San Marino 3-0 
Lazio Women-Cesena fc 0-2 
Ravenna Women-Res Women 0-2 
Ternana-Hellas Verona 2-0 


CLASSIFICA 


SQUADRE P_G V N P F s 
Cesena fc CISA A SG RE6) 
Lazio Women 21 8 70119 5 
Ternana 21 8 7 0 1 29 6 
Parma 19 8 6 1 1 2410 
Genoa 18 8 6 0 2 12 7 
Hellas Verona 15 8 5 03 2114 
Brescia 13 8 4 1 3 14 14 
Chievo VeronaW. 12 8 3 3 2 16 14 
Pavia Academy 9 8305 15 21 
Bologna 88 224 9 10 
Res Women 18 215 1122 
Freedom 6 8 2 0 6 11 20 
San Marino 68 134 7 15 
Arezzo COR 006 
Tavagnacco CLEAR 
Ravenna Women A Oa 25 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Cesena fc-Ravenna Women, Freedom-Arezzo, 
Hellas Verona-Tavagnacco, Lazio Women- 
Chievo Verona Women, Parma-Bologna, Pavia 
Academy-Genoa, San Marino-Res Women, 
Ternana-Brescia. 
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PUNTI SALVEZZA 


AI Codroipo non basta il cuore 
colpo esterno del Maniago Vajont 


Ospiti avanti di due reti con Vallerugo e, nella ripresa, con il rigore di Manzato 
Il rosso a Facchinutti non abbatte i padroni di casa che nel finale sfiorano il pari 


(conoro © 
[rumor © 


CODROIPO (3-4-1-2) Nutta 6; Codro- 
maz86, Tonizzo 5.5, Pramparo 5.5 (24'st 
Fraschetti 6); Duca 6.5, Daniele Beltra- 
me 5.5 (19'st Battaino 6.5), Rizzi 6, Fac- 
chinutti 5.5; Patrik Beltrame 6 (92'st 
Cherubin sv); Ruffo 6, Toffolini 5.5 
(19'st Cassin 6). AII. Franti. 


MANIAGO VAJONT (3-4-2-1) Onnivel- 
lo 7; Zoia 6 (33'pt Bance 5.5), Roveredo 
6,5, Adamo 6 (85'st Belgrado sv); Loi- 
sotto 6 A Plai 5.5), Gjini 6.5 (40'st 
Zaami sv), Bigatton 7, Vallerugo 6.5; Cal- 
darelli 6.5; Edoardo Bortolussi 6, Manza- 
t06.5 (29'st Del Degan 6). AII. Mussolet- 
to. 


Marcatori Al 10'Vallerugo; nella ripresa, 
al12' Manzato (rigore), al 22' Duca. 
Note Espulso: Facchinutti. Ammoniti: 
Codromaz, Duca, Cassin, Bance, Adamo. 
Angoli: 5-5. Recuperi: 3' e 6". 
Francesco Peressini 

/ CODROIPO 


Il Maniago Vajont rischia 
nel finale, in superiorità nu- 
merica, ma riesce a difende- 
reilgoldivantaggio portan- 
do a casa tre preziosi punti 
in ottica salvezza. Per i ra- 
gazzi di Mussoletto si tratta 
del sesto risultato utile con- 
secutivo, che li allontana 
dallazonarossa. 

La prima iniziativa del 
match vede i padroni di ca- 
sa reclamare per un contat- 
to sospetto ai danni di Toffo- 
liniin area dirigore, mailsi- 
gnor Allotta non ravvisa gli 
estremi per la concessione 
di un penalty ai locali, che 
capitolano al primo vero af- 
fondo ospite: al 10’ Calda- 
relli si incunea in area vin- 
cendo unrimpallo eriuscen- 
do in qualche modo a servi- 
re Vallerugo che in diagona- 
le batte Nutta. 


\ VR 


SIAT BRLLS 


AFRO TE TRI VATI E PILA ASSET RI 
L'attaccante Andrea Manzato (a sinistra), a segno contro il Codroipo 


La reazione del Codroipo 
è affidata a una conclusio- 
ne dalla lunga distanza di 
Facchinutti, al 18’, che ter- 
minadi poco alta e a una pu- 
nizione di Ruffo che, devia- 
ta dalla barriera, si trasfor- 
main un assist per Rizzi che 
ditesta spedisce fuori (22°). 
Il primo tempo trascorre 
poi sul filo dell’equilibrio, 
conl’ultimo sussulto regala- 
to da un’inziativa persona- 
le di Gjini, steso allimite da 
Codromaz dopo una bella 
serpentina: calcia la puni- 
zione lo stesso Gjini con il 
pallone che sbatte sulla tra- 
versaetermina sul fondo. 

La ripresa si apre con gli 
ospiti in avanti e con Calda- 
relli che dilapida una buo- 
na occasione da posizione 
favorevole, calciando alto. 
All’8’ è il Codroipo a render- 
si pericoloso con uno scam- 
bio veloce al limite che por- 
ta altiro Toffolini:ilsuoten- 


I COMMENTI 


Mussoletto dolceamaro: 
<Nel finale troppi rischi» 


Giovanni Mussoletto, tecnico 
del Maniago Vajont), elogia i 
suoi: «Sono stati bravi i ragazzi, 
perché molti di loro non erano al 
100%. Abbiamo giocato bene 
per oltre un ora, poi forse è emer- 
sala paura, legata alla nostra po- 
sizione di classifica e abbiamo 
unpo'sofferto nel finale». 
Lettura condivisa dal collega 
Fabio Franti del Codroipo: «Pos- 
siamo sicuramente rammari- 
carci perché le reti subite sono 
nate da nostri errori e nel finale 
abbiamo avuto una bella reazio- 
ne, seppurin dieci. Dobbiamo ca- 
pire che non possiamo concede- 
re a una diretta concorrente per 
la salvezza una frazione di gio- 
co, dobbiamo trovare maggior 
cattiveria e convinzione». — 
F.P. 


Eccellenza 

Azz. Premariacco-Zaule Rabuiese 0-0 
Chiarbola Ponziana-Brian Lignano 0-5 
Fiume V. Bannia-Tricesimo 0-1 
Juventina-Pro Fagagna 1-0 
Pol. Codroipo-Maniago Vajont 1-2 
Rive d'Arcano Flaibano-Pro Gorizia 0-0 
Sanvitese-Tolmezzo C. 0-0 
Sistiana Sesljan-San Luigi 1-2 
Tamai-Spal Cordovado 6-0 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_G V N P F 8 
Brian Lignano 2911 9 2 0 34 8 
Tolmezzo C. 23117 22218 
Pro Gorizia 21 11 6 3 2 21 12 
Azz. Premariacco 18 11 4 6 1 13 7 
Sanvitese 18 11 5 3 83 11 10 
Juventina 715241210 
San Luigi 16 11 4 4 3 14 18 
Tamai 16 11 4 4 3 19 13 
Tricesimo 1611 4 43 1411 
Chiarbola Ponziana 14 11 4 2 5 16 20 
Pol. Codroipo 14 11 4 2 5 13 16 
Maniago Vajont 12 11 2 6 3 9 14 
Fiume V. Bannia 11 11 3 2 6 12 18 
Pro Fagagna 1112541617 
Zaule Rabuiese 101 245 8 11 
Sistiana Sesljan 91308 614 
Rived'Arcano Flaibano 7 11 1 4 6 10 16 
Spal Cordovado T 121 8 10.85 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Brian Lignano-Azz. Premariacco, Maniago Vajont- 
Spal Cordovado, Pro Fagagna-Sistiana Sesljan, Pro 
Gorizia-Juventina, San Luigi-Fiume V. Bannia, 
Sanvitese-Tamai, Tolmezzo C.-Chiarbola Ponziana, 
Tricesimo-Pol. Codroipo, Zaule Rabuiese-Rive 
d'Arcano Flaibano. 


tativo, deviato da un difen- 
sore, termina di poco a lato. 
A112’,suunlancio dalle re- 
trovie apparentemente in- 
nocuo, la difesa del Codroi- 
po si fa infilare da Caldarel- 
li che viene steso in area da 
Facchinutti: inevitabile il 
rosso all’esterno biancoros- 
so con Manzato che realiz- 
zailrigore spiazzando Nut- 
ta. 

Sopra di due reti e di un 
uomo, il Maniago Vajont ca- 
la diintensità, consentendo 
al Codroipo di rientrare in 
partita quando Duca incor- 
na alle spalle di Onnivello 
una punizione proveniente 
dalla sinistra (22°). Nel fina- 
le, il forcing dei padroni di 
casa produce un’occasionis- 
sima peril pari, ma Onnivel- 
lo con un intervento prodi- 
gioso toglie dall’incrocio 
una rovesciata del neo en- 
trato Cassin. — 
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SENZA RETI 


Il Rive d'Arcano Flaibano 
si affida alla sua difesa: 
la Pro Gorizia non passa 


[iran CD 
rosonza CD 


RIVE D'ARCANO FLAIBANO M. Lizzi 
6.5, Tomadini 6.5, A. Lizzi 6, Clarini 6, 
Colavetta 6, Parpinel 6.5, Degano 6.5, 
De Agostini 6 (32'st Goz 6), Zucchiatti 
6.5, Kabine 6.5, Cozzarolo 6. AlI. Rossi. 


PRO GORIZIA Umari 6.5, Duca 6, Er- 
macora 6.5, Piscopo 6, Grudina 6, Po- 
litti 6, Boschetti 6, Contento 6.5 (27'st 
Del Fabro 6), Comisso 6 (40'pt Butti 
6), Grion 7, Lucheo 6.5 (27'st Hoti 6). 
All. Sandrin. 


Note Espulso al 36'della ripresa Grudi- 
na per somma di ammonizioni. Ammo- 
niti: Grudina, Degano, Duca, Hoti, Polit- 
tiel'allenatore Sandrin. 


Alessandro Fior 


/ FLAIBANO 


Il Rive strappa un punto pre- 
ziosissimo, per il morale e 
per la classifica, fermando 
sul nulla di fatto una Pro Go- 
rizia che si presentava a Flai- 
bano dopotrevittorie conse- 
cutive ma costretta ad ac- 
contentarsi del pari dalla so- 
lida fase difensiva della 
squadre di Max Rossi. 

Il primo squillo è degli 
isontini: cross di Grion 
(gran prova la sua) che non 
trova per centimetri l’impat- 
to sulla sfera di Grudina. Ci 
prova ancora la Pro Gori- 
zia: della azione sulla sini- 
stra di Ermacora che porta 
al cross di Grion per la testa 
di Lucheo che a centro area 
spedisce però alto. 

Provano a farsi vedere i 
padronidicasa: unlancio in 
profondità innesca Kabine, 
stop al limite e tiro a giro 
che termina sul fondo. Pri- 
ma dell’intervallo arriva la 
più grande occasione per i 
goriziani: il Rive perde pal- 
la a centrocampo, palla a 
Comisso che entra in area 
maa tu per tu con Lizzi cal- 
cia altissimo. 

Il secondo tempo conti- 
nua sulla falsariga di quan- 


L'attaccante Kabine del Rive 
d'Arcano Flaibano 


to visto nei primi 45’, con la 
Pro Gorizia trascinata dall’e- 
stro del suo fantasista Grion 
e il Rive d’Arcano Flaibano 
che si difende ordinatamen- 
te e prova a ripartire in con- 
tropiede. Prima il numero 
10 ospite ci prova a giro ma 
trovala risposta di Lizzi, poi 
mette in area per Grudina 
ed Ermacora che però non 
trovanola porta. 

La squadra di casa cerca 
nelle sponde dei generosis- 
simi Kabine e Zucchiatti le 
soluzioni per rifiatare e pro- 
vare a far malemaè su unri- 
lancio sbagliato della difesa 
ospite cheZucchiatti, dal di- 
schetto del cerchio di cen- 
trocampo, vede il portiere 
fuori dai palie calcia andan- 
do vicino al gol da applausi. 
E però bravissimo a mettere 
in angolo il giovanissimo 
portiereisontino Umari. 

Con le ultime energie ri- 
maste e dopo essere rima- 
sta in 10 per l’espulsione 
(doppia ammonizione) di 
Grudina, la Pro Gorizia pro- 
va il forcing finale riversan- 
dosi in avanti a testa bassa: 
nelle battute finali l’occasio- 
ne più nitida è un cross di 
Duca dove però Butti non 
riesce a spingere in porta il 
gol dei possibili tre punti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A INIZIO RIPRESA 


La Pro Fagagna gioca ma non concretizza 
alla Juventina basta un gol di Lombardi 


Marco Silvestri / GORIZIA 


Il cambio di allenatore non 
porta fortuna alla Pro Faga- 
gna. La prima di Alessandro 
Zuttion, fresco dinomina do- 
po l’esonero di Stefano Chia- 
randini, si chiude infatti, no- 
nostante la buona prestazio- 
ne, in un’amara sconfitta per 
1-0incasa della Juventina. 
Un vero peccato per i friu- 
lani che avrebbero meritato 
il punto ma che hanno paga- 
to acaro prezzo l’unico erro- 


Il portiere Fabio Nardoni 


re difensivo della partita e la 
mancanza di concretezza in 
fase offensiva. 

I primi minuti della gara 
sono equilibrati, nessuna del- 
le due squadre riesce a im- 
porsi sull’altra con la prima 
occasione che arriva al 16° 
edè peri padroni di casa: do- 
pouna mischia in area, la pal- 
la arriva a Tuan che da buo- 
na posizione tira però debol- 
mente e un difensore ospite 
ben posizionato riesce a ri- 
mediare. Sull’altro fronte, al 


18, traversone in area di Si- 
mone Domini, pronta con- 
clusione alvolo di Pinzano ri- 
battuta da un difensore. 

La gara stenta a decollare, 
c’è tanto agonismo in campo 
ma le occasioni da gol latita- 
no. Ci prova al 35’, perla Pro 
Fagagna, Del Piccolo dalla di- 
stanza ma il suo tiro termina 
alto. 

Gli ospiti pungono di più e 
al 39’ sfiorano il vantaggio 
con un rasoterra in diagona- 
le di Cassin, con la palla che 
sfiora il palo. 

La ripresa si apre con il gol 
del vantaggio della Juventi- 
na, al primo giro di lancette: 
Bertoli si libera bene sulla si- 
nistra, crossa in area e Lom- 
bardi, tutto solo, con un toc- 
co ravvicinato insacca. 

La Pro Fagagna cerca di 


reagire e all’11’Cassin serve 
in area Simone Domini: il ti- 
ro viene parato con sicurez- 
za da Gregoris.I friulani sfio- 
rano il pareggio al 13’: lancio 
di Leonarduzzi per il destro 
ravvicinato di Cassin, Grego- 
risè bravo a respingere in cal- 
cio d’angolo. 

La Juventina controlla e si 
ripropone pericolosamente 
in avanti al 38°: cross di Spe- 
cogna dalla destra per il sini- 
stro incrociato di Lombardi, 
deviato in angolo con bravu- 
radalportiere Nardoni. 

Si rivela inutile il generoso 
forcing finale dei friulani che 
nonriescono a concretizzare 
la mole di gioco prodotta, 
con l’ultimo sussulto al 42’, 
con la punizione di Cassin 
che finisce fuori misura. — 
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EEN 1 
ESCE 0) 


JUVENTINA (4-3-1-2) Gregoris 6.5, Za- 
nolla 6 (24'st Specogna 8), Munzone 6, 
Botter 6.5, De Cecco 6, Brichese 6.5, 
Lombardi 7, Gambino 6, Bertoli 6.5, Pi- 
scopo 6, Tuan 6. All.Visintin. 


PRO FAGAGNA (4-1-3-2) Nardoni 6, F. 
Zuliani 6 (42'st Peressini sv), Bozzo 5.5, 
Del Piccolo 6 (9'st Leonarduzzi 6), A. Zu- 
liani 6, luri 6.5, Craviari 6 (16'stT. Domi- 
ni 6), Clarini 5.5 (32'st Comuzzo sv), 
Cassin 6.5, Pinzano 6 (24'st Durat 6), S. 
Domini 6. All.Zuttion. 


Marcatori Nella ripresa, al l' Lombardi. 
Note Ammoniti: Del Piccolo, Piscopo, 
Bozzo, Bertoli, Botter. Recuperi: l'e". 
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CALCIO 37 


ECCELLENZA 


LA CAPOLISTA 


Il Brian Lignano fa una passeggiata 
Chiarbola travolto con una cinquina 


OPICINA 


Cinquina in trasferta e allun- 
go in vetta alla classifica: è la 
domenica perfetta perla capo- 
listaBrian Lignano che non co- 
nosce ostacoli e passa di forza 
sul campo del Chiarbola Pon- 
ziana. 

Ci prova la squadra di casa 
in avvio, con il destro di Casse- 
ler fuori sugli sviluppi di un 
corner, ma il Brian Lignano ri- 
sponde con la conclusione vo- 
lante di Federico Zetto sulla 
quale è superlativo il cugino 
Gianluca nella risposta. Gol so- 
lo rinviato perchè all’8' gli ospi- 
ti passano con un beffardo ti- 
ro-cross di Bertoni. I triestini 
rispondono con il tiro di Sain, 


IETCEICNNN 0) 
Guuuomo © 


CHIARBOLA PONZIANA 6. Zetto, Trevi- 
an, Zacchigna possi Paulin) Stipancich 
(8 sean arosich (1'st am} Deo 
vic, Monteste la, Delmoro, Coppola (18'st 


Zappalà), Sain, Casseler. AII. Musolino. 


DA LNAR Peressini, Curumi, Guiz- 
zo (28'st Rossi), Variola, Codromaz (28'st 
Polvar), Bonilla, Bertoni, Zetto, Ciriello 
( PALLI Palmegiano (21'st Paglia- 
ro), Campana 19'stPresello). Ali Franti. 


Arbitro Calò di Udine. 

Marcatori Al 8' Bertoni, al 30' Variola, al 
46' Bertoni; nella ripresa, al 12' F. Zetto, al 
25' Ciriello. 

Note Espulso: Sain per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti: Farosich, Stipancich. 


bloccato da Peressini. Cresce 
il Brian Lignano si rende peri- 
coloso con il colpo di testa alto 
di Ciriello e con il destro di 
Campana respinto da Zetto. Il 
raddoppio friulano arriva co- 
munque al 30”: il destro di Va- 
riola, direttamente su calcio 
di punizione, scavalca la bar- 
rieraesiinsacca. 

Serve ancora un attento 
Gianluca Zetto per fermare 
Campana, con il Brian Ligna- 
no che al 46° cala il tris con lo 
scatenato Bertoni che in mi- 
schiatrova il pertugio giusto. 

Nellaripresa Chiarbola Pon- 
ziana subito pericoloso, ma Pe- 
ressini si supera su Casseler, 
prima chela squadra di casa re- 
sti in inferiorità numerica per 


Ilbomber Ciriello, suo il quinto gol 


il secondo giallo a Sain. Il 
Brian Lignano non si ferma e 
al 12’ firma in ripartenza il po- 
kerconFederico Zetto che tro- 
va un millimetrico destro che 
gonfia nuovamente la rete. 
Non può mancare l’appunta- 
mento conil gol peril capocan- 
noniere del campionato Ciriel- 
lo che al 25’ iscrive ilsuo nome 
nel tabellino quando, imbec- 
cato da Bertoni, fa scorrere i ti- 
toli di coda sulla gara. — 

S.F. 


IN DIFFICOLTÀ 


L'Azzurra non vince più 
nulla di fatto con lo Zaule 


PREMARIACCO 


Non sa più vincere l’Azzurra 
Premariacco, senza gioie da 
cinque giornate. Ci provano i 
locali, prima col destro di 
Puddualato, poi con il colpo 
di testa di Gado, servito da 
De Blasi, sull’esterno della re- 
te. Ancora Puddu prima 
dell’intervallo: tiro respinto 
sulla linea da Loschiavo. 
Ainizio ripresa l’Azzurra si 
fa vedere con il destro di De 
Blasi che D’Agnolo blocca. 
Reagisce lo Zaule, pericolo- 
so con Menichini, murato 
dall’uscita di Caucig, e conPi- 
sani che non inquadra la por- 
ta. Nelrecupero Bearzotcon- 
clude di poco alato. — 
S.F. 


Pizza (D 
ave mae (D 


AZZURRA PREMARIACCO Caucig, Ra- 
nocchi, Martincig (26'st Maria), Nardel- 
la, Gregoric, Medvescek, Piccolotto 
(20'st Fusco), Bric, Puddu, De Blasi, 
Gado (33'st Bearzot). AII. Bortolussi. 


ZAULE RABUIESE D'Agnolo, Miot, Poz- 
zani (20'st Meti), Maracchi, Loschiavo 
(39'st Iljazi), Sergi, Podgornik, Spinel- 
li, Tonini, Menichini (28/st Pisani, Olio. 
AII. Campaner. 


DIVISIONE DELLA POSTA 


LaSanvitese e la traversa frenano il Tolmezzo 


| biancorossi arginano l'avversario grazie a una solida fase difensiva, la punizione di Baruzzini respinta dal legno 


Soon © 
uve (1) 


SANVITESE Cover, Trevisan, Bance, Ber- 
toia, Comand, Bortolussi, Venaruzzo, Mc 
Canick, Mior, Cotti Cometti (30' st L. Ri- 
naldi), H. Rinaldi (35'st Tesolat). All Mo- 
roso. 


TOLMEZZO CARNIA Cristofoli, Nait, Fa- 
leschini, Cucchiaro, Capellari, De Giudici, 
Solari, Fabris, Micelli (35' st Sabidussi), 
Gregorutti, Baruzzini (80' st Motta). Al 
Serini. 


Note Spettatori 400 circa. 


SPAL CORDOVADO 0 ] 


TAMAI Giordano (28' st Crespi), Mortati, 
Zossi, Parpinel, Bortolin (10' st Liberati), 
Barbierato, Bougma, Carniato, Zorzetto 
(24' st Zanchetta), Carniello (10' st De- 
ma), Morassutti. All. De Agostini. 


SPAL CORDOVADO Peresson, Sandolet- 
ti, Danieli (13' st Bortolussi), Puppo, Ca- 
sagrande, Rinaldi, Tumiotto, Tedino (1' 
st Zecchin), Turchetto (22 st' Cassin), To- 
masi (13' st Tonon), De Luca (1' st Ma- 
rian). All. Sonego. 


Marcatori Al 5' e 19' Morassutti, al 21' 
Zorzetto, al 26' Carniato; nella ripresa al 
9'eal19'Zorzetto. 

Note Ammoniti Mortati, Dema e Cassin. 


Pieratntonio Stella 
/SANVITO ALTAGLIAMENTO 


Quando si dice un pareggio 
che fa tutti felici e contenti. La 
Sanvitese veniva da due scon- 
fitte consecutive (sebbene pa- 
tite al cospetto delle corazza- 
te Pro Gorizia e Brian Ligna- 
no) e temeva particolarmen- 
te l’impegno casalingo con il 
Tolmezzo Carnia, seconda 
forza del torneo. Dall’altra 
parte la squadra di Serini che, 
reduce dal successo di misura 
sulTamai, consideravala tra- 
sferta sanvitese comela classi- 
ca sfida trabocchetto, di fron- 
te a un’altra piacevole sorpre- 
sa di questa prima parte di sta- 
gione. 

Forse per il timore recipro- 
co, ne è uscita una gara con- 
tratta, senza particolari squil- 
li, in cui la maggiore fisicità 
del Tolmezzo si è scontrata 
conla grande attenzione mes- 
sain campo dai ragazzi di Ga- 


ove vo sn (1) 
tncco 


FIUME VENETO BANNIA (3-4-3) Zan- 
nier 8; Beggiato 6, Trentin 6 (30' st Da 
Ros 6), Dassiè 6; lacono 6.5, Girardi 7, Di 
Lazzaro 55, Sbaraini 5.5 (20' st Fabret- 
to 8); Sclippa 5 (12' st Cardin 8), Sellan 
5 (20' st Barattin 5.5), Pluchino 5 (30' st 
Alberti 6). II Colletto. 


TRICESIMO (4-3-3) Ganzini 7.5; Quai- 
no 6 (22' pt Stimoli 6), Toso 7, Ponton 
6.5, Molinaro 6; Dedushaj 7.5, Condolo 
7.5, Brichese 6 (95'st Diallo sv); Paoluz- 
zi 8 (41' st Pretato sv), Khayi 7 (28' st 
Specogna sv), Fadini 6 (12' st Del Riccio 
BI) AI Lizzi. 


briele Moroso. 

Così, nella frazione inizia- 
le, la prima vera emozione 
matura soltanto verso la 
mezz'ora: la procura Baruzzi- 
ni con una punizione dai 20 
metri che si stampa sulla tra- 
versa della porta di Cover. 
Tolmezzo bloccato dalla sfor- 
tuna. E poco dopo da un prov- 
videnziale Bortolussi: il cen- 
trale della Sanvitese salva la 
sua squadra dalla capitolazio- 
ne dopo un’incomprensione 
difensiva che porta Micelli 
quasi a colpire a porta sguar- 
nita, ma proprio Bortolussi 
riesce a sventare il pericolo 
mandando in angolo. Inter- 
vento chevale come un gol. 

Una rete che proprio non 
ne vuole sapere di arrivare. 
Pure nella ripresa, infatti, è l’e- 
quilibrio a regnare sovrano. 
Poche occasioni, qualche bri- 
vido. Stavolta ben distribui- 
to. Il Tolmezzo si rende peri- 
coloso verso la metà del se- 


SISTIANA Cantamessa, Loggia (Germa- 
ni), Almberger, Vasques (Stefani), Blasiz- 
za (Vecchio), M. Crosato, Pelencig, Di- 
snan, Francioli, Gotter, Schiavon (Dall'0z- 
20). AII. Godeas. 


SAN LUIGI De Mattia, German (Male), 
Millo, Di Lenardo (Grujic), Caramelli, Zet- 
to, Vagelli (Polacco), Cottiga (Marzi), Ma- 
rin (lanezic), De Nuzzo, Spadera. AII. An- 
dreolla. 


Marcatori Al 24' Marin, al 29' M. Crosa- 
to; nella ripresa, al 29' lanezic. 

Note Ammoniti: Almberger, M. Crosato, 
Pelencig, De Nuzzo, Marzi e Male. 


condo tempo con un colpo di 
testa di Gregorutti, imbecca- 
to da una punizione del solito 
Baruzzini, sventato da un otti- 
mo Cover. Dall'altra parte è 
Mior a mettersi mostra con 
unabella azione, partita dalla 
trequarti e conclusa con un 
potente diagonale in area che 
però non trova lo specchio 
della porta. 

Il Tolmezzo, con il punto 
conquistato a San Vito rima- 
ne la principale inseguitrice 
della capolista Brian Ligna- 
no, pur ora scappata a più 6, 
mentre la formazione di Mo- 
roso rimane agganciata all’Az- 
zurra ai piedi del podio. «Nel 
complesso — il commento del 
presidente del Tolmezzo, Mi- 
chele Ianich-il risultato è giu- 
sto. Forse ai punti avremmo 
meritato qualcosa più noi, 
mala Sanvitese si è conferma- 
ta una bella squadra ben mes- 
saincampo». Chapeau. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alessio Mortati delTamai 


Rovier Bance della Sanvitese, trai più positivicontro ilTolmezzo 


GLI ANTICIPI 


Il Tamai demolisce la Spal 
colpo esterno del Tricesimo 


UDINE 


Un Tamai straripante non ha 
fatto sconti al fanalino di co- 
da Spal Cordovado, sepolta 
con un tennistico 6-0 in uno 
dei tre anticipi del sabato. Ad 
aprire le danze una doppiet- 
ta di Morassutti nei primi 
19°, poi le reti di Zorzetto e 
Carniato chiudono il discor- 
so già dopo 26 minuti. Nella 
ripresa la Spal non riesce 
nemmeno ad affidarsi all’or- 
goglio, con le “fuerie rosse” 


che affondano il colpo con le 
duereti di Zorzetto. 

Punti pesanti quelli conqui- 
stati dal Tricesimo in casa del 
Fiume Veneto Bannia, giusti- 
ziato al 4’ della ripresa dal 
gol di Condolo. Peri pordeno- 
nesi la zona retrocessione re- 
sta pericolosamente vicina. 

A completare il program- 
madegli anticipi è stato il der- 
by triestino che ha visto il 
San Luigi sbancare (1-2) il 
campo del Sistiana conlereti 
di Marin e Ianezic. — 
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OCCASIONE PERSA 


La Bujese allunga due volte 
ma l'Aviano sa rispondere 


| granata, nell'ultima mezz'ora in superiorità numerica, sprecano il vantaggio 
Gli ospiti acciuffano il 2-2 e nel finale sfiorano il clamoroso sorpasso 


BUJESE Devetti 6, Braidotti 5.5, Garofoli 
7, Buttazzoni 6 (16'st Andreutti sv; 25'st 
Forte sv), Rovere 8, Barjaktarovic 5.5, 
Quintana 5.5 (10'st Masoli 6), Greca 6.5 
(36'st Prosperi sv), Rossi 6.5, Fabris 
6.5, Aghina 6. AlI. Polonia. 


AVIANO De Zorzo 6, Crovatto 6, Alietti 6 
(81'st Sisti sv), Rosolen 5 (27'st Francet- 
ti sv), Bernardon 6, Del Savio 7, Tanzi 6 
(16'st De Zorzi 6), Querin 5.5 (16'st Dolie- 
na 6), Momesso 6.5, Rosa Gastaldo 6.5, 
Tassan Toffola 6 (18'st Termentini 6). 
AII. Stoico. 


Arbitro Righi di Gradisca d'Isonzo 6. 


Marcatori Nella ripresa, al l' Greca, al 9' 
Momesso, al 24' Garofoli, al 32' Rosa Ga- 
staldo. 

Note Espulso: Crovatto al 13'st per dop- 
pia ammonizione. 


Andrea Citran /BUJA 


Termina sul 2-2 la sfida fra i 
“torelli” di Buja e Aviano di 
mister Stoico. Il nono risulta- 
to utile consecutivo, di cui 
sette pareggi, permette alla 
formazione di Polonia di 
mantenere una posizione di 
centro classifica, buono an- 
che il punto guadagnato dal- 
la formazione pordenonese, 
che resta al di sopra dalla zo- 
na retrocessione. 

Pochele emozioni in un pri- 
mo tempo sostanzialmente 
equilibrato, conclusosi a reti 
inviolate. Al 10°, sugli svilup- 
pi di un calcio di punizione 
dalla trequarti, Garofoli col- 
pisce il palo alla destra di De 
Zordo. Al 22° Aghina mette 
pericolosamente palla al cen- 
tro per Greca, salva Crovatto 
in calcio d'angolo. Al 33° una 
conclusione di Momesso dal 
vertice sinistro dell’area sor- 
vola la traversa della porta di- 


Rosa Gastaldo (numero 10) circondato dai difensori della Bujese: suo il gol del 2-2 finale 


fesada Devetti. 

Nella ripresa, parte subito 
forte la Bujese che, sugli svi- 
luppi di una rimessa laterale, 
siportainvantaggio con Gre- 
ca il quale, ricevuta palla, è 
abile a girarsiin areae abatte- 
re De Zordo. Non dura però 
molto il vantaggio dei padro- 
ni di casa perchè al 9° l'Avia- 
no agguanta il pareggio. La 
firma è quella di Momesso 
che, sugli sviluppi di un cal- 
cio d’angolo, spedisce la pal- 
la in rete dopo una corta re- 
spinta della difesa bujese. 

Lasvolta del match potreb- 
be arrivare poco prima del 
quarto d’ora quando la squa- 
dra di casa si ritrova in supe- 
riorità numerica per l’espul- 
sione di Crovato che incappa 
nel secondo cartellino giallo. 

Conunuomoin più, lastra- 
da per la Bujese sembra esse- 
re indiscesa. E infatti al 24 la 
squadra di casa passa nuova- 
mente in vantaggio con un 


colpo ditesta di Garofoli, abi- 
le sul secondo palo a farsi tro- 
vare pronto per girare in rete 
il pallone recapitatogli da Fa- 
bris su punizione calciata dal- 
la sinistra. 

Sotto di un gole con un uo- 
mo in meno, però, l’Aviano 
non molla e, al 32°, su azione 
da calco d’angolo la grinta 
dei pedemontani viene pre- 
miata. Dopo unbattie ribatti 
in area, la difesa bujese non 
riesce a liberare e la squadra 
di Stoico ritrova il pareggio 
grazie al guizzo di Simone 
Rosa Gastaldo. 

E nella parte finale sono an- 
cora gli ospiti a dimostrare di 
voler di più l’intera posta, 
sfiorando il clamoroso sor- 
passo - sempre sfruttando le 
palle inattive -, prima con Mo- 
messo e poi con De Zorzi, ma 
il risultato non cambia più e 
la gara finisce con il giusto ri- 
sultato di parità. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI SPOGLIATOI 


Polonia deluso: 
«Preso gol 
imbarazzanti» 


C'è giustamente un po' diramma- 
rico nello spogliatoio della Buje- 
se. La vittoria sfumata ha lascia- 
to il segno. E il tecnico Polonia 
non fa molto per nascondere la de- 
lusione per il pareggio. 

«Siamo passati in vantaggio 
due volte - commenta —, ma non 
siamo stati bravi a saper gestire il 
risultato anche ritrovandoci con 
unuomoin più. Abbiamo conces- 
so gol imbarazzanti, comunque ci 
teniamo il punto che fa classifi- 
ca». Da parte di mister Stoico i 
complimenti alla sua squadra 
non mancano: «I ragazzi hanno 
dimostrato carattere rimontando 
due volte il risultato, giocando per 
tanto tempoindieci». 

A.C. 


CORDENONESE 3S TRAVOLTA 


Imperversa Sokanovic 
Il Forum Julii resta in vetta 


Stefano Crocicchia/CORDENONS 


Troppo Sokanovic perla Cor- 
denonese 3S. L’estro del pro- 
prio numero 9 basta e avan- 
za al ForumJulii per sbanca- 
re l’Assi e continuare a veleg- 
giare al primo posto assieme 
al Casarsa. Un 3-0, quello ma- 
turato ai danni della matrico- 
la pordenonese, che non la- 
scia adito a dubbi e anzi ser- 
ve a rilanciare ancora di più 
le quotazioni della truppa ci- 
vidalese, che tiene il passo 


dei gialloverdi in quello che 
ha ormai tutti i connotati di 
un testa a testa che potrebbe 
durare fino alla fine. Terza 
sconfitta negli ultimi quattro 
confronti, invece, per la Cor- 
denonese 35, che dopo un av- 
vio brillante si è ora assestata 
inun comodo centro-classifi- 
ca. 
Il canovaccio dell’incontro 
è chiaro fin dalle battute ini- 
ziali, conil ForumJulii che al- 
lamezz’ora ha già sostanzial- 
mente messo le mani sui tre 


[meses _ CD 
EoCIITINN 3) 


CORDENONESE 3S De Piero, Bortolus- 
si, Magli, Asamoah, Mazzacco, Carlon, 
Lazzari (Gaiotto), Infanti (Vignando), 
Marchiori (Avitabile), Vriz (Brunetta), Pa- 
lazzolo (Fratter). AII. Perissinotto. 


FORUM JULII Zanier, Calderini (Owusu), 
Maestrutti (Sittaro), Snidarcig, Gomboc, 
Cantarutti, Miano, Camugnaro (Andas- 
sio), Sokanovic, Campanella ({lic), Gjoni 
(Sabic). AII. Russo. 


Marcatori Al 19', al 30' e, nella ripresa, 
al 7' Sokanovic. 


Note Ammonito Carlon. 


punti. Al 19° Sokanovic apre 
le danze con una punizione 
dai trenta metri: un missile 
dritto per dritto, che scende e 
siinsacca alle spalle di De Pie- 
ro. Undici secondi dopo il 
raddoppio, sempre a opera 
dell’attaccante, con una con- 
clusione da fuori al culmine 
di un bel triangolo: De Piero 
vede il pallone solo all’ulti- 
moenonpuò fare niente. 

Gli uomini di Perissinotto 
provano quindi a risalire la 
china, soprattutto con cross 
dalla fascia, maladifesa ospi- 
te è sempre attenta. Al 7’ del- 
la ripresa, la gara va definiti- 
vamente in ghiaccio. In catte- 
dra ancora Sokanovic, abile 
a divincolarsi, saltando un 
paio di marcatori, e a scarica- 
re dal limite sotto l’incrocio. 


le altre partite 


FONTANAFREDDA 3 
UNIONE BASSO FRIULI 1 


FONTANAFREDDA Mason, Muranella 
(Andrea Toffoli), Franzin (Biscontin), 
Tellan, Sartore, De Pin, Nadal, Sautto 
(Zucchiatti), Luca Toffoli (Zamuner), 


Grotto (Portaro), Salvador. Al. Campa- 


ner. 


UNIONE BASSO FRIULI Verri, Sotgia, 
Geromin, Novelli Gasparini (De Piero), 


Bellina, Novelli, Massarutto, Vegetali, 


Bacinello, Mancarella, Chiaruttini 


(Agyapong). All. Carpin. 
Arbitro Comar di Udine. 


Marcatori Al 43' Novelli Gasparini 
rig); nella ripresa, al 10' e al 25' Salva- 

dor, al 38' Portaro. 

Note Espulso Sotgia. Ammoniti: Mura- 

nella, Franzin, Nadal, Geromin e Novel- 

i. 


0L3 0 
CASARSA 3 


OL3 Spollero, Gressani, Buttolo (26*st 
Costeperaria) , Drecogna (4l'st Vano- 
: ne), Montenegro, Stefanutti, Gregorut- 
: ti, Scotto (13'st Snidarcig), lacobucci 
! (89'st Mossenta), Sicco (28'st Gerus- 
! si), Roberto Panato. AII. Gorenszach. 


: CASARSA Bertoni, Venier, Petris, Ajo- 
: la, Tosone, Giuseppin, Brait (8!st Vido- 
: ni), Bayire, Dema (44'st Marta), Alfeno- 
re (18'st Cavallaro), Paciulli (39'st Za- 
vagno). AII. Pagnucco. 


Arbitro Zuliani di Basso Friuli. 


Marcatori Nella ripresa, al 19'al 28'Ca- 
: Vallaro, al41'Dema. 


CORVA 0 
TORRE 2 


CORVA Della Mora, Bortolin, Corazza 
(Lorenzon), Dei Negri, Basso, Zorzetto, 
Zecchin (Balliu), Coulibaly, Milan, Trava- 
nut (Vendrame), Giacomin (Plozner). 
AII Dorigo. 


TORRE Rossetto, Bosisio, Buset (Co- 


razza), Battistella, Piasentin (Benedet- 
to), Bernardotto, Pivetta, Furlanetto, 
Ros (Simonaj), Prekaj, Brait (Targhet- 
ta). All. Giordano. 


Arbitro Lentini di Pordenone. 


Marcatori Al 22' Bernardotto; nella ri- 
presa, al 5' Simonaj. 


Note Ammoniti: Bortolin e Dei Negri. 


: RIVOLTO 2 
SACILESE 1 


RIVOLTO Benedetti, Varutti, Bortolus- 
si, Ahmetaj (14'st Dedej) De Nardin, 
: Chiarot, Vaccher (14'st Mihaila), Cinau- 
: sero (14'st Visintini), Debenjak, Kichi, 
Kardady. All. Marin. 


SACILESE Marcon, Zanchetta, Castel- 
! let, Dulaj (49'st De Bortoli), Ravoiu 
: (2'stPiccinato), Zoch, Nardin, Giust, Ro- 
: vere, Spader, Bardierato (14'st Parro). 
! All Moso. 


Arbitro Moschion di Basso Friuli. 


Marcatori Al 5' Debenjak, al 36' Giust; 
:_ nella ripresa, al 30'Visentini. 


: Note Ammoniti: Mihaila, De Nardin, Zo- 
ch, Zanchetta e Parro. 


MARANESE 3 
GEMONESE 4 
MARANESE Pulvirenti 7, Fredrick 6.5, 


Marku 6 (27 st Redjepi 6), Marcuzzo 
6.5, Della Ricca 7, Peresson 6, Madi 


5,5, Di Lorenzo 6, Nin 7, Pesce 6 (18'st 


Banini 6), Popesso 7 (35'st D'Imporza- 
nosv).All. Salgher. 


GEMONESE De Monte 6, Casarsa 6, Pe- 
rissutti 6.5, Skarabot 5, Zarifovic 6.5, 
Ursela 7, Busolini 7, Buzzi 6.5, Cristofo- 
li 6.5 (11' st Baron 6), Zuliani 6.5, Arcon 
1.5.AlI Kalin 


Arbitro Ate di Gradisca D'isonzo 5.5. 


Marcatori Al 1' Nin, al 7' Della Ricca, al 
16' Perissutti, al 27' Cristofoli, al 39' Ar- 
con; nella ripresa, al 6' Popesso, al 21' 
Busolini. 
Note Espulsi Skarabot al 28' pt e Madi 
al38' st. 


TEOR 0 
UNIONMARTIGNACCO 3 
TEOR Asquini, Bianchin, Del Pin (22'st 


Gervaso), Venier (14'st Vida), Zanello, 
: Gobbato, Corradin, Pretto, Furlan, Sciar- 


: di, Zanin(24'stNeri). All Vespero. 


: UNION MARTIGNACCO Stanivuk, Del- 
: la Rossa (8'st Aviani), Tefik Abdulai 
! (45'stLavia), Vicario, Cattunar, Manuel 
: Grillo (39'st Andrea Grillo), Nobile, Re- 
: niero, Behram Abdulai, Ibraimi (35'st 
Nin). AII. Trangoni. 


Arbitro Slavich di Trieste. 


! Marcatore Al 12' e 39' Reniero; nella ri- 
presa, al 44' Reniero. 


Note Espulso: Zanello. Ammonito: Ve- 
nier. 


Promozione Girone A Promozione Girone B 
Bujese-Calcio Aviano 2-2 Cormonese-Pro Romans Medea 1-0 
Calcio Teor-Un. Martignacco 0-3 Pro Cervignano-Virtus Corno 1-4 
Cordenonese 3S-Forum Julii 0-3 Risanese-Kras Repen 0-2 
Corva-Torre 0-2 Ronchi-Lavarian Mortean 0-3 
Fontanafredda-Un.Basso Friuli 3-1 S.Andrea S.Vito-Ancona Lumignacco 0-2 
Maranese-Gemonese 3-4 Sangiorgina-Trivignano 3-1 
0L3-Casarsa 0-3 Sevegliano Fauglis-Fiumicello 2-1 
Rivolto-Sacilese 2-1 Trieste Victory Ac.-UFM 0-3 


CLASSIFICA 
“SQUADRE 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


P_G VON P_F 


PISA NS 


v 


1 N 
Ancona Lumignacco 


0L3 10 5 1 4 0523 

Cordenonese 3S 15 10 4 3 3 15 14 Ronchi 10 5 2 3 12 9 
Bujese 13 10 2 7 1 12 8 UFM 17 10 5 2 3 2011 
Torre 13 10 4 1 5 12 16 Sangiorgina 1610 5 1 4 5 ll 
Maranese 1110 3 2 5 517 Sevegliano Fauglis 16 10 5 1 4 14 12 
Calcio Aviano 1010 3 1 6 12 21 Pro Romans Medea _14 10 4_ 2 4 8 _8 
Rivolto 9 10 2 3 5 10 13 Fiumicello 1310 4 1 5 10 12 
Un.Basso Friuli 9 10 23 5 1517 Trieste Victory Ac. 1210 3 3 4 12 11 
Corva BR10E2 267014: Trivignano 3 10 0 3 7 9 19 
Calcio Teor 7A Oa 20 Risanese 20 DO 89I822) 
Sacilese 4 10 1 1 8 6 25 S.Andrea S.Vito Mel ORO eg se25 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Calcio Aviano-Calcio Teor, Casarsa-Fontanafredda, 
Forum Julii-Rivolto, Gemonese-Corva, Sacilese- 
0L3, Torre-Bujese, Un. Martignacco-Cordenonese 
8S, Un.Basso Friuli-Maranese. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Ancona Lumignacco-Sevegliano Fauglis, 
Fiumicello-Cormonese, Kras Repen-Trieste Victory 
Ac., Lavarian Mortean-S.Andrea S.Vito, Pro Romans 
Medea-Pro Cervignano, Trivignano-Risanese, 
UFM-Ronchi, Virtus Corno-Sangiorgina. 
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N 
Ss 


id 20 NOVEMBRE 2023 
10) SAGGERO DEL LUNEDÌ 


CALCIO 39 


PROMOZIONE / GIRONE B 


SCONFITTA A TESTA ALTA 


I ess 


ld Pen 8 8 1 À 


E 


: 
— @ 


} 


® 


Il difensore della Risanese Goubadia: per gli udinesi non c'è stato nulla da fare contro il Kras 


Risanese incerottata 
La capolista Kras 
non trova ostacoli 


| bianconeri resistono un tempo agli assalti dei carsolini 
Catera e Sancin a cavallo dei due tempi decidono il match 


asse (D 
us __d 


RISANESE Lunardi 7, Wembolowa 6, 
Fabbro 6, Guobadia 6.5, Pevere 6, Za- 
nolla 6, Bernard 6(28' st Dentesano 6), 
Bizzocco 6, Filipig 6, Caraccio 6, Zam- 
paro 8 (28' pt Bassani 6) AII. Mauro. 


KRAS Manfren 7, Ferluga 7, Badzim 7, 
Raicevic7, Lukac7 (1'st Sancin 6), Ca- 
tera 7, Perhavec 7, Pagano 7, Velikonja 
7 (25' st Tuiach 6), Kuraj 7, Pitacco 7. 
All. Radenko. 


Marcatori Al 44' Catera; nella ripresa, 
al l'Sancin. 


Note Ammoniti: Tuiach, Dentesano e 
Zanolla. 


Giorgio Micoli/RISANO 


La capolista Kras con un gol 
per tempo ha avuto ragione 
di una caparbia Risanese. La 
squadra di casa priva di ben 
dieci titolari per infortuni e 
malannivari ha cercato dite- 
nere testa alla compagine 
triestina, ma si è dovuta ar- 
rendere alle folate degli at- 
taccanti del Kras. 

Da segnalare comunque 


la prestazione del portiere 
Lunardi che in almeno quat- 
tro occasioni ha evitato alla 
sua squadra una punizione 
più severa, risultando di 
gran lunga il migliore 
dell’undici di mister Mauro. 

Partonoinattacco gli ospi- 
ti decisi a mettere subito in 
chiaro chi comanda. Eppure 
la prima occasione pericolo- 
sa al 6’ è della Risanese: lo 
sgusciante Guobadia guada- 
gna spazio per poi crossare 
per Catera che di testa mette 
la sfera di poco a lato della 
porta del Kras. 

La replica ospite è affidata 
al 14’ aVelikonia che non tro- 
valo specchio della porta. L’i- 
niziativa rimane in mano al 
Kras, mentre la Risanese col- 
pisce solo di contropiede. Al 
22° colpo di testa Perhavec e 
comincia lo show del portie- 
re dicasa Lunardi. Al 24’ Bad- 
zim colpisce un clamoroso 
palo. Al 25’ Lunardi anticipa 
in uscita Velikonja. A1 40” as- 
sistper Perhavec che di fron- 
te a Lunardi non aggancia. 
A144’ arriva la prima rete del 
Kras con millimetrico tiro di 
Katera che sfiora il paloe fini- 
sceinrete. 

Nella ripresa al 1’ assist 
per Sancin, piatto sinistro 
sul primo palo e rete del 2-0. 
Al 13’ assist per Pagano che 
calcia nello specchio, ma Lu- 
nardi para. 


La Risanese fa fatica a tro- 
vare varchi nella ragnatela 
difensiva del Kras. E allora è 
ancorala capolista a provare 
a chiudere il conto: al 25’ 
conclusione di Perhavec, pa- 
ra da grande campione Lu- 
nardi. A136’ conclusione cen- 
trale di Kuraj. Al 40’ ultimo 
brivido di Guobadia per Pe- 
vere in area piccola, ma non 
riesce a deviare nella porta 
difesa dall’ottimo Manfren. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI SPOGLIATOI 


Mauro: abbiamo 
fatto il massimo 
Lunardi:rialziamoci 


Mister Manuel Mauro non ne fa 
un dramma. «Viste le molte as- 
senze - spiega - non potevamo 
fare di più. Ci siamo difesi con or- 
dine, ma ci siamo confrontati 
con la capolista che ha mostrato 
la sua forza». «Gara di grande 
sofferenza - spiega il portiere Lu- 
nardi -, il primo gol del Kras ci ha 
tagliato le gambe. Ora dobbiamo 
ripartire conil Trivignano». 

Il tecnico del Kras Radenko tro- 
va il pelo nell'uovo: «Abbiamo 
avuto almeno 5-6 occasioni do- 
vevamo chiudere prima la parti- 
tanelprimo tempo». 

G.M. 


RONCHI 0 
LAVARIANMORTEAN — 3 


RONCHI Bertossi, Calistore, Ronfani 
(17'st Feresin), Cuzzolin (11'st Piccolo), 
Stradi, Peric (39'st Baldassi) D'Aliesio, 
Felluga (25'st Interlandi), Adam, Vene- 
ziano (25'st Sammartini), Visentin. AII. 
Caiffa. 


LAVARIAN MORTEAN Cortiula, Monto- 
vani, Fracarossi (42'st Massaro), Sini- 
sterra (39'st Di Giusto), Zanon, Avian, 
Pavan (4l'st Mucin), Daniel Lo Manto, 
Rosero, letri (11'st Cargnelutti), Resen- 
te (25'stCaissutti). All Pittilino. 


Arbitro Ambrosio di Pordenone. 


Marcatori All'9' Pavan, al 45' letri; nel- 
la ripresa al 33' Rosero. 

Note Ammoniti: Stradi, D'Aliesio, Vene- 
ziano, Zanon, Resentee Cargnelutti. 


TRIESTE VICTORY 0 
UFM MONFALCONE 3 


TRIESTE VICTORY Furlan, Curzolo, 
Ciave (38'st Spreafico), Ferro, Bibaj, 
Pizzul, Cannavò (12'st Perosa), Ciliber- 
ti (12'st Zulian), Hoti, Maio (12'st Mura- 
no), Loperfido. All. Tropea. 


UFM MONFALCONE Grubizza, Lo Ca- 
scio, Tranchina, Kogoi, Cesselon (45'st 
Damiani), Battaglini, Saccomani, Pa- 
van(14'st Diallo Sekou), Gabrieli (24'st 
Selva), Aldrigo (33'st Dijust), Acampo- 
ra (39'st Molinari). AII Zanuttig. 


Arbitro Cannistraci di Udine. 


Marcatori Al 28' Saccomani, al42' Bat- 
taglini; nella ripresa, all'8' Gabrieli. 
Note Ammoniti: Ciliberti, Bibaj, Cesse- 


: loneAldrigo. 


SANT'ANDREA SANVITO 0 
ANCONALUMIGNACCO 2 


SANT'ANDREA SAN VITO Baldassi, 
Kunigi (1'st Fino), Stella, Signore, Pali- 
sca (32' st Matutinovic), De Leo, Sa- 
vron (86'st Cividin), Toffoli (19'st Pi- 
schianz), logna-Prat (13'st Masserdot- 
ti), Lorenzet, ladanza. AII. De Sio. 


ANCONA LUMIGNACCO Malusà, Ro- 


jas, Carbone, Fall, Jazbar, Berthe, Stefa- 
nutti (25'st Geatti), Fantini (99'st Gior- 


dano Costantini), Andrea Tomada 
(47°st Mardero), Osso Armellini (25'st 


Umberto Costantini), Pittini (34'st Gjo- 
ni). AI Motta. 


Arbitro Meskovic di Gradisca d'Isonzo. 


Marcatori Al 44' Pittini: nella ripresa al 


44'Andrea Tomada. 


Note Ammoniti: Fino, De Leo, Masser- 
: Rosero del Lavarian Mortean 


dotti e Fantini. 


PRO CERVIGNANO 1 
VISTUS CORNO 4 


PRO CERVIGNANO Brussi 5.5, Cosso- 
vel 5.5, Dimroci 5.5, Delle Case 5.5 
36'st Verzegnassi 6) Racca 5.5, Roma- 
nelli 6, Casasola 6 (26'st Bearzot 6), Mo- 
vio 5.5 (20°st Catinella 6), Autiero 5,5, 
Tegon 6 (5'st Malaroda 8), Serra 5.5. AIL 
Bertino. 


VIRTUS CORNO Fabris 6.5, Sta 


ICAO PERO Fross, Colautti (1l'st Merlo), Cuca 


as 7.5, Kodermac 6.5(3l'stScarbolo 6), (49'st Decrescenzo), Golob, Jogan, Cle- 


6,5 (42'st Prenoti sv), Bardieru 
Lenardi 6.5, Li 


Riz 6,5 (12'st Pezzarini 6.5). AII, Cortiula. 
Arbitro Poletto di Pordenone 6,5. 


Marcatori Al 1' Volas, al 6' Kodermac, al 
15' Casasola, al 35' Volas; nella ripresa, 
al18'Volas. 

Note Ammoniti: Casasola, Tegon, Racca, 
Pi Ime Akam e Fabris. Recupero: 0' e 


CORMONESE 1 
PRO ROMANS 0 


CORMONESE Bigaj, De Savorgnani, 
Guadagna (11'st Lopez ima Pa- 
ravan, Montina, Bgregant, Medeot 
(43'st Blarzino), Compaore, Trevisana- 
to (39'pt Castenetto), D'Urso, Quattro- 
ne (11'st Guerbas). AI. Peroni. 


PRO ROMANS Dovier, Nicola Zanon, la- 
cumin, Michele Zanon (29'st Dika), 


de (81'st Pafundi), Giardinelli. All. Ra- 
dolli. 


Arbitro Mecchia di Tolmezzo. 


Marcatore Al 5' Trevisanato (rigore). 
Note Espulso: Colautti. Ammoniti: Pa- 
ravan, Cuca, Golob, Giardinelli e il tecni- 
co della Pro Romans Radolli. 


SEVEGLIANOFAUGLIS 2 
FIUMICELLO 1 


SEVEGLIANO FAUGLIS Tasselli, Pa- 
storello, Muffato, Nardella, Bucovaz, 
Canevarolo (1'st Zizmond), Altran 
(30'st Bidut), Paludetto, Puddu (30ìst 
Battistin), Turchetti, Ferrari (25'st 
Osso). All. Favero. 


FIUMICELLO Cudicio, Paderi, Sarr, Da- 
niel Corbatto (45'pt Sanzo), Savic 
(14'st ini Strussiat, Pa- 
neck, Sirach, Cocolet, Nikolas Corbatto 
(21'st Fabris, 4l'st Pinat), Russo. All. 
Trentin. 


Arbitro Simeoni di Pordenone. 


Marcatori Al 15' Nikolas Corbatto; nel- 
la ripresa, al 10' Turchetti, al 13' Puddu. 
Note Ammoniti: Nardella, Altran, Palu- 
detto, Battistin, Paferi e Paneck. 


(A 
Turchetti del Sevegliano Fauglis 


SENZA STORIA 


Un Trivignano 
troppo timido 
La Sangiorgina 
torna a correre 


[Sbonam___© 
[rivouo € 


SANGIORGINA Tommaso Della Ricca 6, 
Venturini 6.5 (30'st E 6), Cocet- 
ta 6.5, Mattiuzzi 6.5, Nafon 6.5, Dalla Bo- 
na 6.5, Kugi 6 Dei sv), Puntar 6 
(Ss Peressin 6 SSR 6, Madonna 7 


39'st Della Torca sv), Akuako 6 (42'st 
slaudio Della Ricca sv). AII. Zompicchiat- 
I. 


TRIVIGNANO Zanello 6, Donda 6, Bravo 
5.5, Bergamo 6, Scomparin 5.5 (18'st 
Folla 6), Martelossi 5.5, Spinello 5.5 
E. ollavizza ) Bonetti 5.5 (18'st 

aiu 6), Grassi 6 (29'st D'Andrea 6), Pa- 
ludetto, Assenza (10'st Pascolo 6). All. 
Sinigaglia. 


Arbitro Ambrosio di Pordenone 6. 


Marcatori Nella ripresa, al 9' Madonna 

a 14' Mattiuzzi al 36' Kugi, al 46' D'An- 
rea. 

Note Ammoniti: Venturini, Spinello, Pa- 

scolo. Angoli: 10-1. Recupero: 0'e 4°. 


Claudio Mariani 
/SAN GIORGIO DI NOGARO 


Archiviata la piccola crisi di 
quattro risultati negativi con- 
secutivi, la Sangiorgina si ri- 
solleva, oltre di punteggio, 
anchemoralmente con il suc- 
cesso meritato su un Trivi- 
gnano che non ha quasi mai 
dato l'impressione di essere 
ingradodiintimorire i cremi- 
si. 

La gara resta inchiodata 
sullo 0-0 nel primo quarto 
d'ora, poi timidamente i pa- 
droni di casa si fanno vedere 
al17 conuna girata di Ventu- 
rinibloccata a terra da Zanel- 
lo e alla mezzora la conclusio- 
ne di Madonna sfila innocua 
a lato di un metro e poco do- 
po Zanello fa suo untiro cen- 
trale di Bogoni. Al 38’ Grassi 
lavora un buon pallone a sini- 
stra, entra in area ma il suo 
diagonale si spegne alto. Al 
40° gran mancino al volo di 
Cocetta dai 30 metri, la sfera 
scende ma dopo aver sorvola- 
tolatraversa, eil numero 3 si 
ripete allo scadere, stavolta il 
pallone sibila accanto all'in- 
crocio. 

Nel secondo tempo la svol- 
ta. Al 9° perfetta punizione 
dai 20 metri di Madonna che 
infila il sette alla destra del 
vanamente proteso Zanello. 
Il duello siripropone poco do- 
po e stavolta il portiere si op- 
pone al rasoterra di Madon- 
na. Al 14° però la Sangiorgi- 
na raddoppia: tiro da fuori 
area di Mattiuzzi, il pallone 
tocca terra davanti al portie- 
re e termina in rete. La San- 
giorgina ormai hanno il pie- 
no controllo del match ma 
non disdegna sortite offensi- 
ve e al 36° arriva il terzo gol. 
Peressini calcia in porta dal 
lato corto destro dell’area, 
Zanello respinge, arriva Kugi 
che spedisce la sfera in rete. 

Negli ultimi minuti il Trivi- 
gnano tira fuori l'orgoglio e 
al 46° il neoentrato D'Andrea 
colpisce da un paio di metri 
dentro l’area e batte Della 
Ricca per il gol della bandie- 
radeibianconeri.— 
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PRIMA CATEGORIA/ GIRONE A 


IL BIG MATCH 


Il Camino risponde alla Virtus 
e fa felice la matricola Pravis 


Premssooo _@ 
como 


Virtus Roveredo Libanoro, Reggio, Ba- 
gnariol (Presotto), Zusso, De Nobili, Maz- 
zer, Ceschiat (Petrovic), Zambon (Ciril- 
lo), Gattel (De Angelis), Benedet, Ndom- 
petelo. All. Pessot. 


Camino Mazzolini, Perdomo, Degano, 
Cinquefiori, Cargnelutti, Pandolfo, Ru- 
miz, Scodellaro, Trevisan, Favaro, Picot- 
ti. AII Nonis. 


Marcatori Al 15', su rigore, Zusso, al 35' 
Picotti. 


Matteo Coral /ROVEREDO 


La Virtus Roveredo manca il 
salto in testa alla classifica e 
non va oltre l’1-1 contro il Ca- 
mino, che dimostra di essere 
una squadra quadrata e com- 
battiva, con I biancoblu che 
non hanno capitalizzato la 


maggior qualità tecnica della 
propria rosa. La squadra di 
Pessot dimostra ancora una 
volta, però, di potersi giocare 
tutte le partite a viso aperto, 
con la personalità che appar- 
tiene alle squadre che si gioca- 
noi primi posti in classifica so- 
gnando la promozione. È sta- 
ta una partita disputata ad ar- 
mi pari, tra due squadre di qua- 
lità. I padroni di casa, lieve- 
mente favoritisulla carta, han- 
nofattoiconticontro unacom- 
pagine organizzata e solida, 
in grado di rendere ostico il 
confronto concedendo pochi 
spazi. Dopo 15 di controllo vir- 
tussino, i padroni di casa pas- 
sano in vantaggio: decisivo il 
calcio di rigore del veterano 
Zusso. Dopo l’1-0 i bianco blu 
sono calati e si sono rilassati, 
concedendo campo agli udine- 
si che, premendo sull’accelera- 
tore, hanno creato sempre più 
fino ad arrivare al pari con Pi- 
cotti, al 35’. Nella ripresala Vir- 
tus entra con un piglio diver- 
so, giocando con più personali- 
tà e provando ad imporsi. I 
biancoblu non hanno concre- 
tizzato due occasioni nitide 
per decidere la gara ma non 
riescono a passare, per poi ca- 
lare nella seconda metà di par- 


Matteo Zusso della Virtus 


ziale senza riuscire a trovare il 
guizzo che decide la gara. Tut- 
to sommato, il risultato è giu- 
sto per quanto visto in campo, 
conil Camino che ha dimostra- 
to di poter scambiare alla pari 
con una squadra destinata 
all’alta classifica. I biancoblu, 
invece, hanno un po’ di ram- 
marico per non aver trovato 
un successo che gli avrebbe 
permesso, seppur momenta- 
neamente, di issarsi al primo 
posto in classifica. I virtussini 
salgono così a 18 puntiin clas- 
sifica, in piena zona play-off a 
meno due dalla capolista Pra- 
vis 1971, nuovamente in testa 
avendo sorpassato il Vivai Gra- 
vis. Il Camino, invece, va a 16 
punti e resta a contatto con i 
primi della graduatoria. — 


LE ALTRE 


AZZANESE 3 
CEOLINI i 


AZZANESE Zanette, Barzan, Perretta 
ecco) Toffolo duet) SI 
Sartor), Tondato, Bance, Battistutta (El 
Jamghi ), Puiatti Vidal) Dimas, Domi. 
AII. Toffolo. 


EOLINI Moras, Zanet, Cester, Dreon 
Saccon), Boer, Biavedon Dea Gaspera 
Ter ) antarpssa, Popolizio (Castenet- 
to), Valentini (Borzso) Roman. All. Pit- 
ton. 


Arbitro lulian Marcelin Mihaila di Porde- 
none 


Marcatori Al 6' Santarossa, al 8' Puiatti, 

al 28' Dimas, al 30' Popolizio; nella ripre- 

sa al 33' Boraso, al 37 Saccon, al 42' Vi- 
al. 

Note Ammoniti: Perretta, Santarossa, 

Giavedon. 


LIVENTINA 3 
SEDEGLIANO 1 


LIVENTINA SAN ODORICO Martinuzzo, 
Vidotto, Rossetto, Taraj (Lorenzon), Ruo- 
so, Diana, Bah, Zaccarin (Verardo), San- 
tarossa (Liessi), Roman, Sall (Sandrin). 
AII. Ravagnan. 


SEDEGLIANO Di Lenarda, Touiri, D.Bia- 
succi, Borgna, Cignola, Monti, Nezha, De- 
gano (Stave), Venuti (Djoulou), C.Biasuc- 
ci (Donati), Racca (Pavan).AII Livon. 


Arbitro Edoardo De Loisa di Udine 


Marcatori Al 5' Baah, al 12' D.Biasucci, al 
20' su rigore, Roman, al 25' Zaccarin. 


Note Ammoniti: Taraj, Touiri, Roman, 
Baah, Djoulou, Ravagnan. Espuls0: Baah. 


PRAVIS 1971 1 
BARBEANO 0 


PRAVIS 1971 De Nicolò, Furlanetto (Haj- 
ro), Bortolin, Piccolo, Strasiotto, Pezzutto 
(Pollicina), Goz (Del Col), Zlatic, Fuschi, 
Rossi, Campaner. All. Piccolo. 


BARBEANO Battiston, Rigutto (Roma- 
na), Bagnarol, Toma, Donda (Sahli), 


Zavagno, Giacomello, Zecchini, Toppan 
(Bance), Zanette, Rigutto. AI. Gremese. 


Arbitro Davide Pignatale di Pordenone. 


Marcatori Al 37' Pezzutto 


Note: Ammoniti: Strasiotto, Fuschi, Ros- 
si, Bagnarol. Toma, Zecchini. Espuls0: Sa- 
hl. 


UNION RORAI 0 
SAN DANIELE 0 


UNION RORAI Zanese, Moras, Sfreddo, 
Dema, Sist (Trevisiol), Galante, Soldan 
(Pagura), Da Ros, Bidinost, Tomi, Conzo 
(Furlanetto). AII. Biscontin. 


SAN DANIELE Bertoli, Degano, Gangi, Do- 
vigo, Gori, Miano, Lepore, Calderazzo 
(Sommaro), Rebbellato (Masotti), Fab- 
bro (Danielis), Chiavutta (Di Benedetto). 
AII. Crapiz. 


Arbitro Enrico Bassi DI Pordenone 


Note Ammoniti: Degano, Calderazzo, Ma- 
sotti 


VIGONOVO 3 
BANNIA 0 


VIGONOVO Piva, Daneluzzi, Giacomini, 
Biscontin (st 14' Carrer), Liggieri, Ferrara, 
De Riz, Possamai (st 36' Cimolai), Falco- 
ner (st 32' Cusin), Piccolo (st 80' Zan- 
chetta), Corazza (st 98' Piovesana). AI 
Toffolo. 


BANNIA Macan, Fedrigo, Corrà, Del Le- 
pre, Conte, Pase, Capitao (st l'Lista), Pe- 
rissinotto, Fantuz, Polzot, Amamede (st 
25' Abrahamyan). AII Rosini. 


Arbitro Lorenzo Mareschi di Maniago 


Marcatori Al 43' Corazza; nella ripresa, 
al 20' Falcone, al 38' Zanchetta. 

Note Ammoniti: Possamai, Ferrara, Pa- 
se, Conte, Fedrigo. 


UNIONE SMT 2 
VIVAI RAUSCEDO 1 


UNIONE SMT Manzon, Facca, Mander, 
Antwi (Mazzoli), Bigaran, Piani, 
Desiderati (Fall), Fedorovici, Fantin (Ban- 
ce),Zavagno (Pradolin), Lenga 
(Battistella). AIl. Rossi 


VIVAI RAUSCEDO GRAVIS Caron, Rossi 
(Facchina), Felitti, F.D'Andrea (Borgobel- 
lo), Zanet (Romano), Bargnesi, Moretti, 
Fornasier, Zanin (Marchi) AD'Andrea, 
Palmieri (D'Agnolo). AII. Orciuolo. 


Arbitro Garraoui di Pordenone 


Marcatori Nella ripresa, al 5' Lenga, al 
10'Desiderati, al 26' Bargnesi 

Note Ammoniti: Piani, Lenga, Fall, Felîtti, 
Rossi, Bargnesi, F.D'Andrea 


LO SCONTRO SALVEZZA 


Tris del Vallenoncello 
il Saronecaneva incassa 
la decima sconfitta di fila 


SARONECANEVA (1) 
VALLENONCELLO —(@D) 


SARONECANEVA Di Lavora, Nicola Fe- 
letti, Dal Grande (11' st ludica), Giust, 
Baviera (25' pt Vignando), Simone Fe- 
letti, Cecchetto, Viol (85' pt Monaco), 
Brugnera (20' st Cao), Casarotto, 
Gunn. All. Piccini. 


VALLENONCELLO Dima, Gjini, Basso, 
Piccinin (20' st Tosoni), Spadotto, Ha- 
gan, Kasdeoui (24' st Mazzon), Zanat- 
ta, Matteo (42' st Rossi), Malta, Bene- 
detto (37° st Di Maso). AII. Sera. 


Marcatori Nel primo tempo al 8' Bene- 
detto, 25' Matteo, 46' Gunn; nel secon- 
do tempo al 45' Zanatta. 

Note Ammoniti Spadotto e Kasdeoui. 


Rosario Padovano /CANEVA 


Vittoria senza troppi proble- 
mi per il Vallenoncello, che 
sbanca il terreno del Saro- 
necaneva. La squadra gial- 
loblu non gioca una grande 
gara, bada al minimo sinda- 
cale e ottiene tre punti che 
le permettono di risollevar- 
si in classifica e raggiunge- 
requota 8. Peri pordenone- 
si si tratta della seconda vit- 
torianeltorneo di Prima ca- 
tegoria, in attesa che rientri- 


noi giocatori più rappresen- 
tativi. Siparla, tra gli altri di 
Berton che torna in genna- 
io, Michael e David De Ro- 
vere sono fuori. 

Nulla da fare invece per il 
Saronecaneva, una forma- 
zione che sta soffrendo da 
inizio torneo. Quasi un re- 
cord per i marmisti, che 
stanno faticando sul piano 
del gioco. Uno —- due mici- 
diale del Vallenoncello ma 
il Saronecaneva reagisce 
bene. In vantaggio gli ospiti 
con Benedetto che su azio- 
ne personale semina il pani- 
co nella difesa locale e poi 
lascia partire un diagonale 
fenomenale su cui il portie- 
re non può fare nulla: 0-1. 
Raddoppio dopo un quarto 
d’ora con Matteo che devia 
in porta un traversone: 0-2. 
Ottima reazione dei locali. 
Nicola Feletti colpisce il pa- 
lo. Nel finale di tempo, Di- 
ma non trattiene, arriva 
Gunn che deposita in rete: 
1-2, con questo parziale ter- 
minailprimo tempo. 

Il Saronecaneva spinge a 
tutta per trovare la rete del 
pareggio, ma nel finale arri- 
va invece la terza rete degli 
ospiti. Vallenoncello a tut- 
ta, il portiere Di Lavora esce 
manontrattiene, econluia 
terra Zanatta mette il pallo- 
nein porta: finisce 1-3. — 


IL SALUTO 


Capitan Pivetta 
lascia Santamaria 
dopo 16 anni 

e 444 partite 


Marco Silvestri / UDINE 


È ormai partita a due in vetta 
al girone C. Azzurra e Muggia 
2020 continuanola propria ca- 
valcata vincendo rispettiva- 
mente contro Romana e San 
Giovanni. L’undicesima gior- 
nata del campionato nonrega- 
la nessuna vittoria alle squa- 
dre friulane. L'unica a ottene- 
reunrisultato positivo è l’Aqui- 
leia mentre perdono in casa 
Santamaria e Ruda. 


QUI SANTAMARIA 


La stagione del Santamaria è 
unvagone sulle montagne rus- 
se. La formazione friulana in 
questo campionato sta alter- 
nandovittorie e sconfitte. Con- 
tro il Mariano i biancazzurtri, 
reduci dal successo contro il 
Ruda, sono capitolati per la 
quarta volta e masticano ama- 
ro per un ko per 2-1 evitabile. 
Il primo tempo si è chiuso in 
equilibrio sullo 0-0 e Zucco 
portiere del Santamaria ha pa- 
rato un rigore calciato da Fer- 
jancic. Nella ripresa il Mariano 
è passato in vantaggio al 1’ con 
Kevin Clemente. Al 40°il Santa- 
maria è pervenuto al pareggio 
con un rigore di Boga. La beffa 
è arrivata all’ultimo minuto 
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AQUILEIA Millo,Boemo (34' st Cristarel- 
la), Pelos,Cecon, Olivo,Ba, Skabar,Bacci, 
Rigonat,Bass, Milanese ( 30' st Chiap). 
All.Lugnan. 


UNIONE FRIULI ISONTINA Martin, Chia- 
bai, Falcone ( 1' st Canola),Blasizza, Ga- 
sparin, N. Mattioli (30' st Candido), Gra- 
ziano, G.Mattioli (40' st Ziani) Garic, Ede- 
ra (44'st Maurencig), Manna ( 21' st Me- 
renda). AII. Longo 


Marcatori Al 2' Edera, all'8 Ba, al 45' 
Skabar ; nella ripresa al 35' Gasparin. 

Note Ammoniti: Bass,Milanese, Millo, Ca- 
nola, G. Mattioli, Gasparin. Espulso: Bass 


con il gol di Jacopo Clemente. 
Prima della gara la società ha 
premiato con una targa il suo 
fedelissimo capitano Alessan- 
dro Pivetta che lascia il Santa- 
maria dopo 16 anni memorabi- 
lie 444 partite giocate. 


QUI AQUILEIA 

L’Aquileia, pur giocando una 
buona gara, non centra il suc- 
cesso casalingo e, al cospetto 
di una tenace Unione Friuli 
Isontina, deve accontentarsi 
di un pareggio che non miglio- 
radi molto una classifica anco- 
raprecaria. Il 2-2è maturato al 
termine di un gara combattu- 
ta. I padroni di casa hanno co- 
minciato male il matche al 2’ si 
sonoritrovati sotto peril gol se- 
gnato da Edera. La reazione 
della formazione di Lugnan è 


RUDA Pohlen,Turchetti, Branca,Fur- 
lan,Casonato,Ferrigno,Rigonat ( 27' st 
Vaccarello) Allegrini,Lampani, Krcivoj ( 
10' st Braida) Matteo ( 20' st Plaz- 
zi). All.Zuppichini. 


OPICINA Candido, Diew (40' st Furlan), 
Pecorari,Pezzullo, Millach,Fuligno ( 25' 
st Fiorenzo), Kaurin,Obradovic ( 17' st 
Marinelli) Martin (‘38' st Bandel), Colot- 
ti Marta (22' st Cortellino) All.Cacace. 


Marcatori Nella ripresa al 30' Kaurin, al 
37' Fiorenzo 
Note Ammoniti: Obranovic, Colotti, Peco- 


stata convincente e all’8’con 
Bae al 45’ con Skabar sono riu- 
sciti a ribaltare la partita. Nella 
ripresal’Aquileia non ha trova- 
to il terzo gol per chiudere la 
partita e al 35° è stata raggiun- 
tasul2-2 da Gasparin. 


QUI RUDA 


Un altro boccone amaro per il 
Ruda che contro l’Opicina ha 
alzato bandiera bianca per l’ot- 
tava volta in dieci partite. Una 
sconfitta per 2-0 pesantissima 
peri friulani con una situazio- 
ne di classifica che si fa sempre 
più critica. La formazione di 
mister Zuppichini, alle prese 
connumerose defezioni, è crol- 
lata nel secondo tempo dopo 
una prima frazione dove la ga- 
ra è stata equilibrata con azio- 
nida golsolo potenziali da par- 


SANTAMARIA Zucco,Sclauzero Pivet- 
ta,Franceschetto ( 41' st Pontisso),Cos- 
settini,Del Piccolo ( 41' st Peirano) Api 
cella (18' st Fiorino),Barry, Spaccaterra 
( 81' st Taviani),Ferigutti ( 25' st Ri- 
go) Boga.All.Lauzzana. 


MARIANO Clede, Capovilla,Losetti,Fer- 
janciclodice ( 25' st Gallo), Ocretti ( 34' 
st Stabile), Molli, Scocchi,K. Clemente ( 
38' st). Clemente ),Sarr,Cecchin (17° st 
Dissabo). All. Peroni. 


Marcatori Nella ripresa al 1' K.Clemente 
,al40'Boga( rig), al 45').Clemente. 
Note Ammoniti: Sclauzero,Scocchi,Mol- 
li. Espulso:Sarr. 


te delle due squadre. Nella ri- 
presa sembrava che almeno il 
pareggio fosse a portata di ma- 
no. Invece al 30°e al37 sono ar- 
rivate le reti dell’Opicina ri- 
spettivamente con Kaurin e 
Fiorenzo. Sull1-0 il Ruda ha 
sfioratoilpareggio con una pu- 
nizione di Plazzi che ha fallito 
il gol anche nei minuti di recu- 
pero. Troppo poco per portare 
acasaunrisultato positivo. — 
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(> MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


CALCIO 4 


PRIMA CATEGORIA/ GIRONE B 


IL BLITZ 


Il Moruzzo ci prova anche in dieci 
ma a sorridere sono i Grigioneri 


Luigi Ongaro /MORUZZO 


Vincere aiuta a vincere e co- 
sìi Grigioneri dopo la prima 
affermazione del turno pre- 
cedente si sono ripetuti in 
una gara con la posta in pa- 
lio alta per mettere fieno in 
cascina per la salvezza. Ov- 
viamente anche i padroni 
di casa del Moruzzo ambiva- 
no aincamerare l’intera po- 
sta in ottica permanenza in 
categoria, ma l’inferiorità 
numerica maturata al 24 
delprimo tempo per l’espul- 
sione di Toso ha condiziona- 
to la gara dei ragazzi di Pir- 
rò. Le squadre relegate nel- 
le parti basse della gradua- 
toria al fischio d’inizio han- 
nodatovita a una gara acce- 
sa, ma non bella stilistica- 
mente e con giocate impre- 
cise come pure le finalizza- 
zioni fallite in molti casi per 
troppa frenesia. 

Iprimia cercare di rompe- 
re l’equilibrio sono stati i 
Grigioneri con Dedushaj 
che in area controlla, si gi- 
ra, matira alto. Ancora ospi- 
ti minacciosi con Dedushaj 
che non è abile a sfruttare 
l’invito dalla destra di Calli- 
garis e la difesa libera, ma 
sulla trequarti gli ospiti re- 


cuperano palla e Giacomo 
Masolini va al tiro parato a 
terra da Pividor. A metà fra- 
zione di gioco il Moruzzo ri- 
mane in inferiorità numeri- 
ca per il doppio giallo a To- 
so. Non esegue sostituzioni 
l'allenatore sistemando di- 
versamente i giocatori in 
campo che nonostante l’uo- 
mo in meno cercano subito 
di essere pericolosi, ma la 
punizione dal limite di Boc- 
cutti concessa per fallo su 
Galesso è alta. Agli ospiti è 
annullata una rete per fuori- 
gioco dell’autore Calligaris 
imbeccato da Dedushaj. Pri- 
ma del duplice fischio 
dell’intervallo è a sorpresa 
il Moruzzo a costruire due 
opportunità sempre con 
Boccuti: la prima dopo una 
azione insistita sulla destra 
e tiro respinto due volte e 
poi allontanato, l’altra con 
un tocco sotto porta servito 
da Zuliani e il portiere che 
respinge. 

Subito all’inizio della ri- 
presa il risultato si sblocca 
grazie a Calligaris che rice- 
ve palla in area e conclude 
senza dare scampo a Pivi- 
dor. Prende fiducia la squa- 
dra ospite dal vantaggio ot- 
tenuto ma pur avendone le 


ICE 0) 
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MORUZZO AI 6, Toso sv, Benedetti 
21'st Zampa 6), Boccuti 6,5, Bertoni 6, 
eresano 6, Foschiani 6 (14'st Salvador 

6), Zuliani 6 È 18' Veneruz 6 ea 

506,5, Di Florio B (30'st Chiarvesio 6), Car- 

bellotti 6 (18'st Fabio Benati 6). AII. Pirrò 


GRIGIONERI Andreucci 6, Picco 6, Felice 
6, Pentima 6,5, Marti 6, Mazzolini 6, Mo- 
scone 6,5, Giacomo Masolini 6 ÙÙ Ste- 
ra 6), Dedushaj6 (9'st Caruzzi 6), Galina: 
ris6,0, Costantini 6,5 (21'st Pasqualini j 
AÎI Martignoni 


Marcatore Nella ripresa no Calligaris. 
Note Espulso Toso (24'pt); Ammoniti To- 
so, Fabio Benati, Pentima, Calligaris, Co- 
stantini 


opportunità non riesce a se- 
gnare la seconda rete per 
chiudere la gara con Costan- 
tini in veste di rifinitore e di 
volta in volta Moscone e Ca- 
ruzzi incapaci di concretiz- 
zare mettendo fuori o tro- 
vando la parata del portie- 
re. Allamezz’ora dopo tanti 
errori ospiti il Moruzzo con 
Veneruz va vicino al pari 
ma il tiro sfila fuori a fil di 
palo. — 


Una fase di gioco della sfida tra Moruzzo e Grigioneri vinta dagli ospiti 


DAGLI SPOGLIATOI 


Pirrò: espulsione ingiusta 


Nel dopo garall'allenatore dei locali Pirrò è piuttosto rammari- 
cato per il risultato maturato soprattutto a causa dell'espul- 
sione a suo dire ingiusta e affrettata del suo terzino. Marti- 
gnoni allenatore dei Grigioneri è soddisfatto per il risultato 
«ottenuto contro una squadra ben allenata su un campo do- 


venon èfacile giocare». 


CENTRO SEDIA 2 
SERENISSIMA 2 


CENTRO SEDIA Zanoni, Miljkovic, Olivo, 


Francesco Pittioni (7'st Musulin), De Mar- 
co, Tioni, Kos, Grassi (26'st Puppo), Stac- 


Nicola Battista (22'st Davide Pizzami- 
glio). AIl Zompicchiatti 


SERENISSIMA Zompicchiatti, Mossenta 


(1'st Sebastianutti), Biasuzzi, Gardel, FLAMBRO Corazza, Monte, Cavedon | 


Zampa (17'st Cappabianca), Di Melfi Tu- (Msatfi), Cesarin (Venir), Crosariol (Rin- 


lisso (30'st Vidussi), Angulo Preciado tharuk), Marello, Stocco, D'Antoni, Zanel- 


(45'pt Mu) Peressutti, Baldan (1'st . 


Scaravetto), Michelini. AII Collavizza 


40' Peressutti. 
Note Ammoniti Tioni, Gardelli, Tulisso. 


DEPORTIVO 2 
FLAMBRO 0 


+ DEPORTIVO JUNIOR Anastasia, Zamo- 
: lo, Del Negro, Salomoni (Vasile), Puto . S: 
i (Mastomano), Petrosino, Chersicola | dico (26't Daouda) 


co (32'st Thomas Costantini), Kolman, ; (| 


lo (Tiussi), Miotto, Coppino. AII. Tosone. 


Marcatori Al 28' Olivo. al 97 Francesco i Marcatori Al 19' Condolo; nella ripresa, | 
Pittioni; nella ripresa al 36' Biasuzzi, al al 47' Mussutto. 


: Note Ammoniti: Miotto, Cesarin, Marel- 


Mussutto), Novelli, Nardi, Condolo 
i (Croatto), Akalewold (Cozzi). All. Marchi. 
‘ na. 


DIANA 0 
CUSSIGNACCO 1 
DIANA Belligoi, Piazza, D'Angelo (29'pt 


Saro), Tomas Lauzana, Pecoraro, Ferran- 
Grosso, Lavia 


: (12'st Manuel Lacan) Carnelos (32'st 


Colautti), Keita, Diallo (18'st Leonarduz- 


: 2). AllFoschiani 


: CUSSIGNACCO Cudicio, Ermacora, Mar- 
: co Narduzzi, Caruso, Fon Deroux, Ales- 
i sandro Cossa (35'st Samuel Narduzzi), 
i Scubla (27'st Giacomini), Scalzo, Beuzer 


27'st Collovigh), Bradaschia, Pascutti 
40'st Stefano Cossa). All Bovio 


: Marcatore Al 9' Beuzer 
: Note Espulso Keita; Ammoniti Keita, 
: Leonarduzzi, Colautti, Ermacora, Stefa- 


NIMIS 1 
FULGOR 2 


NIMIS Vazzaz, Gaier, Paoloni, Clemente : 


(Comelli), Monino, Cargnello, Castenet- : Pellizzari, Anton 
to (Grassi), Nicola Manzocco, Merlino, è scimbeni, Garzitto, Fabbris E Ales- è 
: sandro Nascimbeni), Turco 


i Azian(29'st Martin). All Chiacig 


Giovanni Manzocco, Gervasi (Sedola). 
AII. Corelli. 


sa), Granieri, Murati, Spizzo (Baccari), 
Llani (Quaiattini), Gosparini. AI. Barna- 
ha. 


al 15' Gervasi; al 24' Nicoloso. 

Note Ammoniti: Manzocco, Cargnello, 
Merlino, Gaier, Stojanovic, Nicoloso, Go- 
sparini, Petrei. 


UNION 91 2 
RIVIGNANO 1 


UNION 91 De Sabbata, Dose, Benedetti, O 
: rini), Sette (27'st De Candia), Cossett 


Pellizzari, Antonutti, Paissan, Daniele Na- 


; "NI . ‘ : Marcatori Al 44' Antonutti; nella ripresa 
Marcatori Al 30' Nicoloso; nella ripresa, i al3 Azian (rigore), 124 Meret gore), i 
: Note Il Rivignano ha fallito un rigore; — 
i Espulso Cocetta (all. Rivignano); Ammo- - 
: niti Turco, Azian, Rizzi, Francesco Drius- 
i Si : Picco, 


les- : (12'st Lerussi), Bolognato, Francescutti 
37'st Rizzi), . Vuerich, Monte, Alex Pontoni, Di Fan 
i (33'st Pallaro), D'Agostini (12'st Tho- 
: masPontoni). All Colussi 


i RIVIGNANOCristin, Anzolin (14'st Alber. 


i, Mega (Pel, Sini fs | 200 Leo Lula Gg | 
h ’ - i Driussi, Tonizzo, Panfili, Belleri, Buran ; LU eci 
i (85'st Cominotto), Angelin (Al'st Bacci- | stre), Pontoni, Vidussi, Peres, De Clara 


chetto), Meret, Francesco Driussi. All Co- 
i cetta 


i MERETO Ciani, Coronica (21'pt Del Me- 
i (3l'st Dentesano), Rocco, Picco (37's 


i Zanin), Tomat (28'st Simsig), Tolotto 
‘ Namio. All Zucco 


: Marcatore Nella ripresa al 27' Vuerich 


: noCossa 
BASILIANO 1 
MERETO 0 


BASILIANO Zanor, Deanna (12'st Ventu- 


(rigore) 
Note Espulso Monte; Ammoniti Monte 
Alex Pontoni, Di Fant, Vidussi, De Clara 


LA SORPRESA 


Esordio con gol per Pasta 
che regala il pari al Ragogna 
e fa scivolare la Manzanese 


Andrea Citran /RAGOGNA 


Termina con un sostanzial- 
mente giusto risultato di pari- 
tà il match fra l’ex capolista 
Manzanese di Massimo Gerli 
e la “mina vagante” Ragogna 
di mister Veritti. Nel primo 
tempo parte meglio il Rago- 
gna, che ci prova con Baldas- 
si, al 6, di poco fuori la sua 
conclusione, e con Simone 
Marcuzzi, al quarto d’ora, che 
reclama per un fallo da rigo- 
re, cresce poi la Manzanese 


i che, dopo un’opportunità 


non sfruttata al 40°, sigla il gol 
del vantaggio allo scoccare 
del primo tempo con Andrea 
Orgnacco il quale, di testa, 
spedisce la palla in rete dopo 
una respinta corta di Stefano 
Lizzi. Nella ripresa fa la parti- 
talasquadra di casa, prestan- 
do comunque il fianco a qual- 
che ripartenza della Manza- 
nese che, dopo un paio di mi- 
nuti, va vicina al raddoppio. I 
padroni di casa raggiungono 
1 meritato pareggio intorno 
al quarto d’ora, grazie al gol 
di testa di Andrea Pasta (esor- 
dio con gol per l'attaccante di 
Arta Terme, proveniente dal 
‘Carnico” ma con trascorsi in 
Promozione con il Tolmez- 
zo), abile a trasformare in re- 
te, dopo aver prima colto la 
traversa, il cross di Simone 
Marcuzzi. — 


Andrea Pasta(Ragogna) 


Ricom 
ECC 1) 


RAGOGNA Stefano Lizzi, Battaino, Boer, 
Persello, Nicola Marcuzzi, Baldassi 
(15'st Ortis), Pasta (40'st Cinello), Colli- 
ni (29'st Simone Cozzi), Simone Marcuz- 
zi, Barone (35'pt Alessandro Anzil), Vido- 
ni (24'stZucchiatti). AII Veritti, 


MANZANESE Matteo Miani, Toderas, 
Missio (1'st Luca Orgnacco), Cauto, Tulis- 
si, Bolzicco, Quaino (27'st Carlig), Co- 
min, Orgnacco (13'st Innocente), Abban, 
Beltrame. AII. Gerli. 


Marcatori Al 45' Andrea Orgnacco; nella 
ripresa, al 16", Pasta. 

Note Espulso: Abban. Ammoniti: Simo- 
ne Marcuzzi, Beltrame e mister Gerli. 


Prima Categoria Girone A 


Azzanese-Ceolini 3-4 
Liventina S.Odorico-Sedegliano 3-1 
Pravis 1971-Barbeano 1-0 
SaroneCaneva-Vallenoncello 1-3 
Union Rorai-San Daniele 0-0 
Unione S.M.T.-Vivai R. Gravis 2-1 
Vigonovo-Calcio Bannia 3-0 
Virtus Roveredo-Camino 1-1 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Pravis1971 


P_G V UN P_F 8 


2010 6 


Camino 1610 4 4 2 

San Daniele 1610 4 4 2 19138 
Vigonovo 16104421738 
Azzanese 1510 4 3 3 1615 
Barbeano 1410 4 2 4 1814 
Liventina S.Odorico 1310 4 1 5 1617 
Calcio Bannia 1210 3 3 4 16 20 
Ceolini SORA 024. 
Union Rorai 810226 1521 
Vallenoncello 81022 6 1821 
SaroneCaneva 0100010 486 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 
Barbeano-Virtus Roveredo, Calcio Bannia- 
Liventina S.Odorico, Camino-Unione S.M.T., 
Ceolini-Vigonovo, San Daniele-Azzanese, 
Sedegliano-SaroneCaneva, Vallenoncello-Pravis 
1971, Vivai R. Gravis-Union Rorai. 


Prima Categoria Girone B 


Basiliano-Mereto 1-0 
Centro Sedia-Seren. Pradamano 2-2 
Deportivo Junior-Pol. Flambro 2-0 
Diana-Cussignacco 0-1 
Moruzzo-Grigioneri 0-1 
Nimis-Fulgor 1-2 
Ragogna-Manzanese 1-1 
Union 91-Rivignano 2-1 
CLASSIFICA 


P_G UV UN P_F 8 
22107 1 


SQUADRE 
Basiliano 


Centro Sedia 16104 


42 
Fulgor 1610 5 14 1915 
Rivignano 1510 4 3 38 2116 
Ragogna 1410 4 2 4 1614 
Seren. Pradamano 1410 4 2 4 2221 
Mereto 1210 3 3 4 16 12 
Grigioneri 1010 2 4 4 11 18 
Diana 910235121 
Moruzzo 510127 1022 
Nimis 50127 122 
Pol. Flambro 5100127 5018 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 
Cussignacco-Moruzzo, Fulgor-Ragogna, 
Grigioneri-Basiliano, Manzanese-Union 91, 
Mereto-Nimis, Pol. Flambro-Centro Sedia, 
Rivignano-Deportivo Junior, Seren. Pradamano- 
Diana. 


Prima Categoria Girone C 

Aquileia-Un. Friuli Isontina 2-2 
Breg-Roianese 4-1 
Calcio Ruda-Polisportiva Opicina 0-2 
Costalunga-Isonzo 1-2 
Muggia-San Giovanni 4-1 
Romana-Azzurra 0-2 
SantaMaria-Mariano 1-2 
Sovodnje-Mladost 2-0 
CLASSIFICA 


SQUADRE 


P_GUVUN P_F 8 
Azzurra 20 


Costalunga 1610 5 1 4 16 12 
Mariano 1510 4 3 3 2014 
Breg 1410 3 5 2 2016 
SantaMaria 14104 24 1238 
Polisportiva Opicina 13 10 8 4 3 15 18 
Un.Friulilsontina 1310 4 1 5 2516 
Romana 11103 25 1014 
Aquileia 1010 2 4 4 1921 
San Giovanni GOES OTARI7628 
Calcio Ruda 410118417 
Mladost 0100 010 6 49 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 
Azzurra-Costalunga, Isonzo-Sovodnje, Mariano- 
Calcio Ruda, Mladost-Breg, Polisportiva Opicina- 
Aquileia, Roianese-Muggia, San Giovanni- 
SantaMaria, Un. Friuli Isontina-Romana. 


” 42 CALCIO 


LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SECONDA CATEGORIA 


Orgoglio Colloredo Super Valvasone 


Il Tagliamento 


Continua la sfida al vertice tra San Gottardo e Aurora nel C 


Francesco Peressini / UDINE 


Il decimo turno della Secon- 
da Categoria registra, nel gi- 
rone B, l’allungo in vetta del 
Tagliamento, che grazie alla 
tripletta di Masotti e alla dop- 
pietta di Jakuposki si impone 
a Coseano (in rete con Picco 
e Fabbro) e sale a +3 sullo 
Spilimbergo, bloccato 
sull’1-1 dal Colloredo: in gol 
Russo per i padroni di casa, 
Caserta per gli ospiti. Larghe 
affermazioni per il Riviera, 
che batte 4-0ilValeriano Pin- 
zano con centri di Stornelli, 
Mussinano, Biancotto e Mo- 
ser, e per il Treppo Grande, 
che con Copetti, Menis e Bar- 
zazi passa ad Osoppo. Di mi- 
sura i successi dell’Arteniese 
(Johan Perez) sull’Arzino e 
del Sesto Bagnarola a Pa- 
gnacco (rete granata di Gjo- 
ni), mentre termina senza re- 
ti l’incontro tra Ciconicco e 
Majanese. Nel girone C, il 
San Gottardo supera 2-0 la 
Blessanese e mantiene il co- 
mando a +2 sull’Aurora, che 
grazie ad un’autorete ed ai 
gol di Spaziante, Caucig e 
Cappabianca supera il Poz- 
zuolo, ed a +3 sul Tre Stelle, 
che dilaga col Donatello (tri- 
pletta Di Rienzo, doppio Cro- 
silla, Trevisani, Lirussi, Vini- 
cius). Bene anche la Tarcenti- 
nachesiimpone 3-4 a Torrea- 
no di Cividale: decisive per 
gli ospiti le doppiette di Patat 


IIFlumignano ha pareggiato 2-2 con il Pocenia nel girone D 


e Pines Scarel a rendere vani 
gli acuti di Dugaro, autore di 
una doppietta, e di Piccaro. 
Bergnach e Nadalutti firma- 
no il successo del Moimacco 
sui Rangers, mentre le reti di 
Daniele Mirabelli e Dario de- 
terminano l’1-1 con il quale 
si conclude Reanese-Udine 
United. Vittoria infine per l’U- 
dine Keepfit, che passa sul 
campo dell’Assosangiorgina 
grazie ad una doppietta di 
Abdullahi. Nel girone D, inal- 
terata la situazione in vetta, 
con il Morsano (Luvisutti, 
Sclabas) che supera il Var- 
mo, in gol con Maniero, e re- 
sta solitaria al comando con 
il Porpetto primo inseguito- 
re: al “Beppino Tonello” di 
Torviscosa le reti decisive 
per i giallorossi sono firmate 
da Courage e Miolo a rende- 


re ininfluente il gol di Febbra- 
ro peri padroni di casa. Bene 
anche lo Zompicchia, che su- 
perala Malisana grazieadun 
acuto di Bulfon, il Gonars, 
che passa a Palazzolo con Vi- 
golin e Notarfrancesco, ed il 
Lestizza che travolge il Torre 
B (doppio Antoniozzi, Bez- 
zo, Telha, Giuliani), mentre 
termina senza reti il match 
tra Ramuscellese e Bertiolo. 
Pariricco di reti infine tra Flu- 
mignano e Pocenia (2-2). 
Nel girone E, il Buttrio si con- 
ferma ai piani alti battendo il 
Villesse grazie a Maestrutti. 
Bene anche il Castions (dop- 
pietta Di Blas) a Moraro. Pa- 
reggiano il Terzo sul campo 
dell’Audax (1-1) e lo Strassol- 
do (Pinatti) col Mossa, men- 
tre il Villanova ne fa sette al 
SanVito al Torre. — 


Maniago travolto 
ringrazia e allunga con una manita 


Nel girone B lo Spilimbergo è fermato sul pari e scivola a -3 


Nel girone A Union Pasiano e San Leonardo non mollano 
Nel D il Morsano piega la Varmese e resta al comando 


Stefano Crocicchia 
/PORDENONE 


È sempre lo stesso il podio 
del girone A di Seconda ca- 
tegoria, conle stesse tre com- 
pagini che paiono ormai spa- 
droneggiare in maniera as- 
soluta. Sempre avanti di un 
punto, ma con una gara gio- 
cata in più, il Valvasone: Za- 
nette, Biason, Gottardo, 
Centise Pagura strapazzano 
il Maniago, travolto 5-0. Di 
misura, ed esterne, le impo- 
sizioni delle inseguitrici: 1-0 
l’Union Pasiano a Zoppola, 
con rete decisiva di Mah- 
moud, 2-1 il SanLeonardo a 
Villa d’Arco, campo del Saro- 
ne 1975-2017, dove Masco- 
lo e Rovedo vanificano Ha- 
bli. La sensazione è che per 
capire a chi toccherà fra le 
tre spiccare il volo sulle altre 
occorrerà attendere gli scon- 
tri diretti delle ultime due di 
andata. Dietro intanto l’1-1 
della Real Castellana in casa 
del PrataF.G., con gol locale 
di Medolli e ospite di Moret- 
to, permette alla triade di 
vetta di scavare una voragi- 
ne di sei punti. Prova a rifar- 
si sotto, invece, il Monterea- 
le, che nell’anticipo di saba- 
to supera 2-0 con Francetti e 
De Biasio un Polcenigo/Bu- 
doia sempre più ultimo. A 
chiudere il sipario di giorna- 
ta ci pensano poi due pareg- 
gi tutto sommato inutili per 


La formazione dell'Union Pasiano, a segno sul campo di Zoppola 


le velleità delle contenden- 
ti: 1-1 di Cavolano-Tiezzo 
1954, divisesi la posta con 
marcature rispettivamente 
di Tomè e Vitali; il 3-3 di Pro 
Fagnigola-Vivarina, in cui 
Zakarya Ez Zalzouli spegne 
le possibilità di successo de- 
gli azzanesi con un una stre- 
pitosa tripletta (di Maran- 
gon, Cessel e Turchetto i gol 
biancoverdi). Turno da spet- 
tatrice perla Purliliese. 
Perde contatto col vertice, 
nel girone B, lo Spilimber- 
go. Non basta Russo alla 
truppa mosaicista, che non 
va oltre l’1-1 con il Collore- 
do di Monte Albano. Il Ta- 
gliamento, così, scappa a 
+3, per effetto dell’imposi- 
zione di Coseano. Per il re- 
sto, l’unica provinciale del 
raggruppamento a sorride- 
re è il Sesto/Bagnarola, cor- 
saro 2-1aPagnacco conBot. 


Ko, invece, Arzino e Valeria- 
no/Pinzano, rispettivamen- 
te 0-1 a Casiacco con l’Arte- 
niese e addirittura 0-4 a Ma- 
gnano con il Riviera: nel 
prossimo turno sarà derby 
della Destra Tagliamento 
proprio fra le compagini gial- 
loblù e bianconera. 

Quanto al girone D, scon- 
fitta 1-2la Varmese, Luvisut- 
tie Sclabas continuano a far 
sognare il Morsano, che re- 
sta primo in classifica a +3 
dal Porpetto, sul quale ha pu- 
re il vantaggio della gara in 
meno giocata: domenica 
prossima la sfida interna 
con lo Zompicchia potrà da- 
re ulteriori elementi. Anna- 
spano le altre: la Ramuscel- 
lese, che non va oltre ad un 
pariareti inviolate con il Ber- 
tiolo, e il Torre B, travolto 
0-5 adomicilio da un ottimo 
Lestizza. — 


Seconda Categoria Girone A 


Seconda Categoria Girone B 


Seconda Categoria Girone C 


Seconda Categoria Girone D 


Seconda Categoria Girone E 


Seconda Categoria Girone F 


Calcio Zoppola-Union Pasiano 0-1 Arzino-Arteniese 0-1 Assosangiorgina-Udine Keepfit Club 1-0 Flumignano-Com. Pocenia 2-2 AudaxSanrocchese-Terzo 1-1 Bisiaca-Primorec 8-1 
Cavolano-Tiezzo 1954 1-1 CARCiconicco-Majanese 0-0. Moimacco-Rangers 2-0 Palazzolo-Com. Gonars 0-2 LaFortezza-Gradese 4-2 Campanelle-Zarja 2-2 
Montereale Valcellina-Polcenigo 2-0 Coseano-Tagliamento 2-5 Pozzuolo-Aurora Buonacquisto 0-4 Ramuscellese-Bertiolo 0-0 Moraro-Castions 0-2 CGS-Montehello Don Bosco 3-0 
Prata-Real Castellana 1-1 NuovaOsoppo-Treppo Grande 0-3 Reanese-UdineUnited 1-1 Torresq.B-Com.Lestizza 0-5 Strassoldo-Mossa 1-1 MugliaFortitudo-ISM Gradisca 2-1 
Pro Fagnigola-Vivarina 3-3 = PalmarketPagnacco-Sesto Bagnarola 1-2 —SanGottardo-Blessanese 1-0 Torviscosa-Porpetto 1-2 Turriaco-Poggio 2-0 Primorje-ArisSanPolo 1-3 
Sarone-San Leonardo 1-2 Riviera-Valeriano Pinzano 4-0 Torreanese-Tarcentina 3-4. Varmese-Morsano 1-2 Villanova-SanVitoal Torre 1-1. TorreT.C.-Domio 0-1 
Valvasone-Maniago 5-0 Spilimbergo-Colloredo 1-1 TreStelle-Donatello 8-0. Zompicchia-Malisana 1-0 Villesse-Buttrio 0-1 Vesna-Pieris 2-0 


Ha riposato: Purliliese. 


Ha riposato: Caporiacco. 


Ha riposato: Chiavris. 


Ha riposato: Castionese. 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Valvasone 


P_GUV ON P_F S 


2510 8 


Sarone 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


6 VIN PE 8 


28109 


Valeriano Pinzano 14 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


San Gottardo 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Morsano 1 


v 
n 
< 
= 
n 
CA) 


CLASSIFICA 
SQUADRE P'GOVONO PE 


La Fortezza 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Domio 


Muglia Fortitudo 


159432 94231517 Torreanese 23 Bertiolo 22 Strassoldo 138341108 1384131517 
Prata 19252211 Arzino 13 9 4 1 4 13 20 Chiavris 1594322712 Palazzolo 1610 5 1 4 15 10 AudaxSanrocchese 12 8 3 3 2 13 10 Zarja 13 8 4 13 1810 
Tiezzo 1954 11103 25 1015 Caporiacco 39414151 Reanese 14103 52511 Castionese 59432189 Moraro 108314811 Bisiaca 128404 1813 
Pro Fagnigola 1010 2 4 4 1720 Colloredo 129333 1216 Rangers 109 243 1233 Ramuscellese 159432 14 6 Gradese 882241214 CGS 184041512 
Cavolano 89 153 1016 Treppo Grande 109 243 1414 Moimacco 89225 1216 Malisana 29405111 Turriaco 88152911 Pieris 1083 14 1212 
Purliliese 89225 1120 Majanese 910235 8 lo Pozzuolo 719216 625 Torviscosa 193244511 Villesse 68134 9 12 ISM Gradisca 98305 1033 
Calcio Zoppola 19216711 Sesto Bagnaria 8 9 2 25 11 18 Assosangiorgina 6 9 2 0 7 8 31 Varmese 1093105 8 12 Villanova 98125 1219 Montebello DonBosco 7 8 2 15 9 16 
Maniago 610136721 Nuova Osoppo 19216 1024 Blessanese 5991269 19 Flumignano 410118 54 Poggio 3981071218 Primorec 398107484 
Vivarina 69135 9 16 Coseano 510127 1024 Donatello 29027961 Torre sq.B 310109 7 30 SanVitoallome 18 017 729 Primorje 08008 232 
Polcenigo 49117312 CAR Ciconicco 19018921 Udine KeepfitClub 2 9 0 27 7 19 Com. Pocenia 210028 827 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 
Maniago-Purliliese, Polcenigo-Pro Fagnigola, 
Real Castellana-Cavolano, San Leonardo-Calcio 
Zoppola, Tiezzo 1954-Valvasone, Union 
Pasiano-Prata, Vivarina-Sarone. 
Riposa:Montereale Valcellina. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Arteniese-CAR Ciconicco, Colloredo-Palmarket 
Pagnacco, Majanese-Coseano, Sesto Bagnarola- 
Nuova Osoppo, Tagliamento-Caporiacco, Treppo 
Grande-Riviera, Valeriano Pinzano-Arzino. 
Riposa:Spilimbergo. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Aurora Buonacquisto-Torreanese, Blessanese- 
Assosangiorgina, Donatello-Reanese, Rangers- 
San Gottardo, Tarcentina-Chiavris, Udine Keepfit 
Club-Pozzuolo, Udine United-Moimacco. 
Riposa:Tre Stelle. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 
Bertiolo-Torviscosa, Com. Gonars-Torre sq.B, 
Com. Lestizza-Varmese, Com. Pocenia- 
Castionese, Malisana-Ramuscellese, Morsano- 
Zompicchia, Porpetto-Flumignano. 
Riposa:Palazzolo. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Buttrio-Moraro, Castions-Villanova, Gradese- 
Audax Sanrocchese, Mossa-La Fortezza, Poggio- 
Villesse, San Vito al Torre-Strassoldo, Terzo- 
Turriaco. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Aris San Polo-Bisiaca, Domio-Campanelle, ISM 
Gradisca-CGS, Montebello Don Bosco-Torre T.C., 
Pieris-Primorje, Primorec-Muglia Fortitudo, 
Zarja-Vesna. 
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VOLLEY 3 


Wi Le squadre friulane 


SERIE A2 FEMMINILE 


La Cda TalmassonsFvg ha vinto inscioltezza in Abruzzo contro le padrone di casa della Sirdeco 


La Cda mette il turbo 
e non lascia scampo 
al fanalino Pescara 


Vittoria senza patemi con ben 4 giocatrici in doppia cifra 
Chiusura del girone d'andata mercoledì contro Brescia 


Alessia Pittoni / MONTESILVANO 


Terzo successo consecutivo 
per 3-0 per la Cda Volley Tal- 
massons Fvg che, dopo Pado- 
va e Como, ha regolato anche 
il fanalino di coda del girone A 
di A2 Sirdeco Pescara nel pe- 
nultimo turnodel girone di an- 
data della prima fase della sta- 
gione. Con Kavalenka e Bole 
presenti ma con vistose fascia- 
tureallamanoe dopoilbrillan- 
te esordio da opposta di Piom- 
boni della scorsa settimana, 
coach Barbieri ha riproposto 
lo stesso sestetto della domeni- 
ca precedente con Eze in re- 
gia, Piomboni in posto due, Po- 
pulini e Hardeman in banda, 
Costantini ed Eckl centrali e la 
capitana elibera Negretti a pre- 
sidiare la secondalinea. 

Le friulane hanno dominato 
il primo parziale senza lascia- 
re spazio alle padrone di casa 
per alzare la testa. Ben nove i 
puntidivantaggio (13-22) per 
le ospiti che hanno chiuso il 


EE 0) 
__ 


15-25, 21-25, 22-25 


SIRDECO VOLLEY PESCARA Tosic, El 
Mahi, Bassi, Formenti, Casarotti, Rumo- 
ri, Cherepova, Becic, Volskis, Falcone, 
Stellati, De Fabritiis. AII. Giuseppe Bosi- 
ca 


CDA VOLLEY TALMASSONS FVG Ba- 
gnoli, Hardeman, Populini, Grazia, Mona- 
co, Piomboni, Bole, Eze, Kavalenka, Guli- 
ch, Negretti (K), EckI, Costantini. AII. Leo- 
nardo Barbieri 


mo 


po’ più equilibrata la seconda 
frazione, nella quale Pescara è 
rimasta agganciata alle friula- 
ne fino all’allungo finale guida- 
to da Piomboni che ha siglato 


set più combattuto è stato l’ulti- 
mo, anche se caratterizzato da 
molti errori: i due sestetti han- 
no viaggiato spalla a spalla fi- 
no al 22 pari, poi la formazio- 
ne del presidente Cattelan ha 
spinto il piede sull’accelerato- 
re sfruttando un buon turno al 
servizio di Eckl che ha messo 
in difficoltà le retrovie abruz- 
zesi. Spazio anche alla secon- 
da palleggiatrice Anita Bagno- 
licheharilevato Eze a metà set 
edèrimasta in campo fino alla 
fine. Un muro di Costantini e 
due punti consecutivi in attac- 
co di Hardeman hanno conse- 
gnato alle ospiti i tre punti che 
permettono loro di mantenere 
la quarta posizione in classifi- 
ca. Top scorer della Cdala cop- 
pia Hardeman-Piomboni, au- 
trici entrambe di 12 punti. In 
doppia cifra anche Costantini 
con 11 punti e Populini con 
10. La squadra di Talmassons 
chiuderà il girone di andata 
mercoledì, alle 20.30, a Ligna- 
nocontro Brescia. — 


SERIE A2 MASCHILE 


Katalan (Tinet Prata) Mvp 


La Tinet Prata 
si sharazza 

di Ortona 

e torna seconda 


Rosario Padovano /PRATA 


La Tinet Prata vince di fron- 
tealle due primedonne. Bat- 
tuto per 3-0, sabato sera, 
l’Ortona, al termine di un 
match molto ben giocato, 
giudizioso, ricco di spunti 
anche peril futuro. Perla pri- 
mavolta c’era la sindaca Ka- 
tia Cescon. Ex pallavolista 
dilungo corso in serie C, con 
l’allora San Lorenzo Porde- 
none, la prima cittadina pra- 
tese confida che dalla prossi- 
ma stagione, dopo gli oppor- 
tuni adeguamenti, la Tinet 
torni al PalaPrata. Intanto 
però al Crisafulli, la squadra 
non ha mai perso. In secon- 
do luogo prima della gara è 
stata premiata, con un pallo- 
ne autografo e con una ma- 
glietta ricordo originale, 
Giada Rossi. La pongista ha 
ricevuto gli applausi scro- 
scianti degli oltre 1000 spet- 
tatori presenti all'ex Forum 
di Pordenone. «Sono molto 
contenta della prestazione, 
ma anche dell’accoglienza 
che la società pratese ha vo- 
luto riservarmi—hadichiara- 
to la pongista paralimpica 
campionessa del mondo e 
d’Europa in carica — ringra- 
zio tutta la Tinet». Giada 
Rossi è tesserata per la Dife- 
sa ed è testimonial della 
campagna “To sono Friuli Ve- 
nezia Giulia”, di cui è part- 
neranche la Volley Prata. 


LE I 


Premiata Giada Rossi 


battute mirate su Bertoli (fi- 
glio dell’udinese Franco) e 
una bella correlazione mu- 
ro-difesa: 8-3. Paradossal- 
mente l'attaccante più proli- 
fico di Ortona è il palleggia- 
tore Ferrato, autore di 3 dei 
primi quattro punti dei suoi. 
La Tinet vola sul 22-13. Mu- 
ro di Scopelliti e Alberini e si 
va a set point: 24-13. Chiu- 
de le danze un potente lun- 
golinea di Lucconi: 25-14. 
Molto più equilibrato il se- 
condo parziale con una Ti- 
net più fallosa e una Sieco 
più concreta. Entra lo specia- 
lista Baldazzi e piazza subi- 
to un ace: 19-15. La Tinet 
mantiene il rassicurante 
vantaggio anche entrando 
nelle fasi calde del parziale. 
Lucconi smeriglia le mani di 
Bertoli e si va a set point. Il 
primo viene annullato, poi 
l’errore in battuta di Ferrato 
certifica il 25-21 finale. Ter- 
zo set con Ortona che si ren- 
de pericolosa con trame cen- 
trali e va avanti. Rientra la 
Tinetconi buoniturni di ser- 
vizio di Alberini e Terpin 
che frutta il primo contro 
break. La Tinet spreca 5 pun- 
ti di vantaggio, ridotti a 1. 
Muro granitico di Katalan, 
giudicato MVP della gara, 
su Marshall e si va a match 
point. La chiude Petras 
25-23. Attacco al 47%, rice- 
zione al 48. Lucconi attacca 
al 64%. Prata torna secon- 


SERIE B 


Squizzato del Rojalkennedy 


Primo dispiacere 
perla Sangiorgina 
sconfitta per 3-1 
dal Rojalkennedy 


UDINE 


Colpaccio dell’E-On Rojal- 
kennedy Reana del Rojale 
nella settima giornata del 
campionato di B2 femmini- 
le, girone C. Le reanesi han- 
no infatti inflitto la prima 
sconfitta stagionale alla 
Pallavolo Sangiorgina che, 
assieme alla partita, ha per- 
so anche il primato in classi- 
fica, ora dell’Officina del 
Volley Padova. La forma- 
zione di coach Alessandro 
Fumagalli si è imposta per 
3-1 (26-24, 20-25, 25-22, 
25-19), in casa, al termine 
di un incontro intenso, ca- 
ratterizzato da azioni lun- 
ghe e combattute e da un al- 
to livello tecnico e agonisti- 
co. Vittoria da derby anche 
aVillotta di Chions dove l’E- 
coservice ChionsFiume ha 
sconfitto in quattro set 
(30-28, 25-15, 21-25, 
25-16) l’EstVolley San Gio- 
vanni al Natisone. Anche in 
questo caso si è trattato di 
un match per larghi tratti 
equilibrato che ha visto im- 
porsi la formazione capace 
di sbagliare di meno. A 
completare il quadro delle 
friulane della categoria so- 
no il successo del BluTeam 
Pavia di Udine pertre a uno 
sul Cus Padova e la sconfit- 
ta della Farmaderbe Villa 
Vicentina, con lo stesso ri- 
sultato, per mano della Cg 
Impianti Trieste. In serie B 
maschile il Piera Martelloz- 
zo Cordenons ha sprecato 
l'occasione di conquistare 
una vittoria piena in casa 
dell’ultima della classe Pal- 
lavolo Padova, perdendo, 
alla fine, altie-break. — 


parziale con Costantini. Un gli ultimi punti del parziale. Il RL TRA Parte forte la Tinet con. da. — AP. 
Serie A2 Maschile Serie A2 Femminile Girone A Serie B Maschile Girone C Serie B2 Femminile Girone C Serie C Maschile Serie C Femminile 
Abba Pineto - Delta Volley 3-2 Bancavalsabbina - VTB Bologna 3-0 = BassanoVolley-KS Rent Trentino 3-2 BluTeam- BluVolley PD 9-1 Altura-IlPozzo 3-0 CheideVile - Rizzi Udine 8-1 
Aversa - Conad RE 3-2 BeachWorld- CDA Talmassons 0-3 CamioCarrozzeria - Valsugana PD 3-2 Eagles Vergati - Fusion Venezia 3-0 Libertas Fiume - Pordenone 1-3 DomovipPorcia- sui 3-0 
Cuneo - Castellana 1-3 DesiMessina-Bartoccini Perugia 0-3 rise la Treviso 3-1 Farmaderbe-CG Trieste 0-3 Lokanda Devetak - Slovolley 2-3 Itas Ceccarelli - Csi Tarcento 3-0 
Grottazzolina - Brescia 9-1 Soverato - Futura Busto Arsizio 2-3 Kuadrifoglio Cds Volley- Massanzago =—2-3 =—MTEcoservicePN-Estvolley Natisonia 3-1 TreMerli- Rosso Trieste 3-2 Ottogalli Latisana - Olympia Trieste 8-1 
Pordenone - Ortona 3-0 TecnoteamAlbese - Altafratte 3-0 Monselice -UniTrento 3-0 Officina delVolley - Ezzelina 3-0 ViteriaPrata PN - AP Mortegliano 3-0 Pordenone-Zalet 3-0 
Santa Croce - Libertas Cantù 1-3 Pall. Padova - Piera Martellozzo PN 3-2 Rojalkennedy - Sangiorgina 3-1 Servizi Industriali i LL 8-1 
Siena - Ravenna 0-3 Sol Montecchio - Sav Silvolley 8-1. Usma Padova - CUS Venezia 3-0 System Volley FVG - Eurovolleyschool 3-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE SQUADRE SQUADRE SQUADRE SQUADRE P_VOPOFO 8 SQUADRE P_VOP_FO 8 
i Slovolley 2070 2 4 Pordenone 2070 2 1 
\rsiz Pordenone 1861 19 6 Domovip Porcia 1861 18 3 
in assano Volley Usma Padova 16 5 2 Lokanda Devetk 155 2 18 11 Spilimbergo 1661 19 9 
n Sav Silvolley 135 2 MTEcoservicePN = 15 5 2 Libertas Fiume 1552 17 10 Zalet 1652 17 8 
2 ancavalsabhi KSRentTrentino 1343 Rojalkennedy 135 2 Altura 1343 l6 9 Servizi Industriali Gis 155 2 18 11 
12 Tecnoteam Albese Volley Treviso 125 2 Blu Team 1243 Viteria Prata PN 934 10 12 Csi Tarcento 134 83 14 
13 VTB Bologna Carnio Carrozzeria 125 2 CG Trieste 143 AP Mortegliano 625 8 16 Chei de Vile 143 12 12 
ll Soverato Sol Montecchio 1043 Eagles Vergati 143 Il Pozzo 625 7 16 Rizzi Udine 934 12 15 
10 Altafratte Valsugana PD 925 BluVolle 934 Tre Merli 216 6 20 Ottogalli Latisana =—9 34 10 15 
10 Beach World Kuadrifoglio Cds Volley8 2 5 Fusion Venezia 125 Rosso Trieste 1073 2 Itas Ceccarelli 834101 14 
Libertas Cantù T Piera MartellozzoPN 6 2 5 Farmaderhe 625 Buja 125 0 I 
Castellana DI Casalserugo 916 CUS Venezia 416 Porte dida 9025 8 1 
Santa Croce n) Massanzago 416 Estvolley Natisona 4 1 6 Olympia Trieste 107 5 2 
Ortona 2 Pall. Padova ILE Ezzelina 4186 Eurovolleyschol 007 4 2 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Abba Pineto - Pordenone, Brescia - Ortona, Castellana - Siena, 
Conad RE - Santa Croce, Delta Volley - Cuneo, Libertas Cantù 
- Grottazzolina, Ravenna - Aversa. 


PROSSIMO TURNO: 22/11/2023 

Altafratte - Beach World, Bartoccini Perugia - Tecnoteam 
Albese, CDA Talmassons - Bancavalsabbina, Futura Busto 
Arsizio - Desi Messina, VTB Bologna - Soverato. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Massanzago - Pall. Padova, Monselice - Kuadrifoglio Cds 
Volley, Piera Martellozzo PN - Casalserugo, Sav Silvolley - KS 
Rent Trentino, UniTrento - Bassano Volley, Valsugana PD - Sol 
Montecchio, Volley Treviso - Carnio Carrozzeria. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Blu Team - Rojalkennedy, BluVolley PD - Usma Padova, CG 
Trieste - Officina del Volley, CUS Venezia - Fusion Venezia, 

Estvolley Natisonia - Farmaderbe, Ezzelina - Eagles Vergati, 
Sangiorgina - MT Ecoservice PN. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

AP Mortegliano - Il Pozzo, Pordenone - Altura, Rosso Trieste - 
Lokanda Devetak, Slovolley - Libertas Fiume, Viteria Prata PN 
- Tre Merli. 


PROSSIMO TURNO: 26/11/2023 

Buja - Chei de Vile, Csi Tarcento - Servizi Industriali Gis, 
Eurovolleyschool - Rizzi Udine, Olympia Trieste - System 
Volley FVG, Ottogalli Latisana - Itas Ceccarelli, Spilimbergo - 
Pordenone, Zalet - Domovip Porcia. 
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Il sogno 
dal Re 


ezzato 


Sinner perde la finale del Master contro Djokovic che aveva battuto nel girone 


Massimo Meroi 


Il sogno di Jannik Sinner si 
spezza controlla propria stan- 
chezza e i super poteri di No- 
vak Djokovic. Il trofeo delle 
Atp Finals di Torino lo alza il 
“mostro” serbo che si prende 
la rivincita con gli interessi 
della sconfitta subita nel giro- 
ne per mano dell’italiano. 
Adesso ci sarà qualcuno che 
si chiederà perché Sinner, già 
qualificato, abbia voluto a tut- 
ti i costi battere Rune quan- 
do, perdendo, avrebbe elimi- 
nato il numero 1 al mondo. 
Non sono discorsi che stanno 
in piedi, i campioni giocano 
sempre per ottenere il massi- 
mo e Jannik ha fatto quello 
che doveva. 

Anche nella sconfitta Sin- 
ner si è confermato un gran- 
de. Pur non avendo le ener- 
gie delle altre partite, quan- 
do all’inizio del secondo set 
ha incassato il break a zero 
dando la sensazione che il 
match potesse scivolare ver- 
so un epilogo rapidissimo, è 
rimasto attaccato a Djokovic 
con le unghie e con i denti. 
Sul 2-3 ha avuto due palle 
break consecutive sulle quali 
Nole ha messo altrettante pri- 
me: la seconda era gestibile, 
ma la sua risposta è andata 
lunga. Contro il numero 1 al 
mondo, certi treni devi pren- 
derli al volo, altrimenti sei fi- 


nito. Il gioco successivo, con 
Jannik al servizio, è durato 
più di 15 minuti e l'azzurro lo 
ha portato a casa quasi solo 
con il carattere. E stato l’ulti- 
moacuto dell’azzurro che nel 
game seguente è andato 0-30 
mettendo in rete un dritto fa- 
cile che poteva valere lo 0-40. 

Alla fine ha vinto il miglio- 
re, un fuoriclasse assoluto, il 
più vincente della storia che 
forse ha sfruttato anche la 
suamaggiore abitudine a gio- 
care partite di questo livello. 
«Jo so comesifa—aveva detto 
Djokovic alla vigilia—e stavol- 
ta spero che valga il mio pia- 
no A». Quello di portare spes- 
so fuori posizione Sinner gio- 
candoglitantissime palle bas- 
se sul rovescio, tenendo una 
percentuale altissime di pri- 
me e andando spingere so- 
prattutto con il dritto, il suo 
colpo inteoria menoefficace. 
Djokovic ha fatto il 91% di 
punti quando ha messola pri- 
madi servizio, Sinner il 57%; 
sulla risposta alla prima, Jan- 
nik ha messo assieme un mi- 
sero9% , ilsuo avversario è ar- 
rivato al 43%. Nei numeri la 
partita è tutta qui. E quando 
anche il serbo ha cominciato 
acommettere qualche errore 
dopo un primo set al limite 
della perfezione, Sinner non 
ha avutola forza e la capacità 
di farglieli pagare. «Questa 
partita — le parole alla fine di 


unva 


STVNITEE 


ra 


Lo sconforto di Jannik Sinner durante la finale di ieri. In alto, Novak Djokovic posa conil trofeo 


IL DOPPIO 


Anche Salisbury e Ram 
vincono in due set 


Joe Salisbury e Rajeev Ram han- 
no vinto il doppio delle Atp Fi- 
nals. Prima della finale del sin- 
golare tra Djokovic e Sinner, an- 
che il britannico e lo statuniten- 
se hanno battuto in due set la 
coppia composta dallo spagno- 
lo Marcel Granollers e dall'argen- 
tino Horacio Zeballos con ilpun- 
teggio di 6-3 6-4. 


Jannik — sarà un riferimento 
perme, mi ha detto dove pos- 
so ancora migliorare. Il bilan- 
cio della stagione resta co- 
munque altamente positivo. 
Siamo partiti a inizio anno 
che ero un giocatore, oggi so- 
no un altro». Djokovic, che 
con questo trionfo sale a quo- 
ta sette vittorie nei Master su- 
perandoFederer, per l'ottavo 
anno conclude la stagione da 
numero 1. «Sinner può esse- 
re molto orgoglioso per quel- 
lo che ha fatto, può vincere 
degli slam, glielo auguro». 


FORMULA1 


Vince sempre Verstappen 
A Las Vegas Leclerc secondo 
con gran sorpasso su Perez 


LAS VEGAS 


Formula 1 show a Las Vegas 
tra una super parata di vip, il 
solito Max Verstappen e una 
bella Ferrari illuminata a gior- 
no dal ritorno alla ribalta di 
Charles Leclerc. Dimenticate 
le prime polemiche per la vi- 
cenda del tombino e gli orari 
folli, il Circus nella città 
dell’azzardo vince la scom- 
messa americana regalando 
una corsa spettacolare e aper- 
ta fino all’ultimo nonostante 
l'ennesimo trionfo del campio- 
ne del mondo della Red Bull. 
A far girare più forte di tutti la 
ruota della fortuna è il mone- 
gasco del Cavallino rampante 


Charles LeclercsuFerrari 
secondo nel Gp di Las Vegas 


che, beffato al semaforo ver- 
de dall’olandese volante, giu- 
stamente penalizzato per un 
sorpasso al limite, si scatena e 
disegna un Gran premio emo- 
zionante condizionato da col- 
lisioni, safety-car e perfor- 
mance pneumatici altalenan- 
te. Prima che la bandiera a 
scacchi sventoli, “Carletto” è 
stratosfera pura superando 
Sergio Perez e conquistando- 
si un meritatissimo secondo 
posto che, sele gomme dure si 
fossero comportate come le 
medie, si sarebbe trasformato 
in una vittoria sicura. Carlos 
Sainz chiude sesto, conla Ros- 
sa che guadagna punti sulla 
Mercedes (Hamilton settimo 


e Russell ottavo) nel Costrut- 
tori. 

Lando Norris a muro conla 
sua McLaren e costretto alriti- 
ro nei primi giri: pilota ok, ma 
in ospedale per accertamenti. 
Una magia di Leclerc nel fina- 
le vale il secondo posto a Las 
Vegas e porta sorrisi nel box 
Ferrari in un weekend di Las 
Vegas dove il monegasco ave- 
va conquistato la pole posi- 
tion e il compagno di squadra 
Sainz la prima fila poi persa 
per una penalità (caso tombi- 
no...). Alla fine trionfa Ver- 
stappen — 53 vittoria come 
Vettel -che al via spinge fuori 
il monegasco della Ferrari in 
curva 1 e prende una penalità 
di 5 secondi. L'olandese però 
dimostra ancora una volta la 
sua forza e quella della Red 
Bull che sale sul podio anche 
con Perez, autore di una bella 
rimonta nonostante la beffa fi- 
nale e aritmeticamente secon- 
do nel Mondiale piloti. Nel 
corso del Gp il messicano pri- 
ma prende il primo posto a Le- 
clerc, poi viene passato sia dal 
compagno di squadra che dal 
monegasco con una manovra 
favolosa all’ultimo giro. — 


La stagione non è finita, la 
prossima settimana c'è la 
Coppa Davis e Sinner e Djoko- 
vic potrebbero ritrovarsi in 
una semifinale Italia-Serbia 
se nei quarti supereranno l’O- 
landa e la Gran Bretagna. 
«Speriamo di fare bene an- 
che lì», ha sussurrato Sinner 
ringraziando un Pala Alpitur 
che lo ha adottato: «Mi avete 
accolto come un bambino e 
mi avete dato tanta energia 
soprattutto nei momenti diffi- 
cili». Bravo campione. — 
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MOTO GP 


In Qatarla prima volta 
per Di Giannantonio 
Bagnaia stacca Martin 


Uno straordinario Fabio Di 
Giannantonio, in sella alla 
Ducati Gresini, trionfa per la 
prima volta in carriera in Mo- 
toGp centrando un gran suc- 
cesso nelGranPremio delQa- 
tar. Maè tutta l’Italia che sor- 
ride in terra araba, perchè il 
podio viene completato da 
Francesco Bagnaia (Ducati 
Lenovo) e Luca Marini (Duca- 
ti MooneyVR46), acompleta- 
mento di una tripletta di pilo- 
tie moto tutta completamen- 
teazzurra, evento che non ac- 
cadeva dal 2015. Solo un de- 
cimo posto perJorge Martin, 
il rivale di Pecco nella lotta al 
Mondiale che scivola nuova- 
mente a -21 punti in classifi- 
ca: sarà però decisivo l’ulti- 
mo weekend di Valencia per 
la consegna del titolo irida- 
to. Ma Bagnaia, aquesto pun- 
to, parte conil pronostico tut- 
to dalla sua parte. 


IL COMMENTO 


FABRIZIO BRANCOLI 


DA NOVAK 
UNA LEZIONE 
DA INCASSARE 
CONSERENITA 


ever  underestimate 
the heart of a cham- 
pion. Mai sottostima- 


re il cuore di un campione. 
Rudy Tomjanovich, il coach 
degli Houston Rockets, pro- 
nunciò questa frase iconica 
nell'estate del 1995, all’indo- 
mani del secondo titolo Nba 
vinto dalla sua squadra che 
aveva battuto 4 rivali favori- 
tissime. Quelle parole sono 
diventate presto una pietra 
angolare nella narrazione 
sportiva. Non si sottovaluta 
il cuore dei fuoriclasse; figu- 
riamoci quello delle leggen- 
de. Novak Djokovic aveva ot- 
to anni, in quel 1995. Però 
aveva già iniziato a giocare a 
tennis, con una racchetta 
troppo grande e un cappelli- 
nocalato sui capelli lisci e ne- 
ri. Nei campi vicino alla piz- 
zeria dei suoi genitori a Ko- 
paonik c'era Jelena Gentié, 
maestra di tennis e di vita, 
pigmaliona di Monica Seles, 
allenatrice e anche regista te- 
levisiva; insegnava a gioca- 
re a quelbambino e Nole già 
si ribellava ai propri errori, 
nella ricerca di una perfezio- 
ne che non poteva (ancora) 
appartenergli. Jelena aveva 
visto una luce accecante nel 
tunnel interiore di quella 
promessa d’uomo. C'era il 
cuore di un campione; il pa- 
trimonio che non si deve sot- 
tostimare. E ieri Novakè sta- 
to quel bambino, di nuovo: 
hacercato la perfezione, pre- 
tendendola da se stesso e fa- 
cendola scontare al suo av- 
versario. Punto dopo punto. 

Per Jannik Sinner vincere 
le Atp Finals con un percor- 
so netto era tremendamen- 
te difficile. Ma c’era una co- 
sa ancora più difficile: batte- 
re Djokovic due volte in cin- 
que giorni. Un allineamento 
di pianeti. Prese le misure a 
Sinner e, forse, sfruttate le 
tossine spese dall’italiano in 
4match impegnativi, Novak 
si è presentato in assetto bel- 
lico: recuperi spaventosi, di- 
fesa stellare, copertura im- 
peccabile del campo in oriz- 
zontale e inverticale, spieta- 
tezza nelle occasioni decisi- 
ve. Sinner è stato “umano”: 
ha mostrato qualche debo- 
lezza al servizio, lo smarri- 
mento nel break del primo 
set, l'inesperienza nella con- 
duzione di una rimonta trop- 
po ardua. Una lezione da in- 
cassare serenamente, per- 
ché il ragazzo progredisce e, 
come un software sofistica- 
to, apprende dalle sue stesse 
lacune, autoriparandosi e 
scaricando aggiornamenti. 
Lui ha fatto innamorare tan- 
ti italiani di colpo, e mica ci 
si può sposare al primo ap- 
puntamento. Infine: se per 
strada o al bar sentite qual- 
che fenomeno teorizzare 
che l’italiano avrebbe dovu- 
to perdere apposta con Ru- 
ne, per eliminare Djokovic, 
respirate, sorridete, sorvola- 
te. Sapete bene che lo sport 
è un’altra cosa. — 
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LA TAPPA IN FRANCIA 


Viezzi si impone a Troyes 
in Coppa del Mondo juniores 


Il majanese fa un grande numero e si mette alle spalle TvTompson e Sparfiel 
«Avevo buone sensazioni, quando ho sferrato l'attacco ho preso margine» 


Francesco Tonizzo / UDINE 


Stefano Viezzi, da Majano, az- 
zurrino del ciclocross, ha fat- 
toilnumero a Troyes, inFran- 
cia, vincendo la prima prova 
della Coppa del Mondo junio- 
res.Il giovane friulano ha bat- 
tuto in volata lo statunitense 
David John Thompson e il 
campione europeo Aurbin 
Sparfiel. Il successo vale a 
Viezzi anche la maglia di lea- 
der di Coppa del Mondo. «Già 
prima della gara avevo delle 
buone sensazioni — ha detto 
Viezzi subito dopo l’arrivo —. 
Sono partito convinto di po- 
ter fare una buona gara. Nei 
primi giri ho tenuto il ritmo 
dei primi, poi ho lanciato il 
mio attacco e ho preso un 
buon margine. Nella seconda 
parte di gara ho cercato di 
controllare il vantaggio ma lo 
statunitense si è rifatto sotto. 


CYCLO-CROSS,, 
i LL D CUP 


Stefano Vlezzi sul gradino alto del podio a Troyes, in coppa del Mondo 


Alla fine però sono riuscito a 
conservare una manciata di 
secondi di vantaggio. All’Eu- 
ropeo non sono stato conten- 
to di come è andata. Ringra- 
zio per questo il mio prepara- 
tore e i miei genitori, che mi 
sono stati vicini in questo pe- 
riodo e mi hanno permesso di 
trovare la tranquillità per por- 
tare a casa questa prima vitto- 


I complimenti del Ct 
Daniele Pontoni: 

«Ha mostrato carattere 
e determinazione» 


ria in coppa. Grazie anche a 
Daniele Pontoni e tutto la 
staff della Nazionale. Sono 
stativeramente perfetti». 

Da par suo, decisamente 
soddisfatto il Ct azzurro Da- 


niele Pontoni. «Stefano è sta- 
to bravo — le parole del tecni- 
co di Variano di Basiliano — a 
mettere in pratica quanto pre- 
visto e programmato prima 
delvia. Ha mostrato carattere 
e determinazione. Compli- 
menti anche a tutti gli altri ju- 
niores, che hanno corso bene. 

Perquantoriguarda le don- 
ne juniores, eravamo qui con 
un gruppo di ragazze frutto 
della rotazione che ho previ- 
sto all’inizio dell’anno. Si so- 
no comportate bene». Prima 
delle azzurre è stata la bujese 
Ilaria Tambosco, giunta in 
22ma posizione, poco più in- 
dietro anche la pinzanese 
Martina Montagner. Ottima 
prova, tra le donne élite, an- 
che di Sara Casasola. La maja- 
nese, fresca bronzo europeo 
dicategoria, ha chiuso al quar- 
to posto, alle spalle delle tre 
olandesi Alvarado, Pieterse e 
Brand. 

Al Giro d'Italia, sabato a 
Cantoeira, vittorie friulane 
per l’allievo Filippo Grigolini 
(Jam'’s Bike) e la masterwo- 
man Paola Maniago (Pradi- 
pozzo). Podi per lo junior Ft- 
tore Fabbro (DP66), per gli 
esordienti Anzisi, Borile e 
Montagner e il master Del 
Missier. Ieri, è andata in sce- 
na anche il Turin Cyclocross, 
abbinato al Trofeo SMP Ma- 
ster Cross: Alice Papo e Asia 
Zontone si sono piazzate ai 
piedi del podio della gara 
Open femminile. — 
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Cancellata la seconda 
discesa sul Cervino 


Forse hanno ragione gli 
ambientalisti più duri e pu- 
riedè stato il monte Cervi- 
no stesso, con la sua iconi- 
ca presenza quasi sacrale, 
a impedire il sacrilegio 
umano di gareggiare ai 
suoi piedi con tutto l'amba- 
radan del circo bianco. O, 
più probabilmente, è un az- 
zardo troppo grosso pre- 
tenderedisciare in sicurez- 
za sul ghiacciaio sopra i 
3.500 metri di altitudine, 
dove il maltempo diventa 
decisamente più estremo 
rispetto a quote più basse. 
È stata infatti cancellata 
anche la seconda discesa 
di Coppa del mondo fem- 
minile tra Zermatt e Cervi- 
nia, perilvento. 


Impresa azzurra: 
sul podio dopo 17 anni 


Bob, impresa azzurra in Ci- 
na: sul podio dopo 17 an- 
ni. L'equipaggio guidato 
da Patrick Baumgartner è 
arrivato secondo dietro i 
tedeschi guidati dal cin- 
que volte campione del 
Mondo Lochner. Non suc- 
cedeva dal 2006. 


NUOVO 


REN 


FGLIHIT2 


Offerta A 
Anticipo 6.076,48 - Tan 4,99% - Tasa 6,51% 
59.eanoni, valore di riscatto.8.707,41€ 


info econdizioni presso ld rete aderenie offerta.valida fino al30/1/2023 


ROnGui TRAFIC. Consumi ciclo misto: 6,9-7,1I/100 km. Emissioni 192-245 Bleabntià Consumi ed emissioni amologeti, sototini la normativa comunitaria vigente. 


Renault raccomanda (@Castrol 


AUTONORDFIORETTO Reana del Rojale (UD) Pordenone (PN) Muggia(TS) 


Via Nazionale, 29 Viale Venezia, 12]/A Strada delle Saline, 2 IA BI 
Tel. 0432 284286 Tel. 0434 541555 Tel. 040 281212 www.autonordfioretto.it GE de 
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Scelti per voi 


Ucraina - Italia 
RAI 1, 20.30 

In diretta dallo stadio BayArena di Leverkusen, 
l'Italia affronta l Ucraina nell’ ultima partita del 
girone C, valevole per la qualificazione a Euro 
2024. Telecronaca di Alberto Rimedio, commen- 
to tecnico di Antonio Di Gennaro. 


Gli ultimi saranno ultimi 

RAI 2, 21.20 

La storia di Antonio (A. 
Gassmann), poliziotto 
veneto trasferito con 
disonore a Roma, si 
intreccia tragicamente 
con quella di Luciana (P 
Cortellesi), che perde il 
lavoro quando rimane 
incinta di Stefano. 


art so(fiffrat2  seCiiff RA13 — s©Oli 


Indovina chi viene a cena cult 
RAI 3, 21.20 

I reportage del celebre 
programma in cui si 
analizzano i costi am- 
bientali e umani dei 
prodotti esotici che im- 
portiamo e la differen- 
za tra ecosostenibile e 
convenzionale. Condu- 
ce Sabrina Giannini. 


RETE 4 N 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 2120 
Appuntamento con 
Nicola Porro che, 
in compagnia dei 


suoi ospiti, affronta i 
grandi temi di attua- 
lità, di politica e di 
economia. Un'analisi 
degli eventi che inte- 
ressano il Paese. 


CANALE 5 25 


Grande Fratello 

CANALE 5, 21.20 
Appuntamento  setti- 
manale con il reality 
condotto da Alfonso 
Signorini. I concor- 
renti condividono la 
propria vita quotidiana 
all'interno della casa, 
spiati 24 ore su 24. Con 
Cesara Buonamici. 


MALA A 


con Francesta Spangaro, 
Massimo Radina"è*Massimo Giacomini 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 
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ILTEMPO 47 


@GI 


poco a 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso 


OGGIINFVG 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 3/6 
massima i 11/14 
media a 1000m 5 
media a 2000 m 5 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 6/9 110/13 
massima == * 12/14 ‘ 12/14 
media a 1000m ti 
media a 2000 m 0 


coperto 


(—__/! acuradi 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer 
CITTÀ i MIN i MAX tUMIDITÀ ! VENTO 
Trieste 190 1145 1 59% i 24km/h 
Monfalcone ‘6,0 :150 ! 60% ' 60km/h 
Gorizia 112 1145 ' 65% : 16km/h 
Udine 118 113,6: 68% ! 14km/h 
Grado 18,2 1143 1 60% | 19km/h 
Cervignano ‘30 ‘150 + 60% © 60km/h 
Pordenone ‘1,3 1147 * 48% : Ilkm/h 
Tarvisio '-11 110,3! 45% ! 28km/h 
Lignano 17,6 1141: 62% | 25km/h 
Gemona ‘00 ‘12,0: 58% ! 50km/h 
Tolmezzo 1-0,6 1 111 146% | 13km/h 


FomidiSopra :-02 : 85 152% ! 22km/h 


3 0 00 
ioggia ioggia 
sole-nebbia Hebole SED 


e de 
ioggia ioggia ioggia neve 
FRE MIcIOInEA temporale —debole 


moderata abbondante 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Di primo mattino cielo poco nuvoloso, in 
seguito progressivo aumento della nuvo- 
losità che sara più consistente sulla fa- 
scia orientale e sulla costa. Dalla tarda 
serata deboli piogge sulla fascia orienta- 
le, specie tra l'Isontino e il Carso. Sulla 
pianura nella notte non si esclude del 
tutto qualche foschia o locale nebbia. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo da variabile a nuvoloso per nubi 
medio-alte. Soffiera Bora moderata 
sulla fascia orientale, più sostenuta sul 
Carso ea Trieste. 


Tendenza:cielo in prevalenza sereno a 
ovest, poco nuvoloso a est. Soffierà 
Bora moderata sulla fascia orientale e 
sulla costa, sostenuta sul Carso e a 
Trieste; vento da nord-est sostenuto in 
quota sulle Prealpi Giulie. 


freni fee] 

ILMARE ITALIA 

CITTÀ : STATO: GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MN MA 
Trieste i calmo i: 172.1: 0,06m i 
Monfalcone + calmo ©» 167» 0,07m Bologna 5 16° 
Grado i calmo '* 172: 0,08m Bolzano 5 16 
Lignano calmo * 158 0,06m Cagliari 13 22 
-——— Firenze Ml 14° 
EUROPA Genova 13 17° 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX Si Le 
Amsterdam 12 10° Copenaghen 4 6 Mosca 6 4 N E 
Atene 814 Ginevra 7 2 Parigi 12 15 e 2 
Belgrado 2 8 Uisbora 14 23 Pia 9 10° promo E 2 
Berlino 4 11 Londa I 13 Varsavia 1 3° Roma 12 18 
Brucells I 13 Lubiana 1 1 Vienna 4 DO Gorino 4 DB 
Budapest 3 6 Madrid 1? 19 Zagabria = 4 10° Venezia 5 13° 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 
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OGGI IN ITALIA 


'alermo 


IL CRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ta 9 Il vento 


brezza moderato forte 


molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: foschie nubi irregolari su Li- 

du e Pianura Padana, fino al 
asso Friuli con qualche isolata 

pioggia, più soleggiato altrove. 

Centro: variabile o localmente nu- 

voloso su Toscana, Umbria e La- 

zio con qualche isolata pioggia, so- 

Pagato altrove. 

Sud: prevale il sole su zone adriati- 

che e ioniche. 

DOMANI 

Nord: e schiarite a nord del 

Po, irregolarmente nuvoloso tra 

est Liguria ed Emilia Romagna 

con rovesci sparsi e neve dai 

1.300min Appennino. 

Centro: instabile con rovesci e lo- 

cali temporali. 

Sud: instabile su Sardegna e Cam- 

pania. 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Sigla di Ascoli - 13 | 


di Thor - 37 Due de 


VERTICALI: 1 Atto tutt'altro che gentile - 2 Le pari di Saffo - 3 Untipo 
di memoria elettronica (sigla) - 4 Rischio eventuale - 5 Evidentissima, 
grossolana - 6 Uto violinista - 7 Il nomignolo di Guevara - 8 Centro 
di Piacenza - 9 Somaro - 12 Segno di addizione - 14 Le 
mulino a vento - 16 Caucasici di Erevan - 18 
Gioiello che si porta al collo - 20 Antica città 
fenicia - 21 La capitale del Qatar - 23 | confini 
della Savoia - 24 La fine del Titanic - 25 Il ca- 
rico del mulo - 26 Ozioso, inattivo - 27 La tela 
dei jeans - 29 Una è... “nouveau” - 31 Porto 
dello Yemen - 32 Il padre di Matusalemme - 
35 Un punto a scopa - 36 Genera paperi - 38 
Iniziali di Cézanne - 39 Poco efficace. 


ORIZZONTALI: 1 Breve scontro armato - 10 Uccelli di palude - 11 
colpo di luce nella chioma femminile - 14 Code 
di topi - 15 Perfida, cattiva - 17 Sono anche detti gicheri - 18 L'isola 
dei gatti senza coda - 19 Il Lancaster del cinema - 21 La volontarietà 
del reato - 22 La svolge il commando - 25 Formazioni torreggianti dei 
ghiacciai - 27 Lo si trova sotto l'albero di Natale - 28 Un Alda del ci- 
nema - 30 La metà nei prefissi - 31 Un'inquilina dell’arnia - 33 Le età 
della Terra - 34 Rendono la miccia una minaccia - 35 Il mitico padre 
trio - 38 Tutt'altro che tardivo - 40 Un piccolo 
elettrodomestico da cucina. 


SOBEES BENGEN 
SEO ESDBESD DIS 


ARIETE 
21/3-20/4 1) LI 


Qualche progresso nel settore economico e 
gran voglia di fare, specialmente nel setto- 
re mondano. Sforzatevi di essere più obiet- 
tivi nei giudizi. Accettate un invito. 


LEONE I 
23/1 - 23/8 

Fate valere le vostre idee con fermezza. An- 
che in amore dovrete prendere immediata- 
mente una decisione definitiva, inun senso 
o nell'altro. Un nuovo look. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Lt 


Esaminate la situazione sotto ogni punto di 
vista prima di accettare una proposta che vi 
viene da persone conosciute di recente. 


TORO 
21/4- 20/5 o) 


Vi sentite molto intraprendenti ed attivi. Sa- 
pete organizzarvi con grande abilità. Solo la 
situazione privata richiede qualche attenzio- 
nein più. Sappiatevi venire incontro 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Un vostro progetto merita un ulteriore mo- 
mento di riflessione. Potreste modificarlo e 
renderlo attuabile. Una bella serata in com- 
pagnia di amici. Relax. 


Eventualmente consigliatevi con qualcuno. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


L'irritazione con cui vi sveglierete in matti- 
nata non dipende da un malessere, ma dal- 
la scarsa conoscenza dei problemi di lavoro 
di cui vi dovrete occupare oggi. Riposo. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Nei confronti delle persone che vi saranno 
vicine nel corso della giornata non dovete 
essere troppo esigenti. Non fate nulla che 
possa turbare la serenità che si è creata. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Valutate con molta attenzione una richiesta 
delle persone di famiglia e se non si tratta di 
un capriccio soddisfate il loro desiderio an- 
che a costo di un piccolo sacrificio. 


Fa 


CANCRO pra 
22/6-22/1 Le 
Un impedimento non vi permetterà di rea- 
lizzare un vostro sogno. La vita sentimenta- 
le comincerà ad offrirvi presto quelle sicu- 
rezze di cui avete bisogno. Fiducia. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Impegnatevi seriamente, ma senza dare 
fondo alle vostre energie. Anzi approfittate 
delle ore libere per recuperare le forze. Sera- 
ta piacevole. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


L'intervento inaspettato di una persona ami- 
ca ed influente vi toglierà rapidamente da 
una situazione di serio imbarazzo. Non per- 
dete quindi la calma ed attendete gli eventi. 


PESCI 
A; 


20/2-20/3 


Qualsiasi cosa vi accingiate a fare, affronta- 
tela con molta serietà. La parola leggerez- 
za deve essere bandita, per oggi, dal vostro 
vocabolario. Non correte rischi inutili. 


MW 
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